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Editoriale 

Presidente, 
ha visto 
quei cortei? 
ANTONIO •ASSOLINO 

a crisi di governo 6 giunta ad un passaggio 
cruciale Mentre De Mita incontra le force so 
clall e I partiti per cercare di definire II prò 
gramma del nuovo governo entrano In cam 
pò forze e problemi reali F un fatto importan 
le Può alutare lo stesso confronto program 
malico a diventare meno generico e sfuggente 
del solito e più concentrato su contenutidav 
vero concreti e discriminanti Facciamo alcu 
ni esempi GII scioperi di Genova e di Trieste 
quello di oggi a Taranto e prima ancora di 
Napoli hanno posto una primo grande que 
sllone quella dell avvenire della siderurgia e 
più In generale, dell Industria italiana E una 
questione sociale e di politica economica, ma 
anche democratica e Istituzionale perchè In 
veste il tema di chi. dove e come decide II 
nuovo governo ha 11 dovere di presentare In 
Parlamento un Indirizzo di fondo per la side 
rurgla E in discussione il lavoro di 25mlla 
operai di uomini In carne ed ossa Nonostan 
te I tagli produttivi ed occupazionali gii attua 
ti e Sfumila miliardi spesi dallo Stato la side 
rurgla Italiana è di nuovo ad un punto critico 
Per ragioni di mercato ma anche per clamo 
rosi errori del vecchi gruppi dirigenti della Fin 
sider per i quali nessuno ha pagato Spetta al 

fioverno chiedere alla Flnslder di rivedere prò 
[indamente II suo plano di fare dell Irl II prò 

genista di seri programmi di reindustrlalizza 
ilone delle aree interessale e di proporre una 
legislazione di sostegno (ondata Innanzitutto, 
sulla riduzione dell orarlo di lavoro per tutti I 
lavoratori siderurgici e non sul prepensiona 
menti Assurda e moralmente Inaccettabile è 
I Indicazione di mettere In pensione anche gli 
operai che avendo versato contributi per 25 
anni hanno solo 41 anni 

Il caso siderurgico è un decisivo banco di 
prova Le Partecipazioni statali e I Irl non pos 
sono ridurre la loro presenza noli industria 
manifatturiera a ciò che I privati «non vogliono 
e non possono lare» Non è cosi che si posso 
no fronteggiare le sfide Internazionali dell e 
conomia Sono proprio le Partecipazioni sta 
tali che superando un evidente deficit strale 
glco, devono agire da soggetti attivi dell eco 
nomi» e di una moderna politica Industrialo 
vista come un (attore non esclusivo ma essen­
ziale di un nuovo sviluppo civile di Intere citta 
del Mezzogiorno e del paese nel suo Insieme 

altro esemplo In parte collegato a questo te 
ma di un nuovo sviluppo civile viene dalle 
donne lavoratrici Sabato prossimo decine di 
migliala di donne verranno a Roma da ogni 
parte d Italia Esprimono una nuova soggetti 
vita sociale e politica delle donne italiane Re 
clamano il lavoro per tutte In primo luogo per 
le donne e le ragazze meridionali e un lavoro 
nuovo e diverso PIÙ capace di valorizzare la 
creatività la cultura II saper (are e legato in 

Elodo più ricco e moderno con la vita I suol 
laognl le sue esigenze Insomma creare la 

voro e cambiare II lavoro Ma per creare lavo 
ro per realizzare questo grande obiettivo na 
lionato e meridionalista si pongono problemi 
che vanno ben al di lì della revisione della 
legge aull Intervento straordinario La sfida 
delle donne è alta Chiama In causa la sostan 
za della politica economica la divisione ses 
suale del lavoro e dei ruoli la struttura e II 
modo di funzionare dello Stato Per questo 
servono politiche specillche e attive per II la 
voro e la promozione di azioni positive e di 
pan opportunità Ira le donne e gli uomini Ma 
serve, soprattutto rimettere II lavoro e la sua 
qualificazione al centro dell intera politica gè 
nerale dell azione del governo e del pubblici 
poteri Si tratta quindi di realizzare una svolta 
programmatica e politica spostando In avanti 
la Irontiera di una nuova qualità del lavoro e 
dello sviluppo di una formazione polivalente 
e permanente di un nuovo e universale slste 
ma di diritti di cittadinanza 

Con le loro rivendicazioni le lavoratncl e I 
lavoratoli Intervengono da protagonisti nella 
crisi di governo nella definizione del prò 
gramma lanciano un messaggio chiaro e giù 
slo Vogliono dire che le parole contano ma 
che poi soprattutto contano I fatti le scelte da 
compiere qui ed ora 

«Senza centro Rai 
vi togliamo 
i Mondiali del '90» 

MONALDO PERQOLINI 

• • ROMA «C è tempo lino al 
S maggio se entro quella data 
la Rai non ci dirà dove con 
cretamenle vuole costruire II 
centro di produzione Iv I Italia 
rischia di essere espropnata 
del diritto di organizzare I 
Mondiali di calcio del 90. Il 
«egretario generale della Fifa 
Joseph Blatter Ieri mattina al 
tornine della riunione del co 
mllato esecutivo del Col (il 
Comitato organizzatore loca 
le) è stato categorico II cen 
tro Rai era una delle «condltlo 
sino qua non» per I assegna 
zlone ali Italia dei Mondiali 
La Rai ha preso questo Impe 
gno nell 83 ed ora a due anni 
dal via della competizione 
non si sa ancora nemmeno 
dove dovrebbe sorgere la 

struttura necessaria per osp! 
tare le oltre 150 reti televisive 
internazionali Pr-r il momento 
e è solo il progetto La Rai ha 
scelto anche I area un ansa 
del Tevere nella zona di Tor di 
Quinto ma la soluzione viene 
osteggiata dagli ambientalisti 
dai consiglieri comunali ver 
di» e comunisti e anche dai 
liberali che lanno parte della 
maggioranza capitolina Su 
tutta la vicenda il Comune di 
Roma ha finora evitato di 
prendere posizione II penta 
partito non dice «si» e nean 
che «no» non cerca soluzioni 
alternative ma si limita a stare 
alla finestra Oggi e In prò 
gramma un Infuocato consl 
elio di amministrazione della 
Rai 

CRISI DI GOVERNO Il Psi avanza anche l'idea di un governo a due 
ma sul programma nuove divergenze con De Mita 

Craxi: o noi o il Pri 
Occhietto pone le condizioni del Pei 
«Non intendiamo ingoiare ne rospi né rane» dice 
Craxi lasciando De Mita con tre «ostacoli» e tre «pro­
blemi aperti» E mentre riprende I offensiva contro il 
Pn ( con il Psi la coartazione e difficile») spunta 
I ipotesi di una maggioranza Dc-Psi Ma Cicchetto 
indica la strada del superamento delle pregiudiziali di 
formula «Terremo alto il confronto programmatico, 
pronti ad assecondare un processo di riforma» 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA «Per fare un go 
verno è indispensabile una 
maggioranza e per fare una 
maggioranza bastano la De e 
Il Psi» E Claudio Martelli a 
lanciare questo macigno sulla 
strada di Ciriaco De Mita ver 
so palazzo Chigi già mgom 
bra di «tre ostacoli e tre prò 
bleml aperti» Nel breve tem 
pò Ira II «faccia a faccia» della 
delegazione socialista con il 
presidente Incaricato e la regi 
strazione televisiva della «tri 
buna» di Martelli ha preso 
corpo anche una pregiudizi 
le politica del resto accenna 
la nei giorni scorsi tra le righe 
dei continui attacchi al Pri di 
Giorgio La Malfa «È la nuova 
destra» etichettano a via del 
Corso E dalla segreteria so 
clallsta di Ieri mattina è uscito 
un Bettino Craxi risoluto nel 

confermare («Non c e dub 
blo») la difficoltà della «coabi 
tazione» tra Psi e Pn Solo alla 
line della giornata Craxi ha 
preferito toni concilianti 
«Avremo modo di capire se le 
distanze sono davvero Incoi 
mabill ciò che i socialisti non 
si augurano» Ma con una av 
vertenza «Di certo non inten 
diamo ingoiare ne rospi né ra 
ne» Con II che il segretano 
del Psi ha quantomeno ipote 
cato tempi ancora lunghi per 
la soluzione della crisi 

Ma è davvero La Malfa il 
bersaglio? Il segretario del Pri 
e da tempo uno dei maggiori 
sostenitori dell incarico al se 
gretarlo de addirittura da 
quando a palazzo Chigi e era 
ancora Craxi Ed è questa 
identificazione che il vertice 
socialista vuole ora colpire 

forse nella convinzione che 
sia il vero punto debole di De 
Mita Del resto è stato proprio 
li presidente Incaricato quan 
do gli sono state riferite le bat 
tute di Craxi sulla difficile eoa 
bltazione con il Pri ad affer 
mare che si «dovrà dar vita a 
un governo di coalizione» E 
ha tenuto a puntualizzare «A 
cinque» Può essere anche il 
modo per tenersi al riparo da 
una scelta - del tipo «o noi 
socialisti o I repubblicani» -
che altrimenti nmetterebbe in 
discussione il già Incerto equi 
llbrio su cui De Mita sta lavo 
rando tra un governo espres 
sione della vecchia maggio 
ranza e i nuovi equilibn politi 
ci da costruire anche sulla ba 
se d) più larghe convergenze 
attorno a specifiche questioni 
programmatiche Ma è prò 
pno su questa contraddizione 
che sembra voler far leva Cra 
xi Tante che ha affermato 
«Quando si parla di program 
ma si parla sempre di politica 
come il cavallo e II cavaliere» 
Guarda caso gli «ostacoli» 
che I socialisti hanno frappo 
sto Ieri al tentativo di De Mita 
riguardano tutti questioni prò 

grammatiche - giustizia cen 
frale nucleare di Montato e 
informazione - che il Pri ha 
cavalcato finora In tutt altra 
direzione spesso in compa 
gnla della De La Malfa conti 
nua ad essere ben attento a 
non raccogliere le provoca 
zioni socialiste ma questo 
gioco a rimpiattino dovrà pur 
chiudersi con qualche si o 
qualche no A quel punto po­
trebbe scattare una sorta di di 
nttodiveto odlautoesclusio-
ne del Psi teso più che altro a 
naccendere la falda interna al 
la De 

Ma nel disegno socialista 
e è ugualmente una contrad 
dizione Se I obiettivo è uno 
sbocco programmatico prò 
grossista non si può ignorare 
la novità della proposta del 
Pei e della stessa qualità con 
cui oggi emerge la questione 
comunista Si sa che se ne è 
discusso animatamente nella 
segreteria del Psi perpoisce 
gliere una linea di attenzione 
coniugata alla diffidenza Ma 
cosa e è da sospettare? Acrili 
le Cicchetto è stato netto «Noi 
vogliamo riformare la politica, 
non allargare il pentapartito» 

BOCCONETTI GEREMICCA RONDOLINO A PAOINA 3 

Montalto 

Bloccate 
Aurelia 
e ferrovia 
• • Anche ieri I lavoratori di 
Montalto di Castro hanno 
bloccato lino alle 161 Aurelia 
e la linea ferroviana Roma-Ge 
nova rivendicando il salario 
pieno e una decisione definiti 
va sul futuro della centrale, 
ne) quadro del nuovo Piano 
energetico Sebbene non sia­
no mancati i momenti di ten 
sione la protesta si è svolta 
pacificamente 

Intanto a Roma si sono sus­
seguiti gli incontri a livello go­
vernativo che però non han 
no sciolto il nodo di fondo 
cassa integrazione (come 
chiedono Cina e Battaglia) 
oppure salano intero (come 
chiede Formica che ieri ha in 
contrato I sindacato? Starnai 
lina a Montalto nuova as­
semblea operaia. 

A PAGINA 4 

Sabato 
a Roma 
100.000 
donne 

Sabato pomeriggio a Roma I appuntamento per le donne 
che arriveranno da tutta Italia per chiedere »più lavoro un 
lavoro diverso meno violenza» E la manifestazione pro­
mossa dal coordinamenti femminili di Cgil Osi Uil a cui 
parteciperanno decine e decine di migliala di lavoratrici 
ma anche esponenti di tutti 1 partiti e rappresentanti d una 
miriade di associazioni Ieri Plzzlnato con Colombo e 
Musu delle segreterie Cisl e UH ha spiegato perché il 
sindacato ha deciso d impegnarsi per la prima volta in UM 
scommessa di questo tipo Nella giornata anche un con» 
franto fra sindacatele e parlamentari A MOINA % f 

Pace-maker 
a Pajetta 
«Presto tornerò 
in campo» 

Un Intervento di tre quarti 
d ora In anestesia locale 
Cosi senza problemi parti­
colari I équipe del profes 
sor Curzi ha applicato Ieri 
un pace maker al cuore di 
Paletta «I medici sono stati 

~~"~—~~~»—"»»»»—•"»»»»" bravissimi» ha commenta 
to il dirigente dopo I intervento Un pò di riposo e poi 
potrà tornare alla sua attività «Con più energia di prima» 
ha assicurato lo stesso Pajetta Numerose l e telefonate 
giunte ten ali ospedale di Ancona Tra le altre quelle di 
Cosslga Natta Craxi De Mita e Andreotti . PAalNA A 

Amano 
inflazione 
al 4,9% 

A marzo I Inflazione si è al 
testata intorno al 4 9% lo 
ha comunicato ieri listai 
sulla base dei dati del cam 
pione di grandi città che gè 
neralmente anticipa il dato 
mensile definitivo La città 
più «cara» d Italia è risultata 

Bologna seguita da Milano Torino e Trieste In ogni caso, 
secondo alcune previsioni I inflazione è destinala a ere-
**"* AfAtHH»12 

ÀK 
NELLE MOINE CENTRALI 

Reagan a Gorbadov 
«Ci vediamo a Mosca 
il 29 maggio» 

Dura presa di posizione del presidium del Soviet supremo 

«Armeni, dimenticatevi quella terra» 
Parla il Cremlino, sale la tensione 
Un no secco questa è la risposta del Cremlino alle 
rivendicazioni nazionali alla base della rivolta della 
popolazione armena che nei giorni scorsi ha scon­
volto il Nagomo-Karabakh II Nagomo, cioè la ter-

1 ra contestata, resta all'Azerbaigian questa la deci-
I sione assunta ìen dal presidium del Soviet supre-
! mo, che ìen ha definito «inammissibili» le richieste 
' armene 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

Il presidente americano, presente Eduard Shevardnadie, annuncia 
la data del supervertice con Mikhatl Gorbadov 
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um MOSCA Secca risposta 
negativa del presidium del So 
viet supremo dell Urss alle ri 
vendicaziom della maggioran 
za armena delta regione auto 
noma del Nagomo Karabakh 
e ali immenso movimento na 
zionale armeno che ha agitato 
nelle scorse settimane I intera 
Repubblica Dopo I pronun 
ciamenti di 13 dei presidium 
dei Soviet supremi delle Re 
pubbliche dell Urss (ma quelli 
armeno e azerbajgiano hanno 
taciuto) I organo esecutivo 
del Parlamento sovietico ha 
preso una decisione indubbia 
mente difficile e gravida di im 
plicazioni Una risoluzione in 

cinque punti è stata approvata 
(non è detto se ali unanimità) 
dopo una discussione in cui 
hanno preso la parola lo stes 
soGorbaciov Gromyko Scer 
bizki) Demicev Soloviov e 
numerosi vicepresidenti del 
presidium (che sono al tempo 
stesso presidenti dei presi 
dium oei Soviet supremi re 
pubblicani) tra cui Suleiman 
Tatliev azerbajgiano e Grant 
Voskaman armeno 

La richiesta armena è stata 
definita «inammissibile* co 
me i tentativi di «fare pressio 
ne sugli organi del potere sta 

tale» Dura condanna anche 
per gli «atti criminali» com 
messi da singoli e gruppi (evi 
dente riferimento alla strage 
di Sumgait) con preciso man 
dato agli organi giudiziari di 
punire severamente i respon 
sabili Ma i soviet armeno e 
azerbajgiano sono stati chia 
mati a «combattere con deci 
sione tutte le manifestazioni 
di estremismo e nazionali 
sino» Inammissibili le forme 
organizzative autonome che 
sono state create dal movi 
mento armeno inammissibile 
I idea di «ndlsegnare i confini 
nazional statali e nazionali 
amministrativi» Ciò che pò 
trebbe condurre a «conse 
guenze imprevedibili» 

L avvertimento assai duro 
e rivolto non solo ad Armenia 
e Azerbaigian Si è voluto 
stroncare sul nascere un con 
tagio che potrebbe rapida 
mente estendersi - e segni nu 
merosi vi sono stati in queste 
settimane - ad altre situazioni 
conflittuali Nello stesso tem 
pò viene dato mandato al 
consiglio dei ministri dell Urss 

di prendere misure per lo svi 
luppo economico sociale e 
culturale del NagomoKara 
batch e alla procura dell Urss e 
al ministero degli Interni di 
«prendere le misure necessa 
ne per riportare I ordine e ga 
rantire la difesa degli interessi 
legittimi delle popolazioni nel 
tenitori della repubblica azer 
bajgiana e armena» Dunque 
altre manifestazioni non sa 
ranno consentite Ma la deci 
sione presa alla vigilia della 
scadenza del 26 marzo che 
era stata fissata dai mani fé 
stanti armeni è in netto con 
trasto con i pronunciamenti di 
una gran parte della popola 
zione armena e con lo stesso 
partito del Nagomo Kara 
bakh che si era pronunciato 
in senso diametralmente op­
posto Da qui le eccezionali 
misure di sicurezza che si van 
no prendendo in queste ore 
Secondo informazioni non uf 
ficiali ma di buona fonte lo 
stesso ministro della Difesa 

generale Jazov si sarebbe re* 
cato martedì scorso a Eravan, 
mentre si segnalano trasferì* 
menti di truppe nella capitalo 
armena Lunedì sera nelle 
piazze di Erevan si erano tatti 
falò con la Pravda di lunedi, 
manifestazioni erano conti' 
nuate anche martedì fino a 
un primo intervento della poti 
zia che - senza usare la forza 
- aveva impartito I ordine di 
scioglimento La tv armena, 
sempre martedì ha ripetuta­
mente interrotto le trasmissio­
ni per invitare la popolazione 
alta calma Uno dei dirigenti 
del «comitato Karabakh» Igor 
Muradian duramente attacca-
to martedì dalle tzoestya co­
me estremista raggiunto ieri 
telefonicamente ha detto -
sconvolto per la notìzia delta 
decisione del presidium del 
Soviet supremo dell Urss -
che «bisogna ora evitare in 
primo luogo che scorra il san 
gue» 
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Cemento su quel ramo del lago 
B M LECCO Salvatore NocEta 
regista del colossal televisivo 
«I promessi sposi» attualmen 
te in fase di lavorazione forse 
aveva un pò esagerato quan 
do per giustificare la decisio 
ne di depennare Lecco dalla 
lista delle località prescelte 
per le riprese aveva affermato 
che «su quel ramo del lago di 
Como» il degrado urbanistico 
era giunto a un punto tale da 
rendere materialmente Im 
possibile qualunque inquadra 
tura che riprendesse insieme 
lago e Resegone Certo è però 
che Lecco città manzoniana 
dopo gli scempi degli anni 
Sessanta è ancora oggi sotto i 
colpi delie ruspe Tra il ponte 
Nuovo e I isola Viscontea 
passando per il trecentesco 
ponte Az2one Visconti prò 
pno là dove il lago finisce e 
I Adda r cornine a ancora le 
n erano al lavoro squadre di 
opera Intenti a preparare I a 
rea delimitata da quel che re 
sta delle ani che mure med e 
vali per un nuovo grande in 
sedimento Centocinquanta 
mila metn cubi da immettere 

Stop del ministro dei Beni ambientali, 
Vizzini ad un intervento di ristruttura 
zione urbanistica lungo la sponda del-
lAdda a Lecco Comprometterebbe 
irrimediabilmente una delle zone più 
interessanti della citta manzoniana Ma 
di fronte alle proteste degli imprendilo 
ri il sindaco (il democristiano Bosca 

gli) a diversi giorni dalla comunicazio­
ne del decreto non ha ancora ordinato 
la sospensione dei lavon Non e finita 
il 13 aprile prossimo la maggioranza si 
prepara a dare il via alla costruzione di 
quattro torri alte 17 piani ciascuna prò 
pno di fronte alla villa del Caleotto, 
oggi museo che fu del Manzoni 

a vario titolo sul mercato im 
mobiliare Cilindn cubi pa 
rallelepipedi di vetrocemento 
persino un anfiteatro pensile 
proprio sopra la testata del 
ponte Storie di ordinaria spe 
culazione si potrebbe dire Se 
non fosse che la scorsa setti 
mana esattamente il giorno 
16 il ministro per i Beni culiu 
rali e ambientali il socialde 
mocratico Vizzml aveva Im 
posto con decreto un vincolo 
su quell area «al fine di evitare 
che siano danneggiate le con 
dizioni d ambiente di deco 
ro* Costruire ài ha detto in 
sostanza il ministro ma a non 
meno di 50 metri dalla spon 

ANGELO FACCINETTO 

da del fiume e a condizione 
che gli edifici non superino 
I altezza massima di tre piani 
fuori terra In pratica tutto il 
progetto da rifare e molti me 
tn cubi in meno da realizzare 
La decisione però non è pia 
ciuta ai costruttori -1 area vin 
colata è di proprietà della 
«Nuova Lecco 80» società 
controllata dai due più potenti 
imprenditori edili locali Co 
lombo e Vaiassi - che hanno 
continuato imperterriti a lavo 
rare abbattendo anche un edi 
ficio alla testata del trecente 
sco ponte un tempo probabil 
mente adibito a posto di guar 
d a E non è piaciuta nemme 

no al più diffuso settimanale 
locale (di cui i costrut'on so 
no compropnetan) che per 
restare in tema manzoniano 
ha aperto lunedi in prima pa 
gma con un intimidatono «Il 
blocco dei Pru non sa da fa 
re» E il blocco dei Pru (sigla 
che sta per Piani di nstruttura 
zione urbanistica) evidente 
mente non è andata giù nep 
pure ali amministrazione co 
munale - retta da una giunta 
P Psi Pli - che ben si è guar 
data tnncerandosi dietro una 
presunta incompetenza dal 
l intimare la sospensione dei 
lavon 

Incuta intanto e è viva at 

tesa per quanto accadrà nei 
prossimi giorni L approvazio­
ne del piano di ristrutturazio­
ne urbanistica da parte del 
consiglio comunale avvenuta 
nel novembre dell 85 con 
I opposizione nettissima di 
Pei e Dp non era mai stata 
accettata dal mondo culturale 
e dai gruppi ambientalisti del 
la città Singoli e associazioni 
avevano chiesto I intervento 
della Soprintendenza ai beni 
culturali nella speranza di ter 
mare le colate di cemento al­
ni piani di nstrutturazione mi 
nacciano Lecco Uno di questi 
- dovrebbe essere definitiva 
mente approvato il 13 aprile 
poche ore pnma della fine 
della legislatura (qui si andrà 
alle urne il 28 maggio) - che 
prevede proprio di fronte alla 
villa del Caleotto oggi museo 
che fu di Alessandro Manzoni 
la realizzazione di quattro tor­
ri di 17 piani ciascuna e 1 ab­
battimento di una vecchia ca 
sa contadina un tempo di 
proprietà della famiglia dello 
scrittore 

Carceri d'oro 
De Mico aveva 
soci eccellenti? 

Gianfranco Mazzanl, ex segretario particolare di Vittorini) Colom­
bo, ascoltato Ieri dalla Commissione Inquirente 
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T'Unita 
Giornale dei Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci ne) 1924 

Crisi e industria 
OIULIO aUERCINI 

L a crisi di governo si prolunga e si complica. 
Nel vuoto politico e parlamentare rischiano 
di determinarsi fatti compiuti dalle conse­
guenze più rilevanti di molti dei punti su cui 

• B pare concentrarsi II conflitto programmati­
co e politico nella trattativa per la soluzione della crisi 
Uvendlta di Bulloni e Perugina ad una grande multina­
zionale svizzera, senza che neppure una comunicazio­
ne sia stata data ad una qualsiasi autorità politica nazio­
nale, rischia di essere solo un'operazione marginale 
rispetto a ciò che è sul tappeto. 

CI permettiamo di sottoporre all'attenzione dell'on. 
De Mita alcune urgenze Industriali e sociali sulle quali 
speriamo trovi il tempo di confrontarsi con I suoi inter­
locutori e di sollecitare l'iniziativa del dimissionario 
Gorla. 
I) Siderurgia. L'apposita commissione parlamentare 
della Camera ha concordato con il dimissionarlo mini­
stro delle Partecipazioni statali che il piano Finsider 
non diventerà operativo prima dell'adozione da parte 
del Cipl di un programma per la slderugia pubblica e 
privata nel cui ambito sia rivisto e modificato lo stesso 
piano Finsider. L'Iter della crisi di governo non può 
Interrompere tale percorso senza II quale non vi sono 
condizioni per accordi specifici con II sindacato. Ma 
per questo occorre che all'Indomani stesso della for­
mazione del nuovo governo esso sia In Brado di appro­
vare Il programma della siderurgia nazionale. Vi è qual­
cuno nello staff dell'on. De Mita che vi sta lavorando? 
1) Chimica. Il governo Gorla autorizzò l'Eni a trattare 
con la Montedlson le condizioni industriali e gestionali 
per la realizzazione di una grande società chimica Ita­
liana capace di fronteggiare le più agguerrite concor­
renti Internazionali. Dopo di allora Cardini ha annun­
ciato che Hlmont, Il pezzo più consistente della chimi­
ca Montedlson, è esclusa dalla joint-venture con Eni-
chem; la stessa Hlmont è stata trasferita alla consociata 
Usa, si sono moltipllcate le voci di vendita a Imprese 
americane di alcune delle produzioni più pregiate di 
Montedlson. In queste condizioni l'intesa con Enichem 
non avrebbe senso industriale alcuno ed invece che 
alla creazione di un grande gruppo chimico italiano si 
andrebbe ad uno smembramento della chimica nazio­
nale, finalizzato alla soluzione degli acutissimi proble­
mi finanziari del gruppo Fernjzzi. Chi ha preso contatto 
con Mediobanca, nelle cui mani sono I destini finanzia­
ri dell'Impero ravennate, per Impedire che un tale sce­
nario si determini? Quali Indirizzi sono stali dati ad Eni 
perché, In ogni caso, essa possa intervenire a rilevare 
attività strategiche di Montedlson che dovessero esse­
re collocate sul mercato? 

3) Telecomunicazioni. Dopo II fallimento dell'Intesa con 
la Teletiro del gruppo Agnelli, Itallel sta trattando con 
diversi colossi mondiali delle telecomunicazioni nella 
ricerca, da noi condivisa, di un partner in grado di 
arricchire il patrimonio tecnologico e le dimensioni di 
mercato dell'azienda pubblica del settore. Le voci insi­
stenti su accordi con l'americana Att, d'intesa con Oli­
vetti, sollevano più di un interrogativo in relazione alla 
autonomia che in essa potrebbe conservare Itallel, alle 
garanzie di mantenimento del controllo maggioritario, 
oltre che al rapporto con altri partner europei già ope­
ranti con I propri stabilimenti In Italia. Chi nel prece­
dente governo o nelle trattative per II nuovo è in grado 
di impedire che si realizzino Intese conclusive fuori di 
ogni responsabile Indirizzo politico dell'esecutivo e del 
Parlamento? 
4) Elettromeccanica. Ansaldo, una delle maggiori im­
prese pubbliche Italiane, è In condizioni di acute diffi­
coltà dopo l'annullamento del precedenti programmi 
energetici e l'accordo separato della Tosi dell'Ina. Pe­
santi con la multinazionale Asea-Brown Boveri. Un 
programma di rifacimento e localizzazione delle cen­
trali elettriche esistenti ed il recupero di rapporti con 
altri produttori europei, sono le condizioni minime per 
rilanciare II comparto termoelettromeccanlco italiano, 
strategico per le sue produzioni e decisivo per il nume­
ro di lavoratori e di tecnici che vi lavorano. Lo sa e se 
nepreoccupa l'on. De Mita? 

Quattro punti per un programma di governo, ma più 
ancora per un intervento urgente ed indispensabile già 
nel corso della crisi di governo. Tutti rimandano a due 
grandi nodi programmatici ed Istituzionali. L'assenza di 
una qualsiasi politica Industriale che ha caratterizzato I 
governi di pentapartito. La carenza di norme legislative 
ed amministrative che definiscano I rapporti fra Stato e 
mercato e le procedure per l'internazionalizzazione 
delle aziende pubbliche ed a partecipazione statale e 

Ber le Intese cessioni ed acquisizioni fra imprese pub­
iche e private. 
Nel molto ed anche positivo discorrere di rilorme 

Istituzionali, ha presente l'on. De Mita che qui vi è un 
nodo Istituzionale decisivo ed urgente? Che da esso 
dipende II futuro di decine di migliala di lavoratori? 0 
avremo ancora governi basati su programmi cui non 
credono gli stessi estensori e che lasciano le scelte 
programmatiche di londo per il paese nelle mani di 
pochi grandi gruppi privati e di burocrazie pubbliche 
svincolate da ogni trasparenza e responsabilità delle 
loro azioni? 

.Negli Usa Nixon accusa Reagan 
di cedimento nei confronti di Gorbaciov ma c'è anche 
chi parla di un'occasione storica da non perdere 

«Ronald il rosso» 
( H NEW YORK C'è chi non 
ha digerito il vertice dello 
scorso dicembre tra Reagan e 
Qorbaciov. E più di qualsiasi 
altra cosa teme che quello di 
Mosca in maggio sia la conti­
nuazione di quello di Washin­
gton. Lasciato opportuna­
mente passare il momento 
della grancassa, a sparare a 
zero è colui che è stato forse il 
più pragmatico In politica 
estera del presidenti repubbli­
cani Richard Nixon. In un in­
tervento sul «New York Times 
Magazìne» mette in guardia 
contro «pericolose euforìe-, 
da cui, pare di capire tra le 
righe, non sarebbe esente lo 
stesso Reagan 

L'era di Gorbaciov, dice Ni­
xon, «non rappresenta la fine 
della rivalità tra te due super* 
potenze»; rappresenta invece 
«l'inizio di una fase pericolo* 
sa, impegnativa della lotta», 
perché «la politica estera del­
l'Unione Sovietica sotto Gor­
baciov è stata più abile e sotti* 
te che mal- e perché «se te sue 
riforme Interne avranno suc­
cesso ci troveremo di fronte 
un'Unione Sovietica più pro­
duttiva e più formidabile». 

Gorbaciov, dice Nixon pas­
sando In rassegna la sua espe­
rienza di statista che lo aveva 
portato ad Incontrare Kru­
sciov net 1959 e Breznev nel 
1972 e nel 1974, è il dirigente 
sovietico che gli ha lasciato la 
più profonda impressione «in 
40 anni di incontri con 1 lea­
der mondiale. E secondo lui è 
tanto più pericoloso perché, 
malgrado non conceda prò* 
prio nulla, sia anzi r«antltesl 
della percezione comune del 
bolscevico barbuto che vuol 
far saltare il mondo», ha man­
tenuto «l'obiettivo a lungo ter­
mine del perseguimento del 
dominio globale», Gorbaciov, 
secondo Nixon, «sinceramen­
te non vuole la guerra», ma 
•altrettanto sinceramente 
vuole la vittoria». «L'Urss * è ta 
sua conclusione - cerca la vit­
toria senza guerra E se noi 
cercassimo la pace senza vit­
toria saremmo condannati al­
la sconfitta». 

L'interpretazione che Ni­
xon dà del come si è arrivati 
all'accordo per l'eliminazione 
degli euromissili poggia so­
stanzialmente sull'argomento 
che Reagan si è fatto fregare. 
L'«opzione zero», spiega, era 
stata avanzata nel novembre 
1981 come argomento propa­
gandistico, nella convinzione 
che Mosca non l'avrebbe mai 
accettata. Quando Gorbaciov 
ha detto di s), era troppo tardi 
per far marcia indietro e a 
quel punto anche «sostenitori 
riluttanti» dell'accordo come 
lui e Klssinger hanno finito col 
riconoscere che «rifiutare l'of­
ferta (di Gorbaciov) sarebbe 
stato troppo costoso in termi­
ni di pubblica opinione in Eu­
ropa occidentale». La morale 
e ti consiglio a Reagan alta vi­
gilia del summit di Mosca è di 
non farsi trascinare in un altro 
accordo del genere per 11 di­
mezzamento degli arsenali 
strategici. Il consiglio a Rea* 
gan è insomma di alzare il 
prezzo, esercitare «la massi­
ma pressione sull'Unione So­
vietica perché negozi ai nostri 
termini; condizionare ogni ul­
teriore accordo sul disarmo 
alla vittoria nei conflitti regio­
nali (Afghanistan, Centro 
America), metterla insomma 
giù tanto dura che Mosca sia 

Reagan e Gorbaciov si incontreranno a 
Mosca dal 29 maggio al 2 giugno. L'an­
nuncio del nuovo vertice tra le due su­
perpotenze è stato dato ieri dallo stes­
so presidente Usa al termine dell'in­
contro con il ministro degli Esteri so­
vietico Shevardnadze. Con l'approssi­
marsi del nuovo summit si moltiplicano 

i consigli a Reagan perché «non si fac­
cia fregare» come per gli euromissili. 
Lo dice, ad esempio, Nixon che ag­
giunge: condizioniamo il negoziato sul 
disarmo a soluzioni a modo nostro dei 
conflitti regionali, insomma «pace con 
vittoria». Ma ci sono anche voci autore­
volissime che sostengono il contrario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

Gorbaciov e Reagan a Washington durante J'ult.uio 5i-rn~ui nel dicembre dell'anno scorso 

costretta a dir di no. L'attacco, 
neppure tanto velato, è agli 
sforzi di Shultz, evidente 
quando Nixon afferma che 
«nessuna delle proposte del­
l'attuale ammìnistazione 
emerse sulla stampa», In meri­
to agli obiettivi di un accordo 
sulla riduzione delle armi stra­
tegiche, è soddisfacente. 

Quella di Nixon non è una 
voce peregrina. Anche se va 
controcorrente rispetto alle 
aspettative della stragrande 
maggioranza dell'opinione 
pubblica americana, esprime 
una corrente molto forte e po­
tente nel paese, che aveva 
creato un fuoco di sbarramen­
to sui media anche in tutto 11 
periodo precedente il vertice 
di Washington e che, incassa­
ta allora la sconfitta, si era di­
chiaratamente ripromessa di 
tornare alla carica in forze alla 
prossima occasione 

Ad essa si contrappongono 
altre voci, altrettanto autore­
voli, che al contrario mettono 

in guardia sulla catastrofe che 
rappresenterebbe perdere 
['«occasione Gorbaciov». Tra 
queste, quella dell'ambascia­
tore di Roosevelt presso Sta­
lin, George Kennan, Recen­
sendo «Perestrojka» di Gorba­
ciov sulla «New York Review 
of Books», Kennan sembra 
anticipare le obiezioni di Ni­
xon quando osserva che «le 
prospettive dal versante sovie­
tico per un miglioramento si­
gnificativo det rapporti ameri­
cano-sovietici continueranno 
ad essere maggiori finché du­
ra Gorbaciov», ma matte in 
guardia sul fatto che «esse tut­
tavia continueranno ad essere 
messe a repentaglio da parte 
americana da due fattori». 

«L'uno - scrive Kennan - è 
l'esistenza continuata di un 
corpo sostanziale, politica­
mente influente e aggressivo, 
di opinione pubblica america­
na per cui lo spettro di un 
grande e spaventoso nemico 
esterno, da esorcizzare solo 

con vasti preparativi militari e 
atteggiamento assai bellige­
rante, è divenuta una necessi­
tà politica e psicologica. L'al­
tro è l'influenza dei mezzi di 
comunicazione commerciale 
americani. Il miglioramento 
dei rapporti americano-sovie­
tici pone abbastanza difficoltà 
anche quando i problemi ine­
renti vengano visti in modo 
sobrio e nella toro dimensio­
ne reale. E quando tutto deve 
essere ultra semplificato, sen­
sazionalizzato, ingrandito a 
dimensioni due o tre volte su­
periori a quelle reali per veni­
re incontro alle esigenze com­
merciali della stampa e della 
televisione, l'intero processo 
di leadership statale costrutti­
va diviene soggetto ad un ac­
cresciuto livello di precarie­
tà» 

Al di là del fidarsi o non 
fidarsi di Gorbaciov, dell'ac­
cettare o meno la sua propo­
sta di «governo mondiale» ba­
sato sul senso di responsabili-

Richard Nixon 

tà di due superpotenze che 
non abbiano più l'obiettivo di 
dominare l'altra, imporle la 
propria «rivoluzione», o «vin­
cere» come dice Nixon, l'altro 
tema che ossessiona esperti e 
«addetti ai lavori» è se Gorba­
ciov ce la farà o meno, se si 
deve aiutare la sua riforma o 
contribuire a metterla in diffi­
coltà prima che riesca a far 
uscire l'economia sovietica 
dalla sua fase di stagnazione. 
E qui una nota di pessimismo 
sembra dominante anche tra 
coloro che simpatizzano con 
l'esperimento nformatore e lo 
giudicano un'occasione estre­
mamente preziosa e non una 
jattura come fa Nixon. 

Ad esempio, lo storico 
Theodore Draper, tentando 
una sorta di applicazione, mu-
tatis mutandls, della teoria dei 
«cicli» conservatori e progres­
sisti rintracciati nella storia 
americana da Arthur Schlesin-
ger, rileva un alternarsi di cicli 
riformatori e conservatori nel­
la storia sovietica. Tre anni di 
comunismo di guerra 
(1918-20), poi sette anni di 
Nep riformatrice 

(1921 -1928), seguiti da 25 an­
ni di stalinismo CI 929-1953), 
da un secondo perìodo rifor­
matore durato otto anni, quel­
lo kruscioviano (1955-1964), 
da un altro lungo periodo 
conservatore, i 18 anni di Bre­
znev (1964-1982) e quindi da 
un nuovo periodo riformato­
re, quello iniziato da Gorba­
ciov nel 1985 dopo l'interre­
gno di Andropov e Cemienko. 

E un sovietologo serio co­
me Seweryn Biater arriva an-
ch'egli alla conclusione che 
«se la leadership di Gorbaciov 
non riesce a iniettare dinami­
smo nell'economia sovietica 
entro un lasso di tempo ragio­
nevole, egli potrà essere rove­
sciato». E conclude osservan­
do che «a seconda delle cir­
costanze Interne ed intema­
zionali, che sono impossibili 
da predirsi, il regime che gli 
succederà potrebbe rappre­
sentare uno dei tre seguenti 
orientamenti; potrebbe essere 
più radicale nel programma 
per il rinnovamento dell'Urss, 
potrebbe ritornare agli equili­
bri dell'era brezneviana e ac­
contentarsi di una lenta deca­
denza e un lento declino del 
ruolo internazionale, oppure 
potrebbe ritornare ad un rigi­
do autoritarismo, o persino a 
una qualche forma di despoti-
smo». La prima di queste ipo­
tesi secondo Bialer «è la più 
probabile in una fase relativa­
mente prossima delle riforme 
di Gorbaciov, diclamo tra cin­
que o sei anni, la seconda è 11 
più probabile risultato se vie­
ne introdotto un catalizzatore 
internazionale, come sarebbe 
un'importante rivolta nell'Eu­
ropa orientale II terzo risulta­
to, rigido autoritarismo con 
elementi di despotismo, è il 
più probabile se Gorbaciov 
fallisse in modo plateale». 

Intervento 

«Caro Cipputi, 
sei un neogiacobino» 
Parola di Mortillaro 

BRUNO UQOUNI 

O ra Cipputi si 
sente dare an­
che del «neo-
giacobino». 

mmimtm Non è una bat­
tuta, è una definizione del 
professor Felice Mortilla­
ro (una specie di Suslov 
degli industriali metal­
meccanici), contenuta In 
un piccolo saggio appar­
so su «Il sole-24 ore) de­
dicato alla conferenza 
delle lavoratrici e dei la­
voratori comunisti. Un 
fatto politico, quell'incon­
tro, che ancora oggi, a 
qualche settimana di di­
stanza, continua a pro­
durre riflessioni, interes­
se. Basta scorrere del re­
sto il «malloppo» di cento 
pagine che contiene solo 
gli articoli ritagliati pub­
blicati nei giorni della 
Conferenza per renderse­
ne conto. Ma perché quel 
«neogiacobino»? Perché 
in quella assemblea intro­
dotta da Bassolino e con­
clusa da Natta a lungo si è 
insistito, fa osservare 
Mortillaro, sui •diritti del 
lavoratore in quanto citta­
dino». 

Quello che però più 
colpisce, nello scritto di 
Mortillaro (uno che se ne 
intende e che in quella sa­
la dell'Ergile era davvero 
presente, ed ascoltava), è 
il riconoscimento che 
non trattavasi di sfoghi 
operaistici dal respiro 
corto. «Non ho colto nel­
la relazione e neppure nel 
dibattito - scrive - il recu­
pero della centralità ope­
rala che altri commenta­
tori hanno voluto veder­
vi». C'era invece - e la co­
sa lo preoccupa - una 
presenza composita del 
mondo del lavoro, una 
carica antagonistica, un 
tentativo «togliattiano» di 
recuperare adesioni «tra 
gli operai, gli impiegati, i 
lavoratori autonomi, I 
marginali». Una «lettura», 
dunque, assai diversa ri­
spetto ad altre. C'era, in 
quella assemblea - insiste 
Mortillaro - «un forte de­
siderio di essere di nuovo 
al centro dell'azione poli­
tica». Certo il progetto, 
per lui, è «debole». Per­
ché? Perché l'analisi si li­
miterebbe, pur cogliendo 
tutte le novità del mo­
mento, ad una «critica del 
capitalismo» che il nostro 
lascerebbe volentieri solo 
alle Encicliche. Eppoi lo 
turba un sospetto più 
grande: «Una strategia lo-
gliattiana?», si chiede 
Mortillaro. E risponde: 
«Può darsi, ma ci sono nel 
Pei del 1988 le condizio­
ni, gli uomini, i mezzi per 
realizzarla?». Bisognerà 
smentirlo, bisognerà di­
mostrargli nei fatti che 
quella ragionata e calda 
assemblea non è stata 
una «fiammata passegge­
ra», ma qualche cosa di 
ben più ambizioso e desti­
nato a durare. 

C'è però un punto sul 
quale Mortillaro ritorna e 
sul quale hanno insistito 
anche molti altri com­
mentatori, aggiungendo 
note critiche a preamboli 
di apprezzamento. È H 
punto che chiameremo 
delle «compatibilità». 
L'accusa è più o meno co­
si sintetizzabile: avete 
detto tante buone cose, 

avete persino Immaginata 
una società del futuro, 
con la massima occupa­
zione, con diritti eguali 
per tutti I cittadini-lavora­
tori, magari con orari ri­
dotti a 30 ore settimanali, 
ma non avete tenuto con­
to delle «compatibilità». 
Mortillaro la esprime cosi 

auesta insoddisfazione: 
Un partito che vuol esse­

re di governo non do< 
vrebbe affrontare in mo­
do appena più scientifico 
la questione della distri­
buzione del reddito nella 
società?». La preoccupa­
zione, terra terra, del con­
sigliere delegato della Fe-
dermeccanica è che tutto 
finisca con l'apertura di 
una «nuova stagione di 
lotta», tacendo appello 
«alla Infallibile questione 
salariale». E vero che pe­
rò subito dopo Mortillaro 
dà pubblicamente atto a 
Bassolino di non aver teo­
rizzato l'idea che «chiuso 
il periodo della accumu­
lazione e della pace, ora è 
venuto II tempo della di­
stribuzione e del conflit­
to». 

Ca è anche qual-
' che cosa di 

più. La rela­
zione, infatti, 

••»••>>>>>>>•> aveva stretta­
mente collegato la que­
stione salariale alle condi­
zioni di lavoro, alla que­
stione fiscale, escluden­
do, in un possibile rilan­
cio della contrattazione 
aziendale, una ripetizione 
degli schemi del passato, 
Certo, non c'era in quella 
linea, non c'è stata nella 
discussione e nelle con­
clusioni, la proposizione 
accurata di una piattafor­
ma sindacale misurata 
con il bilancino: tanto di 
salario a questo, tanto di 
salario a quello, tanto di 
riduzione di orario nel 
1988 e via precisando. 
Ma se così fosse stato,,al-
lora sì avrebbero avuto ra- „ 
«ione coloro che hanno 
intrawisto, In quella as­
semblea dell'Ergile, il ten­
tativo di soppiantare il 
sindacato. 

Certo «compatibilità», 
«vincoli», sono parole do­
verose per una sinistra di 
governo. Non ce se ne 
può liberare con una 
scrollata di spalle. Atten­
zione però alla delega 
agli altn sulle «compatibi­
lita». Che cosa è successo 
negli anni appena trascor­
si, con gii accordi triango­
lari, tra governo, impren­
ditori, sindacati, ali inse­
gna appunto delle «com­
patibilità» affidate al pen­
tapartito e a Lucchini? E 
successo che, con questa 
scusa, il governo sulla di­
namica delle retribuzioni 
è stato consegnato al sin­
golo padrone che ha dato 
i soldi a chi voleva lui, sfo­
rando quel «tetti» immagi­
nari, premiando spesso 
non l'alta professionalità, 
ma l'alta «fedeltà» all'a­
zienda. E stata consegna­
ta, nel settore pubblico, 
alle opinioni del signor 
ministro che ha premiato 
a piacimento i suoi «intoc­
cabili». Così la sinistra 
non diventa né di gover­
no e neppure neo-giaco­
bina, diventa solo subal­
terna. 
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•*• Le donne, comuniste e 
no, si sono accorte che don 
Milani era dalla loro parte fin 
da tempi insospettabili? Scn-
veva nel 1953, spiegando 
perché non sarebbe andato 
a una numone di preti-
•Ognuno ha i suoi problemi 
e vuol dire quelli e non 
ascoltare quelli degli altri. 
Cosi son fatti i maschi11 con­
vegni nescono solo quando 
c'è le donne perché le don­
ne sanno anche tacere e 
ascoltare e farsi conquistare 
dalle idee d'un altro». E nel 
1966 «L'unica differenza tra 
maschi e lemmlne è che le 
femmine capiscono qualco­
sa nei fatti altrui mentre i ma­
schi capiscono solo nei pro-
pn». 

Un concetto altissimo del­
la specificità femminile. Ec­
cessivo, poco realistico? A 
me pare che si possa trovare 
comunque un'indicazione 
morale e politica Importante 
per tutti uscire dal cerchio 
del propno lo per capire I 
fatti, i problemi degli altri, 

mettendoli al di sopra dei 
propri. Non chiedersi tanto 
se ci sì sente realizzati, come 
si dice, ma se si vive e si lavo­
ra, mettendo da parte ambi­
zioni, posizione, prestigio, 
perché gli altri si sentano 
ascoltati e capiti. Che è poi la 
vera politica. 

Mistica del sacrificio? Don 
Milani aveva presente solo la 
millenaria dedizione dome­
stica delle madri? Ma non si 
può dimenticare la sua testi­
monianza di maschio, in­
transigèntemente fedele alla 
peculiantà nconosclula alle 
donne. Confinato a Barbia-
na, non cercò una parroc­
chia migliore, più gratifi­
cante. anzi, il giorno stesso 
del suo arrivo, andò in co­
mune a comprarsi la tomba 
perché, ancora giovane e in 
salute, voleva radicarsi fino 
alla morte In quella situazio­
ne, da altri giudicata «un pe­
nitenziario ecclesiastico» E 
riuscì a far fiorire II deserto 

D'altronde i vecchi comu­
nisti, donne e uomini, che la-

Don Milani 
e le donne 

voravano per il partito senza 
chiedere nulla per sé, erano 
masochisti avidi di sacrificio 
oppure convinti fino in fon­
do che la causa comune va­
lesse più dell'interesse per­
sonale, anzi questo si iden­
tificasse senza riserve in 
quella? 

C'è una ripresa di interes­
se e di riflessione su Milani, 
almeno a giudicare dalle ri­
chieste (soprattutto comuni­
ste) di andare a parlarne e 
dalla partecipazione ai dibat­
titi Sere fa a Villachiara, 
1200 abitanti, un'isola rossa 
nella bassa bresciana, quasi 
200 persone «Un'utopia fini­
ta?» chiedeva il manifesto, 

con la volontà evidente di n-
spendere no 

«Sortirne tutti insieme è la 
politica Sortirne da soli è l'a­
varizia». La politica come 
scuola e scelta di vita, educa­
zione permanente a capire «ì 
fatti altrui», a tradurre in pra­
tica il valore costituzionale 
(e cristiano) della solidarie­
tà Qualcosa dì rovesciato ri­
spetto a quel che di solito si 
chiede oggi ai partiti, came­
ra, successo, potere ndu-
cendoli a strumenti per il cul­

to del proprio io ' * * 
San Dona di Piave, sabato 
stoico Parecchia gente, 
molti giovani, partecipa per 
tre ore filate al dibattito sulla 

nforma penitenziaria in rap­
porto alla costruzione di un 
carcere nella città. Il consi­
glio comunale, maggioranza 
assoluta De ha deliberato 
con un colpo di mano, as­
senti tutte le minoranze, sen­
za nessun confronto pubbli* 
co La scorrettezza ha fatto 
prevalere, dice il rappresen­
tante della Cìsl, interessi sei-
tonali e municipalistici pare 
si tenda ad ottenere dopo il 
carcere anche il tribunale 
(ma data la nuova ripartizio­
ne delle competenze con le 
leggi del 1984, il numero del 
tribunali va ridotto, non cer­
to aumentato) Col dibattito, 

introdotto dal segretario del­
la federazione, Vanni, il Pei 
intende avviare la discussio­
ne mancata e ribaltare ta de­
libera: torte, anche, dell'o­
rientamento del consiglio re­
gionale che, date le «impel­
lenti necessità» di altre zone 
del Veneto, ritiene «non 
prioritario» un carcere a San 
Dona essendone già uno a 
Portogruaro, a meno di 20 
km. 

A sostegno del Pei anche 
precise ragioni generali. 
L'impegno finanziano per 
l'edilizia penitenziaria deve 
tendere anzitutto a sostituire 
i vecchi carceri fatiscenti e 
incivili- proprio a Venezia ce 
n'è uno dei peggiori. Volere 
un carcere dove ora non c'è, 
e non è strettamente neces­
sario, si scontra poi con la 
carenza, quantitativa e quali­
tativa del personale. Gli ope-
raion andrebbero presi da 
altn carceri, rendendo anco­
ra più difficile, in questi, at­
tuare la nforma, specie i pro­

grammi di intervento dello 
regioni e degli enti locali. Sa­
rebbe anzi razionale, a que­
sto punto, spostare una parte 
delle ingenti risorse stanziate 
per l'edilizia verso la riforma 
del personale, per una con­
dizione professionalmente 
più preparata e più appetibi­
le. Infine, il sovraffollamento 
è diminuito, non presenta 
più le punte acute di qualche 
tempo fa. 

Se poi a San Dona proprio 
non volessero lasciarsi sfug­
gire i 10 miliardi del carcere, 
perché non pensare - invece 
che a detenuti appena arre­
stati o in attesa di giudizio -
ai condannati in semìiìbertà 
e a quelli che vanno regolar­
mente in permesso, o al la­
voro esterno, costruendo un 
istituto a sicurezza attenuata, 
che ha bisogno dì meno 
operatori: dove ta Regione 
col suo assessore Creuso. 
molto sensibile ai problemi 
carceran, potrebbe speri' 
montare qualche buon inter­
vento? 
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POLITICA INTERNA 

Camera 

Sul decreto 
Sicilia 
voto rinviato 
H ROMA, Movimentato av­
vio di discussione in aula, a 
Montecitorio, sul decreto per 
la resinazione di opere pub­
bliche In Sicilia, Prima il go­
verno e It maggioranza sono 
stati battuti su un emenda­
mento della Sinistra Indipen­
dente che introduceva ele­
menti di salvaguardia ambien­
tale, poi socialisti e de hanno 
latto mancare il numero lega­
le al momento di votare un 
emendamento soppressivo 
dell'articolo 6, con conse­
guente rinvio della seduta ad 
oggi. Il contenuto del decreto 
(che comunque ora dovrà tor­
nare al Senato prima della 
conversione In legge) è noto. 
SI tratta di interventi richiesti 
dalla stessa amministrazione 
comunale di Palermo, dopo 
l'omicidio dell'ex sindaco In-
asiaco, allo scopo di superare 
quella ragnatela di interessi 
maliosi legati agli appalli pub­
blici che hanno reso e rendo­
no problematico II puntuale 
completamento delle opere, 
U peculiarità della norma in 
discussione sta nel potere 
d'Intervento che si attribuisce 
allo Stato, per II tramile della 
presidenza del Consiglio. Po­
tere che - pur In presenza di 
opere giudicate Indispensabili 
- più d uno ha Interpretato co­
me un <vulnus< nel confronti 
dell'autonomia regionale, e 
quindi della Costituzione. Tali 
preoccupazioni - ha rilevato il 
deputalo del Pei Nino Marini­
no - sono stale accentuate 
dalla bocciatura di un altro 
emendamento a (Irma comu­
nista che tendeva a circoscri­
vere Il polere d'Intervento del 
governo centrale alle sole 
opere pubbliche elencate nel­
la legge. Vediamo adesso nel 
dettaglio quali sono le opere 
pubbliche sulle quali lo Slato 
vuole assumere direttamente 
la responsabilità della gestio­
ne: l'urbanizzazione primaria 
e secondaria e II risanamento 
edlllilo dei quartieri Zen 1 e 
Zen 2; la nuova rete fognarla 
della eliti di Palermo; furba-
nltzaslone primaria e secon­
darla, Il risanamento edilizio, 
la sistemazione degli argini e II 
disinquinamento delle acque 
nelle aree comprese nel baci­
no del fiume Orcio; l'approv­
vigionamento Idrico del terri­
torio di Palermo; Il raddoppio 
della circonvallazione di Cata­
nia nel tratto urbano Mister-
bianco-Ognlna; l'urbanizza-
alone primaria e secondarla e 
il risanamento del patrimonio 
edilizio nel quartiere Librino 
di Catania; la realizzazione 
della rete fognaria di Catania. 
Il provvedimento che andrà 
oggi In votazione, consente 
anche al Comuni e alle Provin­
ce siciliane di assumere per­
sonale lino al completamento 
delle piante organiche vigenti 
al momento dell'entrata in vi­
gore della legge. E consente 
inllne II Iraslerimenlo d'ufficio 
presso le amministrazioni del­
le aziende municipalizzate e 
dei Comuni siciliani superiori 
al centomila abitanti, di fun­
zionari con qualifica non Inte­
riore a quella di dirigente su­
periore. D ODA 

Achille Occtietto 

La transizione compito comune I comunisti non fanno anticamera 

Tutti riconoscono che una fase Sono pronti a assecondare 
si sta chiudendo, allora basta un processo di riforme 
con le pregiudiziali di formula e di confronto programmatico 

Occhetto: «Se v'impegnate 
a cambiare strada...» 

La fase di transizione che dichiariamo necessaria 
s'Impone come un compito oggettivo e comune. Si 
cominci con il ricercare una soluzione di governo 
attraverso un libero confronto programmatico senza 
pregiudiziali di formula e di schieramento e che as­
suma l'obiettivo di avviare la nuova fase. In tal caso 
I comunisti sarebbero disposti a assecondare un tale 
processo. Lo ha detto Occhetto ieri a Viterbo. 

z a ROMA. Il vice-segretario 
del Pei, concludendo Ieri il 
convegno su «Ecologia-eco­
nomia», ha giudicato positivo 
che, oggi, lutti parlino di cen­
tralità del programmi e di 
esaurimento della politica 
delle formule e del pentapar­
tito. Una transizione s'Impo­
ne sempre più come compito 
oggettivo e comune. Ma è 
ancora parziale la consape­
volezza del caratteri di que­
sta transizione: Infatti, tutti 
sembrano prendere atto che 
è giunta al tramonto una sta­

gione politica ma è ancora 
incerta la volontà di proget­
tare le condizioni per una fa­
se nuova. Ad esempio, nel­
l'incontro del Pel con De Mi­
ta si è colla un'importante 
consonanza sulla valutazione 
della situazione e sull'esigen­
za di un'opera di rinnova­
mento, ma poi è emersa la 
contraddizione di privilegia­
re Il confronto tra le forze del 
pentapartito. E cosi pure vi 
sono significativi segni di no­
vità e intenzioni riformatrici 
nel programma del Psi; ma, 

allora, perché non ricercare 
un nuovo confronto col Pei? 

Poiché - ha aggiunto Oc­
chetto - si insiste a interpre­
tare la posizione comunista 
come la ricerca di una via per 
inserirsi, in un modo o nel­
l'altro, nell'area di governo, 
va detto chiaramente che 
questa non è la nostra posi­
zione: noi vogliamo riforma­
re la politica non allargare il 
pentapartito. Non pietiamo 
un posto al governo, non 
chiediamo di entrare dalla 
porta di servizio e neanche 
da quella principale; e non 
pensiamo che un governo di 
convergenza programmatica 
e di garanzia Istituzionale sia 
possibile solo se I comunisti 
ne fanno parte. Ciò che chie­
diamo è che cessi ogni inso­
stenibile e anacronistica pre­
giudiziale che altera il con­
fronto e blocca il sistema de­
mocratico. 

Si discuta tutti sul pro­

grammi, si verifichino libera­
mente le aggregazioni possi­
bili e le dissociazioni, e su 
quella base si dia vita al go­
verno. Se questo è il punto di 
fiartenza', sarà poi anche più 
acile, qualunque sia la mag­

gioranza destinata a costituir­
si, far vivere una più libera e 
proficua dialettica tra gover­
no e Parlamento. Noi - ha 
puntualizzato Occhelto -
non escludiamo in via di 
principio che i partiti della 
passata coalizione, finora de­
diti più a interdire che a co­
struire, possano accedere a 
questo nuovo spirito, e se 

3uesto accadesse saremmo 
isposti ad assecondare un 

tale processo. Non escludia­
mo a priori tale eventualità, 
ma ci si consenta di avere 
qualche dubbio e di pensare, 
perciò, che quella soluzione 
di governo possa essere l'e­
ventuale punto di arrivo di 
un'aperta e severa verifica 

Giustizia, nucleare, informazione e intesa col Pri 

I quattro ostacoli di Craxi 
sulla strada di De Mita 
Concluso l'Incontro, Martelli dice: «Ci sono tre 
ostacoli: giustizia, Montalto, informazione», E Cra­
xi aggiunge: «Non intendiamo ingoiare né rospi né 
rane». Due ore di discussione confermano a De 
Mita che la strada è accidentata. Ma al leader psi 
proprio Forlanl dice «Clemenceau consigliava ai 
politici di ingoiare ogni mattina un rospo vìvo, se 
volevano continuare a fare questo lavoro». 

FEDERICO 
M ROMA. Che la fase del­
l'attendismo fosse finita e che 
Il Psi avesse deciso di passare 
decisamente all'attacco, lo si 
era capito prima ancora che 
rincontro con De Mita avesse 
inizio. In un angolo del Tran­
satlantico, prima di entrare 
con Craxi, Fabbri e De Miche-
lìs nello studio del presidente 
Incaricato, Martelli parta di 
Montalto. Che cosa chiedere­
te a De Mita? «GII diremo che 
occorre una decisione in sen­
so antinucleare», Quindi al Psi 
non basta la semplice revoca 
delta decisione assunta da 
Goiia (la ripresa dei lavori alla 
centrale, ndò? «No, da soia 
non basta». E una moratoria, 
allora, quello a cui pensate? 
•Una moratoria che serva a 
che? Ad una nuova indagine e 

QEREMICCA 
poi ad una decisione uguale a 

3uc!la già assunta? No: chie-
ìamo una decisione In senso 

antinucleare», 
Ed In due ore, allora, ecco­

le scoperte le carte del Psi: 
numerose e giocate tutte as­
sieme. Nucleare, giustizia, in­
formazione. E poi voto segre­
to e riforma del bicamerali­
smo. E ancora - e soprattutto 
- Il «problema politico» della 
coesistenza in uno stesso go­
verno col Pri. Mentre in un an­
golo il suo addetto stampa 
prendeva affannosamente ap­
punti, De Mita aveva la confer­
ma di quel che da tempo te­
meva; che li «via libera» socia­
lista gli costerà caro, se ci sa­
rà. Che 11 prezzo che Craxi 
chiede è alto, e che potrebbe 
crescere ancor di più. «Biso­

gna vedere se la strada è acci­
dentata, se ci sono chiodi dis­
seminati e se chi guida ha 
equilibrio - aveva confidato 
poco prima di incontrare la 
delegazione Psi -. Ma non 
credo che ci siano avversari, 
ci sono difficoltà». Le due ore 
e meno di colloquio gli con­
fermeranno che le difficoltà ci 
sono di sicuro. E gli faranno 
sorgere il dubbio che dell'as­
senza di avversari, forse fareb­
be meglio a non esser così si­
curo. 

Ma cosa dice a De Mita lo 
stato maggiore Psi? Quattro 
cose, fondamentalmente: che 
le recenti prese di posizione 
del Pri rendono difficile la 
contemporanea partecipazio­
ne al governo di socialisti e 
repubblicani; che la centrale 
di Montalto non dovrà essere 
nucleare; che sulla legge per 
la responsabilità civile del giu­
dice hanno forti perplessità, 
perché ritengono necessario 
semplificare e render più age­
vole la perseguibilità dei magi­
strati in caso di errore; che -
infine - nel campo dell'infor­
mazione giudicano indispen­
sabile un provvedimento per 
la regolamentazione del setto­
re radiotelevisivo del tutto di­
verso da quello elaborato dal 

ministro Mammì, e che per la 
carta stampata occorrono in­
terventi contro le concentra­
zioni. De Mita ascolta e pren­
de appunti. Vedrò, ci penserò, 
ne terrò conto, dice a Craxi, 
Preterisce non risponder subi­
to punto per punto perché 
non vuol cambiare ta strada 
Immaginata: raccogliere le ri­
chieste, poi presentare un suo 
programma. Dovesse andar 
mate, dovrà esser chiaro che è 
stato perché altri nari detto no 
al suo programma. Non sarà 
certo lui, insomma, a rompere 
la trattativa in una fase che 
considera, in definitiva, anco­
ra istruttoria. 

Quando la delegazione Psi 
si presenta ai cronisti è Clau­
dio Martelli, non il segretario, 
a recitare la dichiarazione di 
rito ai microfoni di radio e tv. 
Una scelta che pare voler mar­
care, come dire, un certo di­
stacco. Martelli è lapidario e 
generico assieme: «Nell'insie­
me - esordisce - diamo un 
giudizio positivo di questo in­
contro». Ma poi aggiunge: 
«Sulla parte delle questioni 
esaminate sono emerse delle 
convergenze, delle difficoltà, 
degli ostacoli e naturalmente 
alcuni problemi restano aper­
ti». Circondato dai giornalisti, 

Per Craxi diffìcile la coabitazione col Pri 

E La Malfa ora finge 
di ignorare l'attacco del Psi 
U Malfa ha Incontrato ieri De Mita: at centro del 
programma del Pri («Sono cose che diciamo da tem­
po», ha detto la Malfa) la politica estera, la finanza 
pubblica, la regolamentazione dello sciopero nei 
servizi, gli appaiti, l'occupazione, il Mezzogiorno, le 
telecomunicazioni e l'energia. E a Craxi che consi­
dera «difficile» la coabitazione tra Psi e Pri, La Malfa 
risponde: «Sono vent'anni che coabitiamo». 

FABRIZIO HONOOUNO 

Mi ROMA Mentre il Pri, ieri 
mattina, concludeva i lavori 
della Direzione dedicati alle 
proposte programmatiche 
che la Malfa nel pomeriggio 
avrebbe illustrato a De Mita, 
Craxi lanciava una battuta che 
rischia di gettare altre ombre 
sulla soluzione della crisi. A 
chi chiedeva se il Psi ritenesse 
difficile la coartazione con il 
Pri, Craxi ha risposto secca­
mente: «Non c'è dubbio che 
le cose stiano cosi», Ma La 
Malfa ha ricordato che «ci so­
no temi su cui il rapporto tra 
Pri e Psi può determinare un 
programma positivo", 

A rinvigorire la polemica tra 
t due partiti c'erano stati negli 
ultimi giorni lo scontro su 
Montalto e la proposta del Pri 
di privatizzare alcune Imprese 
pubbliche. Su quest'ultimo 

punto è apparso ieri 
su\l'Avanti! un articolo mollo 
duro di Francesco Forte, che 
definisce «assolutamente non 
condivisibili» le tesi del Pri, «in 
quanto ispirate a considera­
zioni troppo schematiche (o 
fanatiche) di culto dell'eco­
nomia di mercato». E il Pri co­
me risponde? Fa buon viso a 
cattivo gioco, minimizza i 
contrasti (non senza una certa 
dose di ironia), rifiuta di parla­
re di «provocazioni sociali­
ste». Anzi. La Malfa definisce 
«tutt'altro che asperrimo» l'ar­
ticolo di Forte, e affida la re­
plica ad una nota della Voce 
in cui si accenna a «modesti 
punti di dissenso», seppur con 
«qualche acidità di tioppo», 
Quanto al merito della pole­
mica, il giornate del Pri finge 
di condividere le tesi di Forte 

(«Occorre che la gestione del­
le imprese pubbliche sia ma­
nageriale-) per sostenere in 
realtà le proprie, e cioè che «il 
conto delle perdite e dei gua­
dagni è il criterio in base al 
quale giudicare». E conclude 
così: «Che anche gli amici so­
cialisti lavorino per Questo 
obiettivo è un fatto che ci 
riempie di soddisfazione». 

Un atteggiamento analogo 
La Malfa ha voluto tenere an­
che sul «caso Montalto»: «Il 
documento del Psi è molto 
prudente - ha esordito -. e 
comunque se ci sono posizio­
ni diverse De Mita le apprez­
zerà e valuterà». Ma allora non 
c'è nessuna pregiudiziale re­
pubblicana sul nucleare? 
«Non è interesse di nessuno. 
da nessun punto di vista, trat­
tare la questione in questo 
modo» Ma è una risposta che 
pare indirizzata a Martelli più 
che a Battaglia. E infatti La 
Malfa cita un'intervista in cui il 
vicesegretario socialista spie­
ga che «Montalto non va com­
pletata» e che II Psi ha mulato 
opinione perché «solo gli im­
becilli non cambiano mai 
idea». «Vedo che t socialisti 
sono in difficoltà - commenta 
sorridente La Malfa - se pos­
siamo dar loro una mano, ne 
siamo felici» 

Sebbene i colpi di fioretto 
non abbiano ancora lasciato il 

posto all'artiglieria pesante, 
sembra che il dissenso tra Psi 
e Pri sia destinato quantome­
no a permanere, e che dietro 
le polemiche si nasconda ben 
altro: la manovra socialista 
per intralciare, se non elimi­
nare. De Mita. La Direzione 
del Pri, in un breve comunica­
to, parla dì «governo stabile e 
autorevole», e La Malfa rilan­
cia la proposta di «governo 
dei segretari», che, come ha 
ricordato prima di incontrare 
De Mita, riscuote il consenso 
degii italiani secondo quanto 
emerge da un sondaggio 
dell'europeo. E sul pentapar­
tito (o meglio, sull'alleanza 
Dc-Psi) non ha dubbi: «Prima 
di dichiararlo morto - dice -
bisogna vedere se non sia 
possibile farlo funzionare. 
Non capisco per quale ragio­
ne De e Psi non possono col­
laborare. se i due partiti riten-
fieno di essere incompatibili, 
o dicano, altrimenti collabo­
rino". Ma il «governo di pro­
gramma» non è una vittoria di 
Craxi su De Mita, che voleva 
invece un «pentapartito strate­
gico»? La Malfa se la cava con 
una battuta. «Sarei sorpreso se 
si facesse un governo senza 
un programma». E aggiunge 
serio: «Se i partiti lo appoggia­
no con impegno diventa un 
governo che ha forza». Quan-

Giorgio La Malfa 

to al programma del Psi, La 
Malfa lo giudica «responsabi­
le», e aggiunge: «Sì vede che ii 
Psi ha avuto per molti anni la 
responsabilità della guida del 
governo». Ma tiene anche a 
puntualizzare che «vi sono 
questioni che il presidente in­
caricato dovrà approfondire». 

Proprio qui, neli'affidare a 
De Mita il compito di valutare 
le proposte (e le divergenze) 
dei partiti, va trovata la rispo­
sta dì La Malfa alle polemiche 
socialiste. Il Pri, «per senso di 
responsabilità», lascia cadere 
le contrapposizioni, e semmai 
si rammarica di una possibile 
divisione del «fronte laico» 
sulla politica economica, che 
vorrebbe ì repubblicani dalia 
parte del «rigore» e i socialisti 
a difesa dello Stato sociale. In­
somma, se Craxi pensa ad una 
rottura, il Pn non sembra vo­
lergliene dare l'occasione 

programmatica tra tutte te 
forze politiche democratiche 
e non un punto di partenza. 
Altrimenti si ricade nel dato 
di schieramento, nello stato 
di necessità. 

In quanto ai comunisti, es­
si terranno alto il confronto, 
valuteranno te possibili con­
vergenze programmatiche a 
partire da quelle realizzabili 
sul terreno delle riforme isti­
tuzionali e contemporanea­
mente dicono che una solu­
zione dovrà essere in ogni 
caso trovata (a 2, a 3, a 5, col 
Pei o senza) al di fuori di 
ogni alleanza precostituita e 
che si consideri senza alter­
native. 

Il vice-presidente dei de­
putati comunisti, commen­
tando a sua volta le ultime 
vicende della crisi, ha notato 
che «da varie parti si registra­
no aperture interessanti, co­
me ad esempio il discorso di 
Craxi a Milano. Bene, allora 

bisogna che vi sia coerenza 
tra le parole e i fatti, e la vera 
novità, la garanzia che si può 
aprire veramente una fase di 
transizione, è il coinvolgi­
mento del Pei nel governo». 
Minucci, d'altro canto, consi­
dera interessanti le proposte 
di programma fin qui rese 
note: «Mi pare che sia net do­
cumento socialista, che nelle 
indicazioni di De Mita emer­
gano analisi In gran parte 
coincidenti con le nostre. 
Proprio per questo non com­
prendiamo l'ostinazione a 
voler riproporre una alleanza 
ristretta nei limiti del penta­
partito». In conclusione, tut­
tavia, il dirìgente comunista 
vede una situazione difficile: 
da un lato, la precarietà degli 
equilibri all'interno della De, 
dall'altro posizioni come 
quella espressa da Acquaviva 
finiscono per gettare un'om­
bra sulle prospettive di que­
sta nuova fase. 

Martelli e Craxi dopo l'Incontro con De Mita 

Craxi viene interrogato sulle 
tensioni crescenti tra Psi e Pri. 
Che accadrà? «Se entreremo 
in fasi ulteriori di confronto 
più diretto con forze politiche 
che intendono dare vita ad 
una coalizione e ad una mag­
gioranza, cercheremo di capi­
re se le distanze sono incol­
mabili, se le difficoltà sono in­
sormontabili. *Tutte cose che 
non mi auguro. Una cosa però 
è certa: non intendiamo in­
goiare né rospi e nemmeno 
rane». 

Né rospi né rane, avvisa 
Craxi. Quali saranno i primi, e 
quali le seconde? In un ango­
lo, Claudio Martelli getta un 
po' di luce. «Allora, per esser 
chiari, diciamo che gli ostaco­
li sono giustizia, nucleare e in­
formazione. I problemi aperti, 

invece, voto segreto, bicame­
ralismo e autonomia impositi­
va dei Comuni nel quadro del* 
la riforma delle autonomie lo­
cali». Scusi, ma se tutti questi 
sono «ostacoli» e «problemi 
aperti» su cos'è che siete d'ac­
cordo? «Beh, sul resto. C'è an­
che altro, no?». Poco altro, in 
verità. Troppo poco, pensa De 
Mita viaggiando verso piazza 
del Gesù dov'è ad attenderlo 
lo stato maggiore de. Ai croni­
sti che gli elencano gli ostaco­
li ed i problemi aperti enume­
rati dai socialisti, risponde 
con un sibillino «va bene». Ma 
in verità questa giornata è an­
data tutt'altro che bene. Dopo 
l'avvio in discesa ecco arrivata 
la salita. Ed è dura, più dura, 
forse, di quel che lui stesso 
immaginava. 

Rosati 
ad Acquaviva: 
«Che intervista 
provvidenziale» 
li senatore democristiano Domenico Rosati (nella foto), 
ex presidente delle Acli, ha scritto a Gennaro Acquaviva, 
consigliere di Craxi, per esprimere il proprio «apprezza­
mento» per l'intervista al «Pais» giudicata corra; «un contri­
buto alla chiarezza politica. Le preferenze dei presidenti 
del Consiglio - dice Rosati - restano ovviamente opinabili; 
ma risulta preziosa, nel tuo testo, l'enunciazione lapidaria 
delta strategia del tuo partito: la De non deve aumentare 
voti, il Pei deve perderne, solo il Psi guadagnare... 
L'"effetto di disturbo" che ti viene addebitato va invece 
valorizzato come provvidenziale: la tua franchezza cancel­
la quel residuo di doppiezza de) Psi, un partito che non 
può essere né oggi buon alleato della De né domani buon 
alleato del Pei perché la sua affermazione comporta, ne­
cessariamente, il declino della prima e la sconfitta del 
secondo. Se De e Pei si accorgessero, o meglio decidesse­
ro di accorgersi, di questo elementare dato di fatto e ne 
ricavassero conseguenze coerenti - conclude Rosati - for­
se il corso politico italiano diventerebbe più lineare e fe­
condo». Per Martelli, invece, quello di Acquaviva è un 
«autogol» ma «si verificano nelle migliori squadre». 

Guerzoni 
a De Mita: 
incontra 
le Regioni 

Il presidente comunista del* 
la Regione Emilia-Roma* 
gna, Luciano Guerzoni, ha 
inviato una lettera al presi­
dente del Consiglio incari­
cato De Mita per sollecitare 
un nuovo rapporto fra 11 go­
verno e le Regioni. «Siamo 

• ' di fronte ad un passaggio -
scrive Guerzoni - che impone di aprire una fase di "nuovo 
regionalismo". Per questo le Regioni e le autonomie locali 
si propongono come forze essenziali della riforma istitu­
zionale». Guerzoni afferma che De Mita ha «Inserito il com­
pito di dare al paese un nuovo governo in orizzonti pro­
grammatici e politici di respiro ed al tempo stesso concre­
ti». E gli chiede perciò un Incontro con le Regioni. 

«Così le Tribune 
danneggiano 
partiti 
e cittadini» 

Va «radicalmente» rinnova­
to l'attuale sistema delle tri­
bune politiche, scese a un 
livello di ascolto molto bas­
so (il «picco» più alto sareb­
be attualmente di 700mila 
ascoltatori). Questo lo 
spunto di una conferenza 
stampa dei presidenti della 

commissione parlamentare di vigilanza sulla Rai, Andrea 
Borri (De), e della sottocommissione per le tribune, Willer 
Bordon (Pei). I due parlamentari hanno informato di aver 
inviato ai segretari di tutti i partiti una lettera per sollecitare 
una riflessione sull'attuale formula delle tribune che rischia 
«di trasformarsi da trasmissione di servizio in un cattivo 
servizio e quindi di essere controproducente per 1 partiti e 
per i cittadini». Tra le novità aupiscate: diversa fascia ora­
ria, riduzione dei tempi, inaugurazione dei «faccia a faccia» 
tra leader dei partiti, grandi Tirme come intervistatori. 

<Mini naiwnta " deputato de Mario Segni 
degni paventa suggerisce a De Mita di 
«UI1 Clan «evitare due errori». Deve 
j M «esercitare le prerogative 
denilt.anO» costituzionali» nella scelta 
» n * l . « i A rMM de i ministri «evitando di fa-
d paiaZZO i m y i re un governo pesantemen-

te marcato da mere scelte 
f^^^——m^^^^^m correntìzìe; ma altrettanto 
grave - insiste l'esponente dell'ala più moderata della De -
sarebbe se usasse tale potere per rafforzare sé e il suo 
gruppo», «Troppe volte - per Segni - De Mita ha scambiato 
la lotta alle correnti con la lotta alle altre correnti, Ancor 
più pericoloso sarebbe se costituisse a palazzo Chigi un 
clan personale». 

La giunta 
delle elezioni 
sul 
caso Napoli 

Sarà un comitato ristretto 
della giunta dell'elezione 
della Camera a passare al 
vaglio nei prossimi giorni 
schede e verbali di 70 se­
zioni del collegio di Napoli 
che la stessa giunta ha ac­
quisito agli atti dopo aver 
riscontrato «difficoltà J ' 

calcolo tra voti di lista e voti di preferenza». Lo ha reso 
noto, annunciando una prima fase di lavori del comitato, Il 
vicepresidente comunista della giunta Giancarlo Blnelll. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Ieri consultati sindacati e Confìndustria 

Pizzinato: il nostro programma 
presuppone un ampio sostegno 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Per De Mita una 
mattinata di confronto con le 
forze sociali. Il primo ad en­
trare dal presidente incaricato 
e quindi il primo ad uscire nel 
Transatlantico, per incontrarsi 
coi giornalisti è stato il presi­
dente dell'lntersind, Paci, Ha 
usato parole dì circostanza: ci 
auguriamo un governo stabile 
e duraturo, perché le imprese 
ne hanno bisogno. Poi, però, 
tra un augurio a De Mita e un 
«autoriconoscìmento» al lavo­
ro svolto dalla sua associazio­
ne. Paci infila un messaggio al 
nuovo governo: «Abbiamo bi­
sogno - dice - dì un quadro di 
politica economica che indivi­
dui anche i limiti del compor­
tamento negoziale». Tradotto: 
significa che l'intersind chie­
de al governo di non firmare 
contratti (è prossima la stagio­
ne dei rinnovi per i dipendenti 
pubblici) ad alti costi, perché 
le aziende non hanno inten­
zione di mollare sul salario 

Dopo Paci, tocca a Lucchi­
ni. E già ex presidente della 
Confìndustria (il successore 
Plninfanna sarà eletto a mag­
gio) e forse questo accentua 
ancora di più la «formalità» 
delle sue parole. Anche lui 
chiede uno sforzo per ridurre 
lo gravità del debito pubblico, 
insiste di nuovo sulla necessi­
tà di un fìsco non penalizzante 
per le imprese. Una sola battu­

ta «politica» che sembra un as­
senso al presidente incarica­
to: «Ho ricordato a De Mita 
che i problemi sul tappeto 
escludono un programma li­
mitato e piccoli aggiustamen­
ti». Ci vuole, insomma, un go­
verno duraturo. E il presidente 
incaricato che le ha detto? «Mi 
ha detto che è d'accordo. 
Speriamo che lo siano anche 
le altre forze politiche che 
con lui dovranno dividere te 
responsabilità di governo», di­
ce Lucchini. 

E ora la volta dei sindacati. 
Porse gli unici a credere a 
questo confronto. Visto che la 
folta delegazione (dì segretari 
generali però c'era solo Pizzi-
nato, della Cgit, perché Marini 
e Benvenuto sono ancora in 
Australia al congresso della 
Cisl internazionale) si presen­
ta con un lunghissimo docu­
mento scritto, che i dirigenti 
dì Cgil, Cisl, Uìl hanno illustra­
to aDe Mita in più di due ore, 
Un documento dettagliatissi­
mo, non il solito «elenco della 
spesa», come sì dice. Il sinda­
cato ha chiesto a De Mita, pri­
ma di tutto una vera politica dì 
sviluppo. Che significa impe­
gno meridionalista. Impegno 
meridionalista innanzitutto 
delle imprese a partecipazio­
ne statale. E qui sì è arnvatì a 
parlare della crisi siderurgica, 

delle migliaia di posti minac­
ciati. S'è parlato della necessi­
tà di reindustrializzare intere 
aree, s'è parlato di riduzione 
d'orario. 

C'è poi il capitolo della ri­
forma fiscale e della contribu­
zione sociale, che il sindacato 
definisce «centrale» per una 
politica dì sviluppo. Anche in 
questo caso Cgil, Cisl, Uil vo­
gliono impegni concreti, im­
mediati: vogliono che nel pro­
gramma di governo ci sia la 
modifica delta curva delle ali-

auote, la restituzione del fiscal 
rag, ta lotta a fondo all'eva­

sione. Ma proprio il fisco (gli 
impegni che Gorla prese col 
sindacato per ta restituzione 
degli sgravi, impegni riman­
giati nefgiro di appena quindi­
ci giorni) hanno portato il sin­
dacato ad un'altra riflessione, 
L'hanno portato, insomma a 
dire la sua anche sui tema, de­
licato, delle «riforme istituzio­
nali», Che per Cgil, Cisl, Uil si­
gnificano anche trovare gli 
strumenti (senza ledere le 
prerogative del Parlamento) 
per dare certezza ai negoziati 
col governo. Un'idea potreb­
be essere questa' il Parlamen­
to delega il governo, per de­
terminati argomenti, ad af­
frontare col sindacato le mag­
giori questioni sociali e del la­
voro e poi a renderne conto in 
aula Un modo per accelerare 
la traduzione in legge degli 

impegni polìtici. 
Ma questo, assieme ad un 

nuovo piano energetico, ad 
una riforma dello Stato socia­
le (a partire da quella delle 
pensioni) delle necessarie mi­
sure per adeguare le leggi ita­
liane alla scadenza dei '92 
(quando entrerà completa­
mente in vigore il Mercato co­
mune europeo), così come la 
richiesta dì una normativa per 
regolare i conflitti che tenga 
conto dei codici di autorego­
lamentazione elaborati dal 
sindacato, fanno parte delle 
proposte dì carattre generalo. 
Ci sono poi le «emergenze» 
immediate: della siderurgia 
s'è detto, Pizzinato, in una 
brevissima conferenza stam­
pa, ha indicato anche quella 
della scuola (il sindacato de­
nuncia l'assoluta assenza dei-
governo sia per le riforme sia 
per il contratto dei lavoratori 
dei settore). «Cosa ci ha detto 
De Mita? - ha continuato Piz­
zinato - ci ha risposto che so­
no problemi che troveranno 
spazio nel suo programma. 
Programma che vuole elabo­
rare dopo averci risentito, so­
prattutto sul 

Mezzogiorno" Quindi date 
credito ai presidente incarica­
to? «Credo che un governo 
che abbia un programma che 
contenga davvero tutte le no­
stre indicazioni abbia bisogno 
di un largo sostegno. Per iire-
sto, valuteremo sui contenu-

l'Unità 
Giovedì 

24 marzo 1988 3 



POLITICA INTERNA 

Pel Brescia 
Franco Torri 
eletto 
segretario 

CARLO BIANCHI 

• i BRESCIA. Franco Torri, 
51 anni, bresciano, è da 
martedì sera il nuovo segre­
tario della Federazione co­
munista di Brescia In sostitu­
zione del dimissionario Gui­
do Bussi (che entra a far par­
te della Segreteria). Torri è 
stato eletto dal Comitato fe­
derale e dalla Commissione 
federale di controllo quasi 
all'unanimità: solo quattro I 
voli contrari ed un astenuto 
sul 140 presemi. Con soli 
duo voti contrari e quattro 
astensioni è slata eletta an­
che la nuova Segreteria. 

Smentendo certe previ­
sioni la crisi al vertice della 
Federazione comunisla bre­
sciana ha trovato dunque 
uno sbocco. 

La proposta Torri è stata 
motivata da Massimo D'Ale-
ma, delia Direzione del par­
lilo e responsabile nazionale 
dell'organizzazione (presen­
te a Brescia anche la setti­
mana procedente), come 
Importante contributo al su­
peramento della fase politi­
ca travagliata vissuta dalla 
federazione negli ultimi due 
anni. Franco Torri, per la sua 
lunga militanza, per la sua 
esperienza politica e sinda­
cale, segna l'apertura - ha 
sottolineato D'Alema - di 
una lase nuova di conlronto 
politico all'Interno del grup­
po dirigente e la presenza 
nella segreteria di giovani di­
rigenti e II segnale che non si 
vuote ostacolare un proget­
to di rinnovamento all'Inter­
no della realtà bresciana. 

Oli Interventi, non molto 
numerosi, sono stati di so­
stanziale consenso alla pro­
posta avanzata. Ed anche le 
Indicazioni sulla Segreteria 
allargata a sei membri, ri­
spetto al qualtro che com­
ponevano la precedente, ha 
trovato un sostanziale con­
senso. Affiancheranno Fran­
co Torri Guido Bussi, Lan­
franco Scalvenzl, Domenico 
Stanga, Mirko Lombardi, 
Glovan Battista Minelll e Pie­
ra Bonetti, deputato per due 
legislature. E tutto nel giro di 
unpalo d'ore. 

Tutto risolto pacifi­
camente allora? «No, l'ho 
dello anche al Comitato fe­
derale; I problemi ci sono, 
gravi, non mi spaventano -
ci ha dichiarato Franco Torri 
-, penso di avere la necessa­
ria volontà ed esperienza 
per poterli affrontare. Lavo­
rerò senza tentennamenti e 
con caparbietà per l'unità 
del gruppo dirigente. Sfor­
zandomi, in primo luogo, di 
liberare il confronto politico 
ed I rapporti interpersonali 
dal molivi di tensione e di 
imbarbarimento del dibatti­
to Interno. Nel partito, come 
nella società, e aperta una 
battaglia politica: noi dob­
biamo collocarci all'altezza 
di questo confronto aperto 
perché o si diventa del pro­
tagonisti consapevoli o altri­
menti si rischia dì essere ta­
gliali fuori». 

Franco Torri è nato a 
Quinzano (Brescia) ed ha 51 
anni, SI è laurealo in econo­
mia all'università di Mosca e 
ha Inizialo la sua attività nel 
partito per poi passare, per 
venticinque anni consecuti­
vi, al sindacato ricoprendo 
l'Incarico di segretario con­
federale generale a Brescia 
e por tre anni alla Camera 
del lavoro di Milano. Attual­
mente era segretario della 
Flllea-Cgil del comprensorio 
di Brescia. Torri, la sua pri­
ma giornata da segretario 
l'ha passata in parte a sten­
dere le dimissioni dagli inca­
richi sindacali che ricopriva 
e a rispondere al telefono a 
quanti si sono complimenta­
ti per la sua nomina. 

Quando ti è stata fatta la 
proposta di dirigere la Fede­
razione del Pei? 

«All'indomani delle dimis­
sioni di Bussi - a! quale non 
posso che esprimere un for­
te apprezzamento politico 
per la onestà e serietà e per 
l'Impegna profuso In questi 
due anni non certo facili - la 
Direzione del partito, d'ac­
cordo con ia Segreteria re­
gionale, aveva richiesto la 
mia adesione a questa ri­
chiesta», risponde Torri. 

In un primo tempo si era 
parlato pero di una tua riser­
va, 

«Era riferita a problemi di 
natura personale e di salute. 
Ora sono preoccupato dal 
salto compiuto dal sindaca­
to al partito. I problemi sono 
diversi, ma sono sicuro che 
con il concorso di lutti si po­
trà assicurare una ripresa», 
conclude il neosegretario. 

A Montalto terzo giorno di blocco 

I lavoratori del cantiere 
hanno manifestato sulPAurelia 
e sui binari della ferrovia 
dalle 7,30 al primo pomeriggio 

Chiedono il salario pieno 
e un confronto serio sul futuro 
della centrale nel quadro 
del nuovo piano energetico 

Anche ieri i lavoratori di Montalto di Castro hanno 
bloccato l'Aurelia e la ferrovia Roma-Genova. Insod­
disfatti delle proposte di Battaglia (cassa integrazio­
ne a zero ore), gli operai chiedono il salario pieno e 
una discussione seria sul futuro della centrale nel 
quadro del nuovo Piano energetico. Nonostante la 
tensione, la protesta è finita pacificamente alle 16, 
mentre a Roma iniziava l'incontro sindacati-Formica. 

ANTONIO aUATTRANNI 

• I MONTALTO DI CASTRO. 
Terzo giorno di blocco sulle 
corsie dell'Aurella e sul bi­
nari della litoranea Roma-
Genova per 1 lavoratori so­
spesi della centrale di Mon­
talto. Ieri mattina non è stato 
necessario tenere l'assem­
blea convocata davanti al 
cancelli per conoscere l'esi­
to negativo degli Incontri 
svoltala Roma: alle 7,30 gli 
operai erano già raggruppati 
In tre punti della statale per 
bloccare completamente il 
traffico e subito si andavano 
formando le ormai consuete 
code di autotreni. SI sono 
avuti momenti di tensione, 
in particolare nella prima 
mattinata, quando alcuni Tir 
hanno tentato Inutilmente di 
forzare I blocchi. Un quarto 

gruppo di operai ha blocca­
to il transito sulla linea ferro­
viaria Roma-Genova. Ma an­
che la terza giornata di pro­
testa si è avviata ad una con­
clusione pacifica, e gli stessi 
lavoratori hanno indicato 
percorsi alternativi a chi non 
conosceva la zona. 

La risposta avuta dal mini­
stro Battaglia nella tarda 
nottata non è stata giudicata 
adeguata dai sindacati e dai 
lavoratori. «La nostra situa­
zione - ripetono alcuni -
non può essere risolta con 
mezze decisioni. Vogliamo 
certezze per il nostro sala­
rlo». La prospettata possibili­
tà di ottenere la cassa inte­
grazione non è stata ritenuta 
sufficiente, perché non ga-

Operai della centrale di Montalto bloccano la linea ferroviaria 

rantirebbe II reddito reale e 
ne sarebbero particolarmen­
te penalizzati i lavoratori tra-
sfertisti, che sono circa II 
quaranta per cento degli oc­
cupati nel cantiere, i quali 
perderebbero l'Indennità di 
trasferta. 

Le organizzazioni sinda­
cali affermano che per fron­
teggiare la complessa e sem­
pre più difficile situazione è 
necessario un provvedimen­

to straordinario che vada ol­
tre la cassa integrazione ed 
affronti globalmente le que­
stioni del cantiere di Montal­
to. Sollecitano inoltre un in­
tervento specifico per i lavo­
ratori del settore elettro­
meccanico addetti alle isole 
nucleari che sono «sospesi» 
ormai da tre mesi: il provve­
dimento del governo garan­
tiva il salario grazie alla deli­
bera Cipe, ora Invece la de-

Si riunisce il Cipi per la cassintegrazione, Formica dissente 

Come pagare gli operai? 
Nel governo ancora due linee 
Cassa integrazione o salario intero dall'Enel per gli 
operai di Montalto? Il nodo non si è sciolto nem­
meno ieri. Anche se la questione, che ha creato 
non poca tensione, è stata al centro di numerosi 
Incontri, Per questa mattina il ministro del Bilancio 
Emilio Colombo ha convocato il Cipi per decidere 
la cassa integrazione. Altro incontro ieri tra i sinda­
cati e il ministro del Lavoro Formica. 

MIRELLA ACCONCIAMÉSSA 

• • ROMA. Due ore di discus­
sione tra I sindacali e II mini­
stro del Lavoro Formica per 
tentare dì risolvere I problemi 
del lavoratori della centrale di 
Montalto. Il nodo è quello del­
le retribuzioni in seguito alla 
sospensione del lavori ordina­
ta dal sindaco della cittadina e 
fino alla sentenza del Tar del 
Lazio al quale è ricorso l'Enel. 
Nonostante qualche spiraglio 
non si è giunti, ancora, ad una 
soluzione. Il presidente del 
Consiglio (In carica per la nor­
male amministrazione) ha so­
stenuto che lo strumento da 
adottare In questi casi è la cas­
sa Integrazione straordinaria 
(Clgs). [sindacati - alla riunio­
ne hanno partecipato dirigenti 
sindacali nazionali e locali 
nonché delegati della centra­
le - sostengono, invece, che 
questa soluzione non è suffi­
ciente soprattutto perché esi­
ste Il problema di 2700 perso­
ne circa che lavorano in «tra­
sferta» e hanno la relativa In­
dennità che non potrebbe ve­

nir Invece compresa nella cas­
sa Integrazione la quale, quin­
di, coprirebbe appena II 50 
per cento circa del loro sala­
rio effettivo. 

Ed ecco perché mentre il 
ministro del Bilancio convoca 
per oggi il Cipi (Comitato In­
terministeriale politica Indu­
striale) che dovrebbe dichia­
rare lo stato di crisi territoria­
le, condizione necessaria per 
ottenere la cassa integrazio­
ne, i sindacali chiedono che si 
riunisca il Cipe (Comitato in­
terministeriale programma­
zione economica) per delibe­
rare un provvedimento analo­
go a quello di novembre scor­
so, per la copertura completa 
delle retribuzioni, Se il gover­
no dovesse riunire il Cipe e 
questi adottasse il provvedi­
mento chiesto «I temi del con­
fronto - affermano I dirigenti 
sindacali - camberebbero so­
stanzialmente». Ed è da ricor­
dare che il ministro del Lavo­
ro Formica, nei giorni scorsi, 
era slato d'accordo per un 

provvedimento del Cipe. Ieri é 
tomaio alla carica, chiedendo 
l'adozione di un provvedi­
mento «d'urgenza» A Formica 
ha risposto In serata lo stesso 
Goria, ricordando che la deci-
alone di chiusura è Mata presa 
dal Comune, e non dal gover­
no, e che si attende una deci­
sone del Tar. Nel merito, Go­
ria sostiene che «cedere alle 
richieste del lavoratori signifi­
cherebbe dover riproporre io 
stesso comportamento in tutti 
I casi analoghi, rendendo in-
gestibile II nostro ordinamen­
to». 

Altro incontro, sempre ieri, 
del ministro Battaglia con Go­
ria al quale II ministro dell'In­
dustria ha riferito dei colloqui 
avuti - l'altro ieri - con I sinda­
cati. 

Passo dei parlamentari co­
munisti per Montalto. Un tele­
gramma è stato Inviato dal 
presidente dei senatori comu­
nisti Pecchioli a Goria mentre 
I deputati hanno sviluppato 
una serie di iniziative e di 
pressioni nel confronti del go­
verno miranti a garantire la 
continuità del trattamento 
economico al lavoratoli Inte­
ressati dal blocco dei lavori. 
In particolare il vice presiden­
te Minucci e Giorgio Macchi­
la della presidenza, hanno 
avuto contatti con Formica e 
con Battaglia ai quali hanno 
ribadito il punto di vista co­
munisla. «Sulla vicenda Mon­
talto - ha commentato Minuc­
ci - il governo si sta compor­
tando in maniera irresponsa­

bile: quando si è trattato di de-
cldere la ripresa dei lavori ha 
deliberato rapidamente e not­
tetempo. Adesso che si tratta 
di soddisfare le legittime ri­
chieste dei lavoratori, fa pas­
sare giorni e settimane senza 
neanche tener conto che la si­
tuazione potrebbe precipita­
re», 

Quarto Trabacchini - depu­
tato comunista di Viterbo - ha 
dichiarato ieri che a Montalto 
è In discussione «la stessa te­
nuta democratica del cantiere 
e del territorio» e che la re­
sponsabilità di ciò «ricade in­
tera sul governo e sulle forze 
dì maggioranza (nessuna 
esclusa). A tali manovre - ag­
giunge - non sono estranei 
settori del governo, l'Enel e le 
imprese appallatici». 

Quasi a conferma ieri sera è 
stato reso noto il testo di una 
lettera Inviata a Goria, De Mi­
ta, Battaglia e al presidente 
dell'Enel Viezzoli, dalle sei 
ditte impegnate a Montalto e 
che sono Ansaldo, Belleli, 
Ccnscpa, Fiocchi, lemsa e 
Nuova Cimlmontubi. In essa è 
detto, senza mezzi termini, 
che «qualora l'attuate situazio­
ne dovesse perdurare, si ve­
drebbero costrette a dar luo­
go alla sospensione di tutte le 
attività coinvolgendo una for­
za di circa lOmlla lavoratori». 
Mentre avvertono che faranno 
valere I diritti di risarcimento, 
auspicano «un pronto inter­
vento teso a superare l'attuale 
stato di Indeterminazione». 

Perfettamente riuscito l'intervento ad Ancona 

Pajetta col pace-maker 
«Sarò in campo con più energia» 
È andato nel migliore dei modi. Domenica mattina 
Gian Carlo Paletta sarà nuovamente a casa sua, a 
Roma. L'applicazione del pacemaker, a cui è stato 
sottoposto ieri mattina ad Ancona, gli comporterà 
un po' dì riposo e, poi, via, di nuovo in campo. 
Anche se, a dire il vero, neppure ieri, nonostante 
l'intervento, si è lasciata sfuggire l 'occasione per 
dire la sua sui due «duellanti», Craxi e De Mita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FELICE 

• • ANCONA. Tutto si è risol­
to in tre quarti d'ora appena. 
Quasi più facile di un opera­
zione d'appendicite. Due set­
timane di riposo e Gian Carlo 
Pajetta potrà tornare in piena 
attività. Il suo ritmo cardiaco 
ora non dovrebbe più registra­
re scompensi grazie al pace­
maker che fili ha impiantato 
Ieri mattina il dottor Gianfran­
co Curzi, cardiologo della pri­
ma divisione dell'ospedale 
Lancisi di Ancona. 

Pajetta, giunto nelle Mar­

che per partecipare ad alcune 
iniziative del Pei anconetano 
in vista delle prossime elezio­
ni amministrative, sabato 
scorso, nel pomeriggio, aveva 
avvertito i sintomi di un evi­
dente stato di affaticamento. 
Su consiglio dei medici, di do­
menica (dopo che in mattina­
ta aveva parlato per più di 
un'ora in un cinema cittadino) 
si era ricoverato in ospedale 
per accertamenti. La decisio­
ne di applicargli 11 pacemaker 
è stata presa dal primario del­

la prima divisione di cardiolo-
§ia, dottor Augusto Purcaro, 

opo un consulto anche con 
il medico di fiducia di Pajetta, 
professor Ernesto Romei. 

«Ne aveva proprio biso­
gno», dice il dottor Purcaro. 
«Abbiamo pensato - precisa -
che con il pacemaker l'effi­
cienza del suo cuore potesse 
migliorare sensìbilmente, 
riacquistando in vigore e in 
rendimento». In che misura? 
«Non è quantificabile, anche 
perché bisogna tenere conto 
del fattore età». 

Potrà tornare ad impegnar­
si come prima? «Il consiglio 
che mi sento di dargli è di sta­
re un po' più attento». 

L'applicazione di un pace­
maker è ormai un intervento 
di routine per la chirurgia car­
diaca. «Si tratta - spiega il dot­
tor Purcaro - di introdurre, at­
traverso una vena, una sonda 
in una cavità cardiaca collega­
ta esternamente ad una sorta 
di generatore custodito sotto 
la cute: la sonda ed il genera­
tore entrano in funzione non 
appena il cuore dovesse bat­

tere la fiacca». 
Dottor Curzi, come si è 

comportato l'ammalato du­
rante l'intervento? «E rimasto 
tranquillo anche se preoccu­
pato. Si è lamentato con seve­
rità, prima dell'applicazione 
del pacemaker, per un'infer­
miera che stava parlando a 
voce troppo alta». 

E Pajetta? Sull'intervento 
spende poche parole. «I medi­
ci - dice - sono stati bravissi­
mi: benché non sia stata una 
cosa grave, la considero una 
fortuna che mi sia accaduta 
qui, ad Ancona, dove c'è que­
sto ospedale di prim'ordìne». 

II centralino dell'ospedale 
e quello della federazione del 
Pei sono tempestati di telefo­
nate: chiedono di Pajetta, vor­
rebbero parlare con lui, fargli 
gli auguri. Giungono anche 
mazzi di rose rosse. 

«Mi hanno telefonato Cossi-
ga, De Mita, Andreotti, Scalfa­
ri, Craxi, Natta... Almeno sta­
volta si sono trovati tutti d'ac­
cordo, Se potesse servire a 
qualcosa». E su Craxi e De Mi­
ta insiste: «Se bastassero i tre 

cisione del sindaco annulla 
di fatto il pagamento dei sa­
lari. Per questi lavoratori, so­
stengono i sindacati, do­
vrebbe essere disposto un 
provvedimento inquadrabile 
nella legge 501 applicata per 
la crisi del centro siderurgi­
co di Taranto, 

"Le manifestazioni sul­
l'Aurei ia - afferma Piero Sol­
dini, segretario della Cgil di 
Viterbo - sono anche di so­

stegno alle rivendicazioni 
della vertenza Alto Lazio, 
che individua opere da rea­
lizzare per un reimpiego dei 
lavoratori che non possono 
restare, perennemente in 
cassa integrazione*. In più 
gli operai lamentano i ritardi 
con cui percepiscono la cas­
sa integrazione (circa 850 
sono in cassa integrazione 
dal febbraio '87), e se la 
prendono anche con l'Inps 
di Viterbo che ha ancora, 
nonostante il cantiere di 
Montalto, un solo impiegato 
per seguire le pratiche e i pa­
gamenti. «E vorremmo che 
anche il sindaco - conclude 
Soldini - mostrasse un po' 
più di solidrietà con la gen­
te». (Sembra tra l'altro che 
Lupìdi abbia parlato diretta­
mente con Craxi prima di 
sospendere i lavori). 

Alle 16 gli operai hanno 
sospeso la protesta mentre a 
Roma i sindacati incontrava­
no il ministro del Lavoro 
Formica. Oggi, alte 7, è pre­
vista una nuova assemblea 
dei lavoratori per discutere i 
risultati dell'incontro e deci­
dere eventuali nuove forme 
di protesta. 

Occhetto a Viterbo 
«Sono inscindibili 
giustizia sociale, tutela 
ecologica e sicurezza» 
M VITERBO. A conclusione 
del convegno sui problemi 
ecologici, Occhetto ha dedi­
cato la prima parte del suo di­
scorso alla questione nuclea­
re. Si deve prendere atto, 'da 
parte di tutti, che dopo Cerno-
byl, la nuova sensibilità ecolo­
gica sta mutando la percezio­
ne delta sicurezza, del rischio 
e quindi della accettabilità so­
ciale e democratica delle di­
verse produzioni energetiche. 
Di ciò è giusto e saggio tener 
conto, così come è giusto te­
ner conto che nessuna politi­
ca dell'energia potrà realizzar­
si in un paese come l'Italia 
senza il consenso e la parteci­
pazione attiva delle popola­
zioni. Ecco perché il Pei si è 
opposto e si oppone con fer­
mezza alla recente decisione 
del governo Goria su Montal­
to. 

Quella decisione, prima di 
ogni giudizio di merito, per la 
sostanza e persino per il mo­
do in cui è avvenuta, segnala­
va una profonda e inaccettabi­
le disattenzione rispetto agli 
orientamenti del paese, con­
fermava una vecchia logica 
occasionalistica e disorgani­
ca, trascurava ogni riferimen­
to apprezzabile e ogni interlo­
cuzione significativa con le 
popolazioni più direttamente 
interessate e con le loro istitu­
zioni. Non si può procedere 
sulla vecchia strada. Se davve­
ro si crede che occorre inno­
vare i metodi della politica, 

non si può ogni volta cadere 
in vecchie abitudini e automa­
tismi fuori tempo: non si ga­
rantisce cosi la governabilità, 
ma anzi la sì rende più fragile 
e difficile. 

Dopo aver richiamato all'e­
sigenza di una rigorosa pro­
grammazione in campo ener­
getico, Occhetto ha detto che 
il Pei - il quale un anno fa agì 
col massimo di coerenza nella 
scelta referendaria - denun­
cia che si è perso un anno e 
che occorre non perderne un 
altro. Si deve realizzare, oggi, 
in sintonia con l'esito del refe­
rendum, un'efficace azione di 
governo, a cominciare dalla 
discussione e dall'elaborazio­
ne di un nuovo piano energe­
tico. Ascoltiamo attentamen­
te le giuste richieste dei lavo­
ratori della centrale di Montal­
to. E come contestiamo ogni 
politica economica che rechi 
con sé, senza alcun intervento 
e senza alcuna correzione, 
elementi di ingiustizia sociale, 
così siamo convinti che non si 
può perseguire né una politica 
ecologica che sia antisociale, 
né una politica sociale che ri­
sulti antiecologica. La vera 
azione di governo, cui devono 
concorrere anche le forze 
economiche e sociali, sta nel­
la capacità di evitare questa 
contrapposizione, di ammor­
tizzare i costi sociali di una 
scelta generale, quella della 
sicurezza e della tutela umana 
e ambientale che non può in 
alcun modo essere revocata. 

quarti d'ora necessari per l'ap­
plicazione di un pacemaker, 
non dico per metterli d'accor­
do ma almeno per capire cosa 
dicono, sarebbe davvero me­
glio per tutti». 

1 medici hanno detto che 
potrai tornare presto in cam­
po «Con più energia di pri-
m<i- dice Pajetta, anche se, 
aggiunge, «questo lavoro po­
trebbe essere meno sfiancan­
te, con tutu questi comìzi». 

Ma tu non ti tiri mai indie­
tro,.. «Questa esperienza forse 

mi ha insegnato qualcosa, an­
che se credo che i comizi ab­
biano ancora la loro impor­
tanza. Anzi, mi auguro che più 
d'un compagno sia pronto a 
sostituire il Duco creato dal 
mio riposo e dalla mia pru­
denza». 

Pajetta resterà in ospedale 
fino a sabato. Domenica mat­
tina sarà a casa sua a Roma. 
«Penso - dice Miriam Mafai, la 
sua compagna, che ieri è ri­
masta vicina a Pajetta, rag­
giunto pure dal figlio Luca -
che passeremo la Pasqua in 
compagnia di amici». 

Donne e Costituzione 
«La Carta va rivista 
Oggi essere uguali 
non ci basta più» 
Sui diritti delle donne la nostra Costituzione è stata 
per molto tempo più avanti del paese reale e del 
paese legale. Adesso però si paria di revisioni. In 
arrivo una pioggia di proposte. Verso una cittadi­
nanza differenziata per sesso? Che cosa vuol dire 
oggi che «difendere la patria è sacro dovere del 
cittadino»? E perché l'uomo non deve veder rico­
nosciuti i suoi diritti di padre che lavora? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

M ROMA. Senza smussare 
gli angoli la senatrice comuni­
sta Ersilia Salvato lancia deci­
samente il sasso: .Diciamoci 
la verità, le donne hanno latto 
agire una Costituzione che 
non le ha rappresentate pie­
namente, che le ha collocate 
tra parità e tutela ma certo 
non è comprensiva della diffe­
renza. Oggi quel patto tra i 
sessi va rifondato. Quaran­
tanni fa parlare di uguaglian­
za senza distinzione di sesso 
era avanzato. Oggi è arretra­
to». La provocazione cade sui 
velluti dell'auletta di Monteci­
torio dove l'Associazione de­
gli ex parlamentari ha organiz­
zato il convegno •Cittadine. 
La donna e la Costituzione». 
Le ipotesi di modifica discus­
se anche qui, per la verità, so­
no diverse: ma un'idea di cit­
tadinanza differenziata per 
sesso è tra tutte la più radica­
le. 

A quarantanni questa Co­
stituzione di cui si dice giusta­
mente un gran bene, per tanto 
tempo più avanti del paese 
reale e di quello legale, ha bi­
sogno di un buon lifting, per 
dirla con un'immagine frivola. 
Le proposte di modifica dal 
punto di vista dei rapporti tra i 
sessi si stanno variamente de­
finendo. Già nel corso dell'ul­
tima legislatura la Commissio­
ne per le pari opportunità 
presso la presidenza del Con­
siglio e il gruppo interparla­
mentare delle elette nelle liste 
del Pei avevano presentato le 
loro ipolesi alla Commissione 
Bozzi. Nella relazione finale 
alcune furono accolte. Bozzi 
propose la revisione degli arti­
coli 29, 36, 37 della Carta. Il 
29 è forse quello che grida 
maggiore scandalo, giacché 
prevede un limite all'ugua­
glianza tra I sessi, fissato per 
Tegge «a garanzia dell'unità fa­
miliare». 

«Il matrimonio 
non fa la famiglia» 

All'articolo 36, sui diritti del 
lavoratore, Bozzi prevedeva 
di specificare «uomo o don­
na». E viceversa, all'articolo 
37 sui diritti della lavoratrice, 
di estendere all'uomo una ga­
ranzìa di tutela dei piacen e 
delle fatiche della paternità. 

Ma naturalmente c'è del­
l'altro. All'Inizio dell'anno, 
dalle colonne dell' Unità, Ma­
riella Cramaglia, deputata del­
la Sinistra indipendente, espri­
meva un desiderio: -Vorrei 
tosse scritto che nessun sesso 
può superare l'altro per più 
del sessanta o settanta per 
cento, o quale che sia la par-
centuale su cui decidiamo di 
accordarci». Il ragionamento 
era a proposito della riforma 
elettorale e della rappresen­
tanza e chiamava in causa la 
rielaborazione dell'articolo 49 
della Costituzione su forme e 
modalità dell'associazione 
politica. La giovane deputata 
del Pei Flora Calvanese mette 

I compagni della Cellula [acp di To­
rino, sono allettuosamente vicini e 
partecipano a) grave lutto della 
compagna Gianna Guelpa per l'im­
provvisa scomparsa della cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 24 marzo 1988 

I comunisti di Valenza Po nel de­
cennale della scomparsa della cara 
compagna 

UNA ACCATINO 
la ricordano con attelto e offrono 
50 mila lire per l'Unità. 
Valenza Po (AL), 24 marzo 1988 

È mancato Improvvisamente all'al­
letto dei suoi cari 

LUIGI CHIESA 
detto Glglo 

di anni 70. Ne danno il triste annun­
cio la moglie Oleiia, I tigli Claudio, 
Maria e Mirko, la sorella Giovanna, 
I cognati, I nipoti e 1 parenti tutti. Il 
trasporto avrà luogo oggi alle 15 
partendo dall'ospedale cardiologi. 
co per il cimitero delle Taverneue. 
La presente serve di partecipazione 
personale. 
Ancona. 24 marzo 1988 

a fuoco altri problemi. Intanto 
una revisione più a fondo del­
l'articolo 29 sulla famiglia. 
«Ormai - Sostiene - non si 
può più dire che II matrimonio 
fa la famiglia. Lo smentiscono 
le statistiche che rivelano l'au­
mento delle convivenze, le 
migliala di nuclei composti di 
un solo genitore con figli,.. E 
poi questa Identificazione non 
esiste più in molte costituzioni 
europee: quella tedesca, quel­
la spagnola, quella greca, 
quella portoghese... Per lo 
stesso motivo andrebbe rivi­
sto anche l'articolo 31 dove si 
dice che la repubblica agevo­
la la formazione della fami­
glia. Penso si debba semplice­
mente dire che agevola II fa­
miglia. Formarla o no è scelta 
individuale». 

«Uomo» 
e «umanità» 

Un altro pacchetto di arti­
coli lo ha buttato sul piatto del 
convegno di Montecitorio 
Giancarla Codrlgnanl, fino al­
la scorsa legislatura deputata 
della Sinistra Indipendente. 
•Sarebbe il caio di comincia­
re a scrivere - dice - che la 
repubblica riconosce I dindi 
inviolabili della persona», SI ri­
corderà, Infatti, che il testo re­
cita «dell'uomo», «Che uomo 
stia per umanità e che si tratti 
di un'osservazione inutile, co­
me ci hanno ribattuto molti 
colleglli - continua Codrlgna­
nl - è smentito dalla lettura 
della Carta. Il plurale maschile 
sempre usato si scinde nei 
due sessi solo In alcuni artico­
li. Perchè?». Codrlgnanl Insi­
ste: tra I compiti delle Regioni 
non si prevede la realizzato­
ne della parità. Poi c'è l'artico­
lo 52, «la difesa della patria « 
sacro dovere del cittadino». 
«Qui - spiega Codrlgnanl - an­
cora una volta II maschile vale 
per il femminile senza nessu­
na volontà di accettare la con­
traddizione della differenza», 
La questione non è di poco 
conto perché concerne tutta 
la questione del servizio mili­
tare femminile e delle possibi­
li alternative civili, per uomini 
e donne. 

Insomma, ci sarà di che di­
scutere. Nella dotta due giorni 
di Montecitorio queste propo­
ste hanno solo animato II di­
battito e incontrato molta pru-
denzatra le donne che hanno 
occupato o occupano alte ca­
riche dello Stato. Con qualche 
eccezione. Per esempla la 
sottosegretaria socialista Ma-
rinuccl, che firmò le proposte 
della Commissione per le pari 
opportunità alla commissione 
Bozzi, e l'ex vice presidente 
del Senato, la comunista Ci­
glia Tedesco, che ha detto 
chiaramente che la Costitu­
zione è da rivedere al femmi­
nile. Il ministro de Rosa Russo 
Jervollno ha commentato in 
proposito: «Guardo sempre 
con preoccupazione alle pro­
poste di revisione costituzio­
nale». 

Il Coordinamento Servizi legali del­
la Cgil partecipa commosso al do­
lore di Jacopo, Silvia e Bianca per 
la scomparaa di 

ALBERTO MALAGUGINI 
giurista insigne e compagno Indi­
menticabile. 
Milano, 23 marzo 1988 

Micaela Gueraoni e famiglia, nel 
terzo anniversario della scomparsa 
della cara amica e compagna 

DANIELA CIRARDI 
la ricontano con immutato affetta. 
Nella circostanza è stata elfeltuaia 
una sottoscrizione per l'Unità. 
Modena, 24 marzo 1988 

La moglie, la figlia, I fratelli, le so­
relle e i nipoti ringraziarlo commos­
si per la grande partecipazione al 
dolore per la perdita immatura del 
M r o ALBINO LOTTI 
Un ringraziamento particolare al 
dott. Maurizio Cavalletti per la sua 
preziosa assistenza professionale 
datagli con tanto atfeuo, e aliUS, 
di ViTlanova di Reggiolo. Sottoscri­
vono per l'Unità. 
Bologna, 24 mano 198S 

La sezione del Pel di Leìni parteci­
pa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

VITALIANO ANTONIOLI 
In sua memoria sottoscrive per / V-
mia. 
Tonno, 24 marzo 1988 

Nel terzo anniversario della team-
paisà del caro compagno 

LUIGI BETTOLA 
la moglie Riccarda, Adriaj», Marte, 
Roberto ed Erika to ricordano con 
I attelto di sempre. 
Vicenza, 24 marzo 1988 

l 'Unità 
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IN ITALIA 

L'arringa dett'aw. Tarsitano 

Lido Gelli, la loggia 
i legami coi «neri» 
e la strage di Bologna 

DAL NOSTRO INVIATO 

« I O MOLUCCI 

•a l BOLOGNA La strage di 
Bologna non 6 certo estranea 
alla logica di Udo Gelli I ser 
vizi Informativi che hanno de 
piatalo le Indagini erano con 
(rollali da lui I terroristi del 
gruppi eversivi neri che I han 
no organizzata e attuata ave 
vano Tegami operativi con il 
•venerabile» della P2 

L accusa dellaw Fausto 
Tarsitano della parte civile è 
penetrante e stringente con 
tro II capo della loggia segre 
lo Ira I cui «dipendenti Iscritti» 
figuravano generali ammira 
gli magistrati giornalisti di 
rettori di quotidiani come il 
Corriere dello Sera 

Rinvialo a giudizio per asso 
dazione sovversiva e per ca 
lunrna aggravata da fini di ter 
tornino Udo Celli non si è 
mal (otto vivo né farà la sua 
comparizione nellaula della 
Corte di assise d! Bologna 
lorto del fatto che le autorità 
elvetiche scandalosamente 
non hanno concesso I estradi 
itone per quei reati Ma la sua 
presenza nel processo è co 
stante e vincolante essendo 
negli anni della preparazione 
e dell esecuzione dlla strage 
il capo e II motore di una asso 
dazione il cui fine era quello 
di ordire trame contro le isti 
tuzlonl democratiche dello 
Stato per bloccare II quadro 
politico 

Lavv Tarsitano nel (ormu 
lare I accusa ricorda che la 
sezione istruttoria del tribuna 
le di Roma ha affermalo che 
sono emerse prove sufficienti 
por ritenere che Celli abbia 
mantenuto contatti con grup 
pi eversivi di estrema defira a 
Roma e ad Arezzo e che •tieni 
contatti erano verosimilmente 
motivali dalla volontà di con 
•rollare detti gruppi e di con' 
dlzloname I aitane» 

E Gelli dlfattl che aridos 
so dell» strage convoca II pi 
(Julsta dottor Elio Cloppa diri 

Mediavi 

Sequestrato 
filmato 
della Rai 
taa RAVENNA II giudice 
Istruttore Olanglacomo La 
centra che sta seguendo I in 
chiesta sulla strage del porto 
di Ravenna ha acquisito II IS 
marzo scorso I audiovisivo 
contenente I intervista nla 
«data a Rai 3 da Fabrizio 
Freddi il giovane ravennate 
che denunciò i caporali delia 
Mecnavl e che mori «ufficiai 
mente» per overdose qualche 
mese più tardi Neil intervista 
riproposta integralmente a 
•Samarcanda» del 9 marzo 
Fabrizio faceva II nome di un 
certo Oscar nella sua qualità 
di procacciatore di mano d o 
pera «In nero» In seguito a 
queste dichiarazioni rilasciate 
ali indomani della sciagura in 
cui persero lo vlla 13 lavorato 
ri II giovane venne minaccia 
lo e picchiato Anche la ma 
dre di Freddi ricevette telefo 
nate minatorie L inchiesta 
sulla morte di Fabrizio in un 
primo tempo archiviata dalla 
Procura è slata riaperta dal 
giudice Istruttore 

Sovietici 
In Italia 
per vendere 
centrali 
• • ROMA Una delegazione 
sovietica è in Italia per vende 
re centrali nucleari E stata in 
fatti creata in Urss una società 
di commercializzazione di im 
pianti nucloarl 1 Atomener 
goexport che per la prima voi 
(a è presente con un suo padi 
gHone alla rassegna elettroni 
ca nucleare e aerospaziale 
•Rlcna» in corso a Roma «Sia 
mo pronti a costruire centrali 
e contri di ricerca ovunque ce 
lo chiedano» ha detto il vice 
presidente della società Vale 
ry Koulikov L imminenza del 
secondo anniversario di Cer 
nobyl e la situazione del nu 
cloare in Italia non li spaventa 
•Sappiamo che li momento 
non è dt l più favorevoli ha 
detto I mg Vjaeheslav Sotnt 
kov - ma slamo qui anche per 
stringere accordi con indù 
slne italiane per costruire 
congiuntamente centrali nu 
clean net paesi in via di svilup 
De­

gente dei servizi segreti per 
ordinargli di seguire la cosid 
detta «pista internazionale» 
con I ovvio intento di stornare 
I attenzione degli inquirenti 
dai veri responsabili degli at 
tentati sfociati nella strage 
tutti di nazionalità italiana 

Crossa allora era la poten 
za di Gelli Nonsldevedimen 
tlcare infatti che quel perso 
naggio che oggi può apparire 
un pò sbiadito era in grado 
di convocare nella propria vii 
la di Arezzo in una volta sola 
il generale Palumbo capo 
della divisione dei CC Pastren 
go 11 generale Picchiotti vice 
comandante dell Arma del 
carabinieri 11 procuratore gè 
nerale di Roma Carmelo Spa 
gnuolo E tutti questi perso 
naggi Influenti come è noto 
rispondevano prontamente al 
le convocazioni di Gelli I8J 
ufficiali facevano parte degli 
elenchi della P2 e nella gran 
de maggioranza si trattava di 
ufficiali superiori Molteplici 
come si è detto le (estimo 
nianze che attestano che il 
«venerabile» manteneva rap 
porti con I gruppi eversivi La 
sua appartenenza ali associa 
zione sovversiva dal cui seno 
è scaturita la banda armata 
componenti della quale han 
no attuato la strage del 2 ago 
sto 80 è dunque scritta nelle 
carte del processo 

Neil udienza di martedì 
hanno parlato gli avvocati 
Paolo Trombetti e Domenico 
Pulitanò anch essi della parte 
civile II primo si è soffermato 
sulle figure del generale Mu 
sumecl e del colonnello Bel 
monte entrambi del Sismi e 
tutti e due artefici principali 
del depistagglo a danno del 
I inchiesta giudiziaria Pulita 
nò ha Invece affrontato dal 

Siunto di vista del diritto il rea 
o della banda armata Oggi 

sarà la volta dell aw Guido 
Calvi che parlerà del faccen 
diere Francesco Pazienza 

Prostituzione 

Arrestato 
presidente 
Aci Trieste 
• i il presidente dell Auto 
mobile Club di Trieste e del 
I Associazione mondiale degli 
Automobile Club Alessandro 
Monclnl di 47 anni è stato 
arrestato nei giorni scorsi a 
New York dalla polizia statuni 
tense La notizia che si è ap 
presa soltanto Ieri è stata 
confermata dalla Questura di 
Trieste 

Monclnl è stato arrestato 
nell ambito di un inchiesta fé 
dorale americana sulla prosti 
tuzione minorile Lex presi 
dente della Triestina (nel 
1973 74) è stato «beccato» da 
alcuni agenti dell Fbi Nel cor 
so di una sene di telefonate 
con un agente che trattava 
con lui sotto le mentite spo 
glie di un «contatto» con un 
racket avrebbe chiesto di 
avere a disposizione una barn 
bina di dieci anni per poter 
compiere su di lei degli atti 
settuali di tipo sadico Non so 
lo Luomo daffari avrebbe 
aggiunto di aver già affittato in 
Brasile tempo fa una ragazza 
di 13 anni per «spassarsela» 
con lei nello stesso modo 

L'Inquirente ha ascoltato 
i segretari dei ministri 
sotto accusa 
per lo scandalo tangenti 

Questa mattina 
a palazzo San Macuto 
sarà il turno di Darida 
Nicolazzi e Colombo 

«Soldi da De Mico? 
Ma se lo ricordo appena» 
I segretari degli ex ministri coinvolti nello scandalo 
delle tangenti smentiscono il loro accusatore 
Alessandro Mannangeli per anni stretto collabora­
tore di Clelio Darida nega tutto Gianfranco Mazza-
ni, ex segretario di Vittorino Colombo ammette di 
avere intascato qualche spicciolo (centocinquan­
ta milioni) ma solo per le sue attività d imprendilo 
re privato 

CARLA CHELO 

M ROMA De Mico? Lo ri 
cordo solo per il suo aspetto 
stravagante Un palo di volte 
su sua richiesta gli ho fissato 
appuntamenti col ministro 
Darida Questo è tutto So'di? 
ma non scherziamo» Alessan 
dro Mannangeli aria spavalda 
da bulletto romano come li 
nea di difesa davanti ali Inqui 
rente ha scelto di negare tut 
to E entrato per primo a pa 
lazzo San Macuto accompa 
gnato dai suo difensore I av 
vocito Osvaldo Fassan ed ha 
ripercorso la sua camera poli 
tica accanto a Clello Darida 
Dal 1977 ali 85 fu il suo uomo 
ombra Ma di quei due o tre 
colloqui che I architetto De 
Mico ebbe con il ministro non 
saprebbe dire nulla Lui si oc 
cupava di questioni politiche 
I aspetto «tecnico» era curato 
da altri funzionari «Smentisco 
di avere mai preso denaro De 
Mico lo incontrai solo al mini 
stero e nei mio ufficio e erano 
sempre dei collaboratori* 

Una versione che fa a pugni 
con le accuse dettagliate dt 
Bruno De Mico Quando fu in 
terrogato la settimana scorsa 
confermò tutto ciò che era re 
gistrato sulla sua contabilità e 
rispose alle domande aggiun 
gendo particolari e chiosando 
con battute di spirito Raccon 
foche Darida dopo essersi in 
formato su tutti gli appalti ot 
tenuti dalla Codemi lo convo 
co nel suo ufficio e gli presen 
tò una «parcella del dovuto» 
Quanto al segretario del mini 
stro De Mico lo liquidò con 
una battuta ironica «Marìnan 
geli? Come no bello aitante e 
pure spiritoso» 

Gianfranco Mazzani segre 
tario dell ex ministro Cotom 
bo ha adottato una difesa più 
scaltra Non ha negato gli ad 
debiti che erano già stati ac 
certati Ha confermato di ave 
re incassato da De Mico 150 
milioni in due tra'' nhes (prima 
settanta e poi ottanta) Tan 
genti? Ma no fu il giusto 

«compenso» per avere affida 
to a una delle Imprese di De 
Mico 0 Ideco) I incarico di 
costruire per conto di alcune 
cooperative di sua proprietà 
(la Tigli e I Orsa maggiore) su 
un terreno della Snam E co 
me mai nella contabilita delle 
due cooperative di Mazzant 
questi 150 milioni non nsulta 
no? Semplice risponde il se 
gretano del ministro perche 
le cooperative promotnci non 
avevano una contabilita di 
fatto erano fasulle Tutti i soldi 
intascati da De Mico dunque 
Gianfranco Mazzani li prese 
direttamente dalle mani del 
I architetto E I incontro lun 
gamente descritto da De Mico 
nello studio privato del mini 
stro Colombo in piazza S 
Ambrogio a Milano? Certo 
che ci fu risponde pronto I ex 
segretario del ministro Ce ne 
furono diversi di incontri al 
meno due o tre E come mai 
pur avendo Gianfranco Maz 
zani un suo studio privato in 
via Zuretti per 1 suoi affari pri 
vati prendeva appuntamenti 
nello studio del ministro? 
Questa per il momento una 
domanda senza risposta E 
non è I unica Nonostante 1 at 
teggiamento deciso e sicuro 
dei due segretari interrogati i 
membri dell Inquirente non 
sono affatto convinti della 
versione dei fatti fornita In 
somma Mazzani e Mannangeli 
nschiano di trasformarsi da 
testi ad imputati 

Francesco Macls senatore 
comun sta al termine dell in 
lerrogatono durato circa tre 
ore ha scambiato qualche bat 
tuta con i giornalisti «Adesso 
- ha detto - si pone un proble 
ma di valutazione della credi 
bilita dei testi» 

Questa mattina saranno 
ascoltati gli ex ministri Nico 
lazzi Darida e Colombo e per 
la settimana prossima dopo 
I audizione di altri tre testi ci 
sarà un «confronto» tra gli ex 
ministri e i loro segretari Se 
non sarà presa qualche deci 
sione il faccia a faccia tra testi 
e imputati potrebbe essere 
I ultimo atto dell inquirente 
Dal sette aprite come deciso 
dal referendum saranno 

abrogate le norme sul funzto 
namento dell Inquirente Le 
scelte possibili a questo punto 
potrebbero essere tre conti 
nuare il lavoro senza i poteri e 
le prerogative dell Inquirente 
affidare tutto alla magistratura 
ordinaria oppure approvare 
un provvedimento che con 
senta ali inquirente di portare 
a termine I procedimenti peri 
denti fino a che non sarà vi 
gente la nuova normativa 
Una nota dei gruppi parla 
mentati del Pei sollecita una 
rapida approvazione della 
nuova legge indipendente­
mente dalla cnsi di governo e 
fjarantisce I impegno dei par 
amentan comunisti per favo-

nre il più rapido e rigoroso ac 
certamento della venta 

Carceri d'oro, i giudici di Genova e Milano 

Conflitti di competenza? 
«Ne parleremo più in là» Gianstefano Milani (a sinistra) con il suo legale 

Ieri pomeriggio si sono incontrati a Genova i magi 
strati del capoluogo ligure e quelli milanesi «mte 
ressati» alle tangenti per le «carceri d oro» Un in 
contro «proficuo», I hanno definito «Decideremo 
tra breve - dicono concordi - se il caso sia di 
competenza milanese o genovese» Ieri e stato an 
che ascoltato dai giudici liguri il deputato socialista 
Gianstefano Milani, chiamato in causa da De Mico 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA È durato due 
ore ieri pomeriggio I in 
contro fra magistrati geno 
vesi e milanesi interessati» 
allo scandalo delle tangen 
ti Al vertice hanno fatto 
gli onori di casa il procura 
tore aggiunto di Genova 
Francesco Meloni e i sosti 
luti Giancarlo Pellegrino e 
Massimo Temle titolari 
dell inchiesta sulle «carceri 
d oro e dal capoluogo 
lombardo sono giunti il prò 
curatore aggiunto Giovanni 
Caizzi e i sostituti Pier Ca 
millo Davigo e Filippo Gn 

solia Un match ad armi pa 
ri' La conclusione è awe 
nuta fra grandi sorrisi 

*Abbiamo avuto un prò 
ficuo scambio di idee - ha 
dichirata ad esempio il dot 
tor Pellegrino - e a siamo 
trouati tutti d accordo sul 
I impostazione del rappor 
to fra le due Procure non 
abbiamo deciso nulla per 
che dal! incontro non dove 
uà usare nessuna decisio 
nei Neppure sulla compe 
tenza territoriale di una in 
chiesta che parla in gran 
parte milanese' 'Della 

competenza abbiamo par 
lato si ma in prospettiva» 

"Il problema della com 
petenza - gli ha latto eco il 
dottor Meloni -ce ma non 
e ancora incanalato verso 
qualche soluzione lo af 
fronteremo comunque in 
tempi brevi» *Si e trattato 
- ha concluso il dottor Caiz 
zi di uno scambio di m 
formazioni e di un esame 
congiunto degli alti che so 
no mollo complessi Per il 
resto avremo altri scambi 
di idee» 

Il pomeriggio dei giudici 
genovesi e proseguito con 
un appuntamento istrutto 
rio di indubbio interesse un 
lungo «colloquio» con I o 
norevole Gianstefano Mila 
ni raggiunto net giorni 
scorsi da una comunicazio 
ne giudiziana per violazione 
della legge sul hnanziamen 
to pubblico ai partiti II par 
lamentare socialista che 
era accompagnato dagli av 

vocati Dino Bonzano e Sii 
vio Romanelli non si e sot 
tratto al termine del «collo 
quio» alla curiosità del gior 
naiisti anche se perlaven 
ta a parlare e a fronteggiare 
I incalzare delle domande 
sono stati prevalentemente 
I due legali I quali - in so 
stanza - hanno affermato 
che Milani presentatosi 
spontaneamente ha chiari 
to dettagliatamente nei 
tempi e nei modi la natura 
del suo «modesto e limita 
to rapporto con I architet 
to Bruno De Mico tre o 
quattro incontn banali su 
perficiali e casuali come e 
naturale ne avvengano tra 
un imprenditore ed un am 
ministratore L onorevole 
Milani infatti e stato asses 
sore al Comune di Milano 
dal 1980 al dicembre 1987 

E questo - hanno detto 
Milani e t suoi legali - e tut 
to E le accuse di De Mico 

secondo cui Milani avrebbe 
incassato 800 milioni di tan 
gente sull appalto dei grat 
tacieli alle Varesine' *Aller 
mozioni confuse e contrad 
dittane Da De Mico - ha 
scandito 1 onorevole - non 
ho mai ricevuto mente 
nessun contributo a nes 
sun titolo E con le vicende 
urbanistiche di Milani al 
di la della mia presenza in 
giunta non ho mai avuto 
direttamente a che fare ne 
dal punto di vista funzio 
naie ne per interessamenti 
dt qualsiasi tipo» 

Se i chianmenti delle 
sponente socialista siano 
stati sufficienti a convincere 
i magistrati lo si vedrà Qua 
lora la Procura o inseguito 
I ufficio istruzione decides­
sero di avviare formalmente 
contro di lui un procedi 
mento penale da Genova 
partirebbe la relativa nehie 
sta di autonzzazione a prò 
cedere 

Suicidi 
nelle Forze 
armate 
I dati '85-'87 

R spondendo ad un interrogazione del deputato demopro-
letano Guido Pollice il ministro della Difesa Zanone (nella 
foto) ha fornito alcuni dati nguardanti i casi di suicidio 
nelle Forze armate e gli incidenti sul lavoro subiti dal 
personale operalo del suo ministero Nell 85 - ha comuni 
cato Zanone - i suicidi sono stati tra esercito manna, 
aeronautica e carabinieri 38 sono salili a 471 anno dopo 
nei primi otto mesi del 1987 i casi sono stati 24 Nell 86 ci 
sono stati anche nel personale in divisa 10 tentati suicidi 
7 invece f no al 31 agosto dell anno dopo Nel primi dieci 
mesi dell anno scorso infine sono stati complesslvamen 
te 2287 gli infortuni sul lavoro subiti dal personale operalo 
del ministero della Difesa Erano stati 21521 anno prima e 
2341 nel 1985 

Su Montalto 
edF16 
appello 
dei pacifisti 

Il coordinamento nazionale 
dell Associazione per la pa 
ce costituitasi un mese fa 
con il congresso di fonda 
zione tenutosi a Bari ha 
lanciato ai pacifisti Italiani 
un appello «contro il nu 

•^•^••«•""••••••""•••i cleare e per la democra­
zia» «Un governo moribondo - scrive I Associazione rife­
rendosi al «caso» della centrale di Montalto - ha deciso, 
sopra le nostre teste di violare la volontà espressa dal 
popolo italiano nei referendum sulle centrali nucleari e, 
contemporaneamente di disprezzare la volontà del popò 
lo spagnolo espnmendo disponibilità a ospitare in Italia i 
caccia F16 amencani finora stanziati nella base di Torre 
ion» Denunciando queste due «scelte irresponsabili ed 
autontane» I Associazione ha invitato gli aderenti «ad 
esprimere una propria presenza sia alla manifestazione di 
Montalto del 27 marzo che alla Marcia del Comuni denu 
cleanzzati che si terra nello stesso giorno da Camucia a 
Cortona» in provincia di Arezzo 

La direttiva Cee nota come 
•Seveso» che riguarda la 
prevenzione del riichl de­
terminati da attività indu­
striali ha mosso un Impor­
tante passo In avanti Le 
commissioni Ambiente ed 

•»^"»^»^»^"''"*»"»^"»™ Industria della CVnera han­
no formulato len dopo quelle del Senato parere favorevo­
le sullo schema di decreto delegato che recepisce la diret­
tiva Tocca al governo entro il 30 aprile varare II provvedi 
mento in via definitiva «E finito un calvario» ha esclamato 
il ministro dell Ambiente Rullolo uscendo dalle commis­
sioni Gli fa eco la Lega per I ambiente rallegrandosi della 
conclusione di quello che definisce un «travagllatlsslmo 
iter» Ma - aggiunge Renata Ingrao segretaria della Lega • 
•la nuova legge presenta molti punti deboli» Fra questi la 
•confusione di competenze fra ministeri» e «I Inadeguate** 
za del sistema dei controlli» 

«Direttiva 
Seveso» 
Via libera 
dalla Camera 

Beni sequestrati 
a Petrilli, Boyer 
e Calabria 
(fondi neri Ili) 

La seconda sezione giuri­
sdizionale della Corte dei 
conti avrebbe II 18 febbraio 
scorso disposto il sequestro 
conservativo del beni mobi 
li ed Immobili del tre impu-
tati «illustri» nella vicenda 

* • • • • " m * m » ^ ' ^ ' ^ ' ^ ^ m m del cosiddetti «fondi neri 
Iri. si tratta di Giuseppe Petrilli (ex presidente In) Alberto 
Boyer(ex direttore generale) e Fausto Calabria (ex respon­
sabile finanziano) Ne dà notizia l'Europeo» aggiungen­
do che I operazione di sequestro «oltre a far scoprile 
alcuni miliardi in titoli di propnetà di Petrilli ha anche 
portato alla luce una pensione di vecchiaia di quelle che si 
danno agli Indigenti di cui gode Alberto Boyer» 

Annundo 
di attentato br 
a Montecitorio 

sull intenzione delle Brigate 
popolo» Sono stati allertati 
sensazione fra gli inquirenti 
sto» di un mitomane 

Il sindaco 
di Bologna 
scrive 
a Gorbadov 

Un sedicente brigatista ros­
so ha telefonato ieri pome* 
nggio alla sala stampa della 
Camera annunciando per 
stamani alle 11 un attenta­
to a Montecitorio La voce 
(maschile) ha farneticato, 
in due successive chiamate 

rosse di «colpire I nemici del 
I servizi di sicurezza ma la 
è che si sia trattato del «ge­

li comunista Renzo Imbenì 
sindaco di Bologna ha in 
viato a Mikhail Gorbaclov 
una lettera sugli avvenimen­
ti delle ultime settimane In 
Armenia e Azerbaigian 
«Sappiamo - sostiene Ira 

"""""•"""«-—»«««—" | altro Imbeni- che le posi 
tive relazioni fra popoli profondamente diversi per storia, 
cultura tradizioni e religione sono alla base degli indirizzi 
del governo e dello Stato dell Urss Anche per questo 
espnmiamo solidanetà alle vittime incolpevoli e la con 
vinzione che da parte delie autorità dell Urss si farà tutto il 
possibile per evitare nuovi conflitti perchè siano rispettate, 
tutte le nazionalità e tutti i popoli la cui cultura storia e 
tradizione sono un patnmonio per 1 Urss e per il mondo 
intero» 

GIUSEPPE VITTORI 

—————— La società dell'architetto De Mico ha un misterioso socio di 
maggioranza. La puntuale annotazione delle tangenti era per lui? 

A chi appartiene la Codemi? 
L architetto De Mico controlla davvero la Codemi? 
Il consigliere comunale di Milano di Dp Basilio 
Rizzo ha scoperto che nel 1975 il capitale della 
Codemi venne aumentato da 100 a 250 milioni e 
non venne sottoscritto dai soci fondatori (la fami 
glia De Mico) ma da un altro socio il cui nome 
veniva scritto solo sui libri sociali custoditi dalla 
società 

GIORGIO OLDRINI 

MI La CoDeMi era nata nel 
1969 con un capitale sociale 
di 10 milioni Gli azionisi era 
no i arch Bruno De Mico con 
5500 azioni la moglie Vanna 
Rambelli con 2mlla e Gmsep 
pe De Meo con 2*500 Nel 
corso dei primi anni il cap tale 
passò prima a 50 poi i 100 
milioni sempre sottoscritto 
dai soci fondatori chp esercì 
tavano 11 loro diritto di opzio 
ne Ma II 10 luglio del 1975 
avviene un salto il capitale so 

ciale passa a 250 mil oni (cioè 
più del doppio) e non viene 
sottoscr Ito da De M co e dai 
suoi lam liar ma interamen 
te In deroga al d ritto d opzio 
ne secondo le risultanze du 
libri social 

Uff esimente dunque a 
quella data la famiglia De Mi 
co resta con i suoi 100 mil oni 
di capitale su 250 ossia con 
(rolla 11 4096 del capitale socia 
le Chi ha compralo l altro 
6QV Per saperlo bisognerei: 

be leggere i libri sociali che 
però vengono custoditi gelo 
samente dalla CoDeMi (come 
da tutte le società naturai 
mente) e possono essere con 
sul tati solo dai soci o dalla 
magistratura Non potendolo 
noi fare restano solo alcune 
ipotesi La prima è quella che 
suggeriscono gli ambienti vi 
cini a De Mico è stato lo stes 
so architetto a sottosenvere 
anche il reato delle azioni ma 
per sue ragioni non ha voluto 
che la cosa fosse resa pubbli 
ca Magin lo ha fatto non di 
rettamente in nome proprio 
ma per mezzo di una delle i>ue 
società La seconda ipotesi in 
vece è che la CoDeMi abbia 
uno o più soci eccellenti che 
potrebbero aver sottoscr tto 
in proprio o attraverso una so 
cieta ital ina o straniera 

Questa seconda tesi si fon 
da su alcune considerazioni 
Perché mai De Mico se fosse 

stato I unico proprietario della 
CoDeMi avrebbe dovuto an 
notare puntigliosamente in 
una contabilità nera su dischi 
del suo calcolatore segreto 
tutte le tangenti grandi e pie 
cole ed i relativi destinatan? 
Non era questo un modo di 
rendere conto ad un socio 
magari di maggioranza7 La ri 
sposta a questi interrogativi 
naturalmente possono darla 
solo i magistrati che potran 
no attraverso la lettura dei li 
bri societari sapere quello 
che è entrato nel luglio del 
1975 nella CoDeMi con 
150mila nuove azioni 

Negli anni successivi poi il 
capitale sociale è sai to senza 
soste f no agli attuali 2 200 
milioni Nel dicembre del 
1986 inoltre la CoDeMi ha in 
corporato la Immobtl are Der 
gania che era al 100% di prò 
pneta di De Mico 

Dal verbali delle assemblee 

delld CoDeMi si deducono i 
lavori compiuti dalla società 
ed anche qualche notazione 
di colore Nel 1983 Bruno De 
Mico spiega ai soci che «gra 
zie alla simbiosi tra la nostra 
amministrazione e la commit 
tenza la nostra attività non è 
gravata da costi impropn» 
Una affermazione che oggi 
col senno di poi suona pesan 
temente ironica 

Per quanto nguarda poi la 
rnod fica eh està dalla CoDe 
Mi alla Camera di commercio 
circa il suo attuale stato socia 
le si e sempre in attesa di sa 
pere in cosa consista Infatti 
non e ancora g unta nel cer 
vello tlettron co della Camera 
di commercio il contenuto 
della rchiesta e c e qualche 
motivo di pensare che co 
r lue tutti ora opereranno 
e grinde prudenza esami 
na ido bene quale mod dea si 
vuole introdurre e sue conse 
guenze 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PCI 
PER RINNOVARE REGIONI. PROVINCE. COMUNI 
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PER VIVERE 
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Contratto dei giornalisti 

Delegazione da Spadolini 
per sollecitare 
la chiusura della vertenza 
Giornata intensa quella di ieri per i vertici della 
Federazione della Stampa e dell'Ordine del giorna­
listi. La delegazione ha incontrato il presidente del 
Senato Spadolini e I capigruppo di alcuni partiti per 
illustrare lo stato della vertenza contrattuale Su di 
essa si sono espressi il responsabile della sezione 
editoria del Pel e la Federazione degli editori Lo 
sciopero per alcuni giornali comincia già oggi 

MARCELLA CIAHNELU 

Dove vanno i soldi del crimine / 2 

«Paradisi fiscali», società 
fantasma, export fasullo, 
«colletti bianchi» complici 

tm ROMA La giornata di ieri 
per I rappresentanti della Fe­
derazione della Stampa e del 
I Ordine dei giornalisti ha avvi 
lo Inizio con un Incontro col 
Presidente del Senato, Spado 
lini E' slato un lungo collo 
qulo nel corso del quale sono 
Itale Illustrate le richieste che 
la categoria sta sostenendo 
per II rinnovo del contratto di 
lavoro e sono stati affrontati 
problemi come la regolamen­
tazione legislativa del settore 
misto radiotelevisivo la rifor­
ma della legge Istitutiva del-
I albo, le modifiche della leg­
ge sull editoria, con riferimen­
to al nuovi lenomenl di con 
contrazione editoriale Al Pre 
•idente del Senato è stata an­
che ribadita la necessita di av­
viare In tempi rapidi una glo­
bale revisione della normativa 
sulla stampa ormai Inadegua­
ta Spadolini ha confermato 
I Impegno del Senato per le 
Iniziative In tema di stampa e 
ha riaffermato la necessità di 

8Bramire e tutelare la liberta 
I informazione come stru­

mento di progresso civile In 
una società democratica Cir­
ca un'ora e durato il successi­
vo Incontro con II presidente 
del gruppo Pel al Senato, Pec-
chloll cui hanno partecipato 
anche I senatori Glglla Tede 
•co, Maffioleltl, Cannata e Ta­
rameli! I senatori comunisti 
hanno rlallermaiQ • la volontà 
di tflrontare anche In sede le­
gislativa le nuovo forme di 
concentrazione che interessa­
no Il settore, Impegnandosi a 
sollecitare Iniziative conver­
genti con gli altri gruppi parla­
mentarli La presidenza del 
gruppo comunista ha poi con­
segnalo al sindacalo il (lise-
8no di legge a sostegno dell e-

Itorla debole Urinato da Pel, 
Oc e Psl. Altri Incontri si sono 
svolli a Momlecltorlo con Elio 
Querelali, questore della Ca­
mera, capogruppo comunista 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza Rai e Giorgio 
Macciotta, segretario del 

Sruppo Pel alla Camera e con 
capogruppo del Verdi, Gian­

ni Mattioli La vertenza è or-
mal aspra Sabato e domenica 

mancheranno tutti I quotidia­
ni ma già da domani non sa 
ranno In edicola «La Repub­
blica», «La Stampa», «Il sole 24 
ore-, •Italia oggi* "Il secolo 
XIX> e anche -Il Popolo» In 
modo da raggiungere lo stes­
so numero dì giorni di sciope­
ro delle testate che escono 
sette giorni Non uscirà nean­
che > Il corriere della sera» 
nell ambilo della vertenza 
aziendale In corso Sulla situa­
zione Piero De Chiara re 
sponsabile della sezione edi 
Iona del Pei ha dichiarato « 
GII editori hanno assunto un 
atteggiamento Ideologico ri 
vendicando solo a sé tutte le 
decisioni relative al plurali­
smo e ali autonomia dell in­
formazione SI tratta di que 
stlonl che non possono essere 
lasciate In esclusiva a nessu­
no tantomeno a editori che, 
per larga parte, si identificano 
con 1 principali gruppi finan­
ziari del paese I punti pro­
grammatici della lotta del 
giornalisti meritano la solida 
rietà attiva di lutti coloro che 
si battono per la libertà di in­
formazione e presuppongono 
una piena autonomia di tutte 
le parti in causa da indebite 
pressioni e da possibili stru­
mentalizzazioni politiche» 

Gli editori insistono sulle lo­
ro posizioni L'assemlea della 
Fica ha approvato ali unani­
mità l'operato della delega­
zione che sta conducendo le 
trattative per il rinnovo con­
trattuale ribadendo la preoc­
cupazione degli editori per gli 
scioperi del giornalisti sia per I 
riflessi economici che per 
quelli sul diritto del pubblico 
ad essere Inlormali La replica 
del sindacato non si è fatta at­
tendere Ma è servita a dimo­
strare ancora di più quanto le 
posizioni tra le due parti siano 
distanti Sulla vertenza hanno 
espresso le loro posizioni an­
elli giornalisti della Rai che 
•sollecitano le lorze sociali e 
politiche a prendere posizio­
ne su una vicenda che oltre a 
riguardare il diritto del giorna 
listi di rinnovare II proprio 
contratto Investe il diritto dei 
cittadini alla completezza e 
pluralità dell informazione» 

Il denaro nero? Frequenta 
il giro dell'alta finanza 
Come ti riciclo il denaro sporco II denaro male­
detto, frutto di sequestri di persona, rapine, estor­
sioni, frodi valutarie, tangenti, soprattutto droga 11 
denaro a fiumi che non scorre solo in Sicilia, Cala­
bria, Campania, ma che agisce fondamentalmente 
nelle zone ricche del nostro paese, là dove esiste il 
massimo movimento di capitali. Non solo a Paler­
mo, quindi, ma a Milano 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA 1) denaro sporco 
subisce oggi stupefacenti 
trasformazioni, complicate 
manipolazioni di alta chirur­
gia plastica capaci di cam­
biargli faccia e renderlo as­
solutamente irriconoscibile 
Lo ha spiegalo molto detta­
gliatamente Vincent DI Ste­
fano, dirigente della ameri­
cana Dea (Drug Enforce-
ment Administralion), inter­
venendo al convegno nazio­
nale su «Mafia e investimen­
ti» che il Centro pontino di 
Iniziative giuridico sodali ha 
organizzato I anno scorso a 
Latina 

Depositi pnvati, certificati 
di deposito, assegni circola­
ri traslerlmenti interbancarl, 
ecco degli ottimi mezzi per 
trasformare e dare veste al­
latto nuova a grandi somme 
di denaro Quindi, servono 
le banche, non da sole, pe­
rò, in quanto, per confonde­
re le tracce della trasforma-
zlone, è utile mescolare 11 si­
stema bancario con II mon­
do degli affari Slndona e 
Calvi sono, In questo senso, 
casi da manuale 

Esiste certo una formale 
normativa bancaria che im­
pone determinati vincoli, 
ma per eluderla e mimetiz­
zare senza intoppi II passag­
gio di denaro, basta ricorre­
re - con l'aiuto del soliti 
esperti - a operazioni tipo 
paghe, acquisti di capitale, 
rate di mutuo, linanzlamenti 
d affari 

La parola affari è In realtà 
magica un vero apriti sesa­
mo per II trafficante di dena­
ro nero Gli è solo necessa­
rio infatti impiantare una at­
tività, ad esempio - dice 

sempre lo specialista della 
Dea - una società fantasma 
E questo il primo passo, 
compiuto il quale per am­
pliare la sua base di società 
fantasma può crearne un in 
tera rete e di passo in pas­
so, arrivare - per un risultato 
praticamente perfetto - ad 
ampliare tale rete con una 
struttura a piramide ciò che 
•rende sempre più difficile 
arrivare alla proprietà dei 
fondi» e, nello stesso tempo, 
consente un trasferimento 
pressoché illimitato di capi­
tali 

Infine, per perfezionare la 
sua creatura fittizia, I esper 
to manipolatore darà alla so­
cietà fantasma una facciata 
di attività d'affari legale e il 
gioco è fatto «La combina­
zione del sistema bancario 
col mondo degli affari offre 
una varietà di operazioni 
quasi Infinita», conclude 
Vincent Di S t e l l o 

I cosiddetti «paradisi fisca­
li» hanno in realtà una deno­
minazione impropria e ridut 
Uva, né servono certo sol­
tanto per non pagare tasse o 
pagarne di meno Invece so­
no un'ottima base proprio 
per l'Incanalamento del fon­
di sporchi E In questi paesi, 
infatti, che, agevolmente e 
senza troppe domande, pos­
sono trovare sede quelle so 
Cleti commerciali che con­
sentono di tenere nascosti 
non solo la proprietà del de­
naro ivi fatto affluire, ma gli 
stessi conti U la pista finisce 
e si perde nel nulla 

Per questo, naturalmente, 
il provvidenziale «paradiso 
fiscale» vale non solo per 1 
capitali della mafia e dei 

La droga sequestrata recentemente a Verona 

mercanti di eroina ma - ad 
esemplo - per il denaro del­
le tangenti, gli ingenti fondi 
lucrati con le partite della 
corruzione politica. Un capi­
tolo assai attuale 

Forse non è così noto, 
ben 18mila società del gene­
re hanno sede a Vaduz e 
Schaan Ma altri luoghi per 
lettamente attrezzati allo 
scopo sono sparsi per il 
mondo Ad esempio, Baha­
mas Isole del Calmano Iso­
le Calcos, Nuove Ebridi, Ber­
muda, Antllle Olandesi, Iso 
le del Canale, Isole Vergini 
inglesi Monserrat, Panama, 
Liechtenstein Monaco Ba-
hreln Hong Kong 

Da li il denaro ormai lava­
to può benissimo passare in 
Svizzera che con le sue ot­
to classi di istituti finanziari 
funziona da vero e propno 
polmone nelle operazioni di 
mezzo mondo ivi comprese 
quelle illecite Lex denaro 
sporco e adesso pronto dal-

FRANCEtCO VITALE 

tm PALERMO La grande 
caccia è cominciata Gli Inqui­
renti cercano la talpa dei cast 
Insalaco e Calderone La «tal 
pa» non sarebbe altro secon 
do i giudizi, che un pubblico 
ufficiale II quale nei giro di un 
mese e mezzo ha consentito a 
Lodato e Bolzoni cronisti de 
/ Unità e Repubblica di rea­
lizzare "fastidiosi» scoop glor 
nalisllci Le due inchieste 
quella relativa alla fuga di noli 
zie sul memoriale Insalaco e 

alleila che riguarda I verbali 
egli Interrogatori del penino 

Calderone sono state unifi 
catc e trasmesse ali ufficio 
Istruzione del tribunale di Pa 
iermo Come Interpretare 
quest altra mossa a sorpresa 

del procuratore capo Curii 
Giardina? Un fatto appare 
lampante secondo gli inqui 
renll I due scoop di Lodato e 
Bolzoni sono slati ispirali dal 
la medesima persona, quel 
pubblico ufficiale «recidivo» 
che avrebbe «soldato» le indi 
screzlonl al due cronisti Per 
aver pubblicato ampi stralci 
del memoriale dell ex sinda 
co di Palermo ucciso In via 
Cesareo II 12 gennaio scorso, 
Lodato e Bolzoni avevano ri 
cevulo una comunicazione 
giudiziaria con I accusa di vio­
lazione del segreto istruttono 
Il sostituto procuratore Alber 
to DI Pisa titolare dell inchie 
sta aveva rivolto la sua alien 
zlone agli uffici di polizia do 

ve le «carte» di Insalaco erano 
state custodite prima di essere 
inviate alla Procura della Re­
pubblica 

•Il fatto che le due Inchieste 
siano state unificate - ha detto 
il dottor Di Pisa - è compren­
sibile poiché si tratta di due 
reati slmili In entrambi I casi i 
stato Infatti violalo II segreto 
istruttorio» 

Formalizzando ed unendo 
le due inchieste la Procura 
della Repubblica di Palermo 
intende forse contestare ai 
due giornalisti I accusa di pe 
cutato anche per le indiscre 
zioni pubblicate a proposito 
dei dian di Insalaco' Confer 
me ufficiali in questo senso 
non ce ne sono ma purtroppo 
I orientamento del procurato­

re capo Curii Giardina sembra 
essere proprio questo In prò 
posilo suona sibillina una di 
chiarazione rilasciata a / Unita 
dall'avvocato Nino Caleca di­
fensore di Saverlo Lodato 
•Era certamente prevedibile 
che ctò accadesse - sostiene 
Caleca - scelta una via è poi 
difficile fare marcia Indietro» 

Sull unificazione delle due 
inchieste tuttavia non tutti i 
magistrali sembrano essere 
d accordo secondo alcuni 
infatti gli scenari in cui sono 
maturati gli scoop de / Uniti e 
di Repubblica presentano al 
cune differenze sostanziali 
Toccherà al giudice istinti ire 
decidere se seguire la linea m 
dicata dalla procura oppure 
se indagare su fronti diversi 

Chimici e biologi: 
una legge uguale per tutti 
• n ROMA Dopo anni di con 
trastl e di divisioni per la prl 
ma volta chimici biologi filici 
siederanno intorno ad un la 
volo Insieme con i medici e 
con i sindacali confederali 
per parlare del Servizio sanila 
rio nazionale L occasione è il 
Ili congresso namonalo dello 
Snahl che si tt rrà a Bologna 
venerdì sabato e domenica 
Fra le contraddiiloni ulu ecla 
tanti e è 1 impossibilità per 
chimici e biologi dipendenti 
dal sistema pubblico di dirige 
re i laboraton di analisi In ha 
se a una vecchia legge ospe 
(tollera che ne dà facoltà solo 
ai medici D atira parte i medi 
a rischiano I arresto (come e 

avvenuto di recente a Città di 
Castello) per esercizio abusi 
vo della professione, In base a 
una recente sentenza del Con 
sigilo di Stato II segretario gè 
nerale del sindacalo (che rag 
presenta 10 mila operatori) 
Paolo Levoni ha sottolineato 
come un medico operante 
nella diagnostica strumentale 
guada«ni II 50/60» in più di 
un laurealo che lavori nella 
siruitura con equivalenti fun 
zioni II 1988 è il decimo anno 
di applicazione della Rilorma 
sanitaria e anche I anno di tu 
tela dell ambiento è ora di 
spostare I asse sanitario dalla 
cura alla prevenzione Quanto 
ali inefficienza del sistema 

nella sua complessila è muli 
le introdurre - secondo Levo 
ni - ligure direttive (come pre 
vede il progetto Donai Cattin) 
con funzioni manageriali 
quando ti personale delle Usi 
è inamovibile Per garantire 
produttività e responsabilizza 
zione degli operatori occorre 
per il segretario dello Snabl 
introdurre elementi privatistici 
nel rapporto di pubblico im 
piego Infine un appello a tut 
te It altre categorie per un m 
tegrazione delle professioni 
sonando esaltando le vane 
prolessionalua è possibile da 
re un servizio utile e seno al 
cittadino 

la banca elvetica può essere 
riciclato e tornare tranquilla­
mente in circolo una parte 
per finanziare altri illeciti 
(come il mercato dell'eroi­
na), e la parte più cospicua 
per attivare imprese, realiz­
zare investimenti finanziari, 
magali acquistare banche 

Questo e uno dei modi 
Un altro è I export fasullo 
Lo spiega bene Giuseppe 
Messa, generale della Finan­
za che comanda la polizia 
tributana della piazza di Pa­
lermo Con la connivenza di 
impiegati corrotti e utilizzan­
do i soliti canali bancan (e 
valutari), «I impresa simula 
I esportazione di prodotti 
nazionali (ad esempio agru­
mi) in realtà inesistenti, mai 
posseduti se non in modo 
simulato nelle scritture con­
tabili e nel carico di magaz­
zino che, alla prova dei fatti, 
si rivela soltanto di carta, fai 
so Offre cioè la copertura 
contabile di una merce che 

non è mai esistita» 
Perche mai questo mar­

chingegno' Anche in questo 
caso la frode fiscale non e 
che un secondo e addinttura 
subordinato reato Lo scopo 
vero è nient'allro che la «pu­
litura» del denaro illecito Lo 
spiega sempre benissimo 11 
generale Con la connivenza 
della ditta esportatrice, 
•l'impresa fa apparire come 
normale introito valutano 
quel denaro che invece è il 
prezzo di una partita di dro 
ga» 

Un altro bel giochino è la 
società di compensazione 
una specie di passamano 
che non lascia traccia e che 
ha anch'esso lo scopo preci­
so di lavare il denaro nero 
Tali società infatti hanno il 
compito di trasferire soldi 
da un paese estero in Italia, 
dove - guarda caso - di 
spongono opportunamente 
di clienti che desiderano 
compiere I operazione in­
versa, dall Italia ali estero 
Una volta pareggiati I conti 
di credito coi conti di adde­
bito, la compensazione è 
fatta, I operazione è com­
piuta con tanto di crisma le­
gale Il denaro nero i spari­
to 

Per la prima volta, cosi, 
nelle graduatorie «Forbes» 
delle più grandi fortune 
americane compaiono nel 
19871 nomi di noti capima-
fta oltre che di boss dell'e­
roina colombiani, mentre i 
mercati finanzian mondiali, 
nello stesso tempo risultano 
accresciuti in modo sbalor­
ditivo, mentre si passa dai 
14 miliardi di eurodollan del 
'65 ai quasi 1000 dell 83 

•E ormai molto elevato il 
livello di interrelazione tra il 
settore legale e quello illega­
le della nostra economia», 
senvono Pino Arlacchi e 
Nando Dalla Chiesa nel loro 
ultimo libro «La palude e la 
citta» E «questo avvicina­
mento del denaro cnminale 
ai confini del ' big business" 
è la vera novità dell Italia e 
degli Usa» 

Novità mortale 
(2 Continua) 

«Cartello» europeo 
(Italia inclusa) 
per armi all'Iran 
Altre tre ditte italiane sono nel mirino dell'inchiesta 
veneziana sull'invio clandestino di munizioni ed 
esplosivi all'Iran: sono la Junghans di Venezia, la 
Remie di Vicenza e la Erber di Torino. Alcuni dei 
loro amministratori hanno ricevuto comunicazioni 
giudiziarie I magistrati sono in attesa dell'invio di 
documentazione da parte della Banca nazionale del 
Lavoro, «sponsor» di molte operazioni con l'Iran 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• a VENEZIA Grosse banche 
e altrettanto Importanti impre­
se europee hanno formato fin 
dai 1981 un «cartello» intema­
zionale finalizzato ali Invio di 
armi In Iran, tutt'ora attivo 
Quasi ogni nazione europea, 
più gli Stati Uniti ha ditte «ca­
pofila» che gestiscono il graffi 
co rivolgendosi, per gli acqui­
sti ad una miriade di Imprese 
minori È questo lo sfondo 
dell istruttoria avviata a Vene 
zia dal giudice Felice Cassou, 
che si occupa delle ramifi­
cazioni italiane della vicenda 
L Italia per quanto è emerso 
finora non avrebbe un ruolo 
propulsivo ma subordinato 
alle varie capofila estere, per 
le quali molte ditte locali lavo­
rano La società Consar di Ro­
ma (il cui amministratore Lui­
gi Corsi è stato arrestato per 
esportazione clandestina d ar­
mi e lalso) e la Sea di San 
Mauro Tonnese (il cui diretto­
re commerciale Mano Appia­
no si è nfugiato in Francia) 
erano ad esempio solo para­
venti della Luchaire francese 
Altre ditte lavoravano per il 
settore tedesco austnaco del 
•cartello» Sarebbe questo il 
caso di società come la vene-
la Junghans (produzione di 
spolette), ex Diehl ed oggi 
con lorte partecipazione 
Montedison la Remie di Rosa 
(esplosivi) e la Erber di Tori­
no Anche alcuni del loro am­
ministratori sono stati rag­
giunti da comunicazioni giudi­
ziarie per esportazione clan­
destina d armi inviate dal giu­
dice istruttore veneziano Cas-
son II quadro ricostruito fino­
ra dal magistrato «' è arricchi­
to ieri di alcuni particolan, so­
prattutto per ciò che riguarda 
lasse Francia Italia-Iran La 
Luchaire, fornitrice ali Iran di 
centinaia di migliaia di proiet­
tili per cannoni dopo lo scan­
dalo dell 86 faceva figurare 
come acquirenti della merce 
le sue filiali Italiane Che a loro 
volta, formalmente la riven­
devano ali Iran senza alcun 
permesso Come avveniva 
matenalmente il traffico? Lu­
chaire e filiali Italiane acqui­
stavano presso pool di fabbri­
che specializzate, in mezza 
Europa I van componenti dei 

proiettili la «camicia» le spo­
lette I detonatori I esplosivo 
1 singoli carichi arrivavano al 
porto di Setubal In Portogal­
lo, dove un'altra Impresa lega­
ta alla Luchaire, la Spel, Il as­
semblava Infine la spedizio­
ne via nave accompagnata da 
certificati falsi, ma In qualche 
caso anche di comodo che 
indicavano come destinazio­
ne o Singapore e II Brasile Le 
navi facevano in realtà un lun-

f ',o giro costeggiando I Africa 
ino a Cape Town e approda­

vano al porto Iraniano di Ban 
darAbbas Le forniture garan 
tue da a'T! «.ompart!» europei 
partivano da porti diversi 
Santander In Spagna, Cher-
bourg In Francia, Porlo Mar­
ginerà in Italia ed infine da 
qualche località romena e bul­
gara Un ruolo fondamentale 
avevano nel complesso traffi­
co, le fideiussioni concesse 
da un pool di banche europee 
per garantire I singoli contrat­
ti In questo gruppo e è anche 
la Banca nazionale del lavoro, 
che ha partecipato a numero­
sissimi affari, tramite la sede 
centrale e le filiali In Francia 
Usa ed Estremo Oriente L isti­
tuto - a quanto è trapelalo -
garantiva le compravendite di 
armi Indirizzale ali Iran senza 
però sapere, almeno ufficial­
mente, se si trattava di opera 
zionl con I necessari permes­
si, nessuna legge Infatti vieta 
In assoluto di vendere articoli 
bellici a Khomeinl Adesso 
Casson sta attendendo di rice­
vere dalla Bnl una corposa 
documentazione, richiesta ai 
dingentl della banca, su tutti I 
contratti con I Iran garantiti 
da fideiussione e sul paga­
mento delle commissioni ad 
alcuni Intermediati dei vari af­
fari Per studiarla assieme a 
tutto il materiale sequestrato, 
si sta costituendo a Venezia 
un gruppo autonomo specia­
lizzato della Guardia di Finan­
za Casson avrà cosi più tem­
po per appronfondlre l'enne­
simo aspetto oscuro della fac 
cenda il ruolo dei servizi se­
greti italiani che a quanto pa­
re conoscevano alla perfezio 
ne I attività Illegale di ditte co­
me la Sea e la Consar, ma non 
sono mai Intervenuti In alcun 
modo 

"————•"— Una sola inchiesta per le fughe di notizie su Insalaco e Calderone r 
Curti Giardina ha trasmesso gli atti al consigliere istruttore j 

Palermo, caccia aperta alla «talpa» j 
Ma al giudice istruttore spette­
rà anche un altro compito de­
licato quello di appurare se 
esistono o meno responsabili* 
tà interne al palazzo di giusti­
zia di Palermo per la fuga di 
notizie relativa agli interroga­
tori del pentito Antonino Cal­
derone Se cosi fosse l ufficio 
istruzione del capoluogo sici­
liano dovrebbe subito tra 
smettere gli atti alla procura 
della Repubblica di un altra 
citta siciliana la scelta ca­
drebbe su Caltanisetta o Ca 
tama il consigliere istruttore 
Antonino Meli cui alle 14 di 
ieri sono stati trasmessi gli atti 
delle inchieste Insalaco e Cai 
derone deciderà stamane a 
quale giudice istruttore affida 
re la delicata indagine 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultati della quinti estrazione effettuata il gior­
no 21 marzo 1988. 
Sono stati estratti per il gruppo A (puzzle comple­
to) e vincono 1.160.000 lire in gettoni d'oro cia­
scuno I seguenti concorrenti: 
CRISTINA AMBERTI di Siena 
ALBERTO BIANCHI di Capistreilo (AQ) 
ANTONIO GRAMIGNA di Ostellato (FÉ) 
MARZIA MARGOTTI di Ozzano E. (BO) 
ELIANO ZIGIOTTO di Lonigo (VI) 
ALDO LAURENTI di Roma 
ANNA ADA GRISENDI di Reggio Emilia 
RITA TSCHERRIG di Arizzano (NO) 
GIGLIOLA GALEOTTI di Imola (BO) 
IGINO PRADELL1 di Modena 

D NEL PCI i 1 
Assembleo Un assemblea nazionale su «Città per vivere megl o EH cren 

za moralità diritti del cittad ni» si terra a F reme presso il palazzo del 
Congressi domani e sabato 26 marzo L assemblea chi sarà aporta 
dall or Nilde lotti presidente della Camera dei deputati verrà intro­
dotta da una relazione dell on Gavino Angius della Direzione del Pei 
responsabile della commissione Autonomia Parteciperà ai lavori I on 
Alessandro Natta segretario generale del Pel che Interverrà sabato 26 
alle oro 11 30 Saranno presemi ali in ztativa oltre 1 OOO personalità 
politiche tra I quali dirigenti nazionali del partito e delle organizzazioni 
periferiche sindaci e amministratori consiglieri rag ornili comunali e 
provinciali Por illustrare gli obiettivi dell assemblea un Incontro stam 
pa con l on Gavino Angius è previsto per domani giovedì 24 marzo 
alle ore 11 30 presso la saletta dell uff ciò stampa 

Corao di formazione Presso I Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» 
Albinea Reggio Emilia dal 6 al 16 aprilo si terrà un corso nazionale per 
segretari e dirigenti di sezione II programma si articolerà In due parti 
«Il Pei nella sinistra europea opzioni deali e scelte poi tiene» «il Pel e 
la società ita! ana» Letederazion sono invitato a comunicare i nomina 
tivi dei partecipanti alla segreter a dell istituto 

Manifestazioni Oggi G Chiarente Tnnste A Mlnucci Montevarchi 
(Ari P Fassino Bologna A San PoggbonsilSI Domani 26 mar 
i o G Ang us Firenze A Basso! no Torino G Chiarente Milano M 
D Aleina Perugia A Mimico Castel Fioroni no (Ari G Tedesco 
Montevarchi (Ar) G Borgna Spadella |Pv) L Gruppi Valenza Po (Al) 
N Canotti Mont&Bpertoli (Fi) D Gravano e G Schettini Crotone L 
Uberi ni Chivasso e C-r e L Violante Perugia W Veltroni Chiancia 
no L Per olii Varese R Musaceli o Ferrara 

I deputati eomun ati sono tenuti ad essere prusent SENZA ECCEZIONE alla 
sodut i di oggi 

Sono stati estratti per U gruppo B (panie incom­
pleto) ed hanno vinto, in seguito alle mostte telefo­
nate di controllo, I premi aottouHticarJ I seguenti 
concorrenti: 

SERGIO QUARESIMA di Verona 
vince 1.160.000 
SERGIO POGGESI di Scandiccl (FI) 
vince 1.160.000 
ELISEO POLLACCI di Modena 
vince 520.000 
IDOLO MASSUCCI dì Guardiagrele <CH) 
vìnce 1.160.000 
ROBERTO DI MAGGIO d) Monterotoudo (Ro­
ma) 
vince 1.160.000 
ATTILIA ROSI di Bologna 
vince 1.000.000 
ROBERTA SALVADORI di Pisa 
vince 1.000.000 
GIANFRANCO MAIOCCHI di Rollano (MI) 
vince 1.160.000 
STEFANIA PIERACCI di Bergamo 
vince 1.160.000 
FRANCO CORSINI di Pistoia 
vince 1.160.000 

A tutu i lettori, e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il Q 

personaggio raffigurato nel quinto puzzle era l'ex calciatore Michel Platini I 
Ricordiamo ai concorrenti estratti per il gruppo A di telefonare oggi stesso al numero i 
02-6440318 tra le 15 e le 18 per la conferma della vincita, ! 

Straconcorso "Taglia e Vìnci'' J 
Tutte le settimane vinci se tagli, i 

TUnità i 
Da ricordare lui» I giorni I 

6 l'Unità 
Giovedì 
24 marzo 1988 
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IN ITALIA 

Assisi 
Volontariato 
Conferenza 
del governo 
am ROMA. Sono 7 milioni 
34Smlla le persone Iscritte 
ad associazioni sociali, e Ira 
queste, 4 milioni e mezzo 
dedicano I! loro tempo In 
azioni di volontariato, non 
retribuite ed utili alla colletti­
vità. La maggior parte opera 
nel campo dell'assistenza 
agli anziani, agli handicappa­
ti, al tossicodipendenti. Cir­
ca Il 20% delle lamlglle Italia­
ne usufruiscono del servizi 
del volontariato. Per fare II 
punto su questa realtà, e so­
prattutto per un confronto 
con le Istituzioni, Il governo 
ha organizzalo la prima con­
ferenza nazionale sul volon­
tariato, l'associazionismo so­
ciale e le cooperative di soli­
darietà sociale, che si svol­
gerà venerdì e sabato prossi­
mi ad Assisi. «Anche in piena 
crisi di governo abbiamo de­
ciso di confermare questa 
Iniziativa - ha detto II presi­
dente del Consiglio Gorla, 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione -
perché crediamo abbia una 
valenza che la rende un po' 
diversa e capace di superare 
anche le condizioni contin­
genti della politica». 

Al centro della conferenza 
d'Assisi sari soprattutto II 
rapporto con le istituzioni. 
•Il volontariato è un potente 
fattore dinamico - ha spiega­
lo Il ministro per gli Affari 
speciali Rosa Russo lervoll-
no - che non può però In 
nessun caso sostituire II ruo­
lo e i compiti delle Istituzio­
ni: nel campo dello Stato so­
ciale non può esserci nessu­
na rinuncia da parte dello 
Stato. Dobbiamo ricercare 
Invece forme di collabora­
zione. di integrazione e di 
stimolo.. E a conferma di 
ciò, Luciano Tavazza, uno 
del relatori al convegno, a 
nome delle associazioni di 
volontari ha affermato che «Il 
volontariato funziona dove 
gli enti locali e le Istituzioni 
lavorano e sono ben presen­
ti. Il limite del volontariato 
nasce proprio dal fallo che 
da solo non può risolvere 
nulla. Oggi ci propiniamo 
di non fare semplice assi­
stenza: operiamo non solo 
per rimuovere il disagio Im­
mediato ma anche I fattori 
che causano il malessere so-

' «tale. In questo senso quindi 
Il volontariato oggi, più che 
nel passato, ha un ruolo polì­
tico». 

In Parlamento giacciono 
Inoltre disegni di legge pre­
sentati da quasi tutte le forze 
politiche. La conferenza sarà 
dunque un'occasione per di­
scutere come organizzare, 
attraverso una legge quadro, 
I rapporti Ira questi gruppi e 
le Istituzioni, per evitare che i 
meccanismi di burocratizza­
zione si estendano sul volon­
tariato che ha per caratteri­
stica, Invece, la spontaneità. 

Per II ministro lervolino 
l'obiettivo di realizzare una 
legge quadro può essere ra­
pidamente raggiunto, e al­
trettanto potranno lare le 
Regioni che ancora non han­
no legiferato su questa mate­
ria, D C J f e 

Un ufficio del catasto 

fi Ventimila miliardi persi dallo Stato 
ff Gli uffici allo sfascio: montagne 
| £ di pratiche inevase da anni 
!Bj Interi quartieri e comuni inesistenti 

" Catasto in tilt 
14 milioni di case fuorilegge 

Il catasto allo sfascio. Ventimila miliardi perduti 
dallo Stato. Questo perché otto milioni di immobili 
non sono ancora censiti, quattordici milioni sono 
inesistenti, milioni classificati in modo sbagliato. 
La denuncia dell'ordine dei geometri. Quasi com­
pletamente fuorilegge quartieri e interi comuni. 
TVitto funziona a mano come secoli fa. Che fare per 
salvare l'ambiente e il territorio. 

CLAUDIO NOTARI 

m ROMA. Otto milioni di Im­
mobili da censire, almeno 
quattrordlci milioni non Iscrit­
ti al catasto come non fossero 
mal stati costruiti, milioni di 
classificazioni fiscali non cor­
rette. Ciò significa una perdita 
secca per l'erario di ventimila 
miliardi di lire. Questa la de­
nuncia del Consiglio naziona­
le del geometri a Roma, nel 
corso di una conferenza* 
stampa su catasto, la perequa­

zione tributaria e la program­
mazione degli interventi sul 
territorio. Rispondendo ad 
una nostra domanda, il presi­
dente del Consiglio nazionale, 
Luciano Bassi, ha chiarito che 
i calcoli più attendibili parlano 
di circa otto milioni di immo­
bili in attesa di classificazione, 
cioè dell'assegnazione delle 
relative rendite e di almeno il 
50% del 2B milioni di abitazio­
ni bisognose di un aggiorna-

Sentenza del Tar 
Costa Smeralda, addio 
all'insediamento 
da mille miliardi 
• i CAGLIARI. Era stata una 
cerimonia storica, col princi­
pe Karìm accolto con gli onori 
di un capo di Stato dai gover­
nami della regione, per la (Ir­
ma del «master pian*, Il piano 
ventennale che prevedeva in­
sediamenti per altri 7 milioni 
di metri cubi e investimenti 
per mille miliardi nell'impero 
turistico della Costa Smeral­
da. Cinque anni dopo, quella 
•storica» firma non ha più al­
cun valore. Il Tribunale ammi­
nistrativo regionale della Sar­
degna ha Infatti accolto Ieri il 
ricorso presentato all'epoca 
dall'amministrazione di Arza-
chena contro il decreto regio-
nate sugli strumenti urbanisti­
ci del Comune, ne) cui territo­
rio ricade quasi 11 90 per cento 
dell'insediamento del Consor­
zio Costa Smeranda. 11 prov­
vedimento della Regione - fir­
mato dall'allora presidente 
Angelo Roich e dall'ex asses­
sore all'Urbanistica, Mario 
Floris, entrambi democristiani 
- è stato dichiarato nullo in 
quanto «ha sottratto all'ammi­
nistrazione comunale un mec­
canismo di governo dell'attivi­
tà edilizia attribuitole dalla 
legge», il Consorzio Costa 

Smeralda è stato Invece estro­
messo dal giudizio essendo 
stato ritenuto inammissibile 
un proprio ricorso proposto a 
sua volta nei confronti del Co­
mune. 

Alla definizione del caso il 
Tar è pervenuto dopo un esa­
me di alcuni mesi. Inutilmente 
te parti avevano ricercato in 
passato un accordo: né l'Aga 
Khan, né il suo successore al­
la presidenza del consorzio, 
l'avvocato Franzo Grande Ste-
vens, si erano mostrati dispo­
nibili ad una ridefinlzione dei 
propri programmi. Alla notizia 
dell'accoglimento del ricorso, 
diffusasi nel pomeriggio di ie­
ri, non è seguita alcuna dichia­
razione ufficiale da parte dello 
staff del consorzio. 

La sentenza del Tar afferma 
fra l'altro che la Regione ha 
«sovrapposto proprie decisio­
ni a quelle del Comune appor­
tando modifiche di rilevante 
entità, mediante le quali ha 
mutato la classificazione di 
porzioni di volumetrie e addi­
rittura in una Ipotesi ha previ­
sto la realizzazione di un bor­
go costiero del quale non vi è 
traccia nelle previsioni comu­
nali». GPM, 

mento nella classificazione 
erariale, che risale al 1939. La 
sperequazione tributaria crea­
ta dall'apparato burocratico è 
enorme e penalizza sia lo Sta­
to che i cittadini, per cui oc­
corre una riforma integrale. 

Qual è la situazione del ca­
tasto, dove dovrebbero essere 
inventariati i fabbricati e i ter­
reni esistenti nel territorio? 
Caotica. Nonostante timidi 
tentativi di cambiamento, tut­
to ancora funziona a mano 
come secoli fa. Nei catasti c'è 
un arretrato spaventoso. Negli 
uffici, da quelli di Torino a Ro­
ma, da Milano a Palermo, da 
Genova a Catania, a Bari, cata­
ste di pratiche vecchie di de­
cenni. Alcune pratiche, tutto­
ra inevase, datano gii anni del 
primo dopoguerra. Quant'è 
l'entità degli arretrati? Nessu­
no è in grado di rispondere. 
Del resto, appena duemila im­

piegati al Nuovo catasto edili­
zio urbano per registrare le 
mappe degli immobili di oltre 
ottomila comuni. Addirittura, 
paesi interi, pezzi dì città com­
pletamente sconosciuti al ca­
tasto. Nella proncia di Roma, 
per fare un esempio, cittadine 
come Santa Marinella, Ladl-
spoli, Aprilia, Pomezia sono 
quasi inesistenti e nella sola 
capitale, almeno mezzo milio­
ne di fabbricati non sono stati 
mai censiti. La condizione è 
allo sfascio che circola ancora 
l'aneddoto di quando doveva 
essere presa la decisione di 
costruire la seconda universi­
tà a Roma. La commissione 
parlamentare incaricata di de­
cidere sulla zona, si rivolse 
agli uffici del catasto. Presa vi­
sione delle mappe dove si do­
veva realizzare il progetto, di 
costruzioni neppure un segno. 
Poi si scoprì che sui terreni 

prescelti, immacolati secondo 
ie mappe, era cresciuto un in­
tero quartiere. Il catasto non 
se n'era accorto. 

Il quadro oggi non è cam­
biato. Anzi, si è aggravato ne­
gli ultimi anni con il condono 
edilizio. Che fare? Per i geo­
metri è indispensabile proce­
dere ad una riforma globale 
del settore. Il catasto deve di­
ventare un'azienda autono­
ma, con funzioni di banca-da­
ti ed i geometri debbono tra­
sformarsi In pubblici ufficiali 
di territorio, con poteri di cer­
tificazione. Cosi si potrebbe 
eliminare il forte contenzioso 
tributario tra Stato e cittadini 
sui valori fiscali attribuiti agli 
immobili, una pratica costosa 
che dura diversi anni. 

È stato preparato un plano 
di riforma del catasto che ten­
ga conto delle esigenze emer­
se in questi anni, l'ambiente, il 

territorio. Bisogna costituire 
una magistratura tecnica che 
operi nel bacino idrografico e 
per la difesa del suolo e re­
sponsabilizzare i Comuni nel­
l'opera di presidio territoriale, 
fornendo gli strumenti adatti 
per raccogliere ed elaborare 
informazioni. 

Naturalmente, il recupero 
dell'ambiente non può rinun­
ciare ad una corretta cartogra­
fia. Il catasto è l'unica qualifi­
cata struttura In grado di rac­
cogliere e distribuire tutti 1 da­
ti sull'intero territorio naziona­
le. Ma mentre la direzione ge­
nerale del catasto - ha affer­
mato il presidente dell'Ordine 
- aveva programmalo tempi 
rapidi per l'aggiornamento 
della cartografia - la macchi­
na dello Stato sta invece at­
tuando il piano di meccaniz­
zazione degli attuali atti cata­
stali deciso in tempi prece­
denti. 

«L'esperimento» illustrato alla stampa estera 

Firenze chiusa al traffico, 
un esempio per l'Europa 
Giornalisti delle maggiori testate europee e d'oltre 
oceano hanno seguito con grande attenzione l'espe­
rimento della nuova zona blu nel centro storico fio­
rentino. Ieri a Roma ne hanno parlato insieme al 
sindaco Massimo Bogianckino e all'assessore al traf­
fico Graziano Ctoni. Interesse e approvazione inter­
nazionale sanzionano il successo della Ztl, che dopo 
Pasqua comprenderà anche il parco delle Cascine. 

SUSANNA CRESSATI 

• 1 ROMA. La zona blu di Fi­
renze fa notizia In Europa e 
anche oltreoceano. Non solo 
perché è la più grande attuat­
icene in vigore (oltre 280 etta­
ri di estensione) e perché lo 
diventerà ancora di più a bre­
ve scadenza, fino a compren­
dere l'intero centro storico e 
le Cascine, ma soprattutto 
perché è il primo provvedi­
mento serio e completo di li­
mitazione del traffico speri­
mentato con successo in una 
grar.Je città d'arte. 

Ieri, presso la sede della As­
sociazione della stampa este­
ra in via della Mercede, i tac­
cuini del corrispondenti di al­
cune delie maggiori testate 
del mondo si sono rapida­

mente riempiti. I giornalisti 
del Times e de El Pais, della 
Reuter e del)'Associated 
press, della Bbc e delia tv del­
la Repubblica federale tede­
sca, del Guardian e dell'Aden 
News, del Washington Post e 
di Liberation (oltre che dei 
maggiori quotidiani, agenzie e 
tv d'Italia) hanno appreso dal 
sindaco Massimo Bogiancki­
no che ormaila zona blu è un 
esperimento consolidato, ac­
quisito, che appena dopo Pa­
squa verrà allargata fino ai li­
miti dei viali di circonvallazio­
ne e nell'Oltrarno, che anche 
il parco dette Cascine tornerà, 
con la chiusura alle macchine, 
ad essere un luogo dove pas­
seggiare e non una pista per le 

auto lanciate a piena velocità. 
Del resto molti giornalisti pre­
senti avevano In tasca articoli 
da loro scritti e pubblicati al 
momento dell'avvio del prov­
vedimento, il 20 febbraio 
scorso. 

11 sindaco Bogianckino ha 
avuto buon gioco nel descri­
vere in toni di approvazione ì 
risultati del provvedimento: 
•Alla vigilia ero molto scettico 
ha riconosciuto - e nutrivo 
grandi preoccupazioni. Ma 
quanto è accaduto fin dal pri­
mo momento a Firenze è stata 
una grande dimostrazione di 
civiltà da parte della gente. Il 
programma messo a punto 
dall'assessore al traffico Gra­
ziano Goni per il prossimo fu­
turo è quello di proseguire su 
questa strada. Non prevedia­
mo marce indietro, perché 
non c'è nessuna ragione di 
prevederle». 

«La Ztl non potrà che mi­
gliorare l'immagine di Firenze 
all'estero, perché ha migliora­
to la qualità della vita degli 
abitanti e anche dei visitatori», 
dice l'assessore Graziano Clo­
ni. «Se qualcuno dei commer­

cianti batte i piedi per terra è 
perché non si è reso conto 
che Firenze era arrivata a un 
punto limite nell'inquinamen­
to atmosferico e acustico e 
che questo provvedimento è 
stato studiato in modo da 
conciliare le esigenze della sa­
lute pubblica con quelle, sem­
pre legittime, delle attività 
economiche. Giova alla città e 
ai suoi ospiti il fatto che i tassi 
di inquinamento siano stati 
drasticamente abbattuti, che il 
servizio pubblico e quello del­
la pulizia cittadina siano mi­
gliorati, che la vigilanza urba­
na abbia sotto controllo il 
centro storico scoraggiando 
non solo gli abusi in materia di 
traffico ma anche la piccola 
criminalità» 

La «rivoluzione culturale» 
fiorentina si dimostra il mi­
gliore messaggero della città 
in sede intemazionale. I con­
trasti sorti nel giorni scorsi al­
l'interno delta giunta comuna­
le per le uscite antizona blu di 
un assessore socialista sono 
ormai archiviati. L'ammini­
strazione di Firenze ha deciso 
di andare ancora «avanti tut­
ta». 

La segreterìa del Pei 
Un appello per creare 
un fronte unitario 
di riforma della scuola 
M ROMA. Nel programma 
del nuovo governo la questio­
ne della scuola deve essere af­
frontata per quello che è: un 
nodo irrisolto della vita del 
nostro paese. È un'aiferma-
zione contenuta in un docu­
mento della Segreteria nazio­
nale del Pei che esprime la più 
viva preoccupazione per la si­
tuazione della scuola, «non 
solo per la crisi prodotta da! 
"blocco" delle riforme, ma 
per le decisioni irresponsabili 
del governo che con l'assenza 
di stanziamenti nella legge fi­
nanziaria e l'ostinato rifiuto di 
aprire il confronto con il mo­
vimento degli insegnanti, ha 
accentuato le tensioni". Il Pei 
sottolinea che per la De defi­
nire la scuola ingovernabile è 
un alibi per contrastare il mo­
vimento degli insegnanti «che 
chiedono assieme a più eque 
retribuzioni, la valorizzazione 
della loro professionalità, co­
me condizione necessaria di 
una scuola moderna ed effi­
ciente». Per questo il Pei lan­
cia un appello ad insegnanti, 
studenti e genitori affinché si 
costituisca «un movimento 
unitario di riforma. Occorre 
superare ogni forma di lotta 
che provochi polemiche, ten­
sioni, lacerazioni. Occorre la­
vorare insieme per imporre al 
ministri competenti l'imme­
diato avvio del confronto con­
trattuale per gli insegnanti». 

Sul mancato avvio delle 
trattative lo Snals nei giorni 

scorsi si era rivolto nuova­
mente al Tar Lazio: Ieri è arri­
vata la sentenza. Il tribunale 
ha respinto il ricorso soste­
nendo che è troppo presto 
per pretendere l'esecuzione 
dell'ordine contenuto nella 
precedente sentenza, di dare, 
appunto, avvio alle trattative. 
L avvocato dello Snals, Carlo 
Rienzi, al termine dell'udien­
za, ha annunciato che denun­
cerà immediatamente il go­
verno alla commissione inqui­
rente per omissione di atti 
d'ufficio e per Inosservanza di 
un provvedimento dell'autori­
tà amministrativa. 

Nel capitolo studenti ci so­
no da segnalare altre manife­
stazioni: oggi si svolgeranno 
cortei a Modena e Ravenna, 
domani a Bologna e sabato a 
Palermo e Roma. Sullo scio­
pero della capitale continua­
no te polemiche. La Lega del­
ta Fgcl ha precisato che la ma­
nifestazione è cittadina e non 
nazionale, come ha arbitraria­
mente comunicato Dp. La Le­
ga, dunque, scende In sciope­
ro a Roma contro Galloni e 
•per chiedere agli insegnanti 
di comunicare i voti, sia pure 
mantenendo il blocco buro­
cratico degli scrutini, a partire 
dalla rimessa in discussione 
dell'attuale sistema di valuta* 
zione e della stessa funzione 
docente». La Lega e altre or­
ganizzazioni studentesche si 
incontreranno oggi pomerig­
gio con i sindacati confederali 
per definire piattaforme co­
muni di lotta. 

La nuova università 
Reichlin: la formazione 
diventa centrale 
in tutte le strategie 
• I ROMA. Democrazia, au­
tonomia e programmazione: 
sono i tre punti fondami della 
proposta comunista per una 
nuova università. Il progetto, 
o meglio la bozza di un pro­
getto, è stato presentato ieri 
sera all'università «La Sapien­
za» dì Roma, presentì Andrea 
Margherì, responsabile della 
sezione scuola, Giuseppe 
Chiarente, responsabile della 
commissione cultura e Alfre­
do Reichlin, responsabile del­
l'ufficio di programma. Il testo 
definitivo - in cui uno degli 
elementi che più farà discute­
re è quello della proposta di 
eleggibilità del Senato acca­
demico - verrà redatto al ter­
mine di un seminario naziona­
le che si terrà a Roma l'8 e 9 
aprile. 

Margheri nell'introduzione 
ha delineato le cause dello 
sfascio dell'università e quindi 
il terreno su cui si innesta la 
proposta comunista. Chiaren­
te, a sua volta, ha affermato 
che per realizzare il progetto 
della nuova università è ne­
cessaria una battaglia di idee 
che abbia al centro la lotta per 
un diverso sistema dì forma­
zione, che garantisca il diritto 
di sapere dei giovani e rispon­

da alle domande culturali del­
la società. 

Reichlin, concludendo il 
convegno, ha ricordato che 
nella proposta di lotta del Pei 
la scuola e l'università sono 
centrali. Mettendo in campo 
tutte le forze intellettuali, anzi 
il cervello sociale dei paese, 
ma soprattutto valorizzando 
la componente intellettuale 
del mondo del lavoro che si 
salda, in modo diverso che 
nel passato, al mondo delle 
scuola. Unica condizione per 
questo è concepire il lavoro 
come un insieme di mansioni, 
bisogni, cultura. 

Le nuove oligarchie, ha 
conclusio Reichlin, sanno che 
il loro potere non dipende più 
esclusivamente dalle ricchez­
ze materiali, ma dalla capacita 
di orientare la ricerca, la 
scienza, l'informazione. Ecco 
perché pongono al centro 
delle loro strategie la questio­
ne della formazione degli ita­
liani. Non è un caso che 
Agnelli punti sui giornali e De 
Benedetti abbandoni l'Olfatti 
per lanciarsi sulla Mondadori. 
Lo slogan di queste oligarchie 
è, infatti: ti concedo molto, 
ma ti compro anche l'anima. 

QRMa. 

Acquisterà terreni a Torre Salsa 

Wwf, niente congresso 
per salvare un'oasi 

j ^ ì a& fó 

Il Wwf annulla il suo primo congresso nazionale e 
destina i soldi stanziati per le spese all'acquisto di 
terre a Torre Salsa nei pressi di Siculìana, in Sicilia, 
per salvare dal cemento un tratto di costa ancora 
intatto, dove sopravvivono uccelli e pesci di gran­
de bellezza. È un gesto concreto. Non più parole, 
ma fatti, dice l'associazione ecologista. E si augura 
che l'iniziativa crei consenso e seguaci. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

MB ROMA Parole, parole, 
parole. I convegni sono fatti di 
parole. La convegnìstlea è il 
luogo deputato alle parole. 
Ora accade che di convegni, 
nel 1986 (dato Censls), ne so­
no stati fatti 37mila di tutti i 
generi a cui hanno partecipa­
to più dì cento persone cia­
scuno, per un giro di 7mlla mi­
liardi di lire. Ce, poi, un dato 
particolare. Nell'anno euro­
peo dedicato all'ambiente si 
sono svolti In Italia più di 200 
convegni nazionali dedicati a 
questo tema. Oltre 40 solo nel 
periodo tra gennaio e feb­
braio '88. A questi ne vanno 
aggiunti altrettanti di livello 
regionale. Ciò significa un 
convegno ogni due giorni. 
Ogni categoria ha sentito il bi­
sogno di «parlare d'ambien­
te», confrontarsi su queste te­

matiche, ma poi alle parole 
non sono seguiti i fatti, vale a 
dire azioni per fronteggiare le 
tante emergenze ambientali 
del Bel Paese. 

È in questo clima che il 
Wwf preparava il suo primo 
congresso nazionale che do­
veva svolgersi a Spoleto dal 
23 al 25 aprile. Certo, i con­
gressi permettono la circola­
zione di idee e di esperienze. 
Ma quando le persone che 
partecipano ai convegni sono 
sempre le stesse e la presenza 
si limita a quella mezza gior­
nata (anche meno) in cui si 
«dicono alcune cose» e si 
scappa via (forse ad un altro 
convegno), quanto è palpabi­
le e costruttiva questa circola­
zione di idee? 

Meglio, quindi, passare dal 
dire affare. E il Wwf ha riunito 

ieri i giornalisti e ha comuni­
cato chiaro chiaro il suo pro­
getto: «Il congresso è annulla­
to con un colpo di spugna e i 
soldi che se ne sarebbero an­
dati in colazioni, carte e co-
cktaìis li spendiamo per com­
perare alcuni lotti di terra che 
premono sulla riserva naturale 
di Torre Salsa, nel comune di 
Siculiana, in provincia di Agri­
gento, sicuramente la più bei­
la delle oltre 80 riserve natura­
li previste dalla legge regiona­
le che attendono ancora di es­
sere ufficialmente istituite». 
Questo gioiello intatto della 
natura, che nulla ha da Invi­
diare ad altri palmatamente 
decantati «angoli di paradiso», 
corre il rischio di scomparire 
sotto il peso di un milione di 
metri cubi di cemento (dieci­
mila posti letto) raggruppati 
su 290 ettari. Lo prevede il 
piano del comprensorio turi­
stico approvato dall'ammini­
strazione comunale. 

E con i posti letto arriveran­
no 1500 metn cubi di liquami, 
tremila tonnellate di rifiuti so­
lidi da smaltire e 2000 metri 
cubi al giorno di acqua potabi­
le da reperire Il Wwf, «una vi­
ta spesa in difesa della natura 
e dell'ambiente», spera e si 
augura che questa iniziativa 
condotta alla luce del soie e 
propagandata dai mass me­

li tratto di costa di Torre Salsa protetto dai Wwf 

dia. serva non solo a creare 
un'oasi, ma sia un'opera edu­
cativa e di stimolo alta salva­
guardia del territorio. 

Per rafforzare l'iniziativa e 
per fare un po' i conti di que­
sto anno dell'ambiente lo staff 
del Wwf si è riunito al comple­
to, Il bilancio non è granché. 
Nessuna delle azioni che sono 
state programmate dal mini­
stero dell'Ambiente e dal co­
mitato organizzatore dell'An­
no europeo ha la caratteristi­
ca di concretezza ed esempla­
rità richiesta dagli obiettivi 

stabiliti a Bruxelles. Il pro­
gramma, predisposto dal go­
verno attraverso il ministero, 
per una spesa complessiva di 
2 miliardi e mezzo, e stato de­
ciso alla fine dì novembre 
scorso ed è stato impostato 
soprattutto sull'organizzazio­
ne di una serie di ben 5 tra 
seminari e convegni, per una 
spesa di circa un miliardo, e 
sullo studio e realizzazione di 
una mostra riguardante la tra­
sformazione dell'ambienle 
italiano negli ultimi secoli, del 
costo di 420 milioni. Poco o 
nulla di concreto, dunque. 

Per 30 giorni un uomo ha creduto di avere l'Aids 

Sieropositivo. E lo dimettono 
Ma il test era sbagliato 
Viaggio all'inferno e ritorno. Un uomo ha vìssuto per 
trenta giorni nel terrore dell'Aids. «Ci dispiace ma lei 
è sieropositivo», gli avevano detto i sanitari dell'ospe­
dale milanese dove era stato ricoverato per una frat­
tura. Ma il test, eseguito a sua insaputa, era sbagliato. 
Soltanto che nessun medico, dopo i controlli, ha 
sentito il bisogno di togliere il «malato ad ogni costo» 
dall'angoscia in cui lo avevano precipitato. 

SERGIO VENTURA 

• i MILANO. «È una espe­
rienza che mi ha distrutto. Sta­
vo rinunciando ad ogni cosa, 
avevo pensato di abbandona­
re nuovi progetti dì lavoro. Ho 
trascorso settimane immobi­
lizzato a casa da solo a tor­
mentarmi. Non potevo neppu­
re tentare di svagarmi. La sin­
drome da Aids mi ha assorbi­
to oltremisura, tanto che, 
quando ho rifatto il test presso 
un Centro antivenereo, non 
potevo credere di non avere 
nulla. Ho dovuto replicare 
una seconda volta l'esame per 
convincermi di essere siero­
negativo». 

Felice Cossolo, trentuno 
anni, solo adesso sta uscendo 
dall'incubo Ma sì capisce be­
ne che gli costa fatica, lo 
shock provato è grande, in­

comprensibile, forse, per chi 
non lo ha vìssuto sulla propria 
pelle Si può solo ricordare 
che a volte quell'incubo ha 
portato altri, meno forti psico­
logicamente, addirittura al 
suicidio. «Ho la fortuna di es­
sermi occupato a lungo del 
problema - dice Felice Cosso-
Io -, Sono omosessuale e da 
due anni uso ogni precauzio­
ne, pratico il sesso sicuro, mi 
faccio controllare regolamen-
te ogni sei mesi. Ma se fossi 
stato sposato e con figli chi 
può dire come avrei reagito?». 

L'incredibile vicenda è ini­
ziata il 7 gennaio quando in 
seguito ad una rovinosa cadu­
ta sugli sci, Cossolo viene por­
tato d'urgenza al Gaetano Pi­
ni, istituto ortopedico noto in 
tutta Italia. Dopo ventuno 

giorni dì trazione la prima sor­
presa. Sulla soglia della sala 
operatoria, con il paziente già 
in preanestesia, i medici in ca­
mice e mascherina alla bocca, 
scatta il contrordine. « Sono 
stato ingessato e dimesso ven­
tiquattro ore dopo - racconta 
l'uomo -. Mi pareva strano. 
Ma era ancora poco. Allonta­
nato il personale un medico 
mi ha comunicato ciò che 
proprio non mi aspettavo- per 
loro ero sieropositivo, Il mon­
do mi è crollato addosso. La 
decisione che ho preso appe­
na tornato a casa, è stata di 
mettere al corrente tutti ì miei 
amici di quanto mi accadeva. 
Ho riscoperto valori impor­
tanti come la solidarietà, ma 
ho anche conosciuto il vuoto, 
la paura. Leggevo notizie ter­
roristiche sui giornali». Poi a 
fine mese, finalmente, ì primi 
passi con le stampelle Cosso-
Io li muove per recarsi al Ca­
ve, il centro antivenereo dove, 
come detto, soltanto alla se­
conda conferma uscita dai la­
boratori d'analisi, si convince­
rà a tirare un sospiro di sollie­
vo «Quando sono tornato in 
ospedale a togliere il gesso -
racconta - mi hanno comuni­
cato che ad un secondo test 

dì controllo risultavo sano. 
Perché allora non ero stato 
avvertito? Perché risultavo di­
messo, mi hanno risposto*. 

Una spiegazione, se la si 
può chiamare cosi, strabilian­
te. II direttore sanitario, dottor 
Petrini, dal canto suo, si stupi­
sce addirittura che l'esito di 
quel primo esame, rivelatosi 
falso, sia stato riferito al pa­
ziente. Segno che ormai negli 
ospedali di Milano non solo si 
sottopone abitualmente a test 
antìHìv 01 virus portatore del­
l'Aids) chi è in attesa di opera­
zione, ma ciò serve soprattut­
to a rispodere ai timori dì con­
tagio del personale. La tutela 
della salute dei malati scivola 
così in coda alle preoccupa­
zioni. -Noi - spiega il dottor 
Petrini - da anni facciamo gli 
accertamenti per l'epatite vi­
rale; spesso, nel dubbio, si as­
socia il controllo sult'Hìv, I ri­
coverati però hanno la libertà 
di chiedere e vedere la cartel­
la clinica Un diritto che 11 tu­
tela da ogni sorpresa». Resta il 
fatto che il risultato di tanto 
zelo non dichiarato può pro­
vocare anche la brutta avven­
tura del signor Cossolo il qua­
le, probabilmente, sporgerà 
denuncia. 
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Niente Nagorno Karabakh La tensione è estrema 

Il Soviet supremo II ministro della Difesa 
ha deciso che la regione vola a Erevan 
resti all'Azerbaigian presidiata dall'esercito 

Dal Cremlino un duro no 
alle richieste dell'Armenia Gorbaciov al quarto congresso del colcosnn! dell'Urss 

Gorbaciov: 
i colcos fattore 
di democrazia 
La perestrojka è già riuscita ad «avviare il paese 
sulla strada di profonde trasformazioni» Gorba­
ciov ha approfittato della tribuna del congresso del 
colcosiam dell'Urss per ribadire 11 concetto del-
1 importanza della riforma, e per ricordare 11 ruolo 
che la cooperazione deve giocare nel rinnovamen­
to dell economia e della società L'ultimo congres­
so dei colcosiam si era tenuto quasi vent'anm fa. 

Il presldium del Soviet supremo dell Urss - dopo 
aver ascoltato una relazione di Gromyko - respinge 
seccamente le richieste della maggioranza armena 
del Nagorno-Karabakh Mandato al Consiglio dei 
ministri dell Urss per misure economiche e sociali 
In favore delia regione Le due repubbliche chiama­
te a risolvere insieme i problemi accumulatisi Raf­
forzato il dispositivo militare in tutta I Armenia 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

OÌDUÌTTOCHÌMA 

M MOSCA La risposta del 
presidlum del Soviet supremo 
dell Urss alle rivendicazioni 
del Nagorno Karabakh è glun 
la ieri negativa «Inammissibl 
le - dice la risoluzione appro 
vata Ieri - cercare di risolvere 
complessi problemi razionai 
territoriali con la pressione su 
gli organi del potere statale in 
Un atmosfera di eccitazione di 
ogni tipo di emozioni e tensio 
n) creando (orme di auto-or 

ganizzazlone che si pronun 
ciano per ri disegnare 1 confini 
nazlonal statali e nazionali 
am ministrativi» 

Dopo la sene dei pronun 
ciamentl dei 13 «presidlum» 
del Soviet supremi delle re 
pubbliche dell Unione (nei si 
lenzlo dei due Soviet supremi 
di Armenia e Azerbaigian) è 
giunta Ieri I attesa riunione del 
•presldium» del Soviet supre 
mo dell Urss destinatario de 

gli appelli a «garant re 1 rispet 
lo della Costituzione» S i e n u 
nito ieri per ascoltare una re 
lazlone di Andrei Grorrjyko 
sulle «misure invocate dalle 
repubbliche dell Unione circa 
gli avvenimenti del Nagorno 
Karabakh e nelle repubbliche 
azerbajgiana e armena» La 
«risoluzione» In cinque punti 
prosegue con la «decisa con 
danna» degli «atti criminali» 
perpetrati da singoli e da 
gruppi» e che hanno prodot 
to vittime umane I responsa 
bili «saranno chiamati alle lo 
ro responsabilità penali e am 
ministrative» È uno noni uni 
co dei punti che sembra nvol 
to ad andare incontro alle ri 
chieste armene Al quarto 
punto della risoluzione si dà 
infatti mandato al Consiglio 
dei ministri dell Urss di «eia 
borare misure per la soluzione 

del problemi accumulatisi per 
lo sviluppo economico socia 
le e culturale della regione au 
tonoma del Nagorno Kara 
bakh» Si da mandato ai Soviet 
delle due repubbliche azerba 
jgiana e armena (punto 2) di 
«analizzare profondamente le 
cause che hanno dato origine 
ali inasprimento dei rapporti 
tra le nazionalità a eliminarle 
tempestivamente» 

Ma duro è 1 imperativo di 
«combattere attivamente con 
tro ogni manifestazione di na 
zionalismo e di estremismo» 
Mentre (punto 3) al presidium 
dei Soviet supremi delle due 
repubbliche viene dato man 
dato di «realizzare le necessa 
rie Iniziative concordate per il 
rafforzamento della legista 
zione socialista e dell ordine 
pubblico per difendere ilegit 
timi interessi dei cittadini di 

ogni nazionalità e richiamare 
severamente ali ordine coloro 
che con le loro azioni desta 
bihzzano la situazione atten 
tano ali amicizia e alla coope 
razione dei popoli sovietici 
fratelli» Infine (punto 5) alla 
procura dell Urss e al mimste 
ro degli Interni si dà ordine di 
«prendere tutte le misure ne 
cessane per riportare I ordine 
sociale e difendere gli interes 
si legittimi della popolazione 
nei territori delle repubbliche 
socialiste azerbajgiana e ar 
mena» 

Appare evidente che la nu 
nione e stata convocata a 
spron battuto prima della sca 
denza del 26 marzo ricono­
scendo implicitamente I est 
stenza del termine posto dal 
I immenso movimento di 
massa armeno Ma il quadro 

non appare tranquillizzante II 
Soviet regionale e il comitato 
di partito del Nagorno Kara 
bakh si sono pronunciati per il 
passaggio ali Armenia Igor 
Muradian uno dei capì del 
•comitato Karabakh» rag 
giunto ieri sera per telefono 
appariva sconvolto Ha detto 
soltanto che «ora bisogna evi 
tare che scorra it sangue» Se 
condo informazioni attendibi 
li il generale d armata Dmitnj 
Jazov ministro della Difesa 
del) Urss e giunto improvvisa 
mente a Erevan alle ore 15 di 
martedì a bordo di un aereo 
speciale per il cui arrivo era 
stato bloccato t aeroporto 
della capitale armena Ma len 
era già tornato a Mosca Con 
tingenti di truppe speciali del 
ministero degli Interni sono 
stati fatti affluire a Erevan 

mentre la televisione locale 
ha interrotto più volte i nor 
mali programmi per invitare la 
popolazione alla calma Viene 
segnalato da Erevan un mten 
so movimento di veicoli miti 
tan e di elicotteri mentre la 
polizia locale lascerebbe gra 
dualmente 11 posto al contin 
genti venuti da fuori Per la 
prima volta dal) Inizio del mo­
vimento martedì un assem 
bramento di cittadini sarebbe 
stato disciolto - senza I uso 
della forza - dalle forze del 
I ordine Lunedi sera migliaia 
di persone avevano assistito ai 
falò del numero della «Pra 
vda» di quello stesso giorno 
contenente 1 articolo che gli 
armeni hanno ritenuto offen 
sivo e che portava almeno una 
firma «falsa» quella del com 
spondente da Erevan Jun 
Arakelian 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Aprendo il IV 
congresso dei colcosiani del 
lUrss Mikhail Gorbaciov ha 
len definito to sviluppo del 
movimento cooperativo co­
me «diretta continuazione del 
la linea del partito per I aliar 
gamento della democrazia il 
risanamento della economia 
sovietica» La cooperazlone -
ha detto il segretario generale 
del Pcus - è «parte integrante 
delle trasformazioni economi 
co sociali in corso nel paese» 
Un inno ali idea leninista che 
negli anni dello stalinismo fu 
•non poco impoverita» di fat 
to addirittura trasformata In 
una forma mascherata di «sta 
talizzazione- Il fatto stesso 
che 1 ultimo congresso del ge­
nere si sia tenuto quasi venti 
anniorsono nel 1969 confer 
ma «I esistenza di una sottova 
lutazione del ruolo delle eoo 
perative agncole» cui veniva 
assegnato un posto «seconda 

rio nelle condizioni sociali­
ste» Dopo un anno dall ap­
provazione della legge che 
autorizza le attività individuali, 
il numero del cooperatori nel­
la sfera dei servizi è salito a 
150 000 Ancora poco ha ri­
levato Gorbaciov perché «lo 
sviluppo della coopcrazione è 
stato finora impedito serta* 
mente dall inadeguate*!* del­
la legislazione esistente* Ma 
la nuova legge attualmente In 
discussione «eliminerà questi 
ostacoli» Un discorso In cui 
Gorbaciov ha messo In più 
punti il dito sulle piaghe del-
I agricoltura sovietica ma In 
cui ha anche portato cifre -
degli ultimi due anni - che In­
dicano una inversione di ten­
denza La pereslroika, anche 
se solo ali inizio «è riuscita In 
sostanza - ha detto Gorbaciov 
- a spezzare le tendenze pre­
crisi che esistevano nella so­
cietà» OCiC 

I car c n ras r 11 e i pt p curare u à D L r P t irre al sandinisti durante I colloqui in Nicaragua 

Salta la tregua, uccisi 2 sandinisti 
L'America latina accusa gli Usa 
« I MANACUA In piena vio 
telone dilla tregua concor 
data Ira le parli ieri due solda 
Il sandinlsti sono stati uccisi 
dal contras E stala la radio 
Voce del Nicaragua a dare no 
lilla dell Imboscata avvenuta 
nel pressi di Mulukuku nella 
provincia dl Matagalpa nel 
nord del paese mentre a Sa 
poa stavano per concludersi i 
primi colloqui diretti tra la de 
legazione di Managua e quella 
della controrivoluzione Non 
si sa ancora quanto peserà 
questa ennesima azione di ri 
torsione sul tavolo delle tratta 
live che qualche ora prima 
dell attacco sembravano aver 
aperto qualche spiraglio di pa 
ro U giornata era cominciata 
ali Insegna di un cauto ottimi 
amo Mal prima dora a giudi 

zio degli osservatori il dialo 
go sembrava cosi vicino ad 
un inlesa da suggellare per 
porre line alla guerra in corso 
da sei anni Ed era stato lo 
stesso ministro della Difesa ni 
caraguense Humbeno Ortega 
a non nascondere la speranza 
dl una positiva conclusione e 
a dirsi deciso a continuare le 
conversazioni qualora ce ne 
tosse stata la necessità Ades 
so bisognerà vedere come e 
quanto I Interruzione del lem 
poranea cessate li fuoco deci 
sa dai ribelli inciderà sul futu 
ro delle trattative 

Ma mentre si discute di pa 
ce cresce 11 risentimento lati 
no americano per II ruolo as 
sunto dagli Stati Uniti nell In 
certa situazione Dolitlca del 
Centro America E stato II pre 

Panama, s'aggrava la crisi 

Noriega non si dimette 
«Non negozierò 
mai con gli Stati Uniti» 
m» CITTÀ DI PANAMA 11 gè 
nerale Manuel Antonio None 
ga non se ne va Smentendo 
tutte te voci che nel giorni 
scorsi lo davano già con un 
piede nella stalla I uomo for 
te dl Panama in rotta con Wa 
shington ha detto ieri che 
non ha nessuna intenzione di 
negoziare con gli Stati Uniti le 
sue dimissioni Sièdettoinve 
ce pronto a farlo con 1 pana 
menai La dichiarazione non 
ha trovato owlamen 
te nessuna disponibilità da 
parte della Cruzada Civilista 
la maggiore organizzazione 
delle forze di opposizione che 
Ieri prolungando lo sciopero 
di protesta ha paralizzato per 
il terzo giorno consecutivo il 
paese La crisi di Panama 
sembra dunque lontana dalla 
soluzione mentre la situazlo 
ne finanziaria si sta facendo 
sempre più catastrofica II 
congeternento dei fondi pana 
mensì nelle banche Usa ha 
messo In ginocchio I econo 
mia locale In tutto Panama 

privo di una propria moneta 
non circola più liquido mentre 
cominciano a scarseggiare 
anche i genen alimentari Lex 
presidente Eric del Valle esua 
torato da Noriega ma ncono 
scìuto ancora come capo le 
gimmo della nazione dagli 
Stati Uniti dal suo nascondi 
glio segreto ha lanciato un ap 
pello per aiuti alimentari inter 
nazionali Una preoccupalo 
ne ripresa con insistenza da 
alcuni esponenti delia chiesa 
cattolica Secondo molti sa 
cerdoti si moltipllcano le fa 
miglie affamate che ogni g or 
no si rivolgono ai centri di as 
ststenza per mangiare Intanto 
ieri si sono svolti i funerali del 
la prima vittima nel corso del 
le proteste anti Noriega In 
molti hanno segu to la cermo 
nla funebre per 1 uomo morto 
lunedi scorso dopo essere sta 
to ferito dalla polizia net.ll in 
ridenti della settimana scorsa 
Le forze dell ordine si sono li 
mltate a seguire a distanza le 
esequie ma non sono Interve 
nule per disperdere la folla 

sidente messicano Miguel de 
la Madrid a farsi portavoce dei 
sentimenti diffusi nella regio 
ne condannando con parole 
durissime I invio e lo spiega 
mento delle truppe statuniten 
si In Honduras in risposta alla 
presunta Invasione del soldati 
sandinisti «Si e trattato di pu 
ro interventismo» ha detto de 
la Madrid e la sua non è rima 
sta una protesta isolata Con 
sfumature d verse gli hanno 
fatto eco il presidente del 
Guatemala Vinicio Cerezo II 
ministro degli Esten colom 
b ano Julio Condono Parados 
e 11 presidente peruviano Alan 
Garcia che ha promesso al più 
presto una sua visita in Nicara 
gua per «dimostrare - ha di 
chiarato - la mia solidarietà al 
governo sandin sta» Anche 
TArgentina con un comuni 

cato diffuso ien dal ministero 
degli Esten ha espresso 
preoccupazione per la situa 
zione creatasi al confine tra 
Honduras e Nicaragua Al co 
ro di proteste si è unita una 
delegazione dei paesi del 
gruppo Contadora che ha 
chiesto ali Onu il ritiro delle 
truppe americane Dal canto 
suo il Nicaragua si è appellato 
alla Corte internazionale del 
1 Aia per ottenere protezione 
nei confronti delmonduras 
Managua in particolare chle 
de che il governo honduregno 
osservi il pnncipìo dei non in 
tervento negli affan di un pae 
se vicino e che cessi di dare 
ospitalità e appoggio ade for 
ze del contras Cosi come e 
stato concoradto negli accor 
di di Esquipulas accordi sot 
toscritti anche dall Honduras 

Divampa in Francia la polemica elettorale 

Chirac infuriato: fa paura 
il candidato Mitterrand 
L annuncio della candidatura di Mitterrand se pu­
re era atteso ha agito da detonatore nella campa­
gna per le presidenziali in Francia II fatto che il 
presidente abbia scelto, per sostenere le ragioni 
della sua candidatura, di usare toni dun, presen­
tandosi come il garante dell unita della Francia, ha 
scatenato la rabbiosa reazione di Chirac Ma chi 
appare ormai fuon gioco e Raymond Barre 

D A I NOSTRO COBRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI Chirac ha accu 
salo il colpo Si aspettava 
un Mitterrand più presiden 
ziale più «al di sopra delle 
parti» Il capo dello Stato 
non ha invece esitato a far 
polemica dura e virulenta 
Ha parlato nella sua dichia 
razione di martedì sera di 
una Francia messa in peri 
colo da «bande fazioni 
clan» Chirac si e sentito 
preso di mira e ha replicato 
qualificando il discorso di 
Mitterrand di «rara violen 
za» e di «settarismo» Ray 
mond Barre da parte sua 
ha contestato al presidente 
il diritto di ritenersi I unico 
garante della pace civile e 
sociale del paese dichia 
randosi indignato dal fatto 
che le due più alte cariche 
della Repubblica stiano «di 
sputandosi lo Stato» 

E Barre in realta la prima 
vittima della campagna 
elettorale Negli ultimi gior 
ni aveva alzato la voce mei 
tendo definitivamente da 
un canto gli intenti unitari 
dei due candidati della 

maggioranza Aveva accu 
sato Chirac e i suoi di «miri 
ghi manovre e pressioni» 
aprendo cosi la strada ai più 
pesanti ma non dissimili 
giudizi espressi da Mitter 
rand E quest ultimo ha col 
to I occasione al volo pur 
senza dimenticare gli appel 
li alla solidarietà nazionale 
Ha eletto Chirac a proprio 
avversano fin dal primo tur 
no considerandolo lama 
gonista del secondo Era 
stato il pnmo ministro a cai 
care la mano sulle «due 
France» contrapposte sulla 
destra e la sinistra divise da 
un abisso ntenendo di far 
breccia cosi nel muro del 
Mitterrand «presidente di 
tutti» Ebbene il «presiden 
te di tutti» ha nbadtto fino in 
fondo il suo intento di es 
serio ma dopo che il voto 
avrà sbarazzato la Francia 
«dei faziosi degli intolleran 
ti dei settari» 

L esibizione televisiva di 
Mitterrand ha sorpreso t 
suoi stessi compagni di par 
tito che I hanno trovato 

Francois Mitterrand 

f(articolarmente «pugnace» 
I primo segretario Lionel 

Jospin ha dichiarato quasi 
a voler calmare le acque 
«Noi vogliamo ora contn 
buire ogni giorno a costruì 
re I unita su obiettivi politi 
ci non viviamo in un mon 
do di dispute e rivalila noi 
vogliamo costruire e con 
Francois Mitterrand possia 
mo farlo» Michel Rocard 
I eterno potenziale candì 
dato socialista «È attraver 
so il suo successo che passa 
ormai la realizzazione delle 
idee alle quali sono legato e 
per le quali non ho mai ces 
sato di battermi» 

Lapidano il giudizio dei 
comunisti Jean Claude 
Gayssot ha dichiarato che 

Mitterrand propone per la 
Francia «I aggravamento 
dell attuale politica su tutta 
la linea senza parlare del 
negativo bilancio del suo 
settennato vuole che la 
legge europea prevalga sul­
la legge francese e una 
sorta di Opa (Offerta pub­
blica d acquisto ndr) del 
i Europa tedesco america 
"» sulla Francia sulle sue 
imprese le sue regioni, la 
sua cultura» Piene Juquin, 
il candidato dei «comunisti 
rinnovatori» e degli ecologi 
sti nleva che Mitterrand 
non ha pronunciato una so­
la volta la parola «sinistra» 
«Se la mia candidatura non 
ci tosse - ha detto Juquin -
bisognerebbe inventarla» 
Francois Poncet dingente 
dell Odf ha dichiarato che 
le prossime elezioni saran 
no «un regolamento di con 
ti Mitterrand intende fare 
ciò che non gli è riuscito nel 
pnmo settennato radicare 
il socialismo in Francia 
Non vuole lasciare il potere 
se non con i piedi in avan 
ti » 

il clima si è decisamente 
sumscaldato nonostante la 
candidatura del presidente 
fosse ampiamente prevista 
Martedì sera qualche grup 
pò di sostemton si riuniva 
già in Place de la Concorde 
scandendo gli slogan che 
già si sentirono nell 81 e 
dandosi appuntamento per 
18 maggio prossimo Sarà 
un altra festa per la «gau 
che»? 

— — — — Tra oggi e domani via ai lavori dell'Assemblea e della Conferenza politica consultiva 
I «conservatori» tenteranno di porre un freno alle previste scelte innovatrici 

Zhao vuole accelerare le riforme in Cina 
Oggi e domani prendono il via in Cina i lavori 
dell Assemblea nazionale e della Conferenza poh 
tica consultiva Si profila una battaglia politica tra 
chi vorrebbe spingere e chi invece propende per 
frenare il processo di riforme nel momento in cui 
Deng Xiaoping sembra orientato a compiere ulte 
rion passi verso la sua da tempo preannunctata 
uscita di scena 

DALLA NOSTRA CQRRISPONQENTE 

LINA TAMBURRINO 

• i PECHINO Abbondano le 
notizie di «colore» si sa ad 
esemplo che per la prima voi 
ta i membri delegati alla setti 
ma conferenza poi tica con 
sulliva useranno autobus di 
marca cinese O che e stato 
utilizzato un el cottero per 
permettere a un membro del 
la Settima assemblea naz ona 
le di superare la barriera delle 
montagne innevate e dal suo 
villaggio arrivare a Pechino 0 
che è già qui da Shanghai il 
nuovo arcivescovo catto! co 
membro della Conferenza pò 
litica consultiva il quale si è 

preoccupato di ribadire - alla 
vigilia dell arrivo previsto per 
oggi di una delegazione ca 
pegglata dal ministro An 
dreotti - che la ind pendenza 
del clero cinese dal Vaticano 
e fuori d scussione E si sa tut 
to su 600 giomal sti accredi 
tati sulle conferenze stampa e 
sulle trasmissioni televis ve 
che sono state programmate 
per forma il mass mo di infor 
inazione JUI due appuntamen 
ti dell anno I apertura appun 
to oggi e domani dei lavori 
delia Assemblea nazonale e 
dl quelli della Conferenza pò 

litica consultiva 
Ma ci sono anche notizie di 

maggiore sostanza politica 
Ad esempio si e nunita per 
discutere della riforma delle 
forze armate la Commissione 
militare di partito di cui è pre 
sidente Deng Xiaopmg Ma 
Deng non era presente e Zhao 
Ziyang invece vi ha svolto un 
discorso che il «Il Quotidiano 
del popolo ha definito «ìm 
portante» Questa coincider! 
za naturalmente non è casuale 
e porta conferme alia tesi di 
chi qui a Pechino vede il se 
gretario del partito a brevissi 
ma scadenza assumere anche 
la responsabilità della pm im 
portante istituzione della Cina 
socialista Se cosi fosse Zhao 
Zyang si confermerebbe un 
leader molto forte nella tradì 
z one che vuote la stessa per 
sona capo del partito e capo 
dell esercito E1 uscita di sce 
na che a Deng non era stata 
poss bile al congresso sareb 
be ora il segno di un consoli 

damento non transitorio del 
processo di riforma e di nn 
giovanlmento dei gruppi din 
genti 

In effetti queste giornate di 
vigilia sono dense di segnali 
anche molto espliciti I quadn 
«veterani» non hanno oramai 
più appigli per opporsi sia al 
rinnovamento generazionale 
sia alla esplicitarne che del 
le scelte congressuali Zhao e 
venuto facendo in questi me 
si Ma questi «veterani» quali 
un Li Xianman ancora per pò 
co capo dello Stato o un Bo 
Yibo vicepresidente della 
commssione dei consiglieri 
dove sono confinati tutti i vec 
chi quadri non più nei ranghi 
dingenti del Pc non voglio 
no nnunciare a fare da freno 
d cono che bisogna muovers 
«e i cautela» che «bisogna 
cu» Ilare le opinioni di tutti» 
E se questo appello v ene da 
loro le «opinioni da ascolta 
re» non e e dubbio siano quel 
le di chi appunto vuole frena 

re «le impaziente» dei nuovi 
dirigenti Per contro «Il Quoti 
diano del popolo» ha pubbli 
cato tn questi giorni articoli 
«impazienti» e e da augurarsi 
ha scntto che finalmente la 
legge sulle imprese venga di 
scussa e approvata dalla as 
semblea 01 che lascia presu 
mere che questa legge se ha 
in Zhao un grande amico ha 
tutt ora molti e potenti nemi 
ci) E sbagliato pensare ha 
scntto ancora il quotidiano 
del Pc che il socialismo sia 
uno stato di fatto in cui non ci 
sono rischi e e è invece per 
tutti la garanzia del lavoro e 
del pane Anche nel sociali 
smo ci sono nscht che non 
bisogna temere perchè sono i 
nseh a sollec tare la iniziativa 
leffcienza la produtt vita» 

Questa è la linea di Zhao 
cht ora e diventata linea del 
Ce in questi mesi il segretario 
s e mosso dando molti colpi 
d acceleratore e con il rap 
porlo al Ce della scorsa setti 

Armi 

Un Irangate 
anche in 
Inghilterra 
• i LONDRA Un Irangate 
anche in Inghilterra È que­
sta lu ̂ coperta venuta alla lu­
ce martedì sera con I imi 
ztone degli agenti In tredici 
aziende del dintorni dl Lon­
dra e con I arresto di sedici 
persone Le aziende in que­
stione hanno fornito in que­
sti anni armi e pezzi di ri­
cambio ali Iran per almeno 
20 milioni di sterline quasi 
cinquanta miliardi di lire, 
nonostante I embargo delle 
forniture militari a Teheran 
imposto dai governo di Lon­
dra Tra gli arrestati 14 uo­
mini e due donne vi sono il 
presidente di una fabbrica di 
ncambi per aerei e un meni* 
bro del consiglio di ammini 
strazione dì un industria 
elettronica. Secondo fonti 
dei! opposizione iraniana a 
Londra un recente contrat­
to concluso fra le industrie 
incriminate e 1 Iran com 
prende la fornitura di attrez­
zature elettroniche per i cac­
cia F14 che erano stati ac­
quistati dallo scià negli Stati 
Uniti II matenale sarebbe 
stato importato in Gran Bre­
tagna camuffato da apparec­
chiature mediche e sarebbe 
quindi stato inviato a Tehe­
ran in una valigia diplomati 
ca dell ambasciata iraniana 
Tramite dei traffici sarebbe 
stato I ufficio di Londra della 
compagnia iraniana del pe­
trolio 

mana ha aggiunto alle drasti 
che scelte economiche anche 
la definizione dei connotati 
della riforma politica possibile 
in cina Avendo già fatto la 
scelta della separazione tra 
partito e governo ha chiamo 
che cosa ora spetta fare per 
1 uno e che cosa (are per 1 al 
tro II partito ha da operare 
quasi una autonfondazione 
anche per acquistare maggio 
re credibilità presso una opi 
mone pubblica alla quale ia 
stessa stampa ora non na 
sconde più l fenomeni di cor 
ruzione di malcostume diar 
roganza presenti nel Pc 11 se 
condo il governo è chiamato 
anche esso a qualificarsi e da 
re prova di saper gestire que 
sta fase di cambiamenti rapi 
d ssimi dando una ossatura 
istituzionale e legislativa alle 
nforme Attraverso appunto 
le modifiche costituzionali 
sulla proprietà pnvata la leg 
gè sulle imprese quella sulle 

|omt ventures eie E attraver­
so la creazione e 1 uso dì ca 
nati che permettano una mag 
giore trasparenza delle scelte 
di governo e un più diretto 
contatto con la pubblica opi­
nione Di più tn questa fase di 
transizione il pc cinese non e 
disposto a dare 

La parola ora passa a Lì 
Peng il primo ministro ad in 
tenm che dovrà apnre con il 
suo rapporto sullo stato del 
paese i lavon dell assemblea 
Li Peng sia per la sua colloca 
zione particolare in attesa del 
ta conferma sta per ragioni le* 
gate alla espcntrsa socialista 
che vede sempre in primo pia 
no il ruolo del segretario in 
questi mesi è stata una figura 
secondaria È difficile dire se 
questa sua scarsa «cotontura* 
peserà e in che modo nei 
prossimi giorni quando I as 
semblea questa volta votan 
do su liste aperte e u voto se­
greto dovrà scegliere i vertici 
dello Stato e del governo, 
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Trattato Inf 

Senato Usa 
esamina 
emendamenti 
M WASHINGTON La com 
missione esteri del Senato 
americano ha respinto Ieri II 
primo di una serie di quaranta 
emendamenti al trattato per 
I eliminazione degli euromls 
sili presentati dal senatore ul 
Iraconservalore Jesse Helms 
Le votazioni sugli emenda 
menti sono le ultime procedu 
re nell ambito delle delibera 
aloni della commissione pri 
ma che il trattato venga pre 
semaio per la ratifica finale al 
Senato In seduta plenaria Ac 
o r a t o di ostruzionismo da al 
cunl suol colleglli Helms non 
ha mal nascosto la sua awer 
sione per II primo accordo tra 
le due superpotenze sull eli 
lunazione di un Intera classe 
di missili nucleari Secondo 11 
senatore repubblicano della 
Carolina del Nord 11 trattalo 
contiene troppe scappatoie e 
dovrà essere quindi completa 
monte rlnegoziato Un altro 
possibile ostacolo alla ratifica 
del trattato firmato a Washln 
alon lo scorso dicembre da 
Reagan e Gorbaclov è rappre 
sentalo dalla posizione demo 
cratlea a favore di una clauso 
la tesa a Impedire a future am 
minorazioni di dare un Inter 
prelazione diversa al trattalo 
(come avviene con I amminl 
strillone Reagan che da 
un interpretazione «ampia» 
dei trattato Abm firmato nel 
72 da Nlxon e Breznev) Dal 

canto suo II presidente Ro 
nald Reagan auspica una rapi 
da ratifica dell accordo per 
consentirgli di procedere con 
la messa a punto di un trattato 
per la riduzione delle armi 
strategiche prima del prassi 
mo vertice con II leader sovle 
lieo Mtkhall Corbaciov che si 
terrà a Mosca dal 29 maggio 
al 2 giugno 

Giappone 

Mercantile 
affonda 
11 morti 

• • T O K I O Sciagura marini 
ma In Giappone Un mercanti 
le filippino è affondalo a cau 
so di una tempesta e uno solo 
Ira I membri dell equipaggio si 
t salvato Undici sono sicura 
mente allogati dieci sono dati 
per dispersi 

La tragedia si è consumata 
nella notte tra martedì e mer 
coledl al largo delle coste di 
Shlogama nel Giappone sei 
tenlnonsle La nave «Captata 
Trader» era salpata dal porto 
di Hakodate nell Isola di 
Hokkaido ed era diretta prò 
prio a Shlogama A bordo ave 
va un carico di quattromila 
duecenlasetlanta tonnellate 
d acciaio Nel corso della noi 
le la «Caplain Trader» è incap­
pata In una violentissima bur 
rasca che ne ha provocato 
I alfondamenio La guardia 
costiera ed alcune navi private 
hanno tentato di prestare soc 
corso ma purtroppo sono rlu 
scili a recuperare in vita solo 
uno del marinai Federico 
Sandaga di 6C anni nostro 
mo I corpi di altri undici 
membri dell equipaggio sono 
stati traiti dalle acque oramai 
privi di vita 

Per tragica Ironia della sor 
te II mercantile si è Inabissato 
in un punto in cu) le acque 
sono protende solo sei metri 
Dapprima si è incaglialo In 
una secca e poi travolto dalle 
ondate si è rovesciato La ter 
ralerma distava soltanto Ire 
chilometri e mezzo 

L'annuncio ufficiale da Washington 

Il summit con Gorbaciov 
durerà fino al due giugno 
Il lavoro sul trattato Start 
I due grandi negoziatori 

Shultz e Shevardnadze 
si vedranno di nuovo ad aprile 
per l'ultima messa a punto Shevardnadze e Shultz durante il loro incontro con I giornalisti Fra I due un interprete 

Reagan: «A Mosca il 29 maggio» 
È stato Reagan ad annunciare dopo essere com 
parso brevemente con Shevardnadze a fianco nel 
giardino delle rose della Casa Bianca la data del 
prossimo summit con Gorbaciov a Mosca dal 29 
maggio al 2 giugno Shultz e Scevardnadze i due 
veri «grandi negoziatori» si incontreranno ancora 
in aprile per I ultima messa a punto Volata finale 
per Afghanistan e armi strategiche 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERG 

• i NEW YORK «TI fidi di 
me?» chiede II russo «Sono 
qui per fare un trattato con 
te non un amicizia rlspon 
de 1 americano II russo è più 
brillanto a tratti spiritoso In 
terrompe la grigia conversa 
zione su testate e missili con 
battute su Mlckev Mouse e In 
country music L americano 
fa di lutto per convincere 
I Interlocutore a trasmettere 
ed appoggiare una nuova 
proposta al propri dirigenti 
•Se non lo fai non potremo 
essere amici» gli dice II rus 

s o accetta Quando da Mo 
sca gli rispondono picche 
decide di dimettersi «MI 
rimpiangerai?» chiede ali in 
lerlocutore «Ci sarà un altro 
dopo di te» gli risponde 
asciutto I americano 

Rivelazioni di orecchie in 
discrete alle conversazioni 
tra Shultz e Shevardnadze? 
No battute scambiate Ira I 
protagonisti di un lavoro tea 
trale incentrato sul negozia 
lo Usa Urss per II disarmo 
che da poco ha debutlato a 
Brodway Titolo «Una pas 

seggiala nel bosco» La Ira 
ma appare davvero ingenua 
e rozza rispetto a quanto av 
viene sulla scena reale di 
Washington Ma forse coglie 
nel segno I importanza che 
ha ormai assunto 11 rapporto 
personale la complessa 
chemistry» psicologica e 

politica tra coloro che emer 
gono ormai c o m e i due veri 
grandi protagonisti del dialo 
go tra Washington e Mosca 
In un certo senso forse più 
ancora di Reagan e Gorba 
ciov quelli in fin dei conti 
ancora al summit dello scor 
s o dicembre a Washington 
erano apparsi c o m e due 
«grandi comunicalon» She 
vardnadze e Shultz Invece 
appaiono c o m e I ven due 
«grandi negoziatori» 

1 rispettivi portavoce han 
no detto che questo che era 
il 23 ' Incontro tra 1 due mini 
stri degli Esteri in due anni e 
mezzo il quarto nel giro di 
pochi mesi e proceduto in 

un atmosfera «pratica direi 
la e costruttiva Ed e stato lo 
stesso Shultz ad aggiungere 
una nota di colore rivelando 
che «ci sono stati qua e la 
risate e qua e là momenti di 
discussione accesa» 

Il risultato è che Reagan 
ieri ha potuto annunciare in 
una fulminea appanzione nel 
cortile con Shevardnadze 
pochi minuti dopo che lo 
aveva accolto alla Casa Bian 
ca la data del prossimo sum 
mit con Gorbaciov a Mosca 
dai 29 maggio al 2 giugno 
Shultz e Shevardnadze si in 
centreranno ancora in aprile 
per I ultima messa a punto 
Ma la cosa evidente dal tono 
e dalle facce sorridenti e di 
stese in tv anche se sui con 
tenuti resta un fitto riserbo 
da entrambe le parti e che si 
è in volata finale per mettere 
una pietra sulla polveriera 
afghana e si e in dirittura 
d arrivo - con la possibilità 
molto concreta che si arnvi 

ad un accordo in tempo per 
il summit - sul nodo più 
grosso il dimezzamento dei 
rispettivi arsenali nucleari 
strategici 

Martedì gli incontn tra I di 
versi gruppi di lavoro erano 
proceduti ad oltranza e a ni 
mo serralo per tutta la gior 
nata Ed erano proseguiti 
nella notte Interrotti solo da 
un veloce buffet offerto da 
Shultz nei saloni delle ceri 
monie ali ultimo piano del 
Dipartimento di Stato tra so­
fà di seta e tappeti onenlali 
Menu da gente che non ha 
un attimo da sprecare ham 
burgers hot dogs e kentucky 
(ned chiken 

Particolare attesa tra i 
gruppi speciali per i nsultati 
del tema su cui si contronta 
vano il sottosegretario di Sta 
lo Amencano Michael H Ar 
macost e il viceministro de 
gli Esten sovietico Anatoll 
Adamishin tema Afghani 
stan Dopo I annuncio da 

parte sovietica dello scorso 
febbraio che le truppe sareb­
bero stale mirale a partire 
dalla metà di maggio la pos­
sibile intesa era stata ragge 
lata dalla nchlesta amenca 
na di una «simmetria» nella 
cessazione degli aiuti ai con 
tendenti Washington aveva 
insistito che avrebbe cessalo 
di aiutare i nbelli solo se 
contemporaneamente Mo­
sca oltre a ritirarsi cessava 
di fornire aiuti militari al go­
verno di Kabul Scevardna 
dze a Washington aveva 
continualo a sostenere che 
un ntiro negozialo interna 
zonalmente è «ancora la 
possibilità migliore» ma 
questa stessa formulazione 
non esclude qualora non si 
raggiungesse un accordo al 
tre «possibilità» cioè che i 
sovietici procedano comun 
que al ntiro unilaterale I due 
ministri degli Esten invece si 
erano concentrati soprallut 
lo sul tema disarmo 

" ••*•• / li*** /• ssassaurs 9? '.' *j»ts Il governo rinuncia a votare sul piano Shultz 

I Peres non dà battaglia 
* Stallo politico in Israele 

m 
Soldati 

perquisiscono civili palestinesi a Betlemme 

Shimon Peres, per il momento ha rinunciato a 
dare battaglia II Consiglio di gabinetto che ieri 
pomeriggio aveva ali ordine del giorno il piano 
Shultz e il viaggio di Shamir negli Stati Uniti si e 
chiuso con un nulla di fatto Le due questioni non 
sono state messe ai voti Se lo si fosse fatto il 
risultato sarebbe stato dì cinque a cinque Raid 
aereo in Ubano 15 morti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
• • GERUSALEMME Lo stallo riunione straordinaria 
della politica si riverbera sulla 
città e nel territori occupati 
Ieri a Gerusalemme Est ma an 
c h e in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza una calma 
quasi innaturale ha preso il 
posto delle dimostrazioni dei 
giorni e dei mesi scorsi 

Tutti aspettano che qualco 
sa si muova Shamir che è tor 
nato dall Amenca parados 
salmente rafforzato sul piano 
interno è in attesa di un ri 
compattamento dei fronte 
conservatore e del logora 
mento del ministro degli Este 
n E per I intanto è andato a 
dire ieri pomeriggio in Consi 
gito di gabinetto che Israele 
non ha fretta di dare risposte 
ali America «Non le hanno 
date i leader arabi - ha dichia 
rato - perché dovremmo farlo 
noi?* 

Peres deluso dell atteggia 
mento del governo amenca 
no punta ora le sue carte sulla 
nuova missione di Shultz nella 
regione che sarebbe in prò 
gramma per Pasqua e sulla 

della 
Knesset lunedi L ipotesi che 
il Parlamento faccia sua la 
proposta «Pace in cambio di 
territori» e ancora il cavallo di 
battaglia dei laburisti I quali 
pero hanno in qualche modo 
abbassato il tiro Sicuri di non 
prevalere in Consiglio i cin 
que ministn del «Labour han 
no svolto un ragionamento 
macchinoso e debole «A cau 
sa dell Incertezza del nuovo 
viaggio di Shultz nella regione 
non abbiamo nessuna ragione 
di mettere ai voti il piano del 
segretano di Stato» 

La paralisi della politica 
israeliana sicché è evidente 
È invece a tutto campo I azio 
ne militare del governo An 
cora una volta e e da registra 
re un raid aereo sul Libano 
mendionale I Phantom con la 
stella di Davide sono tornati a 
nord di Sidone per bombar 
dare le basi del Fronte popò 
lare per la liberazione della 
Palestina di Abra Barahmje e 
Hlaliye II bilancio è di circa 
quindici morti E di nuovo vi 

sono stati ien arresti di massa 
nei temton occupati 

Questa è una nuova strale 
g a di Shamir decapitare la ri 
volta arrestando tutti i giovani 
che si sono messi alla sua te 
sta Dopo che (esercito ha 
avuto I ordine di sparare con 
tro i manifestanti intenti a lan 
dare bottiglie incendiane ec 
co il nuovo compito delle 
truppe d occupazione ferma 
re i giovani in odore di «Shabi 
la* e cioè I organizzazione 
g ovanile di Al Fatati Nella so 
la cittadina di Kabatya trecen 
to giovani sono stati presi e 
portati via Con le nuove nor 
me varate nei giorni scorsi dal 
ministro della Difesa Rabin 
essi possono stare in carcere 
fino a sei mesi senza che la 
magistratura possa dir nulla 

Ma quanti sono i palestinesi 
arrestati? L altra sera Shamir 
ha detto che erano tremila ma 
dallo Yemen del Nord dove è 
in visita il capo dell Olp Ara 
fat risponde addirittura che 
essi sono dodicimila detenuti 
nelle scuole chiuse o nelie ca 
serme dell esercito 

Gli arresti di massa le vitti 
me la mancanza di generi ali 
mentan e di prima necessità 
hanno fiaccato per un mo 
mento la nvolta La quale tut 
tavia si sta riorganizzando E 
per i palestinesi dei temton 
occupati ma anche per gli ara 
bi israeliani questa sarà una 
settimana cruciale Da oggi 
infatti comincia un ciclo di 
lotte e di dimostrazioni che 
culminerà il 30 marzo nel 

giorno cosiddetto della terra e 
nello sciopero generale con 
giunto di palestinesi e arabo 
israeliani Si comincia starna 
ne davanti alle scuole La pò 
polazlone di Cisgiordania e di 
Gaza le nvogliono aperte SI 
continuerà poi il 26 quando 
saranno presi di mira i consigli 
municipali L obiettivo è la n 
chiesta di dimissioni immedia 
te dei funzionari che il gover 
no israeliano ha d autonta 
messo al posto dei sindaci e 
dei consiglien eletti 11 25 e il 
27 marzo saranno le giornate 
della preghiera quando nelle 
moschee si piangeranno «i 
martiri caduti* e si orgamzze 
ranno per loro anche funerali 
finti l) 28 ci sarà uno sciopero 
generale ma solo dei palesti 
nesi mentre I indomani sarà 
«il giorno della penitenza» Si 
chiederà insomma a tutti i col 
laboraziomsti di pentirsi 

Intanto ieri a Washington 
apparentemente in nsposta al 
le nnnovate cntiche alla prò 
posta amencana effettuate dal 
premier israeliano Yitzhac 
Shamir al suo nentro in Israele 
al termine della visita effettua 
ta negli Usa la scorsa settima 
na il portavoce del Diparti 
mento di Stato Charles Re 
dman ha detto che «quanti in 
tendono dire no alla nostra 
proposta dovrebbero calcola 
re il costo di questo no per 
loro ed i loro popoli» aggiun 
gendo comunque che «finora 
nessuno ha pronunciato un 
no» 

Primarie Usa, 
Dukakis 
vince 
all'estero 

Il governatore del Massachusetts Michael Dukakis (nella 
foto) ha battuto I altro candidato democratico il reveren 
do Jesse Jackson con il 41 5 % contro il 14 5 % di quest ul 
timo nelle «primarie postali» quelle cioè che vedono c o 
me eletton gli americani residenti ali estero Scarsa 1 af 
fluenza alla consultazione 2 385 voti da 39 paesi dove 
vivono circa tre milioni di cittadini Usa A Londra dove era 
stato preparato un seggio hanno votato in 25 Comunque 
1 indicazione è importante lo stesso Secondo un sondag 
RIO pubblicato ieri dalla «Washington Post» se le elezioni 
sì tenessero oggi, Dukakis batterebbe il candidato repub­
blicano George Bush 

L'Orni condanna 
gli Usa 
per la chiusura 
dell'ufficio Olp 

Onu di New York I voli 
quelli di Usa e Israele 

L assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha approvato 
ieri con 142 voti a favore e 
due conlran una mozione 
di deplorazione per la vo 
lonta degli Usa di chiudere 
gli uffici deli Organizzazio­
ne per la liberazione della 

•"• Palestina presso ia sede 
contrari alla mozione sono stati 

Cipro, 
si dimette 
il segretario 
comunista 

Giunto ali età di 80 anni 
Ezekias Papaloannu segre 
tarlo del Partito comunista 
cipriota «Akel» ha annun 
ciato ieri la decisione di la 
sciare il posto a «un compa 
gno più giovane» Pa 

Ealoannu ricoprirà proba 
llmente la carica di presi 

dente del partito creata lo scorso anno e ancora vacante, 
mentre come possibile suo successore si avanza II nome di 
Demetns Chnstofias accolto recentemente nel comitato 
centrale Papaioannu alla guida del partito dal 49 ha il 
mento della recente affermazione elettorale dell Akel alle 
elezioni presidenziali di febbraio vinte dal candidalo da 
questi appoggiato I indipendente Vassillou 

Isikh: 
uccideremo 
Gandhi 
dovunque 

Il primo ministro Indiano 
Rajlv Gandhi non potrà 
sfuggire allo stesso destino 
di sua madre Indirà uccisa 
per mano di un silui Lo af 
lerma uno dei cinque saggi 
venerati dal fanatici della 
setta Giani Jaglr Singh ag 

••••••"•••••••••••••••••••••••••••••" giungendo che II premier 
non scamperà ali uccisione In qualsiasi paese del mondo 
si trovi anche in Italia Vecchio e malato dal suo lettino 
ali interno del Tempio d oro con una taglia di SO 000 
rupie sulla sua testa Singh riceve tranquillamente giornali 
sii visitatori e terroristi, mentre la polizia Indiana circonda 
la sacra roccaforte del slkh non osando entrare dopo II 
massacro dell 84 dove I esercito indiano espugnò II rem 
pio uccidendo almeno 250 slkh 

Armi chimiche. 
l'Iran: 
le useremo 
anche noi 

Il ministro per le Informa 
zloni sulla guerra Iraniano 
Kama) Kharrazl ha annun 
ciato che Teheran potrebbe 
rispondere con la stessa ar 
ma alle stragi provocate ne 
gli ultimi giorni dal bombar 
«amenti chimici Iracheni 

^^mm^È^m^mmmmm dove,secondo!Iran alme 
no 5 000 persone sono morte o hanno riportato gravi 
lesioni nella zona curda di Halabja Le Nazioni Unite 
afferma Teheran devono condannare I operato di Ba 
ghdad, altnmenti potremmo ricorrere anche noi a queste 
armi A Ginevra la Croce rossa intemazionale ha denun 
ciato ien I impiego di armi chimiche poiché assolutamen 
te vietato dal diritto Intemazionale A Bruxelles si sono 
invece riuniti i «dodici» della Cee per preparare una di 
esarazione di condanna sull uso delle armi chimiche e 
per raccogliere un dossier dì informazioni su quanto a w e 
nuto a Halabja A Londra la polizia ha portato fuori di 
peso una quarantina di curdi che occupavano da 12 ore la 
sede della Croce rossa chiedendo I Invio di una missione 
dell Onu in Kurdistan per accertare le recenti atrocità 

Se le recenti feste in onore 
delta Beata Agnese hanno 
Incontrato tutti gli ostacoli 
possibili per evitare I afflus 
so dei fedeli da parte delle 
automa cecoslovacche ta 
manifestazione religiosa 
prevista per domani a Brad 

"••••••"•»•••»"•»"•»•••••••••••••••• slava è stata addirittura vie 
tata Lo afferma I agenzia viennese «Kathpress» secondo 
la quale la polizia ha predisposto severe misure di sorve 
glianza per impedire la partecipazione alla manifestazione 
indetta proprio per sollecitare il rispetto delle libertà rell 
giose e la nomina dei vescovi eperapi ' 

Cecoslovacchia, 
vietate 
manifestazioni 
religiose 

ne firmata da 430 000 persone per i 
- ilare la petizio-
limtl religiosi 

«Charta 77»: 
discutiamo 
l'invasione 
del '68 

«Charta 77» il movimento 
cecoslovacco per la difesa 
dei diritti civili na rivolto un 
appello ai cinque paesi del 
Patto di Varsavia che nel 
68 parteciparono ali inva 

sione della Cecoslovac 
chìa perché discutano del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1 intervento di venti anni fa 
e nconoscano che si trattò di «una grossolana violazione 
del dintto intemazionale dello statuto delle Nazioni Unite 
nonché degli accordi stessi del Patto di Varsavia» Linva 
sione affermano fu una catastrofe «Il conservatorismo 
ideologico si rafforzò portando con sé crisi stagnazione 
immobilismo e corruzione morale» 

VIRGINIA LORI 

Nato 

Si discute 
Peconomia 
di Gorbaciov 
tra [WUXRUES Si è aperto 
Ieri a Bruxelles II XVII conve 
gno economico annuale della 
Nato dedicato alle -Erano 
mie dell Europa onentale sol 
to I Influenza di Gorbaciov» Il 
convegno si concluderà do 
mani e vi partecipano rappre 
sentami di università e istituti 
di ricerca di tutti I paesi del 
I Alleanza atlantica Fin dalle 
pnme battute sono emerse 
cautele e divergenze nel valu 
lare sia lo tendenze economi 
che In corso - da quando Cor 
baclov è al potere - nel cin 
que paesi europei che con 
I Urss fanno parte del Come 
con il consiglio per la roci 
proca assistenza economica 
sia per I attendibilità del dati 
ulllciall messi a disposizione 
da questi paesi 

La legge contro le discriminazioni, alla quale il presidente 
aveva posto il veto, ripristinata anche col voto di numerosi repubblicani 

i civili, il Congresso 
Veto di Reagan bocciato dal Congresso la legge 
antidiscriminazioni mutilata da una sentenza delia 
Corte Suprema del 1984 e stata di nuovo ampliata 
I grandi sconfitti sono la destra religiosa (che si era 
lanciata in una feroce campagna contro la legge) e 
il presidente metà dei senatori e un terzo dei de 
putati repubblicani non gli ha dato retta e ha vota 
to per invalidare il suo veto 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H I WASHINGTON Erano tutti 
d accordo tranne una parte 
dei repubblicani e gli ultrade 
stri della «Mora! majority ìa 
maggioranza morale il cui 
massimo ispiratore è I tele 
vangelistaJerryFalwell E In 
sultato era pressoché sconta 
to dopo che II presidente 

Reagan avevi messo 1 veto al 
la legge Camera L Sen ito 
I hanno votata una secondi 
volta e hanno invalidato il ve 
to Alla Camera 1 sì sono stali 
292 contro 133 no Ai Senato 
73 a 24 Sempre molto p ù 
dei due terzi OLI vot necessan 
per bocciare un veto presi 

denziale Nonostante 1 inten 
sa campagna dei sosteniton 
del no la proposta di estende 
re il campo d azione della leg 
gè contro le discnminazioni e 
definitivamente passata 

Gli attivisti per i dintti civili 
pero fanno presente che più 
che di un passo avanti si tratta 
di un tentativo di recupero do 
pò un passo indietro quello 
provocato da una decisione 
della Corte Suprema del 1984 
in cui si affermava che le leggi 
anti discriminazione nguar 
danti le organizzazioni che ri 
cevono finanziamenti federa 
li si riferiscono solo agli «spe 
cilici programmi o attività* 
per cui i fondi sono stati stan 
ziatl In pratica aveva detto la 
Corte Suprema se lo Stato fi 

nanzia un progetto del D par 
timento di biologia li ammis 
sioni e assunzioni devono es 
sere fatte senza discnminare 
ma se il Dipartimento di eco 
norma della stessa università 
non vuole per esempio don 
ne o neri può benissimo non 
assumerli 

Dopo quattro anni di batta 
glie il Congresso aveva votato 
per rendere le norme più 
estensive 1 istituzione che ri 
ceve i fondi dice la nuova leg 
gè chiamata Civil R ghts Re 
storation Act atto che npnsti 
na i diritti civili va intesa co 
me un organismo unico e 
non può discriminare in nes 
suna delle sue diramazioni I 
nemici della legge I avevano 
combattuta in ogni modo an 

Reagan 
che producendo paradossi 
del tipo «una chiesa mormona 
potrebbe essere costretta ad 
assumere impiegati omoses 
suali tossicodipendenti con 
1 Aids-

Ma non è servito Anzi la 
vera novità del voto di marte 
di non sta nella legge ma nel 
la defezione di molti parla 
mentan repubblicani che 
hanno voltato le spalle a Rea 
gan Anche il loro leader in 
Senato il candidato presiden 
zialt Bob Dole ha detto che 
a\r bbe votato contro il veto 
(a 11 se poi è restato a far 
campagna elettorale) Ventu 
no s^naton repubblicani (su 
45) hanno votato per invalida 
re il veto hanno fatto io sies 

so alla Camera in 52 su 175 
Tra i democratici due candì 
dati per la nomination sono 
tornati per votare Al Gore e 
Paul Simon Dal voto su que­
sto tutti sono d accordo 
escono due grandi sconfitti la 
destra religiosa che per tutta 
la settimana precedente aveva 
intasato le linee telefoniche 
del Congresso per far pressio­
ni sui parlamentari il presi 
dente che durante il suo man 
dato si era visto bocciare solo 
otto altn veti (su 63) e che 
commentava ien un editonale 
del «New York Times» 
«avrebbe fatto una figura mi 
gliore impersonando il partito 
repubblicano di Abramo Un 
coln piuttosto che quello di 
Ronald Reagan* 

D dramma di Belfast 

Ieri i funerali dei 
due militari linciati 
Un vescovo condanna lira 
• i BELFAST In un clima di 
grandissima tensione si sono 
svolti ien a Belfast i funerali 
dei due militan dell esercito 
bntanmeo linciati sabato 
scorso i caporali Derek 
Wood 24 anni e David Ho 
wes di 23 

La polizia sta setacciando i 
quartieri cattolici di Belfast al 
la ricerca dei responsabili 
Due sere fa gli agenti hanno 
scoperto due fucili e arrestato 
un uomo in un abitazione de) 
la zona occidentale della ca 
pitale dell Ulster Sempre lu 
nedi è stato formalmente in 
cnminato 11 trentacinquenne 
Michael Stone I estremista 
protestante che ha aperto li 
fuoco mercoledì scorso nel 
cimitero di Milltown dove 
erano m corso i funerali dei 

tre militanti dell fra uccisi a Ci 
bilterra da militari britannici 
causando la morte di 3 perso 
ne Stone companrà davanti 
al magistrato 18 aprile pressi 
mo L uomo è una vecchia c o 
noscenza della polizia è con 
siderato responsabile dell uc 
cisìone di altri tre cattolici per 
rappresaglia contro gli atten 
tati degli irre ri dentisti dell Ira 
diretti verso il premier Tha 
tcher 

Una dura condanna ali Ira è 
intanto venuta da un vescovo 
di una diocesi che comprende 
anche i quartieri cattolici di 
Belfast Canai Dary «Slamo dt 
fronte al male puro e sempiì 
ce L Ira costituisce un gravis 
Simo pencolo spirituale per la 
comunità cattolica e su que 
sto non possiamo farci più il 
lusiom» ha detto il prelato 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Il diritto alla pensione 
per gli invalidi civili 

oltre i 65 anni 

LUIGI MNEVELU • 

I l Parlamento ha 
convertilo In 
legge II decreto 
n. 25 per la sola 

• " • " parte che garan­
tisce l'erogazione delle 
I74mlla pensioni di Invali­
diti civile agli ultra 65ennl 
che ne godevano prima 
del blocco seguito al pare­
re di Illegittimità del Consi­
glio di Stato. Il Pel sul prov­
vedimento si è astenuto 
perché non hanno trovato 
risposta le I52mlla do­
mande gli vagliate e ac­
colte e le 348mila nel frat­
tempo accumulatesi pres­
so le preletture, per un 
onere complessivo stimato 
in circa 4mlla miliardi. Il 
latto è che II governo Co-
ria. mentre varava II decre­
to nel febbraio scorso, non 
aveva messo a disposizio­
ne a copertura le somme 
necessarie. 

Al riguardo, in particola­
re da parte di settori del Psi 
li 4 tuonato contro le pen­
sioni di invaliditi civile In 
generale e quelle per gli ul­
tra 65ennl in particolare, 
facendo finta di ignorare 
che ben tre ministri sociali­
sti, avevano firmato II de­
creto n, 25 con II quale se 
ne riconosceva II diritto. E 
urgente arrivare al riordino 
complessivo della materia 
e mentre II Pel gli nella 
passata legislatura ha pre­
sentato proposte, Il gover­
no non ha fatto nulla, anzi 
ha aumentato la confusio­
ne. 

Un criterio per noi deve 
rimanere fermo: non si 
possono varare norme che 
creino discriminazioni tra 
categorie di cittadini e se 
l'invaliditi civile per gli ul­
tra 6Senni è un diritto, Il 
suo esercizio deve essere 
garantito dallo Stato, non 
solo promesso. Non pos­
siamo accettare che si dica 
che lo Stato il garantisce 
solo se ci sono i soldi, co­
me aveva scritto nel decre­
to: si finirebbe fra l'altro 
col promuovere un con­
tenzioso enorme e irrisol­
vibile tra I cittadini aventi 
diritto e l'Inps, sportello 
erogatore delle pensioni, 
privato delle possibilità di 
pagarle perché II Tesoro 
non gli vuole trasferire le 
risorse necessarie. 

l a situazione attuale di 
incertezza va rapidamente 
risolta e per questo abbia­
mo sollecitato in commis­

sione, In sede legislativa, la 
discussione degli aspetti di 
•sanatoria» in sospeso in­
sieme al riordino dell'inte­
ra materia per quanto ri­
guarda criteri, procedure, 
sedi di erogazione delle 
prestazioni. 

Com'è noto, la Finanzia­
rla '88 aflrontò il tema del­
le Invalidità civili propo­
nendo nel testo del gover­
no norme di una rozzezza 
Inaudita quali le commis­
sioni di militari prima e le 
prefetture poi come sedi 
degli accertamenti e la Ca­
mera dei deputati Impose 
lo stralcio di quella parte, 
che quindi rimane ancora 
da esaminare. Per noi si 
tratta di un aspetto impor­
tante della riforma dello 
Stato sociale, non di una 
questione da liquidare in 
qualche maniera. In tale 
quadro l'invalidità civile 
agli ultra 65ennl, appare 
uno strumento improprio 
perché costruito per i citta­
dini in età superiore ai 18 
anni con totale inabilità la­
vorativa; Inoltre il suo rico­
noscimento comporta una 
defatigante trafila. 

Più che di strumenti di 
Incerto sostegno lavorati­
vo, è opportuno puntare 
sulla integrazione dei diritti 
(vedi minimo vitale) e sugli 
assegni di accompagna­
mento differenziati. Tali 
scelte significano l'attiva­
zioni di sedi quali I Comuni 
e di modi di accertamento 
del bisogno ed erogazione 
di provvidenze non di solo 
ordine monetarlo, che sia­
no più tempestivi e flessibi­
li. 

Vanno privilegiati per 
noi gli aspetti qualitativi a 
garanzia di risposte effica­
ci a bisogni di tutela e salu­
te fortemente differenziati 
per una popolazione, quel­
la degli anziani non auto-
sufficienti, che va crescen­
do sempre più. Sulla reale 
volontà del pentapartito di 
affrontare e risolvere in po­
sitivo la questione, forti e 
fondati sono i dubbi, spe­
cie se si tiene conto delle 
politiche condotte in que­
sti anni contro i diritti e 
l'integrazione sociale e la­
vorativa degli invalidi e dei 
portatori dihandicap. An­
che su questo terreno 
manteniamo alta la sfida al 
nuovo governo. 

• capogruppo Pei 
commissione Affari sociali 

della Camera 

Perché non ho pubblicato 
quell'articolo 

a ventiquattro firme 

E siste, allora, un 
altro «caso Uni­
tà»? A leggere le 

^ ^ ^ notizie che nu-
^ ^ ™ ' morose agenzie 
hanno Ieri trasmesso, e 
che alcuni giornali hanno 
riportato, sembrerebbe di 
si. Vale la pena, dunque, di 
esporre I fatti come si sono 
svolti. Lo faccio per corret­
tezza verso i lettori, e non 
certo per giustificare a 
chicchessia gli atti che 
compio e le decisioni che 
prendo, come direttore, 
nell'attività normale del 
giornale (cosa alla quale 
nessun direttore di nessun 
giornale può essere perio­
dicamente e insistente­
mente sollecitato).. Riven­
dico, In generale, il mio di­
ritto-dovere di leggere il 
materiale che giunge a! 
giornale, di valutarlo e di 
decidere o meno sulla sua 
pubblicazione. Questo è 
i'abe della mia stessa fun­
zione. 

Una decina di giorni fa 
mi é giunto un lungo «pez­
zo» dal titolo «Lettera aper­
ta al Comitato centrale del 
Pel». Non capii, In primo 
luogo, perché esso non 
era stato Inviato diretta­
mente al destinatari. Non 
si trattava né di una «lettera 
al direttore» (come tante 

che ricevo e pubblico), né 
di un articolo (come I tanti 
che pubblichiamo in se­
conda o in decima pagi­
na). Era un documento 
che portava, in calce, 24 
firme. Presi subito contatto 
con tre dei firmatari del 
documento e feci loro pre­
senti due cose: la prima ri­
guardava l'eccessiva lun­
ghezza del documento 
medesimo (proponendo 
di accorciarlo per ragioni 
di spazio); la seconda ri­
guardava l'anomalia delle 
numerosissime firme. Mi 
dichiarai disponibile a 
pubblicarlo subito, se esso 
fosse stato trasformato in 
articolo (con una o due fir­
me, scelle da loro) nella 
rubrica «Intervento». L'ulti­
mo colloquio telefonico lo 
ebbi lunedi scorso, e rima­
nemmo d'intesa, col mio 
interlocutore, che mi 
avrebbe fatto sapere qual­
cosa in mento alla mia 
proposta. Il giorno dopo 
apparivano le notizie diffu­
se dalle agenzie. 

Cosi slanno le cose. 
Confermo qui il mio orien­
tamento e la mia decisio­
ne, che mi sembrano giusti 
e rispettosi di tutte le nor­
me che regolano la vita del 
giornale e anche del Pei. 

D O C/i. 

« U quella musica che ascoltiamo 
noi giovani non merita tanta attenzione 
oppure viviamo un'epoca di prevalente qualunquismo 
ed essa riflette questa situazione» 

Canzoni: una cultura parziale 
• i Cara Unità, sono un ragazzo di 
19 anni e ti scrivo per sottoporre alla 
tua attenzione un'ansia che mi perse­
guita da molto tempo, cioè l'impres­
sione che viviamo in un'epoca di to­
tale qualunquismo. Ti scrivo come se 
scrìvessi a un amico e lo faccio anche 
perché ho pochi amici con cui parla­
re di questi argomenti. 

Ciò che mi ha fatto sentire il dove* 
re di trattare l'argomento «qualunqui­
smo* è stato il servizio trasmesso dal­
la Rai il giorno 26 febbraio, in cui 

soldati israeliani torturavano atroce­
mente due giovani palestinesi. Quel 
servizio, oltre a sconvolgermi e a far­
mi sentire in colpa per il mio totale 
disinteresse sulle questioni medio 
orientali (che invece meriterebbero 
l'attenzione e la presa di posizione di 
tutto 11 mondo) mi ha fatto pensare. 

La situazione è la seguente: I giova­
ni, me compreso, non leggono i gior­
nali; oggi il mezzo dì comunicazione 
più diffuso fra essi è la musica. Eppu­
re nessuno o quasi del cantanti che 

oggi sono sulla cresta dell'onda, ha 
preso posizione di fronte a problemi 
quali la guerra in Medio Oriente, la 
fame, gli armamenti nucleari ecc. 
Questo porta inevitabilmente alla to­
tale ignoranza dei giovani su tali que­
stioni. 

A scuola mi hanno sempre inse­
gnato che la cultura riflette le condi­
zioni sociali del proprio tempo; allora 
sono due le conclusioni a cui si può 
giungere: o la musica (quella che 
ascoltano I giovani) non può più es­

sere considerata cultura e quindi non 
merita l'attenzione che le si dà, oppu­
re viviamo in un'epoca di prevalente 
qualunquismo e la musica riflette in 
tutto e per tutto questa situazione. 

Ma mi chiedo: la colpa è dei giova­
ni o la scelta di ciò che i giovani de­
vono ascoltare e pensare viene fatta a 
monte? (Nelle alte sfere del potere, 
per esempio). Si ripropone (orse la 
questione: «Orwell aveva ragione?». 

Davide Margagliotla. 
Cormano (Milano) 

«Qui convien 
lasciare 
ogni sospetto. 
ogni viltà...» 

• Caro direttore, intendia­
mo esprimere il nostro con­
senso al giornale del partito, 
al ruolo che svolge nella sini­
stra in Italia e in Europa. 

La critica del passato e del­
le idee che sorressero il Pei è 
cosa troppo seria per esaurirsi 
In occasionali esercitazioni 
polemiche. Essa è per noi mo­
tivata dalla ricerca di una pro­
spettiva rivolta al futuro, di un 
metodo per cambiare le so­
cietà capitalistiche contempo­
ranee nell'orizzonte del socia­
lismo, 

Concludiamo con un auspi­
cio: che il processo di rinno­
vamento prosegua, che le ere­
dità del passato siano esami­
nate alia luce della crìtica sto­
rica, perchè il pluralismo e la 
dialettica nel partito escano 
rafforzate. Sulla soglia dell'Eu­
ropa e del mondo si deve ri­
cordare questo ammonimen­
to; « Qui convien lasciare ogni 
sospetto/ ogni viltà convien 
che qui sia morta...». 
Lettera firmata. Per la sezione 

Pei «Guido Rossa» 
del Pignone di Firenze 

Alle ore 
«settimanali» 
si aggiungono 
quelle «mensili» 

• • C a r a Unità, domenica 13 
marzo, leggendo la pagina 
delle lettere, sono rimasta ve­
ramente perplessa di fronte al­
le parole di Severino Zanln, 
pubblicate senza un minimo 
di precisazione da parte del 
giornale. Ancora una volta vi 
compare la grossa menzogna 
delle 18 ore di lavoro settima­
nale de) professore. Mi dispia­
ce che la redazione non abbia 
sentito II dovere di interveni­
re, avallando così questo or­
mai gratuito luogo comune. 

Non credo che l'Unità non 
sappia come la realtà sia ben 
diversa. Eccola in sintesi: alle 
18 ore di lezione settimanali 
vanno aggiunte: 4 ore mensili 
per ncevimento genitori; 4 
mensili per collegio dei do­
centi; 2 mensili per consiglio 
di classe; 2 mensili per compi­
lazione verbali e appronta­
mento delie unità didattiche; 
20 mensili (a classe) per pre­
parazione lezioni, questionari 

ecc.; 10 mensili (a classe) per 
la correzione dei compiti in 
classe; e inoltre corsi di ag­
giornamento obbligatori, riu­
nioni per materie... Vogliamo 
andare avanti? 

Ad essere «pignoli», vorrei 
informare il lettore che le 18 
ore di lezione settimanali si 
svolgono secondo un orario 
«a scacchiera», che prevede i 
cosiddetti «buchi», pause ob­
bligate di un'ora o più, duran­
te le quali non si possono né 
correggere compiti né prepa­
rare lezioni perchè la maggior 
parte delle scuole non ha lo­
cali dove il professore possa 
svolgere queste attività. 

Per quante volte ancora do­
vremo cercare di far «emerge­
re» il lavoro «sommerso» e di­
fenderci dall'accusa di lavora­
re poco, che sentiamo troppo 
spesso sulla bocca di tanti 
compagni? Perchè solo a noi 
viene chiesto di «render con­
to» del nostro lavoro e non, 
per esempio, ai ricercatori 
universitari? 

Maria Lulaa Mutante. 
Roma 

Il testimone di 
Geova incatenato 
come pericoloso 
assassino 

H Egregio direttore, sono la 
mamma di un ragazzo che per 
sua volontà e scelta si trova in 
carcere. Mio figlio è testimo­
ne di Geova, e per questo si 
rifiuta di assolvere sia il servi­
zio militare, sia il servizio civi­
le alternativo. Comparso da­
vanti al tribunale militare di 
Roma è stato condannato ad 
un anno di reclusione. 

Ora, Io non le scrivo questa 
mìa per contestare il verdetto, 
formulato in base a norme vi­
genti che non voglio criticare, 
più o meno giuste che siano. 
lo le scrivo per denunciare le 
condizioni in cui si trova mio 
figlio e tutti quanti hanno la 
sua stessa fede religiosa. Ve­
derlo arrivare al processo co­
me il più pericoloso assassino 
è stato uno shock: era scorta­
to da quattro carabinieri ed in­
catenato ad un altro ragazzo! 
Mi ha straziato il cuore. Per 
non parlare poi degli incontri 
ìn carcere. Posso vedere mio 
figlio per un'ora una volta a 
settimana, e la visita è conces­
sa solo ai familiari. Dopo lun­
ghe attese posso incontrario, 
ma separata da un muro. Non 
voglio continuare in questo 
elenco di dolori, ma qualsiasi 
genitore comprenderà il tor­
mento mio e di mio marito, La 
scelta religiosa di mio figlio è 
stata molto avversata inlami-
glia (noi siamo cattolici), ma 
quello che non accetto è ii 
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comportamento dello Stato. 
Come è possibile che una per­
sona, per la sua fede religiosa, 
sia trattata come un delin­
quente abituale, che per un 
anno intero sia privato delta 
libertà, che non possa vedere 
i suoi amici, la sua ragazza? 

Allora mi domando: siamo 
un paese civile, un paese giu­
sto, un paese tollerante? Pos­
sibile che lo Stato non può 
trovare una giusta soluzione, 
un compromesso per questi 
ragazzi? 0 forse devo pensare 
che ancora esiste una religio­
ne di Stato e che va difesa? 
Non voglio pensarlo. Ma vo­
glio sperare in un Paese più 
giusto e più tollerante In cui 
chi la pensa diversamente non 
sia un diverso. E troppo? Spe­
ro di no. 

Lettera firmata. Roma 

«A me sembra 
che il Pei 
sbagli ad essere 
anti-nucleare» 

avCarì compagni, mi riten­
go, come tanti altri, persona 
sensibile ai problemi dell'eco­
logia e dell'ambiente, e come 
tale sono rimasta fortemente 
scioccata dal rapporto del 
Worldwatch Institute di Wa­
shington, del quale ha parlato 

ampiamente tutta la stampa. 
Se dobbiamo credere alle 

previsioni di questo gruppo di 
ricercatori, Il pianeta Terra 
potrebbe diventare rapida­
mente inabitabile per le attuali 
forme di vita. Il perìcolo deri­
verebbe soprattutto dalla dif­
fusione nell'atmosfera delle 
sostanze prodotte nell'uso, 
sempre crescente, dei com­
mestibili fossili (carbone, pe­
trolio e metano). Quindi il rap­
porto suggerisce, come no­
stra unica speranza, la riduzio­
ne drastica e senza alcun ritar­
do dell'uso di tali combustibf-

' E a questo punto nasce il 
problema di sostituire le fonti 
fossili: se vogliamo davvero 
che tutto il mondo si sviluppi 
fino a raggiungere la possibili­
tà di una vita dignitosa per tut­
ti (it Terzo mondo compreso) 
allora il risparmio energetico 
e l'energia ricavabile dalSole, 
dal vento e dalle biomasse 
non sarà certamente sufficien­
te a coprire il fabbisogno ne­
cessario, specialmente quan­
do si consideri la ben nota 
esplosione demografica con 
conseguente aumento della 
richiesta globale. E urgente 
pertanto che l'umanità ricorra 
a qualche altra forma di ener­
gia. 

Non esiste un'altra risorsa 
oggi disponibile che possa da­
re un contributo paragonabile 
a quello dalla fissione nuclea­
re (nessuno può dire ancora 
se e quando invece la fusione 
nucleare sarà una realtà). Ol­
tre 40 anni di esperienza ed i 
risultati di esercizio di 400 
centrali atomiche nel mondo 

danno garanzia della loro affi­
dabilità; lo stesso incidente di 
Chemobyl, per le circostanze 
particolari in cut si è verifi­
cato, va considerato assoluta­
mente eccezionale ed irripeti­
bile. 

A me sembra quindi che il 
Partito sbagli a Insistere in una 
posizione fortemente anti-nu­
cleare perché, alla luce di tut­
to quanto sopra, non fa altro 
che contribuire a scavare una 
gran bella fossa comune per i 
nostri nipotini. 

Lucy Pole. Pistoia 

Occasione perduta 
per aiutare 
a fare emergere 
il lavoro nero 

• i C a r o direttore, il Senato 
ha definitivamente approvato, 
il 25 febbraio scorso, la legge 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali in una maniera 
che non accoglie le proposte 
delle organizzazioni sindacali 
tendenti a condizionare que­
sto beneficio, erogato dallo 
Stato alle imprese, al fatto che 
ie imprese stesse diano appli­
cazione ai contratti nazionali 
di lavoro. 

La posizione espressa dai 
sindacati era ispirata a molta 
moderazione, cioè a dar luo­

go ad «una norma che preve­
da la fiscalizzazione solo a chi 
applica i contratti nazionali e 
favorisca soluzioni contrattate 
che. pur gradualmente, realiz­
zino con tempi e modalità 
certi, l'appficazione dei con­
tratti collettivi nazionali». 
Questa è la proposta dei sin­
dacati tessili formalizzata in 
un documento del 9 dicembre 
scorso e poi sostenuta anche 
da Cgil, Cisl e Uil in una lettera 
del gennaio us., indirizzata a 
governo e ai gruppi parlamen­
tari. 

La norma approvata non 
accoglie questa sollecitazione 
e mantiene formulazioni tali 
da prestarsi alle Interpretazio­
ni truffaldine ben note a chi si 
occupa di questi problemi; 
ostacolando, invece che aiu­
tare, l'opera di chi combatte 
per l'emersione del lavoro ne­
ro. 

È sorprendente che ciò sfa 
avvenuto con il voto favorevo­
le dei gruppi parlamentari co­
munisti. Né mi sembra con­
vincente l'argomento che un 
voto contrario avrebbe fatto 
saltare un'altra volta la legge, 
obbligando ad un nuovo de­
creto governativo che sareb­
be stato l'undicesimo. Che ra­
gioni ci sono, da parte comu­
nista, per puntellare una legi­
slazione sbagliata che non ri­
sponde a esigenze minime co­
me quelle prima illustrate? 

Aldo Amoretti. Segretario 
generale della Filtea-Cgil 

Proliferazione 
di reparti 
o reparti 
qualificati? 

I H Caro direttore, ho letto 
sull'Unità dell'11 marzo una 
nota a firma Gabriella Mecuc-
ci Una foto da scoop, il cui 
contenuto che fa riferimento 
alla vicenda della bambina 
con due teste, condivido 
completamente. Nella nota 
però la forte critica ai medici 
che non avevano saputo «leg­
gere» le quattro ecografie su­
bite (è proprio il caso di dir­
lo!) dalla madre, credo meriti 
una precisazione. 

La critica presumibilmente 
è fondata, ma può Indurre la 
gente a pensare che fra la cat­
tiva e la buona lettura di un 
esame, quale che sia, stiano 
soltanto l'impegno e la buona 
volontà degli operatori. Ma 
non è così: occorrono com­
petenza (che l'università non 
dà), aggiornamento profes­
sionale (spesso abbandonato 
all'Impegno delle case farma­
ceutiche e produttrici di appa­
recchiature sanitarie), espe­
rienza. 

Mi soffermerò solo sull'ulti­
mo punto. L'esperienza, tanto 
più quando i compiti sono 
complessi, non può venir 
identificata col trascorrere, in 
qualche modo, un'esistenza 
nell'ambito di una professio­
ne, ma deve essere anch'essa 
organizzata e, se è funzionale 
allesercizio di una attività 
specialistica, specializzata. 

Se è urgente istituire ambu­
latori di distretto, è altrettanto 
urgente capire che in tali am­
bulatori non si potrà far tutto e 
che se i cittadini vogliono ser­
vizi specialistici, questi devo­
no essere distribuiti in modo 
da garantire una conveniente 
esperienza degli operatori. 

A me capita di vedere di­
fendere l'esistenza di reparti 
di ostetricia da solo cento par­
ti all'anno, senza che nessuno 
dica che simili realtà sono a 
rischio e che il rischio prima o 
poi può tradursi in tragedia. 

Là contraddizione di fon­
do, che ci riguarda come cit­
tadini e che non può essere 
delegata agli operatori della 
sanità, in definitiva resta: è 
giusto rincorrere il consenso 
popolare quando la gente è 
indotta a chiedere prolifera­
zione dei servizi sanitari, sen­
za che nessuno si faccia auto­
revolmente carico di avvertire 

che ciò può essere, anche 
drammaticamente, Incompa­
tibile con la qualificazione? 

Augusta De Piero Barbio*. 
Responsabile regionale 

del Pei per la sanità 
nel Friuli-Venezia Giulia. Udine 

«Più pagate 
più preghiamo. 
più pagate 
più preghiamo,..» 

• • C a r o direttore, ho letto 
con Interesse nella rubrica 
«Senza steccati» di Mario Goz* 
Zini la notizia secondo la qua­
le un ospedale di Cuneo è per 
legge passato dalla Curia ve­
scovile al Comune, e quest'ul­
timo ha dovuto sborsare una 
trentina di milioni per le mes­
se da celebrare «In perpetui» 
come da legato testamenta­
rio. 

Ciò mi ha fatto tornare in 
mente un episodio del quale 
sono stata testimone oculare. 
E accaduto nella sacrestia di 
una chiesa: alla timida do­
manda da parte dì un giovane 
turista al religioso: «Quanto 
costa far celebrare una messa 
per un defunto?». l'Interlocu­
tore guardando il biglietto da 
centomila che il giovane ave­
va in mano (speranzoso di un 
qualche resto) rispose con 
sorpresa benevolenza: «Ma fi­
gliolo, più pagate e più ore* 
ghiamo, più pagate e più pre­
ghiamoti». 

Maristella TucclarcUI. 
Trevigllano (Prosinone) 

Quattro versi 
diVManl 
dedicati 
a Craxl e Martelli 

H Cara Unità, ogni volta che 
si profila la possibilità di unire 
la Sinistra, il Psi cerca di di­
strarre i lavoratori, I disoccu­
pati, gli sfrattati, ecc. dai reali 
problemi del Paese e lancia 
sterili polemiche: Ieri Prou-
dhon contro Marx, oggi 
Gramsci contro Togliatti. E 
domani? 

In risposta, dedico ai socia­
listi questi versi del grande 
poeta napoletano Raffaele Vi-
viani: */o quanno sente e di': 
tiempe cattive!/ nun dongo 
'a colpa 'e muorte, la dongo 
'e vìve!/ E quanno 'e fatte 
tuoie te vanno stuorte/chille 
ca nun ce traseno so ' 'e muor­
te». 

(«lo, quando sento dire: 
tempo cattivo! / non do la col­
pa ai morti, la do ai vivi! E 
quando 1 fatti tuoi ti vanno 
storti / quelli che non c'entra­
no sono i morti»). 

Gennaro DI Paola. 
Cercola (Napoli) 

Cittadina 
cecoslovacca 
fotografa 
d'arte 

••Genti le direzione, sono 
una cittadina cecoslovacca di 
32 anni, dì professione foto­
grafa artistica. Conosco bene 
"italiano e vorrei corrisponde­
re in questa lìngua. 

Vladimir* SUkova. 
14000 Praga 4, 

Na Ostruvku 5 (Cecoslovacchia) 

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni che transitano sulla nostra penisola, provenienti da nord­
ovest e dirette verso sud-est, sono molto veloci e provocano meno fenomeni del previsto per 
cui le condizioni generali dei tempo sulle nostre regioni restano improntate verso una variabili­
tà a largo respiro. L'anticiclone atlantico resta per il momento affacciato verso la coste sud-
occidentali del continente europeo senza progredire verso levante come sembrava volesse 
fare nei giorni scorsi. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole il tempo sarà caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più ampie e pia persistenti 
sulle regioni meridionali mentre la nuvolosità sarà più frequente e più accentuata sul settore 
nord-occidentale e sulle regioni dell'atto Tirreno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-occidentali. 
MARI : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI : non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda le vicende meteorologi­

che sull'Italia. Il tempo rimarrà contenuto entro i limiti della variabilità e sarà caratterizzato 
dalla presenza di formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e alternate a zone di sereno. 

SABATO E DOMENICA: fine settimana sempre con tempo variabile tenendo presente che 
l'attività nuvolosa sarà più frequente e più consistente sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
quelle dell'Italia centrale, mentre le schiarite saranno più ampie e più persistenti sulle regioni 
meridionali. La temperatura si manterrà generalmente allineata con i valori normali del periodo 
stagionale che stiamo attraversando. 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Borletti 
Parte qui 
la vertenza 
Fiat 
tTaPANO MOKI RIVA 

• i MILANO Prima assem 
bica Ieri alla Veglia Borleitl 
per conlronlare col lavoratori 
la bona di piattaforma per II 
contrailo Integrativo La cosa 
e Importante anche fuon dai 
confini della Borletti (26S5 
addetti nel due stabilimenti di 
Milano e Corbella 290 miliar 
di di latturato 87 produzione 
di linimenti di bordo per au 
tovelcoll) pentii 6 il primo re 
parto del grande impero Fial 
che ai presenta ali appunta 
mento della vertenza Integra 
Uva E ai presenta unito con 
uni discussione preliminare 
gli fatta nel consigli dalla 
quale e uscita una bonza che 
•ambra superare gli elementi 
di contrasto che linora hanno 
congelalo le altre piattaforme 
del gruppo Fiat 

Tra I punti qualificanti la ri 
chiesta di Introduzione delle 
tabelle e del cartellini perso 
nall per rendere trasparenti I 
tempi e le quantità di lavoro 
richiesti a ciascun lavoratore 
SI chiede poi I utilizzazione ef 
leniva delle 114 ore di rldu 
zlone d orario disponibili dai 
1989 destinandole In parte 
ad uso Individuale e Inparte 
ad uso collettivo Su questo 
punto resta ancora aperta I al 
lemallva tra una richiesta di 
riduzione giornaliera (sarebbe 
circa mezz ora) e una rlduzlo 
ne su base annua Sul salarlo 
elevazione del premio di prò 
duaione da 30 000 a 100 000 
lire mensili con un aumento 
uguale per tulli di 70 000 lire 
Inoltre un aumento mensile 
lordo del «terzo elemento» 
con ventaglio di nparametra 
alone 100/250 con un au 
monto medio per il quarto II 
vello di 167 000 lire Da nota 
re che in Borletti non si otten 
Bono aumenti salariali azlen 
doli da plO di dieci anni 

Per quanto riguarda le con 
dizioni ambientali particolare 
attenzione è stata prestata alle 
condizioni degli operatori dei 
videoterminali nella maggio 
ranza Impiegati Anche se ac 
canto a una rivendicazione 
•avanzata» si è ritenuto Indi 
epenwblle tornare sul vecchio 
tema che dovrebbe essere su 
parato quella della pulizia e 
dell Igiene del locali di lavoro 
Da ultimo la condizione del 
lavoro femminile che In Bor 
letti è particolarmente sentita 
per la larga presenza di don 
ne si chiede una commissto 
ne che per la realizzazione 
delle pari opportunità a parti 
re dal corsi di formazione e 
dalla garanzia degli sbocchi 
professionali L avere scelto-
conclude II documento del 
Cdl che presenta la piattalor 
ma - di partire con una ver 
lenza soltanto in Borletti non 
deve significare isolamento 
Anzi una spinta perché la lotta 
al estenda presto ali Intero 
gruppo 

Agricoltura 
Le proposte 
Cee 
sui prezzi 

BRUXELLES La Commis 
sione Cee ha formulato ieri le 
proposte di prezzi agricoli per 
la prossima campagna che i 
dodici ministri deirAgncollu 
ra discuteranno nel Consiglio 
del 28 marzo SI traila di un 
congelamento del prezzi della 
campagna 1987 88 sebbene 
con qualche aggiustamento e 
secondo II commlssano An 
driessen saranno Integrali da 
misure strutturali e sociali 
considerando che il reddito 
degli agncoltorl europei è ca 
lato del 3 5* Il prezzo d in 
lervento del grano duro scen 
do del 5 2SS e comunque ca 
lano le scorte di cereali come 
quelle del burro, mentre au 
mentano quelle di alcool Per 
cereali olio d oliva e semi 
oleosi si ridurranno le mas 
giorazlonl mensili II totale 
delle spese ammesse e di 27 5 
miliardi di Ecu con pccole 
Incidenze nei vari paesi (Malia 
-031*) Proteste de le asso 
dazioni degli olivicoltori e 
delle unioni ortofrutticole Ita 
liane 

G 

Sabato a Roma la prima 
grande manifestazione 
femminile organizzata 
dai sindacati confederali 

Pizzinato: una forza 
enorme del movimento 
Adesioni amplissime 
In corteo con la «Carmen» 

Saremo centomila 
La sfida delle donne Cgil Cisl Uìl 
Cinquantamila donne di tutta Italia hanno già aderito 
alla manifestazione nazionale indetta dai coordina 
menti femminili di Cgil Cisl Uìl per sabato pomerio 
gto a Roma Ma saranno molte di più centomila è la 
previsione alla vigilia a sfilare esigendo «Più lavoro 
meno violenza» Per la prima volta il sindacato s im 
pegna In una scommessa di questo tipo len Pizzina 
to Colombo e Musu hanno spiegato perche 

MARIA SERENA PAUKRI 
MI ROMA Una frase di Co 
lombo della Segreteria Cisl 
«Chi non ha lavoro è un citta 
dino dimezzato» Una (rase di 
Pizzinato «La questione del 
lavoro vuol dire Mezzogiorno 
ma Mezzogiorno vuol dire 
donne giovani soprattutto e 
vuol dire anche un lavoro sen 
za tutela E parità ancora 
vuol dire donne aloroslchie 
dono più capacità e si danno 
minori riconoscimenti» I se 
gretan confederali presenti 

nella sala della Cgil ieri matt 
na per presentare alla stampa 
1 iniziativa (appuntamento an 
tlcipato di un ora perché poi 
e era I incontro con De Mita) 
hanno scelto parole succinte 
Abbastanza per spiegare per 
che la grande macchina del 
sindacato s é mossa per la 
prima volta per appoggiare 
una manifestazione di sole 
donne Non troppe per la 
sciare alle responsabili dei 
coordinamenti femminili Ma 

ria Chiara Biwgni Carla Pas 
salacqua Annamana Acone 
il compito di illustrare nella lo 
ro interessante specificità le 
parole d ordine con cui si 
muoverà l esercito delle lavo 
ratrlci 

Un corteo che attraverserà 
la capitale sabato pomeriggio 
dalle 14 30 in poi da piazza 
della Repubblica luogo istitu 
ztonale d appuntamento per 
ogni manifestazione fino a 
piazza del Popolo giù per 
strade inconsuete il Tritone 
piazza di Spagna il Babuino 
vie poco abituate al passaggio 
di striscioni agli slogan scan 
diti Un raggruppamento che 
si promette Imponente ed ete 
rogeneo perché saranno cen 
to o più le associa? ini e i mo 
vimenti che hanno detto «ci 
saremo» Roma vedrà questo 
fronte dirompente di donne 
democristiane e socialiste 
comuniste repubblicane e 
verdi femministe del Buon 

Pastore braccianti calabresi 
tessili emiliane donne note 
perché sono state stuprate (ci 
sarà lei Carla Mana Camma 
rata che giusto oggi ascolterà 
il verdetto contro i suoi vio 
tentatori) e donne note per 
che sono state elette in Parla 
mento II colore? Le note di 
«Carmen» che le organizzatri 
ci scelgono come colonna so 
nora «ma sì per amor di sf ron 
tatezza» 

Tre parole d ordine allora. 
«Un lavoro per tutte un lavoro 
diverso una società senza vio 
lenza» Gli obiettivi legislativi 
immediati che si vogliono rag 
giungere con questa mobilita 
zione sono I approvazione 
della legge sulle azioni positi 
ve (direttiva Cee mai applica 
ta) duna riforma delle norme 
a tutela dei minori e della leg 
gè contro la violenza sessuale 
Ed è il caso di sottolineare 
davvero a proposito di que 
st ultima quanto sia nuovo il 

fronte che dopodomani la n 
chiederà unitariamente al Par 
lamento Ma la riflessione e le 
parole d ordine che ne conse 
guono si fa particolarmente 
articolata sul tema del lavoro 
Maria Chiara Bisogni della 
Cgil ha ricordato anzitutto le 
cifre della disoccupazione 
femminile «Un milione e mez 
zo di donne sono disoccupa 
te il tasso percentuale è del 
19% a fronte di quello maschi 
le dell 8% La situazione costi 
tuisce un assoluta emergenza 
sociale nel Mezzogiorno do­
ve 1 occupazione possibile è 
quella di basso livello e scar 
samente tutelata e la disoccu 
pazione minaccia chi più ha 
studiato si e formata II futuro 
al Sud se non si interviene 
offre due possibilità rasse 
gnazione o rivolta» Ma il prò 
blema non e solo garantire 
un occupazione Fornire lavo 
ro a donne che lo chiedono 

ormai come bisogno-base 
Dice la sindacalista Cgil «Pro­
blema di grossa dirompenza 
sociale è quello della doppia 
presenza nella vita familiare 
privata e nel lavoro Rinuncia 
re a una delle due funzioni? 
No si (ratta di imporre un mo­
dello sociale in cui conciliarle 
sia possibile Si tratta di esten 
derlo agli uomini E fare una 
politica di servizi sociali che 
non costringa una delle due 
parti a una rinuncia» Ed è da 
questi due nodi che si deduce 
la griglia amplissima di richie­
ste di grande o piccola porta­
ta nlorma dell orano di lavo­
ro estensione dei «diritti» per 
paternità e Insieme un piano 
per il Sud riforma dei contrat 
ti formazione lavoro nattiva 
zione di tutti gli organismi di 
pantà per dime qualcuna 
che donne e sindacato mette 
ranno sul piatto anche dopo 
la manifestazione di sabato 
pomeriggio 

Confronto tra sindacaliste ed elette (Pei, Verdi, Sinistra indipendente) | Lega per il lavoro Fgcì 
Congresso a Ferrara 
I giovani: nuove leggi 
per l'occupazione 

«Questo Parlamento ascolta 
solo gli interessi maschili...» 
• i ROMA Lavoro servizi so 
ciali previdenza vivibilità dO 
le città Se le parlamentan in 
questa legislatura sono 101 e 
se net sindacato ad ascoltare 
Carla Passalacqua coordina 
trice femminile della Cisl «è 
finita la fase In cui le donne 
vivevano in condizioni di 
grande difficoltà» è possibile 
unire le forze? E chi aderirà e 
su quali obiettivi? A scorrere 
I elenco di adesioni che don 
ne d ogni partito hanno forni 
to alla marcia del 26 marzo si 
direbbe che «rendere visìbile» 
la forza femminile è cosa fat 
ta e cosa fatta è I individua 
zione degli obiettivi esposti 
ali inizio appunto Ieri nelle 
sale d un albergo romano un 
faccia a faccia fra sindacaliste 
e parlamentari concreto più 
difficoltoso assaggio di questa 
sfacciata solidarietà femmtni 
le che sfilerà nelle strade sa 
baio AH invito rivolto dai 

coordinamenti femminil d 
Cgil Cisl Uìl hanno risposto 
parlamentari comuniste ver 
di della Sinistra indipenden 
te assenti de e socialiste La 
premessa ha detto Passalac 
qua è che «è possibile una so 
lldarietà su problemi concreti 
accettando le diversità come 
una ricchezza» Il problema 
con la maiuscola poi nsulta 
quello - conclamato - di im 
porre la propria voce sia nel 
partito sia nel sindacato sia a 
Montecitono e Palazzo Mada 
ma Ed ecco la sindacalista 
Cisl che denuncia «lo scanda 
lo enorme d un Parlamento 
che lascia nel cassetto proget 
ti di legge sulle azioni positive 
la violenza sessuale la tutela 
dei minori» Quelli appunto 
che verranno invocati con la 
manifestazione E accusa tutti 
«istituzioni partiti sindacati» 
d avere «progetti non ali altez 
za dei tempi sullo Stato socia 

te» Ecco da parte sua una de 
putatapri Adriana Lodi chie 
dere a loro le sindacaliste di 
ricavarsi nell organizzazione 
spazi per contare propno su 
questo fronte «perché In fatto 
di Stato sociale siamo costret 
te a registrare accordi Ira go 
verno e sindacato che molte 
volte mortificano le esigenze 
femminili» La verde Laura Ci 
ma si chiede quanto frutti alle 
donne la tendenza alla libera 
lizzazione del mercato del la 
voro Passalacqua replica che 
«e e un interesse a trovare 
nuove regole non a irrigidirsi 
sulle vecchie e bisognerà es 
sere duttili ci sono settori in 
cui 1 occupazione femminile e 
già forte altri in cui è ancora 
debole bisogna muoversi di 
conseguenza» Angela Mi 
ghasso per il gruppo interpar 
lamentare delle donne elette 
nelle liste pei ha ricordato le 
proposte di legge «davvero 

concentrate sul problema del 
lavoro» che sono state elabo 
rate In questi mesi azioni pò 
sitive quote d occupazione 
nei contratti di formazione e 
lavoro Innalzamento dell eia 
per i concorsi pubblici esten 
sione del riconoscimento di 
maternità e di quello di pater 
nità riordino dell indennità di 
disoccupazione riconosci 
mento del valore del lavoro 
familiare Progetti su cui è 
possibile marciare compatte? 
Spesso non sempre perché 
questioni come quella della 
maternità o più ancora il n 
conoscimento del lavoro ca 
sai ingo sono ancora terreni 
di discussione pure di scon 
tro politico Una cosa e fatta 
parlamentan e sindacaliste 
hanno deciso di «istituziona 
lizzare» il confronto Speran 
do di coinvolgere alle pressi 
me scadenze anche le donne 
delle forze politiche per ora 
più renitenti ÙMSP 

wm FERRARA Da domenica a 
Ferrara si tiene il 2* Congresso 
nazionale della Lega per il la 
voro federata alla Fgci Costi 
tuita nel maggio del 1986 i 
suoi iscritti da allora ad oggi 
sono più che raddoppiati (at 
tualmente sono 5mila) La Le 
ga è diffusa sul temtono na 
zionale con le sue strutture lo­
cali e con sedi di aggregazio 
ne dove si svolgono attività di 
informazione tutela assisten 
za dei giovani lavoraton e di 
soccupati 

In questi anni la Lega è stata 
protagonista e promotrice 
delle marce nazionali per il la 
voro (Napoli dicembre 85 e 
novembre 86 Reggio Cala 
bna dicembre 87) e ha attiva 
to comitati umtan per il lavoro 
soprattutto nel Mezzogiorno 
Con il congresso si vuole n 
lanciare tutta I iniziativa attor 
no al temi del lavoro giovani 

le Questo impegno coincide 
rà con la campagna nazionale 
di raccolta di 500mila firme 
per il sostegno di due propo­
ste di legge la prima per la 
riforma radicale dei contratti 
di formazione lavoro e del 
(apprendistato la seconda 
per una Carta dei dintti dei la 
voraton della piccola impre­
sa È in preparazione una pro­
posta di legge per un piano 
straordinano per lo sviluppo 
nel Mezzogiorno e per il so­
stegno del reddito dei giovani 
disoccupati Si parlerà anche 
dei rapporti con il movimento 
sindacale che non sono dei 
migliori 11 congresso - al qua 
le partecipano 300 delegati -
si concluderà domenica con 
un Intervento di Pietro Folena 
segretario della Fgci Per il Pei 
sono previsti gli interventi di 
Piero Fassino e Antonio Sas­
solino 

Poca etica, molti affari 
H Ma cose 1 etica degli 
affari? li direttore della nuo 
va rivista la sp ega con una 
storiella In un negozio di 
rigattiere di New York pa 
dre e figlio attendono i 
clienti Ad un trattoli ragaz 
zo chiede Papà cos e I eli 
ca degli affari di cui si parla 
anche a scuola9 Risponde 
il padre Te lo spiego con 
un esempio Entra un clien 
te nel nostro negozio e ac 
quista merce per 4 dollari 
Per sbaglio paga con 4 bi 
glietti da 10 dollari Dobbia 
mo o non dobbiamo dirlo al 
nostro socio?» 

Può sembrare un para 
dosso ma lo è fino ad un 
certo punto E possibile m 
trodurre principi morali nel 
mondo degli affari? I prò 
motori della nuova rivista lo 
ritengono possibile anche 
se mostrano un certo scelti 
cismo Certo il mondo 
odierno degli affari tutto 
sembra essere fuorché mo 
ralt C e slata la moderni? 
zaziont capitalistica le no 
stre imprese sono più dina 

«Etica degli affari» e una nuova rivista diretta da Ma 
no Unnia che intende affrontare lo spinoso proble 
ma dei vaton morali nell attività economica Del co 
mitato di redazione fanno parte economisti come 
Deaglio Brumai Cuneo Della Rocca Scifo e Sacco 
ni antropologi (Finzi) sociologi (Butera e Martine! 
li) psicanalisti (Bianca Garufi) politologi (Pasqui 
no) filosofi (Veca) ed esperti di diritto (Marchetti) 

BRUNO ENRIOTTI 
miche aperte verso 1 Euro 
pa maleregotedicompor 
lamento non sono delle mi 
glion Imprenditori spregiu 
dicati uomini politici che 
vogliono addirittura depe 
nalizzare reati come la cor 
ruzione e la concussione 
1 attività economica vista 
come una guerra dove vm 
ce il più forte e non il più 
onesto Sono gli stessi auto 
ri della rivista a fare queste 
considerazioni ma ciò no 
nostante ritengono che s a 
possibile introdurre dei 
principi etici nel mondo de 
gli affari o meglio nella bu 
biness comunity come vie 

ne ora definito Presuppo 
sto fondamentale per una 
più equa regolamentazione 
degli affari è innanzitutto il 
varo di buone leggi 

Mano Unnia sostiene in 
fatti che un occasione di ve 
rifica verrà offerta dal pros 
simo dibattito sui provvedi 
menti antitrust Le buone 
leggi sono necessarie - so 
stengono i promotori di 
htica desìi affari» ma non 

sono sufficienti Le leggi 
debbono essere accompa 
gnaie (o precedute) da 
principi etici cht contribuì 
scano alla costruzione di un 
costume di una autoregola 

mentazione del tutto caren 
te nel nostro sistema eco 
nomico Letica degli affari 
dovrebbe essere insegnata 
nelle scuole come già av 
viene negli Stati Uniti da 
qualche decennio ma pare 
non con grande successo 
La proposta che i promotori 
di questa rivista fanno e che 
i etica degli affari cominci 
ad essere insegnata nelle 
università o addirittura nel 
le scuole postuniversitarie e 
nelle business school azien 
dali inserendo corsi di eli 
ca negli affan nei program 
mi di formazione manage 
naie e nelle facoltà di legge 
economia scienze politi 
che e ingegneria 

Ce molto impegno in 
questi propositi che non va 
certo irriso o trattato sbriga 
tivamente La domanda di 
fondo resta però quella di 
partenza 1 etica degli affari 
e necessaria per far pagare 
I equo prezzo al cliente o 
soltanto per non truffare an 
che il socio7 

COMUNE DI 
GREVE IN CHIANTI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
rende noto 

che I Amministrazione comunale di Greve in Chianti 
è in procinto di indire la gara di licitazione privata 
per 
«Impianti sportivi • Strada in Chianti - 1" Lot­
to» Importo lavori a base d'asta Lire 
1.293.688 000 
La licitazione sari effettuata con il metodo di cui 
ali art 1 lettera A) della Legge 2 2 1973 n 14 e 
più precisamente con il metodo di cui ali art 73 
lettera C) del BD 23 5 1924 n 827 e con il 
procedimento previsto dal successivo art 76 com 
ma primo secondo e terzo senza prefissane di 
limiti di aumento e di ribasso 
Le Imprese che abbiano interesse ad essere invitate 
a partecipare alla gara suindicata dovranno far per 
venire a questo Comune entro 1S giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana domanda su carta 
legale 
Le richieste non vincolano I Amministrazione comu 
naie 
Greve in Chianti 27 febbraio 1988 

IL SINDACO Alberto Bendata 

Il Pd chiede 
più spazio in tv 
alla crisi 
siderurgica 

La cnsi siderurgica i movimenti di lolla che si stanno 
sviluppando in tante parti d Italia il destino di una fetta 
importante dell apparato industna'e italiano questi I temi 
finiti sul tavolo della commissione parlamentare di vlgllan 
za della Rai Tv La questione su come II servizio pubblico 
informa a tale nguardo è stata sollevata dal Pei che con un 
intervento del senatore Franco Giustinelli ha Impegnato il 
presidente della commissione il de Andrea Boni a com 
piere un passo presso il presidente della Rai Ennco Manca 
(nella foto) affirché I servizi giornalìstici di radio e televl 
sione prestino più attenzione a questioni cosi drammatl 
che 

Battaglia 
contesta 
il nuovo 
direttore Gepi 

Guerra sulle nomine al ver­
tice della Gepi 01 fronte al­
la formalizzazione da parte 
del consiglio d amministra 
ztone della finanziaria pub 
Mica della scelta del direi 
tore generale nella persona 

^ ^ ^ ™ ^ ™ « » di Franco Goretti e è stata 
la levata di scudi del ministro dell Industria Adolfo Batta 
glia In una lettera al presidente della Gepi De Cesari» il 
ministro ha espresso II suo -dissenso, sulla scelta che 
sarebbe stata compiuta in cuntrasto con le indicazioni 
della società specializzata scelta dal consìglio stesso su 
direttiva dell autorità vigilante il ministero delle Ppss 

Successo Cgil 
alle elezioni 
nel ministero 
degli Interni 

È della Cgil I unico rappre 
sentante del personale elvi 
le eletto nel consiglio d am 
ministrazione del ministero 
degli Interni che ri erva Ire 
seggi ai rappresentanti dei 
personale uno al personale 
dell amministrazione civile 

(oggi della Cgil) uno per I vigili del fuoco uno per la 
polizia La Cgil è cresciuta dal I 500 voti del 1982 agli 
attuali 2 568 passando dal 20 6 al 24 9» è II primo sinda 
cato dell amministrazione civile (nonostante la flessione 
tra i vigili del fuoco) seguita dalla Uil (21190 e dall auto 
nomo Anlaci (passato dal 25 al 21 SS) 

Al Senato 
i disegni di legge 
sul diritto 
di sciopero 

Nel comitato ristretto delle 
commissioni Aliali costitu 
zionali e Lavoro del Senato 
è cominciato ieri tesarne 
dei disegni di legge presen 
tati dai van partiti per la re 
golamentazlone del diritto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ di sciopero nel servizi pub 
blici essenziali II presidente delia commissione Lavoro 
Gino Giugni (Psi) si è augurato che ta discussione possa 
procedere celermente e che il lavoro delle due commis­
sioni diventi una «utile base per il programma del futuro 
governo» 

Sciopero 
a Barga (Lucca) 
indifesa 
dell'ambiente 

Gli addetti ai fomi e al re 
parto laminatoi della Lmi 
(gruppo Orlando) di Foma 
ci di Barga vicino a Lucca 
sono scesi ieri in sciopero 
per protestare contro la «in 
sostenibile situazione am 

^ ^ " " " • " • ^ ^ • ^ • ^ — Mentale" provocata dal 
nuovo impianto d aspirazione che ta registrare ancora 
esalazioni di ossido di carbonio supenort ai 50 Tpm nono 
stante le assicurazioni della direzione 

Nuovo statuto 
approvato 
nella Ferruzzi 
finanziaria 

Con I approvazione del 
nuovo statuto da parte del 
I assemblea straordinaria 
della Ferruzzi cambia I og 
getto sociale della società 
in vista della fusione per in 
corporazione d iniziativa 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ — Meta oggi controllata dalla 
Montedison II gruppo della finanziaria di Raul Cardini (del 
quale si è occupato ien con un ampio servizio elogiativo 
addinttura il giornale del Pc cinese «Quotidiano del popò 
lo») avrà come oggetto sociale tra 1 altro le attività immobi 
lian e I assunzione di partecipazioni in imprese società 
enti consorzi e associazioni la compravendita gestione e 
collocamento di titoli pubblici e privati 

RAUL WITTENBERO 

COMUNE DI 
GREVE IN CHIANTI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
randa noto 

che I Amministrazione comunale di Grava in 
Chianti è in procinto di indire la gara di licitano 
ne privata per 
«Ristrutturazione rete fognaria dal capo­
luogo - Primo stralcio funzionala». 
Importo lavori a basa d'aata Lire 
1.045.000.000. 
La licitazione sarà effettuata con il metodo di 
cui ali art 1 lettera B) della Legge 2 2 1973 
numero 14 
Le Imprese che abbiano interasse ad essere 
invitate a partecipare alla gara suindicata, do­
vranno far pervenire a questo Comune, entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione dal pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regio­
ne Toscana domanda su carta legala 
Le richieste non vincolano I Amministrazione 
comunale 
Greve in Chianti 27 febbraio 1988 

IL SINDACO Alberto Bencittà 

Milli'i» mi» 
l'Unità 

Giovedì 
24 marzo 1988 11 •f i l i l i ! 



ECONOMIA E LAVORO 

Intesa fifa Abi e Bankitalia 

Credito libero il 31 marzo 
Il massimale sostituito 
da sorveglianza speciale 
• i ROMA II presidente del-
I Ajaoclulone Bancaria, Pie­
ro Baruccl, ritiene che II mas­
simale sul credilo non sarà 
rinnovato alla scadenza di li­
ne marzo Benché ammetta 
che la Banca d'Italia resta 
preoccupata di una corsa al­
l'espansione dei crediti e con­
nessa riduzione del tassi d'In­
teresse per la grande clientela 
privilegiata, un compromesso 
sembra delincalo I banchieri 
eserciterebbero una sorta di 
autocontrollo mentre la Ban­
ca d'Italia terrebbe sotto os­
servazione le operazioni delle 
trenta principali banche, 
pronta ad Intervenire 

La novità sarebbe quest» 
dopo la polemica contrarla ad 
ogni disciplina dell autunno 
scorso ora Baruccl si dichiara 
disponibile a «governare la 
fuoriuscita dal massimale. 
Che la disciplina dia lastidlo ai 
banchieri - c o m e a chiunque 
altro - pare ovvio II prezzo è 
però la eventualità di una sva 
lutazione della lira In primave­
ra, con effetti di decurtazione 
dei redditi ed inflazionistici 
Olà una ripresa dell'Inflazione 
viene annunciala da più parli 

- ultimo II rapporto semestra­
le dell'Ose, di cui ieri sono 
stale pubblicate anticipazioni 
- e non occorre davvero fare 
concessioni a quanti chiedo­
no di essere esonerati dalla di­

sciplina economica a spese 
del lavoratori 

Il comitato dell Associazio 
ne bancaria ha sentito una re­
lazione di Luigi Arcutl sulla 
caria commerciale (commer 
dai paper), strumento finan­
ziarlo emesso dalle imprese 
per ottenere denaro diretta­
mente alla fonte Poiché sa­
rebbe un sostituto di altre lor 
me di credito a breue - si ri 
tiene meno caro - le banche 
vedrebbero ridotto II loro tuo 
lo intermediano ma sono fa 
vorevoll Le condizioni per 
lanciare la carta commercia 
le sono una riduzione dell ìm 
posta di bollo e della trattenu­
ta sugli Interessi (andrebbe 
portata al 1596, secondo Arcu-
ti) SI argomenta che l'Impo­
sta di bollo sulle cambiali, 
portata al 4,60% annuo, ha lat­
to scomparire la cambiale dal­
la regolazione del debiti com­
merciali per I quali si usa sem­
pre più il semplice (e non tas­
sato) strumento della ricevu­
ta 

Nessuna novità sui tassi c o 
me si comprende dalla pole­
mica sul massimale la lira è 
•appesa» ad un tasso d lnte 
resse reale più alto nspelto al­
l'estero La riduzione dei tassi, 
pur necessaria, richiede mo­
dificazioni profonde di politi­
ca monetaria e bancaria Su 
queste possibili modifiche 
non c'è molto Interesse nelle 
sedi politiche 

I prezzi a marzo nelle principali città italiane 

L'inflazione è al 4,9% 
L'Inflazione, secondo gli ultimi dati raccolti come 
di consueto dall'lstat nelle grandi città, si dovreb­
be attestare a marzo intorno allo 0,3% Rispetto al 
marzo dell'anno passato l'aumento dei prezzi, su 
base annua, dovrebbe essere del 4,9%, con un 
leggero calo nspetto a febbraio. Ma il centro di 
ricerche economiche Prometeia prevede per i 
prossimi anni una forte ripresa dell'inflazione 

MARCELLO VILLARI 

• • ROMA L'aumento dpi 
prezzi nelle grandi città del 
campione dell Istat a marzo 
è stato su base annua, cioè ri­
spetto allo stesso mese del­
l'anno precedente, del 
4,8-4 $% l / lncremento mensi­
le è stato dello 0.3-0,4% Ma 
vediamo nel dettaglio Paler­
mo, fra il gruppo di città del 
campione Istat, si è classifi­
cata al primo posto, con un 
incremento mensile dei prezzi 
dello 0,596 seguita da Bolo­
gna e Trieste con lo 0,4%, 
mentre Genova, Milano e To­
rino si sono attestate intorno 
allo 0 3 per cento La variazio­
ne tendenziale, cioè su base 
annua è nsultata pan al 5,5 
per cento per Bologna, segui­
ta da Milano con il 5,2 per 
cento, da Tonno e Trieste con 
il 5,1 per cento e da Genova e 
Palermo con il 4,8 per cenlo. 

Fra le varie voci che hanno 
contribuito ali aumento del 

prezzi nel guppo di città con­
siderate dati Istat quelle che 
hanno spinto più in su 1 prezzi 
sono state I abbigliamento e 
I alimentazione 

A questo propostilo c'è da 
dire che proprio Ieri «L'osser­
vatorio del prezzi e dei merca­
ti dell'Unioncamere» ha co­
municato che, a marzo, i prez­
zi alla produzione dei 36 pro­
dotti, prevalentemente ali­
mentari, seguiti mensilmente 
dall'Osservatorio Unloncame-
re hanno registrato aumenti 
contenuti dello 0,3 per cento 
(e una crescita dello 0,7 per 
cento nell mieto primo mine­
stre '88 In ogni caso, l'Osser­
vatorio dell unloncamere pre­
vede un andamento dei prezzi 
Industriali contenuto almeno 
fino alla metà dell anno (tasso 
annuo del 2,5%), andamento 
a cui ormai si starebbe ade­
guando l'apparato distributivo 
e quindi il comparto del prezzi 

L'inflazione nello grandi città 

MESE 

Gennaio 67 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 88 
Febbraio 
Marzo 

MI 

+ 0 9 
+0 ,4 
+ 0 2 
+ 0 , 2 
+ 0 4 
+0 ,5 
+ 0 2 
+ 0 2 
+ 1 0 
+ 0 7 
+ 0 4 
+ 0 0 
+ 0 9 
+ 0 3 
+ 0 . 3 

TO 

+ 0 8 
+ 0 6 
+ 0 5 
+ 0 3 
+ 0 2 
+0 ,6 
+ 0 3 
+ 0 3 
+0 ,4 
+ 1 1 
+ 0 4 
+ 0 1 
+ 0 6 
+ 0 , 6 
+ 0 , 3 

GÈ 

+ 0 6 
+0 ,4 
+ 0 , 2 
+ 0 4 
+ 0 6 
+ 0 3 
+0 ,3 
+ 0 4 
+ 0 9 
+ 0 8 
+ 0 1 
+ 0 3 
+ 0 4 
+0 ,4 
+ 0 . 3 

TS 

+ 0 7 
+ 0 , 3 
+ 0 3 
+0 .5 
+ 0 3 
+ 0 3 
+ 0 4 
+ 0 2 
+0 ,4 
+ 1 0 
+ 0 8 
+ 0 0 
+0 ,4 
+ 0 . 6 
+ 0 . 4 

BO 

+0 ,7 
+0 ,5 
+ 0 4 
+ 0 3 
+ 0 6 
+ 0 3 
+ 0 2 
+ 0 3 
+ 0 7 
+ 1 5 
+ 0 3 
+ 0 , 0 
+0 ,4 
+ 0 4 
+0 .4 

PA 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— +0 .5 

La tabella mostra per le sei citta (ad eccezione di Palermo, per la 
quale compare solo il dato di marzo) l tassi di incremento percen­
tuale mensile dei prezzi al consumo registrati negli ultimi mesi. 

at consumo 
Da parte sua il centro ricer­

che Prometeia prevede un fu 
turo prossimo di maggiore in­
flazione e minore crescita In 
particolare, a fine '88 un infla­
zione del 4,B% (contro il 4,7% 
del I987). del 5,2 nell'89, del 
6,2 ne l '90 e del 7,2 nel 1991 
Per quel che riguarda il pro­
dotto Interno lordo le previ­
sioni di Prometeia sono le se­

guenti 2,8% nel 1987,1 ,9 nel 
1988, 2,1 nel 1989 e nel 1990, 
2 2 nel 1991 

Ieri I Istat ha comunicato 
anche i dati della produzione 
industriale di gennaio I indice 
ha segnato un aumento del 
7,3 per cento nspetto allo 
stesso mese dell'anno prece­
dente Bisogna tuttavia ricor­
dare che solo nel 1987 la pro­
duzione industriale aveva se­

gnato un qualche progresso, 
dal momento che negli anni 
precedenti essa si era mante­
nuta sui livelli del 1980 I) dato 
di gennaio, secondo quanto 
riferisce 1 Istat, mette in luce il 
latto che i miglioramenti pro­
duttivi hanno interessato qua­
si tutti 1 settori In particolare 
gli autoveicoli (15,8%), la 
gomma (19,9), le macchine 
per ufficio ed elaborazione 
dati (14,7%), le macchine 
elettriche (12,7%),l mobilifici 
(U,5%) 

In particolare, il settore dei 
beni di investimento ha avuto 
un incremento dell'I 1,6% e 
quello dei beni di consumo 
del 4,9 per cento 

Ieri un'agenzia di stampa 
anticipava anche alcune stime 
che saranno presentate nella 
prossima Relazione generale 
sulla situazione economica 
del paese che sarà presentata 
al Parlamento dal ministro del 
Bilancio con un paio di setti­
mane di ritardo nspetto al ter­
mine del 31 marzo Secondo 
il segretano generale alla pro­
grammazione, Corrado Fiac­
cavamo, gli ultimi due mesi 
del 1987 hanno latto registrare 
un vero e proprio boom delle 
esportazioni, che ha portato 
la loro crescita media annua 
intomo al 2%, contro una pre­
visione dello 0,5%, mentre la 
crescita annua del Pil si è atte­
stata intomo al 3 per cento. 

Senato 

Chiesta 
proroga Cee 
per il vino 
• • ROMA La percentuale di 
vino italiano da tavola da di 
stillare obbligatoriamente, in 
base al regolamento Cee, è 
aumentata in tre anni del 
400%, 1 obbligo della distilla­
zione per il nostro Paese è sta­
bilito per rese bassissime ini­
zia addirittura da 15 ettolitri 
per ettaro, mentre per la Fran­
cia inizia da 90 ettolitri Que­
sta situazione s*a provocando 
forte malcontento tra i pro­
duttori italiani Infatti, con 
questi parametri, I obbligo sta 
nguardando anche quelli che 
non hanno problemi di mer­
cato e producono magari solo 
per l'autoconsumo E succes­
s o cosi che produttori di buo­
ne qualità, avendo già vendu­
to il proprio vino, sono stati 
costretti ad acquistarlo da altri 
per poter conferire la propna 

au o t a e non pagare l'amrnen-
a Su proposta dei senatori 

pei Cascia e Marghenti la 
commissione Agricoltura ha 
deciso di chiedere al ministro 
Pandolfi visto che le modalità 
del regolamento favoriscono 
le speculazioni e penalizzano 
le miglion qualità di vino, che 
il governo ottenga dalla Cee 
una proroga dei termini (sca­
dono il 31 marzo) per la co­
municazione dei quantitativi 
da distillare, la nnegoziazione 
del regolamento per elimina­
re le ingiustizie e un piano viti­
vinicolo nazionale D NC 

Terzo mondo 

Agevolate 
le «joint 
ventures» 
• i ROMA Correte, piccoli e 
medi imprenditori, tanti vostri 
colleglli dei paesi in via di svi­
luppo vi aspettano a braccia 
aperte per stringere con voi 
dello «joint ventures» E, quel 
che più conta, ci sono 100 bel 
miliardi di lire di credito age­
volato messi a vostra disposi­
zione per promuovere investi­
menti diretti con questa (or-
mula, inedita in Europa con 
questa specifica destinazione: 
la cooperazione E non vi sco­
raggiale se un viaggio In Ar­
gentina, Mozambico, India o 
Cina (i paesi più interessati &•-
I operazione) costa troppo, le 
Camere di commercio trove­
ranno il modo di larvi rispar­
miare Potrete partire quando 
il quadro procedurale delle 
garanzie sarà completalo. So­
no già in esame molle doman­
de, per lo più di grandi impre­
se 

L'iniziativa, resa possibile 
dall'art 7 della nuova legge 
sulla cooperazione 49/87 che 
destina alle 'joint ventures» 
una parte del suoi 4 500 mi­
llanti, è stata presentata ieri In 
una conferenza stampa. Sono 
stati anticipati gli elementi es­
senziali di un convegno che al 
tenàll 13 e 14 aprile a Milano 
organizzato da Mondlmpreu, 
l'agenzia delle Camere di 
commercio per la mondializ­
zazione dell impresa, e dalle 
sezione Cooperazione allo 
sviluppo del ministero degli 
Esten 

v : , : : - ' . : : ' • : : . . ' : , : ': • 
•ORSA DI MILANO 

• • MI UNO Seduta ricca di contrasti se 
girata da ampie oscillazioni, con un lieve re 
cu pero iniziale dello 0 8% che è andato rldu 
cendosl per poi risollevarsi nelle ultime battu 
le (Mlb finale +0,46*) OH smobilizzi hanno 
premuto ancora, ma i grandi registi dei «mini 
boom» banche a grandi gruppi dopolabato 
sia di martedì che qualcuno chiama *ft$lolo 
sica* (qualcuno chiama anche un *mezzo 
succesio» Il Unico dell Ùpa Con» In Belalo) 
' — aite.ragaiQ PÌÙ morbido 1 
vogliono ora un atterraggio più morbi 

titoli di De Benedetti sono sola In moderata 
flessione Clr-123% Perugina-1.5% e Bui 
ioni - 0 43% Fa eccezione Olivelli (che recu 
pera ben II 3,5%. salendo nel dopo a 10 900 
lire) di cui si paria ancora insistentemente di 
un passaggio di azioni alla Stet (12% del capi­
tale) Oli afrodisiaci che hanno sostenuto 
I euforìa sono comunque in calo Deboli an­
che I recuperi dei titoli di Agnelli Fiat 
+0,33%, Ili privilegiata + 0,9496 Hanno fatto 
meglio I tìtoli di Cardini forse perchè 11 raven 

nate ha messo alla testa della Montedlson un 
emulo di Jacocca, uno cioè < he avrebbe fa 
ma di risanatore (Alexander Ciacco l'ameri 
cario. già alla testa della Himont) anche se i 
debiti del gruppo sono proprio tanti Monte* 
dison recupera il 2,47* e Ferruzzi Agricola 
11 65%, Pirellona è rimasta al palo Medio 
banca dopo alterne oscillazioni resta ai livelli 
di martedì Oenerali è In lieve flessione 
-0,6% Gli scambi sono calati neomenie ri­
spetto ai due giorni precedenti 0 /? G 
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11 230 

- 1 96 
- 1 19 

0 66 

- 0 83 
0 96 

- 0 04 

0 26 
1 08 

IMM METANOP 

R1SANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1 040 

11 000 

14 100 

3 200 

1 271 

2 915 
2 950 

- 0 95 

0 00 

0 00 

- 2 44 

1 6 0 

0 48 

- 1 67 

MECCANICHE AUTOMOÌIU 
AERITALIA 

ATURIA 

ATUH1A R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

GILARO fl NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PlNINPARINA R 

PININFARINA 

HODHIGÙEZ 

SAFILO R 

SAF1LO 

SAIPEM 

SA1PEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNbC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 350 

— — 4 699 

2 660 

8 970 

2B49 

11 790 

9 651 

5 940 

5 820 

1 620 

14 100 

14 800 

9 270 

1 495 

2 620 

2 600 

1 600 

2 446 

2 BEO 

90 

4 490 

10 766 

6 400 

5 459 

10 720 

11 120 

10 800 

6 690 
6 7BO 

2 246 

2 440 

320 

3 730 

3 750 

2 496 

2 264 

1 168 

1 249 

870 

6 929 

300 000 

32 000 

1 389 

- 2 04 

— _ 2 37 

0 00 

1 9 4 

- 1 42 

- 0 08 

0 39 

1 02 

2 11 

- 0 49 

- 0 70 

- 1 68 

0 6B 

- 0 20 

- 4 11 

- 4 21 

1 35 

- 0 20 

3 64 

- 2 8 00 

0 00 

3 60 

0 08 

2 98 

- 0 66 

- 4 14 

0 93 

0 00 

0 36 

0 67 

3 83 

33 33 

- 0 53 

0 00 

- 2 16 

- 1 14 

- 0 09 

- 0 4B 

0 00 

0 49 

33 33 

2 56 

- 1 49 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALC'K 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 730 

260 

900 

6 020 

5 210 

3 150 

7 979 

- 0 53 

6 12 

5 89 

- 0 59 

- 0 B 5 

0 0 0 

- 0 14 

TESSILI 

BFNETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC' 
ROTONDI 
MARZQTTÓ 
MAR20TTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESÈ 
SIM 
STCFANEL 
ZUCCHI 

10 970 
e 200 
5 600 
1 920 
2 600 
4 201 
4 310 
1 601 
1 611 

23 980 
4 360 
3 860 
4 410 
2 720 
7 100 
6 330 
3 900 

1 11 
- 1 59 
- 2 36 

1 05 
4 25 
2 34 
0 23 

- 0 25 
- 0 B 6 
- 0 06 

0 68 
2 67 

- 0 47 
1 49 
0 00 
0 80 
0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 

crsxHoms 
ClGA R NC 
C6N~KC(rTOR~~ 
JdTY"R07i!£ 
JOLLV MOTEL n 
PSCTRETTl 

4 880 
1 980 

1 67 

| - 0 26 

1 660 3 97 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN 9 1 C V 6 5 % 
BENETTON 86/W 
BINO DE MEO 84 CV 14% 

BINDDEMED90CV 12% 
BUITONI81/9B CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENTflOB BINDA 91 10% 

CIR B5/92CV 10% 
EFIB 86 IFITALIA CV 
EFIB B6 P VALT CV 7% 
EFIB META 85 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA 86 CV IO 75% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
EUAOMOQIL8éCV16% " 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FOCHI FIL 92 CV B% 
GEMINA 86/90 CV 9% 
GENERALI 8BCV12K 
GÉROUMiCHf i lcVtSK 
GUARDINI 91 CV 13 5% 
GIM 86/91 CV 9 76% 
GIM 66/93 CV 6 1% 
IMICIABB/BIINO 
IMI UNICEM 64 M K 
INIZ META 86 B3 CV 7% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRIALITW 84/90 INO 
IRI B ROMA 8? 13% 
IRICOMITB7 13% 
IRI CREDIT B7 13% 
IRIS SPIRITO 83 IND 

«ti STET w 85/90 9K 
Ifll STET W 86/90 10% 
|TALGASfi2/fiBCV14% ~ 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MBMECV 
MEDlOBBUrTnlSMoU 
MEDIOB BUITONI CV 8% 
MEDlOB CIR RI5 NC 7K 
MEDIOB FIBRE Bfl CV 7% 

MÉblOBiTÀLCEMCVJK 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB .TAIM0BCV7K 
MEDIOfi LINIF P.I5P 7K 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN93CV 7% 
MEDIOB PIR 98 CV 6 6% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEblòB5iP6flCV'7% ' ~ 
MEDIOB SIP B1CV 8% 
MEblòBSNlAr-i&REtltt 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEblOBSPlR8BCV7K 
MtoioB UNICEM CU TK 
MEbiOBANCÀ ea c\/ u % ~ 
MERLONI 87 /9 i CV 754 
MMCV 

6CV 
ÓLCÈSE66794CV7% 
OSSIGENO fl1/9i CV 13K 
PERUGINA 86/92 CV 9% 

PIRELLI S P A C V 9 75% 
PIRÉLU B./91 CV 13% 
PIRELLI 65 CV 9 75% 
RINASCENTE 8 6 C V 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SILOS GÈ 87/95 C v ? % 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SASIB B5/89CV 12% 
S 0 W P 6 6 7 S 1 C V 9 K 
SO PA E 86/92 CV 7 « 
STSIP2 
STET 83/88 STA 3 IND 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
2UCCHI66/93 CV 9% 

Centon 
98 80 

_/__ 169 35 
126 35 

— 80 00 

— 113 90 
113 00 
103 28 
93 60 
99 70 
98 35 
67 60 

10100 

_ 
93 80 

_ 

Torm 
99 10 

169 60 
119 00 

— 90 30 

— 114 90 
113 00 

— 93 90 

— 98 60 

87 70 
101 00 

— 
94 10 

— 
106' 60 
82 BO 

216 60 

1UÓ0 

117 50 

_ — __ 10070 

131.25 

— B2 30" 

— 
321 00 

flfl 10 

S4 2S 

.03 ÓC-

SI 20 
91 00 

109 60 

96 50 

— 
_ 
— 

aesoó 
94 60 

88 00 

121 00 

— _ 
107 50 

10190 

105 20 
84,60 

_ — 
117 00 

— — _ — — 
131 75 

_ 92 40 

_ 
323 00 

— 
166 00 
84 60 

104 00 

8 1 4 0 
91,00 

_ 
97 00 

— 
— 95 00 

— 
_ 

94 60 

97 90 

121 00 

— _ 66 50 

106 76 

90 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVAHIA 

(JH LOMBAHUU 

FATA 

» r'Ur' BS 

un HUMAUNULO 1 

CM HlSr" CHAIU 
UH tìULUUNA 

la i FIN MILANbSk 

ItKNfcCUMr in 

171/182 

i, UtSU' — 

-'-

-/--)-i!JU bOU/^J^ UDO 

—/—. - t r « 5 

SISA 

MAHANLiONI 

BAI 

VW LUUI 1 / / — ' — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIDISOPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 63 90 2' IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ. AUT F S B5 92 INO 

AZ AUT f S 86 96 2- IND 

AZ AUT F S B5 00 3- INO 

IMI B2 92 2R2 16% 

IMIB2 92 3R2 16% 

CRE010P D30 036 6% 

CRED10PAUT0 75 8% 

ENEL B2 69 

ENEL B3 90 V 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 96 V 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER B2 B9 INO 

IRI STET 10% EX W 

Ieri 

104 46 

103 65 

103 80 

105 10 

103 60 

102 60 

102 26 

192 30 

184 50 

B7 70 

79 BO 

104 30 

106 90 

103 10 

106 60 

105 50 

107 40 

103 00 

102 50 

103 90 

84 80 

Prec 

104 45 

103 90 

103 65 

105 40 

103 70 

102 40 

102 25 

192 00 

1B4SO 

87 70 

79 80 

104 30 

106 90 

103 00 

108 90 

105 60 

107 50 

103 20 

102 50 

103 60 

94 86 

I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ÉSCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1254 725 

740 315 
217 98 
659 165 

35 393 
2302 526 
I960 36 

183 11 

9 266 
1534 95 
1007 74S 

9B8& 
B94 696 
105 36 
197 0B6 
210 085 
308 55 

9 061 

830 625 

Prue 

1252 73 

740 745 
217815 
659 37 

35 402 
2292 1 

1976 56 
192 96 

9 254 
1533 89 
1004 436 

9 856 
895 115 

105 334 
196 575 
209 665 
308 11 

9 06 
1106 

925 37£ 

ORO E MONETE 
Donoro 

òftOFINÓ(PEhGRl 
ARGÈNTO (PER Ktìl 
STERLINA V C 

STERLINA NC (A '731 
STERLINA N C IP '731 
K R U G E R A A N D 

60 PESÙS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
M A R E N G O FRANCÉSE 

263 160 
129 066 

129 000 
665 000 
670 ÓÙÒ 

I1SÓ0O 
107 000 
100 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titola 
AVIATUR ' 
BCA SUBALP 

BRI ANTEA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATÉSE 

P CREMA 
P BRESCIA 
8 POP EMI 
P INTRA 
P LÉCCO 
P LODI 
P L U I N O VAP.É5E 
p M I L A N O 

P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PftOV NAPOLI 
B TlBllRTiNA 
B PERUGIA 
FRIULI AKA 

BPE 

8IEFFE 

C R T O T O BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 

ITAL INCEND 
VALTELLlN 
PI'CC C & E B I T O V A L T 
B LUINO AXA 
T6AA 

Quotazione 
2 990 
8 200 

14 000 

7 660 

17 370 
17 450 
14 400 
29 500 

6 700 
83 500 
1Ù78Ó 
16 610 
14 690 
8 900 

10 600 
17 180 

7 600 
3 330 
5 450 
1 035 

— 
— 

4 600 

a eoo 
23 800 
11 390 
B S00 

— — — PCIAA 

1 79$ 

TITOLI DI STATO 

8TmÀ<596 io i% 
BTr- U P 8 9 I5T8 
BTP 1AP90 12% 
8TP 1AP9Q9 1SW 
STI' 1FB69 l i t r g ~ 
BTP 1FB90 12 5 * 

BTP VGEB9 IZ 596 
BTP IGE90 12 5 » 
Btp ltiK90T0Ti~ 
BTP IGN96 8 TOT-

BTP IGN92 9 1 5 * 
6TPTLG88 12 5 f t 

BTP 11596 l i BK 

BTP IMS89 \evg-

6TP 1MZ90 12 $% 
BTP IMZ91 12~5K~ 

BTP ima 121% 
BTP 1NVBÒ 9 25% 
BTP 1QT88 12 576 

niiwiiiiiiii 

CCT DC96 IND™" 

CCT OTBfi INTJ~ 

CASSA PPCP 97 T ì~r~ 
g~rgg"1?g''g?j"13""~ CCTECU8Z/B9 14%. 
CeTECUB3/90H,S%' ' 
CCT ECU 84/91 11 3S~~ 
CCT ECU B4/92 10 5% " 
£^EC"g5/9Tg%' — 

Cfct ECU S5/93 9,7STff~ 

- ~ ~ ~ F B 9 r i N ~ ~ 
c r r I B F B 9 ~ ~ 

CCT 18ST93OVINO . 

(X ) Ua/B31H3S% 
CCTAGBBTM'AriH-iTND 

CCT AP95IND 

ccTT!t^rmp~ 

CCTGEgg~A 12,5% ~ 

CCT'GE9BC~~~r~ 
cvr cita? IMO 

CCTTrogrircrr" 

103 70 ~ 5 ~ 6 

97 OS ;• - O T T 

100 65 
" ioo 10 

96 65 6~~ 

106140 -Tj-pg 

1X1 t U M AlibUiNU lUObU 
101.30 

aa / u 
aa uu 

0 10 

0 3 1 

Tò'O'So •""•̂ "rà'fT 

1 1 1 » 
FONDI D'INVESTIMENTO 

nei MLiubirctr 

I T A L I A N I 

GESTIRAS (Ot 
IMICAPITAL (A) 
IMIREND (0) 
FONOERSEL IBI 

ARCA BB (81 
AHCA Rfl IO) 

PRIMECAPITAL IA) 
PRIMEREND (Bl 
PRIMECASH IO) 
F PROFESSIONALE W 
GENERCOMIT (Cil 
INTERB AZIONARIO W 
INTERB OBBUGAZ (Ói 
INTERB RENDITA (01 

NOROFONDO (01 
EURO ANDROMEDA <B) 
EURO ANTARES (0) 

EURO VECA (0) 
FIORINO (A) 
VERDE (01 
AZZURRO [Bl 
ALA (01 
LIBRA IB) 

MULTIRAS (B) 

FONDICRI1 IO) 
FONDATTIVQ(B) 
SFORZESCO (0} 
VISCONTEO <B) 

FONDI NVEST 1 (0) 

FONDINVEST 2 (fl) 
V JREO (B) 
NAGRACAPITAL IA) 
NAGRAREND (0) 
REDDITOSETTE (01 

CAPITALGEST (B) 
RISP ITALIA BILANC (Bl 
RISP ITALIA REDDITO (0) 
RENDtFIT (0) 
FONDO CENTRALE , D 1 

BN RENDIFONDO (0) 

BN MULT1F0ND0 (B) 
CAHTÀLFIT IB) 
CASH M FUND (8) 
CORONA FERREA (8) 
CAPITALCREOIT (Bl 
REND1CREDIT (0) 
GESTIELLE M (01 

GESTIELLE B (8) 
EUROMOB RE CF (B) 
EPTACAPITAL IB) 
EPTAEOND (01 
PHENIXFUND (B) 
FONDICRI 2 {&) 

NORDCAP1TAL IB) 

IMI 2000 IO) 
GEPOREND (0) 
GEPOREINVEST IB) 
GENERCOMIT REND (Or 
FONDO AMERICA IBI 

FONDIMPIEGO (0) 

lari 

17 164 

27 888 
13 978 

1 B 2 è 6 " 

11876 
22 182 " 
17 0 *1 
11891 
26 946 
16 7&4 ' 

16 149 
1S»31 
14 151 
11649 
14 937 

12 558 
10 740 
21092 
10 896 
16 460 
11 390 

1S46E 
16 977 ' 

10 786 
11 689 
11 02S 
14 443 

11 714 

13 830 
14 850 
13 663 
12 067 
14 608 

13 732 
15 674 
13417 
11 107 
13 642 

10 580 

10 530 

11832 
12 156 
10 401 

9 632 
10 632 

10S86 
9 483 
9 884 

9 8 1 5 
11 104 

9 486 

9 1 7 0 
9 48B 

11 230 
IO 163 
9 744 

IO J42 

1100S 

11081 
FONDO COM TURISMO IBI 9 080 
CENTRALE REDDITO IO) 
SAIVADANAIO(B) 
ARCA 27 (A) 

IMINDUSTRIA (Al 
ROLOGESTIO) 
ROLOMIX (B) 
PRIMECLUB (A) 
PRIMECLU8 (01 

MONEY TIME (0) 
VENTURE TIME 
EUROMOB REDD (0) EX 
CENTRALE CAP(A) 
LAGESTAZ (A) 

LAGESTOB (01 

PROMOFONDO 1 (81 

10h82 
9 656 
8 842 

9 037 

10 491 
9 /74 
8 975 

10 366 

10 085 

10 499 
10 335 
IO 359 
10 407 

IO 048 
9 951 

Pr« 
T7T15 

irm r\$m 
irm 11914 

22 725 

17 328 

11914 
28 461 

ifièiV 
16 541 

"Is'W* 
14 160 
11 650 

16 TW 
12 693 
10 739 
2138? 
io932 
16 6B7 
1 , 3 8 5 

~mtj 
iéaiè 
16 7B1 
1 1 * 0 1 
11 030 

u e i a 
V.7Ì3 

~wm is oia 
ié9i» 
'i S'ora" 
14S82 

13 961 
15B7B 

13 421 
11 106 
13 760 

10 589 

lOèlli 
11967 
12 281 
ioe&? 

8 767 
10 650 

tOS.80 

8 618 
9 998 
9 942 

11 108 
9 8 1 7 

l o o e s 

9 596 

11 217 
IO 165 
9 894 

10 338 

11041 

11083 
9 i i a 

10 678 
9 9 1 1 
B977 

1 1 4 4 
10 619 

9 9 3 6 
9 131 

10 387 

"1QÒ78 
10. tì 2 2 
10,333 
10 804 

10 6B7 
10 048 

10080 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRÉ R 
1NTERFUND 
INT SECURITIES 

ITALFORTUNE 
I TALUNION 

M T D I O L A N U M 

RASFUND 
ROMINVEST 

lori 
OOL 30 87 
DOL 70 19 
LIT 36 16' 

OOL 35 72 
DOi 25 71 

DOL 40 02 

Pi-oc 
30 97 
7 1 7 3 

36 t e i 
36 38 

26 33 
40 02 

DOI 22 23 aa 23 

"òQrsrBr~sTSo 
LIT 3b 298 Ì S 288 

OOL 31 39 32 22 

CCT 5T9QTWD-

'6~BS 
065 1 QT53 ETST 
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La Corsica è una foresta 
che sorge dal mare 
una grande montagna verde 
che in primavera 
è un tappeto di fiori A PAGI** 14 

wmm. 
Zuppa, brodetto, caciucco 
e altri nomi ancora 
per definire i cento modi 
di cuocere 
il brodo di pesce A PAGINA 1 6 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Dall'altra parte del monte Ararat 

iM Dio lece II mondo E dopo averlo latto 
con la sua grande mano prese tutte le pietre 
della Terra e le gettò In Armenia Toccò ai'Ji 
armeni trascinarle una per una, ammassarle 
ricavare spazi per le colture e le cittì Cosi 
vuole la leggenda Ed è una lattea che dura 
ancor oggi 

Tra quelle pietre vissero pastori e guerrieri, 
contadini e scienziati, eremiti e poeti Scavare) 
no chiese rupestri, edificarono tortezze e ca­
stelli, coltivarono II grano e la vite guidarono 
la transumanza delle greggi, e videro le loro 
valli percorse nel secoli da un numero Incredi­
bile di altri popoli, quasi sempre ostili Giunti 
dal sud o dal nord, dal mare o dal monti 
turano volla a volta gli assiri, I persiani, i roma­
ni, I mongoli, I turchi a contendere alle genti di 
quegli aspri altipiani la sovranità sopra un terrl 
torlo che aveva la ventura di essere al tempo 
stesso barriera e valico Ira le grandi estensioni 
dell'Europa e dell'Asia 

Fu, quello armeno, popolo sovrano e vassal­
lo, libero e Incatenato, unito e disperso E mar­
toriato come altri mal Non in tempi remoti ma 
In anni ormai nostri, al sorgere di questo seco­
lo, per mano di quei "Giovani Turchi» nella cui 
rivoluzione, pure, aveva riposto non poche 
speranze Pinchi l'Ottobre rosso non ridise­
gnò I confini anche In quella parte del mondo, 
imponendo la line del genocidio 

All'ombra 
dell'arca di Noè 

Oggi l'Armenia, la più piccola tra le quindici 
repubbliche dell Urss, vive una stagione di In­
quietudini antiche e di nuove speranze La ero 
naca sapra Intarmarcene Ma certo la mole 
solenne dell'Arare! non sta più a guardia di un 
paese distante e chiuso Fra le strade di Ere 
van, la «cittì rosala* strombazzano I lorpedo 
ni, si «frollano anche In questi giorni I turisti 
mentre cento lontane dalle diecimila cannelle 
lanciano In allo getti d acqua limpida al suono 
delle note di Mozart e di Aram Kaciaturian 

Quella che oggi si chiama Armenia, non è 
I Armenia di un tempo ma soltanto una piccola 
parte del territorio che etnograficamente e sto­
ricamente la costituiva, È vasta poco meno di 
30 mila chilometri quadrati (un po' più delia 
Sicilia) e conta tre milioni e mezzo di abitanti 
U densità i di 113 abitanti per chilometro 
quadrato, dieci volte più della media dell inte­
ra Unione Sovietica Sta immediatamente a n-
dosso della lascia transcaucasica, che corre 
quasi orizzontalmente dal Mar Caspio al Mar 
Nero, ed ha confini per meli interni e per meta 
con altri paesi A nord, infatti, oltre al Piccolo 
Caucaso, e è la Georgia, a est è chiusa dall A 
zerbaigian, a sud conlina con l'Iran e a ovest 
con la Turchia orientale, i cui temtort già si 
Intravedono dall alto delle colline di Erevan 

E turco, oggi, anche il monte Ararsi 5200 
metri di altitudine, ove un altra leggenda vuole 
si sia fermata I arca di Noè quando il diluvio si 
fu placalo Ma lu sempre armeno Malgrado 
ciò I turchi si lagnano che nel vessillo nazione 
le della confinante repubblica continui a cam­
peggiare la bianca sagoma della montagna 
«Se l'Ararat non è vostro, neppure la sua mima 
gine i vostra!* Al che gli armeni argutamente 
ribattono «Neppure la luna, che si sappia ap 
partiene alla Turchia Pure sventola sulla sua 
bandiera • 

Ma 1 antica Armenia era ben più vasta Con 
qualche approssimazione si può dire che I suoi 
contini naturali coincidano con quelli disegna 
ti dal suol grandi Numi I Eulrate I Arata il 
Clorok con la catena del Piccolo Caucaso che 
fa da corona a nord Un territono dieci volte 
più grande dalle tiepide rive di Batuml fino 
alla Mesopotamla, e poi a sud-est fino alla pia 
na di Urmia, ormai in Persia centinaia di chilo­
metri di picchi e pianori, vulcani giganteschi e 
vaste depressioni, splanate laviche e valloni 
calcarei, laghi montani e rocce di basalto 

Oli itinerari 
di Pompeo e Traiano 

Fa Ireddo in Armenia d inverno Mono che a 
Mosca, certo ma più che In Georgia la vicina 
repubblica beneficiaria delle correnti tempera 
te che spirano dal Mar Nero Erevan a dille 
ronza della consorella Tbllsi è alla mille metri 
e circondala dal monti Ma da aprile In poi II 
clima a addolcisce la macchia si ricopre di 
verde smeraldo e via via che il sole ingagliar 
dlsce si fa prezioso il rclngeno delle brevi (ore 

EUGENIO MANCA 

Oltre il Caucaso, tra valli rocciose 
ecco l'Armenia antica e tormentata 

In questi giorni dalla piccola 
repubblica sovietica 

giungono cronache difficili e drammatiche 
E l'eco non si è ancora spenta 

Noi abbiamo deciso di accompagnarvi 
a Erevan, di raccontare la storia 
millenaria di questo popolo 
descrivere la geografia di queste terre 
parlarvi della città rosata 
e dei suoi cento monasteri 

Erevan rubò il colore al sole 
P uò capitarvi di arrivare in Arme 

nia mettiamo ali inizio di dicem 
bre provenienti da Mosca Due 

^ ^ ^ ^ ore di volo e alle spalle una citta 
^mmam imbacuccala silenziosa come 
Indurita dal gelo neve ai bordi delle strade e 
dieci sotto zero Scendete ali aeroporto di 
Erevan quindici chilometri fuori citta e vi 
accoglie il sole gente a capo scoperto ven 
diton di garofani pastori e pecore lungo i 
prati alberi verdi sulle colline panni ad 
asciugare e corone di cipolle rosse sui terraz 
Zini Diciamo ia Calabria' Per chi abbia 
temperamento mediterraneo e come se la 
vita d improvviso nprenda luci suoni odon 
più stretti alla naturalità il mondo intorno 
appare non più ostile da chiudere fuori della 
porta o soltanto fuori del tabarro ma 1 inter 
iocutore primo della nostra confidenza Cosi 
vi slacciale il cappotto comprate un cartoc 
ciò di uva sultanina al cioccolato e comìn 
ente a passeggiare per le strade con ragazze 
che sorridono dietro gli sportelletti delle (i 
nestre delle sartorie i lassisti dal naso impor 
tante che vi chiedono come va a finire I ulti 
ma avventura televisiva del poliziotto italiano 
che sfida la mafia 

Oppure può capitarvi di andarci in prima 
vera o in piena estate magari con volo direi 
to dall Italia come ormai avverrà settimanal 
mente a cominciare da (ine aprite Tre ore e 
mez?o d aereo e altre tre ore d orologio spo 

state in avanti per via dei fuso orano Vale a 
dire che il primo giorno andrete a cena ali o 
ra del tè E la passeggiata la farete quando un 
sole ormai calanle dietro I Ararat illumina di 
ocra la calda pietra tufacea della quale 1 mie 
ra città è costruita 

Se Mosca è la «citta bianca» Erevan è la 
«citta rosata» Citta di pietre rosse tolte al 
ventre arido delle montagne o scelte nelle 
riarse distese di materiale lavico Sara forse 
per compensare questa origine infocata che 
Erevan d estate si fa anche citta d acqua e 
di musiche Cosi più tardi nella scenografica 
e un pò reboante piazza Lenin (la stessa che 
le inquietanti immagini di questi giorni ci mo 
strano come luogo di proteste e di cortei) 
come in altre piazze gli zampilli delle più 
ricche fontane prenderanno a danzare al nt 
mo brusco e violento delle musiche di Kacia 
tunan 0 anche a quello più disinvolto del 
I ultimo repertorio di canzonette italiane 

Aram Kaciaturian il più noto dei composi 
tori armeni moderni ricordava come nel 
1920 - lui appena diciasettenne - Erevan 
fosse solo una specie di villaggio contadino 
Oggi la citta ha un milione di abitanti gratta 
cieli e teatri autostrade e monumenti uno 
dei quali costruito in bianco marmo di Carra 
ra E anche le campagne sono cambiale Vi 
accolgono con lo stesso sorriso di una volta 
se ci andale nelle fattone cooperative della 
piana dell Arasse e vi olirono formaggio di 
capra «cada da musica» che loro chiamano 

«lavasti- e pere appena raccolte dai filan Ma 
sotto i capannoni i ragazzi studiano agrono 
mia spenmentano nuovi innesti e imparano 
a riparare da se le pompe d irngazione 

Ciò che non e cambiato e si spera non 
cambi mai e il cognac il famoso cognac 
armeno che soltanto pochi fortunati nesco 
no a procurarsi lontano dai luoghi della sua 
distillazione A gustarne I aroma ad ammi 
rame il luccicore potrete andare una sera 
(fino alle 11 non più tardi) nella penombra 
di una cantina tra fusti di rovere e ceste di 
mele Fra i tanli che rosseggeranno nelle 
coppe di due almeno ncordate il nome il 
«Vaspourakan» e il «Dvin» irrinunciabile que 
st ultimo - si dice - per Winston Churchill 
Evidentemente anche il vecchio statista in 
glese concordava con la massima del vinaio 
armeno «Niente e più economico di una co 
sa costosa» 

Per il resto dovrete saper dividere bene ti 
vostro tempo Visitare il Matenadaran rac 
colta fra le più illustn di manoscritti antichi e 
tappa d obbligo Mi commovente è la visita 
della gallina mondiale del disegno infantile 
dove sopra la firmi di fanciulli neppure ado 
tcscenti vi parrà di riconoscere il tratto in 
confondibile di Picasso odi Miro odiMatis 
se Cosi non trascurale di andare al museo 
dell arti decoradva con argenti ceramiche 
i leoni preziosamente lavorati dagli artigiani 
locali 

E finalmente f i h mad?in trenta chilome 

tn a ovest della capitale ove siede il Katholi 
kos non un patriarca come gli aJtn ma il 
capo spirituale di tutti gli armeni del mondo e 
primate della chiesa armeno georgiana Tra 
le linee severe e dimesse di quella antica 
cattedrale si custodisce non soltanto un pe 
gno di cultura e di fede che le vicende di 
questi giorni confermano eroico ma il senso 
stesso di una identità nazionale che gli stessi 
governanti hanno compreso e tutelato Le 
offerte preziose i doni votivi le reliquie stan 
no a testimoniarlo 

E dopo Echmiadzin e le cappelle scavate 
nella roccia di Geghard e il tempio del Sole 
di Gami nella valle di Davan, 1 ultima spiaggia 
è quella del lago Sevan spiaggia di lago mon 
tano a duemila metn di quota, con barche e 
gabbiani candidi che volteggiano gracchian­
do forte C era perfino un isola una volta iso 
la fra i monti luogo d esilio e di preghiera per 
gli antichi monarchi E sulla sommità dell iso 
ia che si erge scabra e nera due chiesette 
dell ottavo secolo piccole con le absidi a 
cono perennemente sferzate dal vento Li 
sola la si raggiunge ormai a piedi I acqua del 
lago è scesa nonostante l apporto dei ventol 
to fiumi che in esso si gettano Lenergia elei 
tricd se la beve 

Ma dall alto il panorama è superbo la su 
perfide lucente e tremula del lago la bianca 
corona del Piccolo Caucaso la mole austera 
e lontana dell Ararat oltre Erevan cento chi 
lometn più a ovest Dove è già Turchia 

ste di querce di acen, di faggi, di tigli odorosi 
Lana è secca, Iorizzonte limpidissimo, e 

dall atto delle vette ancora innevate lo sguardo 
può come npercorrere gli itinerari guerreschi 
delle antiche legioni romane di Pompeo, di 
Domizio Corbulone, di Traiano, o degli eserciti 
di Mitridate re del Ponto e acerrimo nemico di 
Roma o pnma ancora delle falangi persiane di 
Dano e di Serse, o perfino delle schiere dei 
monarchi assin, già dieci secoli prima di Cristo 
e quando ancora non s era formato il regno di 
Urartu a cui la gente armena attinse la propria 
identità 

Una musica amara 
come un lamento 

L Armenia fu senza pace prima di Roma, e lo 
fu dopo Arrivarono la sovranità di Bisanzio, 
poi le conquiste arabe, poi il terrore dei Turchi 
selgluchidi che facevano strage dì cristiani, % 
I Armenia era cnstiana Quindi fu la volta dei 
Mongoli di Ginghis Khan e di Tamerlano, poi 
ancora dei Turchi, dei Persiani, e quindi dello 
Zar di tutte le Russie Alla fine del secolo scor­
so il paese era frantumato, sotto il dominio 
della Turchia, della Russia, della Persia Bastò 
che nei distretti armeni gravati dal giogo turco 
si formassero comitati rivoluzionari sul model­
lo di quelli dei nichilisti russi, perché 1 musul­
mani Curdi scatenassero una reazione furiosa 
Dal 1894 al 96 furono stragi e massacri I co­
mitati nvoluzionan stabilirono intese con i 
«Giovani Turchi» che si opponevano al sultano, 
ma anch essi, una volta vincitori, si avventaro­
no contro gii armeni, li sterminarono, li disper­
sero Neppure i neonati furono risparmiati 
Nella assoluta indifferenza delle potenze occi­
dentali, il pnmo ventennio del nostro secolo 
fu per gli armeni di Turchia un ventennio di 
genocidio Erano circa un milione e 800 mila 
un terzo fu ucciso, un terzo deportato, l'altro 
terzo si disperse in ogni parte della terra. 

Oggi a Erevan sulla sommità di una collina, 
e è un raggio di sole pietnficato in una stele, 
una fiamma che arde perenne, e una musica 
amara come un lamento che non cessa mai 
Gioniu e notte 

C è un palazzotto neoclassico nella capitale, 
di piccole dimensioni in posizione leggermen­
te elevata si da sembrare al nparo dal traffico 
fragoroso e disordinato che scorre tutto intor-
no Custodisce un tesoro, che richiama studio­
si e visitaton da ogni parte del mondo è l'Isti­
tuto Matenadaran dove sono raccolu 14 000 
manoscritti antichi, fra i più rari e preziosi 
Testi sacn, codici miniati, trattati di geografia, 
stona filosofia dintto medicina, tavole astro­
nomiche, papin incunaboli pergamene, il tut­
to splendidamente vergato in arabo, tn greco, 
in latmo in armeno classico - il «graban» - il 
cui alfabeto si deve al beato Mastoc, vissuto 
agli inizi del V secolo Lingua affascinante e 
duttile, il «grabar» al punto che uno studioso 
come Lord Byron volle impararla presso i mo­
naci mechitansti, nell isoletta veneziana di San 
Lazzaro, e poi perfino divulgarla con una 
grammatica armeno inglese 

11 cuore antico 
dell'Armenia 

Par di rivederli gli amanuensi di Geghard di 
Sanahim di Odzun di Agarzin - conventi mu 
nili come piccole fortezze - o quelli di 
Echmiadzin sede venerata del Katholikos chi 
ni su rotoli e libroni intenti a ncopiare panegi 
nei epistole cronistone nazionali e di tanto in 
tanto levare lo sguardo nell ana immensa ver­
so i costoni brulli dei monti dove ancor oggi 
saltano i mufloni e i cervi muschiati o giù verso 
i campi d avena attraverso i quali anche allora 
si nncorrevano i «qarah bagh», vìvaci cava'li 
dal mantello dorato 

Fu religiosa I architettura più significativa 
dell Armenia e cosi la sua pittura, la sua scul­
tura a lungo anche la sua musica Testimo­
nianze cospicue (pur se non tutte adeguata­
mente preservate) giungono fino a noi Ma per 
quanto importante e ncco non è il passato la 
dimensione nella quale gli armeni vogliono vi­
vere Oggi per le strade di Erevan dalle parti 
dt I Politecnico gruppi di ragazzi m camice 
bianco entrano ed escono dai liberatori di 
chimica e di eltttroiuca ddll aeroporto anula 
re di Zvartnots casse di computer e robot ven­
gono spedite in tutta 1 Unione mentre a cento 
chilometri dalla capitale sui lago Sevan una 
schiera di tecnici lavora a un opera idraulica 
fra le più ambiziose che mai sino state realizza 
te dall uomo 

Nonostante lutto è nel futuro che vuole pul 
sare il cuore antico dell Armenia 

: l'Unità 
Giovedì 
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M
m Televisione, Su Italia 
Uno, alle 22,20 va in onda 
«Jonathan, dimensione av­
ventura», condotto da Am­
brogio Irogar. 
Jazz. A Roma, al Music 
inn, per II (estivai «Il sax 
tenore» concerto del 
Quartetto di Joe Hondcr-
son. 
Juz. A Roma, alla gelate­

ria Passi, In corso Italia, concerto di Marcello 
Rosa & Trombones Choìr. Il 30 e 31 marzo si 
esibiranno Tony Scott & Group 
Scultura. A Parigi, al Musée d'Art Moderne de 
la Ville de Paris, antologica dedicata a Karen 
Hanscn, Gran parte delle opere esposte sono 
state realizzate dalla scultrice in (ilo di ferro. 
Fino al 22 maggio. 
Fondo. A Uvigno, Sondrio, «Trofeo delle Con­
trade*: gara notturna di sci di (ondo lungo le 
vie del paese. Partenza alle 20,30. 

*Jal Piera. A Bastia Umbra 
«Nalurbclla 88, la fantasia 
in agricoltura»' mostra 
mercato delle attrezzature 
per il campeggio e il tem­
po libero. Fino al 27 mar­
zo. 
Rock. A Parma concerto di 
Joe Cocker, che sarà a Fi­
renze 11 26 marzo, a Roma 
il 28, a Padova il 30 e a 

Milano II 31. 
Motori. A Monza, all'Autodromo, venticinque­
sima edizione della "500 chilometri di Monza», 
Fotografia. A Londra, alla National Portrait 
Gallery, «Ritratti di Mapplethorpe». un centi­
naio di fotografie che ritraggono amici di Ro­
bert Mapplethorpe e modelli, oltre ad artisti 
come Andy Warhol. Fino al 19 giugno. 
Rock. A Firenze, alla discoteca Tenax, finale 
del «Rock contesi», rassegna di musica indi­
pendente, dalla new wave al punk e al fusion. 
Pattinaggio. A Merano, Bolzano, campionato 
internazionale femminile di pattinaggio artisti­
co. Allo Stadio del Ghiaccio. 
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^ssssw ^ g ^ ^ BBBJ Lanterne. A Padova, 
f ^ ^ H ^ ^ ^ B al Piano nobile del Caffè 
B f l p • • Pedrocchi, mostra dette 

^m H g ^ lanterne magiche: si tratta 
^m ^ ^ H di marchingegni che anti-
g^r H H ciparono il cinema inven-
• g H H tato dal fratelli Lumière. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Come struttura sono simili 

ai moderni proiettori di 
diapositive, solo che al po­
sto della lampadina c'è il 

fuoco e l'immagine è disegnata su un vetrino. 
Con il calore della fiamma la figurina si muove, 
dando l'illusione di un fotogramma. Durante 
l'esposizione, che si chiuderà il 30 giugno, ver­
ranno organizzate quattro serate di proiezione, 
questo spettacolo era molto popolare alla fine 
del 700. 
Jazz. A Roma, al Teatro Tenda Pianeta, per la 
rassegna «Primavera jazz festival», concerto 
del quartetto di Wayne Shorter. 
Urica. A Salisburgo «Festival di Pasqua»: inau­
gura la manifestazione «Tosca» di Giacomo 
Puccini. La direzione artistica del festival, che 
prosegue con sei concerti per orchestra, è affi­
data a Herbert von Karajan. Fino al 4 aprile. 

• • A Milano, al Conser­
vatorio, per Musica nel no­
stro tempo, Les percus-
sions de Strasbourg suona­
no «Erewhon» di Dufourt. 
Contemporanea. A Mila­
no, alla Basilica dei Santi 
Apostoli e Nazaro, «Pas-
sion secundum Johan-
nem» di Arvo Paert, diret­
tore d'orchestra Paul Hil-

J u i . A Roma, al Blue Lab, concerto del Trio 
Orselll, Apuzzo, Lalla. Anche il 29 marzo, 
Jazz. A Milano, al Piccolo Teatro, per il ciclo 
di concerti-conferenze «Orchestra senza con­
fini», suonano Bruno Tommaso e Marco Tuti­
n e Al termine dibattito sui brani eseguiti con i 
critici Luigi Di Fronzo e Luca Cerchiati. 
Fotografia. A Modena, alla Palazzina dei Giar­
dini Pubblici, «Fotografi ed eventi artistici in 
Italia dal 60 all'80». Fino al 15 maggio. 
Urica. A Venezia, al Teatro La Fenice, «Salo-
mé« di Richard Strauss, direttore Gustav Kuhn, 
regia di Pierluigi Pizzi. 
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2
^gnaw a a Arte. A Tonno, alla 
ffinHu Cassa di Risparmio, vìa 
B J H Stali Uniti 23, «Fatture, rag-
J S B T fi'n e minigli: questa Tori* 
fflflfr no magica e ridicola, que-
Bi am s t a Tonno non da bere»: 
VRJW sono esposti disegni, scrìtti 
^ •**^ e sculture raccolti dal Cen­

tro Arti Umoristiche e Sati­
riche in occasione di un 
concorso internazionale, 

indetto per rilanciare l'immagine della città in 
tutto il mondo. Fino al 13 aprile. 
Folclore. A Castelsardo. Sassari, «Processione 
del Luni Santu»: sfilata in costumi tradizionali 
per te vie del paese e concerto di antiche poli­
fonie popolari. 
Antiquariato. A Buonconvento, Siena, «Cose 
del passato»' mostra mercato di oggetti di ariti-
quanato, tradizionale appuntamento pasquale. 
Fino al 3 aprile. 
Balletto. A Parma, al Teatro Regio, l'Ater Bal­
letto presenta «Ai limiti della notte», coreogra­
fie di Amedeo Amodio. Anche il 29 marzo. 
Rock. A Bologna, al Palazzo dei Congressi, 
concerto dei Tuxedomoon, che saranno a Ro­
ma, alla geosala Interno, il 29 marzo. 
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M
a i Balletto. A Milano, al 
Teatro Lirico, serata Alvin 
Aitey, con il corpo di ballo 
della Scala e Luciana Savi* 
gnano, Le musiche sono di 
Keith Jarret e Steve Reich. 
Fino al 31 marzo. 
Fotografia. A Milano, alla 
Gallena II Diaframma, per­
sonale di Natale Zoppis, 
giovane protagonista della 

fotografia italiana d'avanguardia. 
Pasqua. Ad Avignone, Isernia, «Via Crucis»: 
quadri viventi rievocano la passione dì Cristo. 
lirica. A Torino, al Teatro Regio, «Carmen» di 
Bizet, direttole d'orchestra Serge Baudo, regia 
di Claude D'Anna. Con Lucia Valentin! Terreni. 
Repliche il 31 marzo e il 5, 7, 10,13,17,19,21, 
24, 26 e 29 apnle. 
Classica. A Modena, al Teatro Comunale, l'Or­
chestra da camera dei Solisti di Mosca, diretti 
da Juri Basrtmet, interpreta brani di Mendel-
ssohn, I lindemith, Grieg. Replica il 30 marzo al 
Teatro Valli di Reggio Emilia. 

Quella foresta sul mare è la Corsica 
• • Per chi non la conosce, o ne conosce 
soltanto l'aspetto più scontato, quello estivo e 
solare delle coste, la Corsica olire a primave­
ra una delle sue immagini migliori. Immagine 
lorse Insospettata anche dal turisti che rego­
larmente ogni estate sclamano veloci dal tra­
ghetti e prendono senza esitazioni la via del 
mare, giusto un'occhiata distratta alla città 
dove sono sbarcati o al cartelli che propon­
gono lunghissime deviazioni per l'Interno. Se 
è fatale che un'isola attragga per il mare che 
la circonda, il nschio si moltiplica nel caso 

della Corsica, e non solo perchè qui coste e 
spiagge sono davvero molto belle. L'isola -
che è realmente una «montagna sul mare», 
come viene definita - nasconde ai pigri e ai 
distratti tutta una parte di sé. 

Spostarsi è spesso faticoso, le strade che si 
allontanano dalla costa e, sovente anche 
quelle costiere, sono tortuose più di quanto si 
riesca a immaginare, le distanze si moltiplica­
no, e si finisce per lasciar perdere. E ci si 
«gioca» forse la letta più misteriosa e affascl-

ROSALBA QUAGLIA 

nante dell'isola. Nella quiete primaverile c'è 
modo di recuperarla. A primavera, la Corsica 
è tutta fiorita, e profumatissima. È il profumo 
del maquis, «odore di donna» come lo defini­
va Napoleone che lo avrebbe riconosciuto a 
occhi chiusi. 

Il maquis è l'ingrediente-base dell'isola: 
una macchia fitta fìtta, a tratti impenetrabile, 
di lecci, corbezzoli, lentischi, timo, bosso, ro­

smarino, lavanda, mirto. Una specie di foresta 
in miniatura, che lascia spazio, a mano a ma­
no che si procede verso l'interno, a foreste 
vere e proprie, insospettabili in un'isola in 
fondo piccola, e soprattutto nei Mediterra­
neo. L'aspetto delle foreste corse è infatti da 
grande nord; pini larici (una specie che si 
trova solo qui), abeti, faggi, betulle. Intatte, 
perchè salvate dall'inaccessibilità dell'inter­
no: la mancanza di strade ha impedito in pas­
sato sistematici disboscamene. Ma ci sono 

P
er chi ha un po' di tempo, il percor­
so interno migliore è il collega­
mento Bastia/Ajaccio, che attra­
versa in diagonale tutta l'Isola, e 

mmmm corre quasi per intero entro i confi­
ni del Parco Naturale Regionale di 

Corsica, Un itinerario da fare in auto, per la n, 
193, o, In maniera Inconsueta, in treno, con i 
piccoli vagoni colorati della ferrovia corsa, un 
solo binarlo, viadotti arditi (come quello co­
struito da Eiffel sul fiume Venaco) e gallerie 
per arrivare dove nessuna strada potrebbe. 

Attraversare t'Isola dall'Interno consente di 
vedere i tanti paesi di pietra grìgia che affasci­
narono già 1 primi viaggiatori ottocenteschi, e 
sono rimasti come allora. E di arrivare a Corte, 
roccaforte della Corsica indipendente di Pa­
squale Paoli a metà Settecento, e da sempre 
simbolo delle tradizioni libertarie dell'Isola. 

Una citta austera fatta di piazzette, stradine 
di ciottoli, la vecchia cittadella, case fatiscenti. 
Dove al respira un'atmosfera unica, speciale. 

A primavera 
la costa 

è tutta fiori 
MI Quale che sia la località di arrivo, un bre­
ve itinerario costiero s'impone. In questa sta­
gione, senza l'assillo della ricerca a tutti i costi 
di una spiaggia per il rito del bagno, le possibi­
lità si ampliano. Da Bastia, l'itinerario più sug­
gestivo rimane il tour del «dito», il promontorio 
di Cap Corse: circa 100 km di strada che si 
arrampica e rldlscende, toccando piccoli vil­
laggi che nel tratto orientale sono quasi sul 
mare, mentre a ovest stanno abbarbicati alla 
scogliera come altrettanti nidi d'aquila. 

Le deviazioni possibili verso l'interno e le 
tappe costiere non si contano, e vanno decise 
in base alle suggestioni del momento. Comun­
que non bisogna trascurare almeno una sosta a 
est, a Erbalunga e Maclnaggio, entrambe con 
regolare torre di avvistamento genovese (in 
tutto il Capo se ne costruì più d'una trentina) e 
piccole cappelle romaniche. Alla chiesa di S. 
Maria si arriva da Macmaggio solo per sentiero 
(un paio d'ore di cammino), mentre Notre Da­
me des Nìeges è raggiungibile in auto da Erba-
lunga, 3 km all'Interno. Anche qui si svolge it 
venerdì santo una processione antica, la Cer­
ca. Sulla costa occidentale, doppiato 11 Capo e 
il pittoresco villaggio di pescatori di Centun, (è 
Il tratto piuttosto impervio dì strada oltre Mar­
siglia), tappa a Pino, ritenuto il villaggio più 
bello del Capo, verdissimo d'olivi, querce e 
cipressi. 

Quindi ancora strada da brivido per arrivare 
a Nonza, la torre e la spiaggia più fotografate di 
Corsica. La torre sta su uno sperone di roccia 
strapiombante (e lutto il paese è appollaiato 
sul vuoto). La spiaggia è giù in basso, si rag­
giunge con oltre 300 scalini dì un percorso 
antico (con annessa fontana «miracolosa», 
detta di S. Giulia), 

Intorno ad Ajaccio si aprono le spiagge più 
note dell'isola, ben frequentate in stagione, 
Adesso sono deserte, ed è il momento miglio­
re per apprezzarne la bellezza. Un itinerario 
consigliabile va dal golfo dì Ajaccio al succes­
sivo golfo del Valinco, attraversando il pro­
montorio molto vorde e pressoché disabitato, 
di Capo di Muro. Tra le spiagge di Ajaccio, 
Porticelo, la più esclusiva, Agosta, Ruppione, 
Isolelta, Portigliolo, di fronte all'isola di Piana, 
Quindi, si piega verso l'interno, in direzione 
dei villaggio di Cotl-Chìavari 

La strada sale in una foresta fitta di eucalipti 
e lecci Grandi spiagge, e sullo sfondo una 
cittadina un po' troppo moderna, Propnano. 
Sulla punta di Camtomoro la consueta torre 
difensiva chiude la profondità dell'Insenatura 
Da Calvi (ma ci si arriva anche da Bastia-St. 
Plorent), la possibilità di un itinerario partico­
lare, soprattutto In questa stagione il deserto 
degli Agriati, il trailo di costa più selvaggio di 
tutta l'Isola. Niente paesi, qualche casolare ri­
fugio per I pastori, poche strade sterrate Dalla 
spiaggia di Ostriconi a quella di Curza, tulle le 
anse meritano una scoperta, E in primavera, in 
parllcolare tra fine marzo e gli inizi di aprile, il 
maquis si trasforma in un tappeto color «mau-
ve» tutto fiorito di anemoni, salvia, cenlaura. 
Un deserto rosa-viola visibile per una unica 
breve stagione ogni anno 

Ma chi non ho molti giorni a disposizione, e 
vuole approfittarne per un breve assaggio del­
l'interno, può cogliere ugualmente suggestioni 
storiche e ambientali in due zone di vecchia 
tradizione, 

La prima è la Castagniccia, nell'entroterra 
della costa orientale, appena a sud di Bastia 
(da cui si può raggiungere), Poco frequentata 
e poco conosciuta dai turisti, è terra di casta­
gni (e di maiali allevati a castagne, in libertà), e 
di piccoli borghi pressoché disabitati. Strade 
infinitamente tortuose, una specie di labirinto 
verde. 

Due almeno le soste d'obbligo. A Morosa-
glia, città natale di Pasquale Paoli, per visitarne 
la casa, la tomba, e imparare a conoscere «Il 
padre della patria» del corsi. Seconda lappa, la 
Porta, consueto paesino dov'è la sorpresa di 
una chiesa barocca straordinaria, forse la più 
bella dell isola. Un trionfo di guglie, pinnacoli 
decori e nicchie, assolutamente sproporziona­
to alle dimensioni del paese, Anche questi so­

no i contrasti della Corsica. 
A sud, raggiungibile senza troppa difficoltà 

da Ajaccio, da vedere Sartene, quella che Pro-
sper Merlmée uno dei tanti scrittori innamorati 
della Corsica, definì «la più corsa delle città 
corse». Isolata su uno sperone di roccia, case 
di pietra che sembrano fortezze, e dì pietra 
pure le piazzette della città vecchia, le piccole 
strade, le scalinate, gli archivolti, Sartene visse 
di un isolamento anche polìtico, dominata a 
lungo da famiglie dì proprietari terrieri divisi in 
clan e in lotta tra loro, insanguinata da lunghe 
vendette familiari. 

Oggi di quel passato rimane una tradizione 
pacifica, la processione del Catenaccio la più 
antica cerimonia pasquale dell'isola, forse in­
trodotta dagli Aragonesi nel '400. Protagonista 
del rito, che ha momenti di vera tensione 
drammatica, un penitente incappucciato, la 
cui identità non è conosciuta (pare ci siano 
prenotazioni almeno sino a) 2000). 

Con un saio rosso addosso e una pesante 

altre buone ragioni per scegliere la Corsica di 
primavera. Ragioni etnologico-culturali, per 
esempio. L'isola mantiene - soprattutto nel­
l'interno - usanze antiche, legate a un mondo 
pastorale tuttora attivo. Al di fuon di immagi­
ni un po' stereotipate di vendette d'onore e 
banditi alla Robin Hood, oggi la tradizione 
rimane viva in tante feste popolari e soprattut­
to nei riti della Settimana Santa, celebrazioni 
di autentica devozione popolare, senza com­
mistioni ad uso dì tunsti in cerca di emozioni. 

Quanta Liguria in questa Bastia 
s a II primo impatto con la Corsica per chi 
arriva in traghetto (il mezzo più comodo, vi­
sto che consente di portare con sé l'auto, e 
di spostarsi in tutta libertà per l'isola) sono le 
citta. Bastia innanzitutto, considerata la più 
«italiana» delle città corse, un po' perchè 
l'hanno fondata i genovesi - antichi padroni 
dell'isola - ampliando agli inizi del Cinque­
cento una delle loro cittadelle fortificate, e 
un po' perchè mantiene ancora oggi un 
aspetto ligure, da Genova in miniatura. For­
se, è la città meno conosciuta dai turisti, che 
vi arrivano e se ne allontanano in fretta, al 
massimo una breve sosta nella grande piazza 
St, Nicolas, una spianata di 300 metri circon­
data da palme, platani e tanti caffè-ristoranti, 
al centro l'immancabile statua di Napoleone. 
D'altra parte la vera Baitia.di qui non si vede, 
sembra non esistere neppure: tutto lo spazio 
urbano pare ridursi alla piazza e a cours Pao­
li, la via elegante dei negozi. 

L'altra Bastia, viuzze, archi, sottopassi, 
piazzette, case alte e un po' fatiscenti, persia­
ne verdi corrose dalla salsedine, bisogna an­
darsela a cercare Al vecchio porto, con le 
barche dei pescatori, le reti e 1 gatti sul molo, 
come nella nostra riviera anni 50, Nella piaz­
za dell'Hotel de Ville, dove si llene il merca­
to Davanti alla chiesa barocca di S Olovanni 
Battista, eccessiva e pigiata tra le case del­

l'angiporto. O ancora in piazzette scenografi­
che che si aprono di tanto in tanto, davanti a 
qualche piccola chiesa, di fronte alla cappel­
la dell'Immacolata Concezione di rue Napo-
leon per esempio, o a Santa Croce di rue de 
l'Evecher. In place Dauphin, davanti a una 
minuscola fontana con delfino, in place Gua­
sco, place 9 Settembre. Sali sali si arriva alla 
cittadella, consueto punto panoramico. 

All'interno un pìccolo museo, dall'allure 
artigianale, il Museo di etnografia corsa. De­
gna conclusione, in sintonìa, della visita di 
una città schiva fino a sembrare austera, si­
lenziosamente operosa condannata all'eter­
no ruolo di «seconda» nei confronti della ri­
vale di sempre. Ajaccio. 

Chi sbarca ad Ajaccio, si trova di fronte 
una città completamente diversa, bianca, so­
lare, morbidamente distesa in un golfo che i 
corsi - e non soltanto loro - sostengono sia 
uno del più belli del mondo Ajaccio è viva­
ce, animata, fiorita di oleandri, «femminilen, 
se sono possibili ancfie per le città connota­
zioni di questo tipo. È città di uffici pubblici, 
di negozi di souvenir, di caffè sul lungo mare. 
Orari elastici, tempi ufficiali lunghissimi (so­
no anni per esempio che si aspetta la riaper­
tura dell'unico grande museo corso, il museo 
Fesch, ma il restauro pare eterno) un clima 
da dolce far niente a cui ci si abitua in fretta. 

Se Bastia ha un'aria ligure, Ajaccio, pure 
genovese per origini, ha un assetto Irancese: 
sembra una pìccola Nizza. D'altra parte, è la 
città di Napoleone, più francese di cosi. L'im­
magine di Napoleone che sì coglie In città è 
una immagine in tono minore- niente del Na­
poleone-imperatore (a cui per altro i corsi 
rimproverano di aver fatto ben poco per la 
sua patria), niente di enfatico. La casa di fa­
miglia, molto rimaneggiata nel tempo ha il 
fascino della casa d'infanzia, Piccola, sempli­
ce, affacciata sulla minuscola deliziosa place 
Letizia, è la casa del Napoleone bambino che 
ci visse fino ai 9 anni, e ci tornò una sola altra 
volta nel '92 giusto in tempo per fuggire pre­
cipitosamente dalla botola della cantina, in­
seguito dai partigiani di Paoli. 

Le statue di Napoleone, in fogge diverse, 
abbondano comunque nelle piazze cittadi­
ne. place Foch, place de Gaulle, place Au-
sterlitz. Ritratti e cimeli di famiglia si trovano 
al Museo dell'Hotel de Ville o alla Cappella 
imperiale. Ma da nessuna parte emergono 
toni di eccessivo compiacimento. La chiave 
per capire Ajaccio non è tanto Napoleone E 
piuttosto la città vecchia, attorno alla catte­
drale rinascimentale, è il Borgo, lungo la 
stretta rue Fesch, sono l'animatissimo cours 
Paoli o i lungomare verso la cittadella E 
magari i dodici chilometri di litoranea costel­

lata di cappelle funerarie che conducono alla 
punta della Parata e alle leggendane Isole 
Sanguinane, arrossate dal sole a ogni tra­
monto 

Ultima città, Calvi, ennesima cittadella ge­
novese, fedelissima alla madrepatria. Tanto 
genovese nello spirito da esibire ì ruderi di 
una pretesa casa natale di Cristoforo Colom­
bo (che a onor del vero non fece mai men­
zione esplicita del suo luogo dì nascita). La 
città ha due facce, diversissime tra loro. La 
marina è festosa, colori chiari, luminosi, caf­
fè, ristorantini, negozi, il portìccìolo, un fiori­
tissimo Hotel de Ville e una bianchissima 
parrocchiale. S Maria Maggiore La cittadel­
la, cinta di bastioni, è austera e silenziosa; il 
palazzo dei governatori genovesi, l'oratorio 
di S Antonio, oggi museo archeologico, la 
chiesa cinquecentesca di S Giovanni Batti­
sta Un insieme scenografico d'effetto, so­
prattutto nell'illuminazione discreta della se­
ra Nel periodo pasquale, scenario di una 
processione suggestiva, la «Granitola* (ovve­
ro lumaca) che si snoda a spirale fino alla 
città bassa, guidata dai membri delle confra­
ternite di S Antonio ed Erasmo, e da anoni­
mi penitenti «bianchi», incappucciati e scalzi. 
Processione anche II giovedì santo, con tra­
dizionale benedizione dei canistrelli, i tipici 
dolci dell'isola 

catena alle caviglie (da ciò è detto calenftcclu, 
incatenato), il penitente porta sulle spalle una 
croce di legno dì oltre 30 kg di peso, ed espia 
in questo modo i suoi peccati. La processiona 
Inizia alle 21.30 del venerdì santo, dalla par­
rocchiale; il percorso riprende quello di Cristo 
al Calvario, lì catenacciu è seguito da otto pe­
nitenti neri, che recano in processione II Cristo 
Morto, quindi dal clero e dal fedeli che implo­
rano il perdono. Il fervore religioso è molto 
intenso, sconfina talora in una sorta di mistici­
smo collettivo. 

Da ricordare infine che Sartene è al centro 
di una zona archeologica di grande importan­
za. Oltre al Museo della preistoria corsa, instal­
lato nella vecchia prigione ottocentesca, c'è 
poco lontano, in direzione di Ajaccio, un vero 
e proprio museo ali aperto: la stazione preisto­
rica di Filitosa, un complesso fortificato sco­
perto negli anni 50, che ha consentito di rico­
struire le vicende dei primi insediamenti dell'I­
sola, a partire dal VI millennio a. C. 

Sul traghetto 
portati 

la macchina 
avi Per raggiungere la Corsica il sistema più 
comodo è il traghetto. Dall'Italia partono rego­
larmente anche in primavera le linee della Cor* 
sica Ferries e della Navarma, da Livorno, La 
traversata dura circa quattro ore. Informazioni 
su orari e tariffe presso le agenzie di viaggio, o 
direttamente alla Corsica Ferries di Genova 
(tei. 010/593301) e la Navarma di Portolerraio 
(tei. 0565/9198101). Comode anche le linee 
francesi della Sncm, collegamento ufficiale tra 
la Francia e l'isola. 

Da Nizza la partenza più agevole dall'Italia, 
traghetti in questa stagione per Bastia (sei ore 
e 15 di navigazione), Ile Rousse (cinque ore), 
Ajaccio (sei ore e 45). Informazioni presso le 
agenzie di viaggio o gli agenti generali Sncm in 
Italia: Cosulìch dì Torino (tei. 011/540728), 
Chiariva di Milano (tei. 02/85041), Ivaldi viaggi 
di Savona (0182/1920519), Marina Viaggi di 
Sanremo (tei. 0184/86187) 

Una volta sull'isola, una buona rete dì auto­
bus assicura i collegamenti intemi, mentre il 
treno è piuttosto una maniera inconsueta per 
vedere la Corsica, visto che le partenze sono 
limitate e i tragitti piuttosto lenti. Meglio di 
tutto, traghettare con l'auto o qualche altro 
mezzo di trasporto autonomo (perfetta la mo­
to). Sull'isola è comunque possibile noleggiare 
una macchina, o magari un camper. Per tutte 
le informzioni, rivolgersi all'Agence Regional 
du Tourisme et des Loìsirs, cours Grandva) 22, 
tei. 0033/95510222. 

Le sistemazioni alberghiere non mancano, e 
sono «a misura d'uomo»: piccoli hotel a gestio­
ne familiare, curati e accoglienti Per esempio, 
i Log!» de France, alberghi a 2/3 stelle dì buon 
servizio. La guida può essere richiesta all'Ente 
nazionale francese per il turismo di Milano, via 
S. Andrea 5, tei. 02/795534, dove sono dispo­
nibili anche gli elenchi degli alberghi e del 
campeggi e villaggi vacanze. 

Nell'interno, dove gli alberghi sono solo 
molto numerosi, esiste ia possibilità di sistema­
zione agrituristica in gites rurali e in rustici in 
affìtto. Per informazioni, Gie lòisirs accueil ra­
gion Corse, bd, Paoli 24, tei 0033/95227079 o 
ancora la già citata Agence regional du touri­
sme. Negli alberghi familiari e nei ristoranti 
tipici, possibilità di gustare la semplice cucina 
coisa, una cucina contadina e saporita, a base 
non tanto dì pesce (ma comunque c'è, come 
ci sono aragoste e frutti di mare), quanto di 
prodotti di «terra» salumi, formaggi (specie il 
brocclu, una sorta di ricotta), agnello, capret­
to, paté di merlo (sempre più raro) e dì cin­
ghiale, dolci dì castagna e canistreiii ad'anice e 
alle mandorle. 

Il tutto accompagnato da vini doc e dal li­
quore dì mirto, specialità dell'isola A Bastia il 
ristorante più noto (e uno dei migliori delta 
Corsica) è Assunta in place Fon lame Neuve 4. 
A Calvi, l'Ile de Beauté, sul quai Landry. un po' 
caruccio. Ad Ajaccio scelta di cucina franco­
corsa per esempio all'Amore Piaitu di place du 
General de Gaulle 8 
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AR 
• Puqua. A Gessopole-
, Chietl,. • ' 

MARZO 

M na, Chietì, rappresentazio-
ne in costume della Pas­
sione. Durante la rievoca­
zione un giovane emigran­
te va Incontro a Cristo, gli 
porge la sua valigia e pren­
de là croce: i due poi pro­
seguono affiancati per un 
breve (ratto di strada. 
Classica. A Bolzano, alla 

Casa della Cultura, •Stabat Mater< di Dvorak, 
direttore d'orchestra Herbert Paulmlchl. 
Classica. A Parma, al Teatro Regio, l'Orche­
stra Sinfonica dell'Emilia Romagna Arturo To-
scarnili, diretta da Wladimir Dolman, Interpre­
ta le Sinfonie I e 4 di Ciaikowsklj. Replica II 
primo aprile al Teatro Comunale di Modena. 
Recital. A Milano, al Conservatorio, Il pianista 
Paolo Bordoni suona musiche di Chopln e 
Schubert, 
Locandine. A Firenze, a Palazzo Medici Ric­
cardi, sono In mostra ISO manifesti cinemato­
grafici dipinti da Silvano Campeggi, In arte Na­
no, l'artista che realizzò la locandina di Via col 
vento, Ben Hur e quella censurala di Venere In 
visone, con Ui Taylor. Fino a meli aprile. 

MARZO 

^•^•w » • • Antiquariato. A Todi, 
^ ^ ^ B f^H Perugia, rassegna antiqua-
h V g V ^ H ria d'Italia Fino al 25 apri-

K • 
^ H • Pasqua. A Porano, Terni, 

H H H rappresentazione della 
^ f t ^ V H Passione con quadri viveri-
^ « * ^ li e processione in costu­

me Fino al 2 aprile. 
Classica. A Firenze, al 
Teatro Comunale, Zubin 

Metha dirige un concerto con brani di Mozart 
e Crumb. Anche il primo aprile. 
Pasqua. Ad Assisi, Perugia, «La deposizione 
del crocefisso», rito tradizionale ispirato a una 
lauda trecentesca che si svolge nella Cattedra-
le di San Rufino. 
Pasqua. A Sigillo, Perugia, rievocazione del 
processo a Cristo e della Passione, con costu­
mi tradizionali. 
Televisione. Su Italia Uno, alle 22.30, -Jona­
than dimensione avventurai, conduce in stu­
dio Ambrogio Fogar. 
Jazz. A Bologna, al Music Inn, concerto di 
Henry Threadglll 

APRILE 

I
H Vela. A Cesenatico, al­
la spiaggia di levante. «Ve­
le di Pasqua*, regata inter­
nazionale riservata ai cata­
marani. La gara è valida 
come selezione pre-olim­
pica per la classe Tornado. 
Fino al 3 aprile. 
Antiquariato. A Rapallo. 
nell'antico castello sul ma­
re, mostra di antiquariato. 

Fino al IO aprile. 
Lirica. A Bologna, al Teatro Comunale, «Don 
Carlo» di Verdi, direttore d'orchestra Myung-
Whun Chung, regia di Andrej Serban. Repliche 
il 5, 13, 16, 21, 24, 27, 30 aprile e 3 maggio. 
Urica. A Roma, al Teatro dell'Opera, «Roberto 
Devereux» di Donizetti, direttore d'orchestra 
Julius Rudel (per le prime tre serale) e Sergìu 
Oliva, regia di Alberto Fassini. Repliche il 5, 7, 
IO, 13 e 16 aprile. 
Pasqua, A Prlverno, Latina, tradizionale pro­
cessione serale del «sacconi»; penitenti incap­
pucciati in saio nero trascinano pesanti catene 
legate alle caviglie. 

IL MOVIMENTO 

Così ti insegno 
a fare 
salami e salsicce 

OIUUO M D M I 

a * Dal 27 mar­
zo al 3 aprile l'a­
zienda agrituri-
SIU.I li Collaccio 
di Proci, in pro-
vinci.! di Perugia, 
organizza un 
corso di nord-
nena, I parteci­
panti avranno a 
disposizione al­
cuni maiali e, sotto la guida di due esperti, li 
trasformeranno In salumi, Per informazioni te­
lefonare allo 0743/99138; il coslo è di 1 milio­
ne e 100 mila lire e comprende villo, alloggio 
e I prodotti che ciascuno confezionerà. 

Sclalplnltno da Genova 
La lega montagna dell'Ulsp di Genova (lei. 
010/292934 e 28000$) organizza II 27 e 28 
marzo una gita sci-alpinistica al monte Encha-
slraye, In valle Stura (Alpi Marittime). Si richie­
de buona capaciti sciatoria; viaggio con mezzi 
propri, quota 5000 lire, 

Pondo e tei alpinlamo 
Il 2tì e 27 marzo II Pamasalus Apollo Club (tei. 
0124/36535, ore serali) organizza un fine setti­
mana dedicalo ad affinare la tecnica dello sci 
di fondo sul tracciati del parco nazionale del 
Gran Paradiso. La quola di 150.000 lire com­
prende anche la pensione completa in itrultu-. 
ra agrituristica. Dal 29 marzo al 4 aprile propo­
sta sci-alpinistica: si percorrere l'Alia Via del 
Gran Paradiso, una delle più spettacolari tra­
versale delle Alpi occidentali; la sola quota di 
partecipazione e di 260.000 lire. Dal primo al 4 
aprile, Infine, i In programma un corso di sci-
alpinismo con base al rifugio Chabod; la quola 
(a pensione completa) ammonta a 380.000 
lire 

Btrdwatchlng la Svinerà 
Per domenica 27 marzo la Lipu milanese (tei. 
02/6559366) organizza un birdwalching sul la­
go dei Quattro Cantoni e sul lago di Zug, In 
Svizzera. Partenza in pullman da Milano, quola 
30.000 lire. 

Castel Fontano 
Il 26 marzo II Gruppo escursionistico del Wwf 
Lazio (tei. 06/6530522) compie una visita gui­
dato nella riserva naturale della Tenula presi­
denziale di Castel Porziano che di solito non è 
«perla al pubblico. Partenza in pullman da Ro­
ma, quota 6000 lire. 

Soggiorni-studio al parco d'Abruzzo 
La cooperativa «Plnus Nigra» di Villetta Barrea 
(L'Aquila, lei, 0864/89141, sorta col proposilo 
di sviluppare II turismo naturalistico nell'area 
del parco nazionale d'Abruzzo, organizza du­
rante lutto II periodo primaverile soggiorni di 
studio per scuole e gruppi precoslitultl (mini­
mo 20 persone) della durata di 2,3 o 7 giorni. 
Le quote, con alloggio in alberghi e ostelli, 
oscillano tra le 24 e le 40.000 lire al giorno. 

ALLA STAZIONE 

Nel cuore di Roma 
la nasconde 
S. Maria del Popolo 

ENRICO MENDUNI 

• • Se non ta conoscete già, non la trove­
rete mal. Vedrete la cinquecentesca Porta 
del Popolo, i palazzi umbertini di piazzale 
Flaminio, l'ingresso monumentale di Villa 
Borghese con le sue belle colonne ioniche, 
ma non immaginerete che in questa affolla­
ta piazza del centro di Roma ci sia anche 
una stazione. Dovrete dare le spalle alla 
Porta, traversare II viale del Muro Torto, 
infilarvi tra gii autobus in sosta e, sulla de­
stra, vi apparirà un piazzale con un'ampia 
facciata bianca stile '900. C'è scritto, con 
grandi lettere blu, «Ferrovia. Roma Nord*. 

Non si può dire che questa linea secon­
darla sia slata fortunata; unisce Roma a Vi­
terbo con un lunghissimo giro, attraverso S. 
Oreste, Ci vìi acaste Ila ri a, Vlgnanello, Ba­
gnala. 102 km a trazione elettrica, un solo 
binario molto sinuoso, quasi tre ore di per­
corso. Non competitiva e poco conosciuta, 
anche se i paesaggi sono bellissimi, al pun­
to che Luciano Salce ci ambientò il trenino 
della Val Gardena di «Fantazzi» (1975), ad­
dirittura nel tratto urbano, senza che nessu­
no se ne accorgesse. Eppure tutto sarebbe 
molto interessante e utile, grazie ad un ge­
nio incompreso che si chiama Emesto Ben­
zanica. Ingegnere, all'inizio degli anni '30 
ebbe l'incarico di progettare una nuova pe­
netrazione urbana della «Roma Nord». Con 
cinquant'anni di antìcipo sul Comune di 
Roma realizzò una galleria a doppio binario 
dì 2 chilometri e portò la stazione proprio 
In centro, al Piazzale Flaminio. Pochi lo 
sanno, ma sotto piazza Euclide c'è (diaboli­
camente nascosta accanto a un bar) una 
stazione metropolitana che in tre minuti di 
tragitto vi conduce in piazza del Popola: 
ma negli anni 60 la linea ha seriamente 
rischiato la soppressione. Ora, timidamen­
te, è collegata alla vicina stazione «Flami­

nio» del metrò B, ma il tutto è semiclande­
stino. 

Benzanica lece costruire un maestoso 
prospetto a quattro piani, con le finestre 
intervallate da colonne e cinque grandi ar­
chi al pianterreno: ma è poco più di un 
fondale; a pochi metri c'è lo sperone dì 
tufo sotto al quale ha fatto scavare la sua 
famosa gallerìa. Dall'ingresso si vede la cu­
pola di S, Maria del Popolo; solo un muro ci 
separa dalla Conversione di S. Paolo e dalla 
Crocifissione di S. Pietro, di Caravaggio. Ma 
qui è tutto un mondo di pendolari, Ferrovie­
ri, autisti, lontano mille miglia da quella 
chiesa vicina In cui forse non sono mai sta­
ti; così come remota appare la Villa Strani 
Ferii, dov'è il liceo francese Chateaubriand 
citato In qualche romanzo di Moravia e tan­
ti studi di artisti; eppure è a due passi. 

La stazione ha un interno molto elegan­
te, caratterizzato dalle stesse colonne della 
facciata, che reggono lanterne stile '900 
oggi fuori uso. Tutto ha l'aria di un bel pro­
getto poi trascura*' da un tato c'è un mo­
numento a Benzanica, con gli stemmi di 
Roma e Viterbo, in cui assomiglia a D'An­
nunzio, e poi l'inizio della lunga galleria 
sotto I Parìoli, voltata a botte, con un mar­
ciapiede in mezzo ai due binati che poi 
imboccheranno due distinti tunnel, a sesto 
acuto. Date un'occhiata ai rotabili: quelli 
blu sono veri pezzi dì archeologia Industria­
le, tutti realizzati dalle Officine della Stan­
ga, di Padova, nel lontano 1932. Sono tut­
tora in servìziojTdSgntmehte. con la formi­
ca che sostituisce il legno. Però ci sono 
anche convogli nuovi, bianco-verdi: vengo­
no dalle officine di Casaralta, Bologna, 
hanno caratteristiche metropolitane, e a lo­
ro è affidata la speranza di un felice futuro, 
degno della lungimiranza del progettista. 
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WM Fiori. A Sanremo, a 
Villa Ormond, «Floranga 
88". il meglio della produ­
zione rivierasca. L'esposi­
zione intende sottolineare 
lo stretto rapporto tra i fio­
rì e gli ambienti quotidiani 
ed è stata quindi allestita 
nelle sale della villa propo­
nendo soluzioni in cui rose 
e mimose fanno parte inte­

grante dell'arredamento, Il parco della villa, 
invece, ospita le specie botaniche da pien'aria, 
mentre al Padiglione sono In mostra, in ante­
prima, le ultime creazioni ibride sanremesi. A 
Floranga 88, infine, viene presentato in esclusi­
va il «fiore di cera», importato dai deserti del­
l'Africa e dell'Asia. Si chiama in realtà Cha-
maelaucium Uncinatum e deve il soprannome 
all'aspetto e alla particolare consistenza al tat­
to. Fino al 4 aprile. 
Bambole. A Orvieto, Terni, al Chiostro di San 
Giovanni, mostra di bambole antiche. Fino al 7 
aprile. 
Televisione. Su Raidue. alle 12,15, «Sereno 
Variabile», condotto da Osvaldo Bevilacqua e 
Maria Giovanna Elmi. 

IN PIAZZA 

Triangolo barocco 
nel bianco 
di Ostuni antica 

• • Se la piazza principale è il cuore di 
una città, ciò è particolarmente vero per la 
piccola Ostuni, città di latte, città d'ermelli­
no, arroccata su tre collinette all'estremità 
della Murgia, in vista dell'Adriatico, in que­
st'angolo di guglia degradante verso il ma­
re, dove tutto sembra obliquo - e lo sono 
realmente i.tronchi degli ulivi sferzati dal 
vento che viene dai Balcani - la piazza del-

- la Libertà è proprio a forma di cuore, un 
triangolo incuneato al centro di quel candi­
do organismo che è il borgo medievale, 
raccolto tra mura argonesi e; Irrorato da 
vene e arterie di strade, vicoli, scalinate, 
corti e fondaci. La piazza divìde in due il 
labirinto inestricabile che se non fosse così 
assolutamente bianco vi soffocherebbe: le 
donne di qui «allattano» ogni anno le case 
dentro e fuori, con tanta calce, e lustrano i 
pavimenti a «chianche» - mattoni di pietra 
lucida bianca - adibiti sia per gli interni che 
per le strade, cosicché non c'è contrasto 
tra gli ambienti coperti e quelli aperti. 

Questa città messapica, al centro di un 
vasto territorio dì dolmen, di menhir, di 
santuari rupestri, ha origini lontanissime: 
era l'antica Stulnium raccontata da Plinio e 
Tolomeo, che oppose fiera resistenza al 
cartaginese Annibale (che però la conqui­
stò) e che poi passò sotto Bizantini, Nor­
manni, Svevi, Aragonesi: fu feudo degli Ze-
vallos e poi dei Lopes y Rojo, che vi costrui­
rono bellissimi palazzi barocchi. Di qui è 
passato pure il poverello di Assisi nei suoi 
pellegrinaggi, e infatti in piazza della Liber­
tà, su un angolo, la chiesa barocca di San 
Francesco costituisce il prolungamento del 
palazzo municipale, imponente e armonio­
so, che un tempo era convento francesca­
no. Proprio di fronte, all'angolo opposto, la 
guglia di Sant'Oronzo alta più di venti metri 

ci ricorda, nell'esuberante decorazione, 
santo locale, e serve ogni anno da traguar­
do per la tradizionale «Cavalcata», un movi­
mentatissimo corteo che il 26 di agosto 
mette in subbuglio gli angusti vicoli con 
cavalli ingualdrappati e cavalieri col fez. In 
una rientranza della piazza c'è la piccola 
chiesa dello Spirito Santo col bel portale 
rinascimentale a bassorilievi; poi a destra, 
se imboccate via Cattedrale la salita rìpida 
vi condurrà nella parte più antica del paese, 
nel cuore di quella casbah in cui perdervi è 
facile: qui la chiesa della Maddalena è di un 
barocco così sontuoso e popolaresco da 
sembrare una torta dì panna, coll'ìnterno 
pieno di colorì zuccherosi e angiolotti al 
marzapane; e invece se proseguite e passa­
te sotto un gran voltone, la facciata lardo-
gotica della Cattedrale col magnifico roso­
ne a ventiquattro raggi vi sembrerà severa e 
stupenda. 

In una traversa vicina, c'è il grande fran­
toio medievale che Peppino Catella ha re­
staurato e adibito a negozio di ceramiche 
popolari (Cediart, via Con tinelli 54 tei. 
0831/334958). Peppino organizza ogni an­
no la «rassegna de] fischietto di terracotta* 
tramandando l'arte pastorale dei «fiscaru-
lu» salentini t invitando ogni estate i «mastri 
fischiettari» italiani - dal Piemonte alla Sici­
lia - ad esporre qui, nel bell'atrio del Muni­
cipio, i propri capolavori nella grande mo­
stra-mercato. Non c'è appuntamento in Ita­
lia più gioioso e singolare: i modellatori di 
fischietti si scatenano in creazioni origina­
lissime, ispirate per lo più ad animali veri e 
fantastici, che vengono giudicate e premia­
te. I sibili e i colori dei fischietti rompono il 
silenzio di latte della casbah e nella piazza-
cuoricino entrano la folla, le luci, il chiasso 
del Mediterraneo. 
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H Catti. A San Marino, 
al Palazzo dei Congressi, 
Esposizione intemazionale 
felina di San Marino: oltre 
300 esemplari di tutte te 
razze provenienti da tutta 
Europa. I gatti più belli ver­
ranno premiati il 4 aprile. 
Folclore. A Oleggio, Nova* 
ra, Corsa della torta: rievo­
cazione storica in costumi 

del '400 di una concessione del signore di 
Oleggio, Barnabò Visconti. Oltre 400 perso­
naggi impersonano gli abitanti dei cantoni e 
dei quartieri cittadini. 
Pasqua. Nel Nuorese e in provincia di Orista­
no «S'incontu»: rievocazione in costume del­
l'incontro tra Cristo risorto e la Madonna, 
Sagra. A Tredozio, Forlì, Sagra dell'uovo: gara 
a chi rompe più uova. Lunedì dell'Angelo si 
corre il Palio del'uovo, preceduto da sfilate in 
costume. 
Paeqna. A Frizzi. Palermo, Il Ballo del diavoli: 
demoni e angeli si sfidano, gli angeli vincono. 

FIORI E PIANTE 

Gerani alla menta 
e rosmarino 
colorato di rosa 

GIOVANNA PAUADIM 

Mi Non so se 
ve ne siete ac­
corti, ma j fiorì 
profumati non 
esistono quasi 
più. Sempre più 
appariscenti, 
sempre più gran­
di, sempre più 
durevoli i fiori 
moderni hanno 
lasciato solo alia 

memoria il compito di ricordare la delicatezza 
dei colorì e dei proiumi di rose, ciclamini, vio­
le. A recuperare la loro precarietà originale, 
oltre che le emozioni degli appassionati, ci 
pensa, con un lavoro che dura ormai da anni, 
una collezionista di Castagneto Po, a Torino, 
Anna Peyron. 

Nella sua serra la politica del profumi sta 
ormai raccogliendo sempre più numerosi esti­
matori. I normali gerani, ad esempio, vengono 
interpretati dalla Peyron come pelargoni odo­
rosi. Hanno i fiori pìccolissimi, quasi insignifi­
canti ad un occhio distratto, ma hanno le fo­
glie profumate: o di menta, o di limone o di 
mille altri odori. Per rìprodurli la Peyron ha 
dovuto richiedere i semi all'estero ed attende­
re due anni prima di vedere qualche risultato. 
La coltivazione è identica a quella degli altri 
gerani e, per chi fosse interessato, vi e da dire 
che il catalogo offerto dal vivaio di Castagneto 
Po si è attualmente arricchito di numerose va­
rietà di pelargoni odorosi che (anno bella mo­
stra di sé in serra (o in casa) nei vasetti abitual­
mente usati per i bonsai (quelli più fondi), 

Ma la politica dei profumi non si ferma qui. 
L'iniziativa più nuova di Anna Peyron riguarda 
infatti il recupero di rose antiche e botaniche. 
Quelle che fioriscono una sola volta, per inten­
derci, dai colori tenui e dal portamento cespu­
glioso e più morbido rispetto a quello delle 
rose moderne, ideate, ci informa la stessa Pey­
ron, per le rose da taglio (cento e più varietà In 
catalogo che, a richiesta, viene mandato an­
che a domicilio). Ma ancora, se avete un qua­
drato di terra dietro casa e volete unire l'utile 
al dilettevole, potreste imitare il giardino di 
piante aromatiche che la Peyron ha realizzato 
in un terrazzamento sotto la sua serra. Un giar­
dino formale, molto ben disegnato: anche 
questo dai mille profumi con salvie a foglia 
viola, o a foglia tricolore, rosmarini a fioritura 
rosa o bianca e tante altre aromatiche. Ma 
conviene , andando in gita a Castagneto Po, 
lasciarsi andare alla visita dì ogni cosa che sì 
offre ai vostri occhi e al vostro naso. Potreste, 
infatti, trovarvi di fronte alla pianta dai fiori di 
cera (Hoya) dalle foglie carnose e i fiori di 
velluto stellina riuniti in una infiorescenza 
bianca o coloiata. Oppure potreste capitare da 
quelle parti nell'epoca della fioritura degli Epi-
phyllum, piante succulente saprofite, o sempli­
cemente potreste fare amicizia con il canarino 
che gorgheggia tra le piante grasse. Quando 
arriverete vi accoglieranno due enormi cani: 
non temete, scodinzolano e basta, 

Vivalo «Anna Peynraa • Castagneto Po (Tari­
no). Tel 011/912982. 

JONAS 

Informagiovani, lo sconto è mondiale 
CHIARA MARANZANA 

Mi Hai meno di 26 anni o sei studente? Lo 
sai che hai diritto a sconti quando vai in vacan­
za oltre frontiera? Per te il Cts, Centro turistico 
studentesco e giovanile, ha messo a punto la 
seconda edizione della «Guida per viaggiare», 
indispensabile strumento per i vacanzieri che 
quest'anno presenta il sottotitolo «Informagio­
vani», È infatti un utilissimo promemoria di tutti 
gii sconti concessi ai viaggiatori under 26 e agli 
studenti biglietti aerei e ferroviari ridotti, al­
berghi a minor prezzo, ristoranti, negozi, mu-
sui che costano meno. 

U guida fornisce un profilo di 74 Paesi di 
tutto il mondo, indicando per ogni servizio 
essenziale (trasporti locali, pernottamenti eco­
nomici) esempi delle tariffe correnti in valuta. 
A chi far riferimento In caso di bisogno? Ecco 
tutti gli Indirizzi delle organizzazioni del turi­
smo giovanile e delle ambasciate Italiane. Qua­
li sono 1 locali frequentati dai giovani? Nelle 
oltre 350 pagine della guida ci sono discote­
che, pub e bar che meritano una visita. 

Inoltre il volumetto, di formato tascabile, è 

una vera miniera di informazioni pratiche. Per 
ogni Paese descrive minuziosamente i docu­
menti richiesti, le vaccinazioni e i visti necessa­
ri, il clima, la lingua parlata, la moneta corren­
te, la gastronomìa tipica, fino alla superficie e 
alla popolazione. Per i centn più importanti è 
stata disegnata la piantina del centro storico e 
c'è anche la mappa della metropolitana di 
Londra. 

Per avere la guida basta rivolgersi a una del­
le 80 sedi del Cts e Iscriversi (27 mila lire per 
tutto l'88). In questo modo si ha anche diritto 
di usufruire di tutte le proposte del centro. 

Per ullenori informazioni Cts Roma, via Ge­
nova 16, tei. 0G/46791 o Cts Milano, via S. 
Antonio 2, tei, 02/863877. 

Tolklca lo Lunlgiana 
Storie di draghi, buoni contro cattivi, strego­

nerie: non è la trama di un libro di J. R. R. 
Tolkien ma un'Iniziativa dell'associazione Me­
tropoli Idea di Milano. Dal 15 al 17 aprile orga­
nizza un gioco-avventura, dove i partecipanti 

vestiranno ì panni dì folletti, elfi, principi, si­
gnori del male. 

Una moderna compagnia dell'anello si in­
camminerà quindi nei boschi della Lunigiana 
(il campo base è il Centro turismo equestre 
Valdebbia a Deblco, in provincia di Massa Car­
rara) per districarsi tra trappole, magìe e avver­
sari agguerritissimi. I giocatori possono sce­
gliere di essere eroi o malvagi. Naturalmente i 
combattimenti non sono all'ultimo sangue, ma 
si svolgono a colpi di spray colorati e cerbotta­
ne caricate con palline di stucco. Quando il 
giocatore viene eliminato può ritornare alla 
base e praticare qualche ora di cavallo in ma­
neggio o in passeggiata (pagando però un 
extra) o restare in mezzo ai boschi per assiste­
re agli scontri dei compagni ancora in gara. 
Un'idea diversa, insomma, per un week-end 
sicuramente dì fantasia. 

Per partecipare rivolgersi a Metropoli Idea, 
via podgora 5, Mllnno, tei. 02/5400678. U 
quota di partecipazione, comprensiva di vit­
to e alloggio per il week-end, è di HO mila 
lire. ZZ/fiM^' 

IN AGENZIA 

VAlta Baviera fa scuola 
Irlanda in country house 

SIMONA RIVOLTA 
• • Nell'alta Baviera, a Oberammergau, si 
coltiva l'arte della lavorazione del legno e que­
st'anno anche ai turisti è offerta la possibilità di 
imparare a Intagliare i tradizionali oggetti bava­
resi. La proposta viene dalla Pro Loco dì Obe­
rammergau e permette dì scegliere tra un cor­
so di due settimane con 40 ore dì scuola e uno 
accelerato di una settimana con 30 ore di le­
zione. Le quote rispettive sono di 490.000 e 
315 000 a persona e comprendono anche per­
nottamento, prima colazione e materiale da 
utilizzare in laboratorio. Per informazioni Ver-
kehrsverein, Eugen-Papst Strasse 9a, D-8103 
Oberammergau, tei 0049/8822/4921. 

Salisburgo 
Due le soluzioni offerte dall'organizzazione 
Young Austria tounng internatìonal per cono­
scere Salisburgo. A seconda della sistemazio­
ne (albergo della Gioventù, Casa dello studen­
te, locanda oppure hotel) la quota dì parteci­
pazione per quattro giorni oscilla dalle 90.000 
alle 220.000 lire II prezzo per un soggiorno 
prolungato (7 giorni) è invece di circa 290.000 

lire comprendenti la mezza pensione, la visita 
al Teatro delle Marionette e diverse escursioni 
nei dintorni della città. Per informazioni: 
Young Austria tourìng, Alpenstrasse !Q8a, 
A-5020 Salzburg. 

Irlanda 
In Irlanda tra il verde o a pesca di salmoni: 
sono due dei programmi irlandesi pensati dal­
l'agenzia Il Ventaglio (02-836UU/ 
06-6874391). La combinazione «Val dove 
vuol» comprende il volo dì andata e ritomo 
Milano-Dublino, il noleggio di una macchina a 
chilometraggio illimitato e sette notti con pri­
ma colazione in una delle ottocento fattorie 
convenzionate con l'Ente del turismo irlande­
se. Fino al 15 giugno la quota per persona è dì 
780.000 lire. Analogo il programma pei chi 
ama la pesca, ma duplice la scelta dell'allog­
gio. oltre a una fattona specializzata in questo 
tipo di attività sportiva è possìbile alloggiare ìn 
una «country house» che dispone di due riser­
ve di pesca private. Sempre fino al \ 5 giugno la 
prima soluzione costa 790.000 lire, la seconda 
1.170 000. 
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M s ono ti primo dt Un ima l imigl i t che I OH 
f u i pescatore Come invece mio p i d n Con i 
mio nonno Antonio Come - rincul indo m 
grappato a qualche rimasuglio d ire Invio 
quel Matteo Mcldim the nel 18M a 21 inni 
marciò sulla Russia con la «Grand* Armic - t 
la si smarrì e non fece ritorno come quel Pie 
t rochene l 1831 alleCtl le w scontrò gratuita 
mente lui e pochi intimi con I esercito austna 
co (orse quello stesso Pietro e he indebitato 
fino al collo nel 1876 vendette un imbaccalo 
dì 73 tonnellate battezzato*! due amici» i u n 
tale di Senigallia e voto la discendenza a un i 
miseria nera come quel Michele che nel 1882 
accoltellò a morte il (rateilo rompiscatole della 
sua betta 

La puntata supplementare di -Radici- valga 
come credenziale allo spretato - che per col 
mo di «strappo* non sa neanche nuotare in 
procinto d i cimentarsi senza rete con lard i lo 
tema del •brodetto» il quale - promessa tasso 
nornica d obbligo - non è una specie ma un 
genere che fa parte a sua volta della famiglia 
(o ordine o classe) delle zuppe di pesce Que 
Ma oltre al «brodetto» adriatico annovera il 
«cluppin» e la -burrldda» liguri il -cacciucco-
toscano (livornese e viareggino per meglio 
dire) la -Cassola* e lo -ziminu* sardi la -ghlot 
ta» siculo calabrese e numerosi altri piatti dal 
più generico nome Lasciando stare per non 
trovarci nelle brache di Teseo la «boulllabais 
se» provenzale e le zuppe iberiche slave gre 
che rumene e fìnanco turche algerine e ma 
rocchine Non travalichiamo dunque il bro 
detto dell Amarlsslmo mare che tale essendo 

la zuppa di pesce 
- più Sfilato cioc dei suoi fratelli ospit i pt si i 
tanto più saporiti almi no la vendono i cani 
panilisti di questi cosi i 1 un fatto che il bro 
detto ecci t i i più (ieri e incontrollati sciovim 
smi e di l la Serenissima alla suola del Tacco 
sono lutti convinti di cucinare il solo brodetto 
degno di questo nome Tant e che ciascun luo 
go (e ogni buon ristoratore) sussurra di mgre 
dienti misteriosi e formule segrete e fiorisco 
no graziose leggende su un improbabile spio 
naggio culinario come quella dell oste di Nu 
mana che travestilo da mendicante e accuc 
ciato accanto al) arola avrebbe carpito I oc 
eulta ricetta del •brodcttista» principe di Porto 
Rccanati Vero è che brodetti differenti ma 
egualmente superbi si gustano a Chioggia e a 
Cesenatico a Cattolica e a Fano a Civitanova 
e a Termoli a Manfredonia e a Lecce 

Al di la delle qualità di pesce che pascolano 
nella zona degli ingredienti vanamente d ob 
bligo e opzionali delle tecniche e dei tempi di 
cottura il segreto del brodetto e uno solo per 
giunta di Pulcinella il pesce dev essere ire 

PIERO M E L D I N I 

Per un buon caciucco 
attenti all'orologio 

M A U R I Z I O M A G Q I A N I 

M I II caciucco' Figuriamoci come so tosse 
facile fare 11 caciucco (manto quale7 Quello 
livornese, quello viareggino, quello alla lerici 
na o quello genovese o sanbenedettese7 E 
questo per semplllicare perché a voler essere 
precisi ogni peschereccio tirrenico ha il suo 
caciucco più le imitazioni adriatiche 

Tutto Incomincia dal Kucuk ovvero sia dal 
piccolo detto nella lingua dei turchi in evi 
dente e storica confidenza con i nostri pesca 
tori Fissate le reti e sistemato il pescato acca 
lappiate alle maglie o nel fondo delle cassette 
no avanza sempre un pò minutaglia sguazza 
la rotta e scompagnata Siccome risulta inven 
dibile i pescatori lo mangiano loro ogni gnip 
pò, ogni famiglia a suo modo a partire dal 
principio che essendo pesce mal ridotto e già 
di (onatura delicato e spinoso va cotto con 
•comodo» ben accomodato Caciucco burid 
da e brodetto sono solo i termini più comuni 
per Indicare In Toscana a Genova e nell Adria 
lieo un unico intendimento di accomodare i 
pomidori e una attenta cottura di pescettì interi 
e a cocci 

Se proprio vi va di giocare al povero pesca 
toro, eccovi una ricetta la mia ricetta imparata 
bighellonando per le marine del mio litorale e 
siccome é II dov è, si barcamena tra Livorno e 
Genova, tra caciucco e buridda 

Comprate ali arrivo dei pescherecci o al 
mercato la mattina presto poche tngllette di 
scoglio due scorfani due pesci capponi qual 
che fetta di palombo, qualche sogllolina e 
qualche ghiozzo una coda di rospo una man 
data di cicale Ce canocchie toscane quei ero 
stacei che una volta regalavano per buon peso 
senza tenaglie e con due occhioni tristi dise 
gnau sulla coda) e poca altra minutaglia di 
stagione (aguglie ad esempio che una volta 

se ne trovavano foghe e bavose che pero non 
so come t>i chiamano in italiano) Pulite o fatte 
pulire appena un pò levando il buzzetto e 
magati lasciando il fegato le teste lasciatele da 
parte mi raccomando ricordatevi di non but 
(arie via In una grossa casseruola di terra sof 
friggete un battuto di prezzemolo aglio cipol 
la sedano e carota Appena indorato aggiun 
gctc un paio di acciughe salate e una manciata 
di pinoli ( i pinoli imparerete sono insostituibi 
li catalizzatoli di dolcezza) disratte le acciu 
ghe si versino un bel pò di pomidori da sugo 
interi senza buccia salate e spizzicate un cinci 
no abbondante di peperoncino rosso 

A questo punto aspettate che il sugo si re 
stringa e late bollire appena le teste in acqua e 
sale poscia tritatele fini fini unitele a un pò 
della loro acqua con dell aceto leggero e ver 
satele nel sugo Attenzione! Avvenuto I amai 
gama immergete dico immergete 1 pesci nel 
laghetto di sugo dopo averli infarinati alla leg 
gera Fate conto che avvenuta I operazione voi 
non potrete mal più toccarli sino a fine cottura 
dunque sistemateli bene e con mano di lata A 
questo punto il difficile e di far cuocere per il 
giusto tempo I insieme ad un regime che prò 
clamerei di -delicata ma significativa sobbolli 
tura» ovvero i pesci devono cuocere Impre­
gnandosi di sapori senza soffrire essendo tutta 
roba delicata i tempi sono nerettissimi A oc 
chio si tratta di un quarto d ora ma potrebbero 
anche essere venti minuti II risultalo finale de 
ve essere una zuppetta appena densa con i 
pesci e i pezzi ancora intieri 

Servite in profonde scodelle contenenti eia 
scuna una bella fetta sottile di pane toscano 
raffermo Nel riempirle vedete di non sciupare 
squagliando i pescetti Si mangia doverosa 
mente con il cucchiaio 

schissuno Col congelato e il surgelato si pos 
sono conlt/ ionare molti piatti gradevoli e m i 
gari raffinati ma il brodetto proprio no Ciò 
detto assisteremo da ossirvaton neutnii o vi 
emersaci lasceremo coinvolgere f no ai capei 
li nelle furibonde dispute su quali pesci motte 
re senz altro nel legame e quali espungere (le 
fonti più lutonvoli prescrnono lo scorfano il 
pesce prete li capone il soaso la triglia il 
palombo il «cagnetto» e il «ragno pagano e 
interdicono ogni pesce azzurro) se abbiano 
diritto di cittadinanza anche i crostacei e i rnol 
luschi st preferire il pomodoro o la conserva 
il vino o 1 aceto il pepe o il peperoncino se 
cuocere a fuoco lento o vivace Comunque ci 
schieriamo la sostanza e che il brodetto esige 
pesce freschissimo E I unico punto su cui non 
si può transigere 

Proprio perche - come dicevamo il bro 
detto non e una specie ma un genere tollera 
e anzi incoraggia non solo le varianti regionali 
e quelle locali ma ogni possibile (purché plau 
sibile «lectio» individuale Ogni tentativo di 

codif care la liceità del brodetto si scontra con 
I cv denza che non esistono due brodetti ugua 
li Tant e che con ragioni da vendere Carniniti 
Pasquini e Quondamatteo (gli autori d un libro 
ormai trentenne «Mangiari di Romagna- che 
migliora con I età come il buon vino) non pro­
pongono la ricetta di un astratto e improbabile 
brodetto romagnolo ma quelle concrete e 
sperimentate dei brodetti di «Paron Vizénz- il 
patriarca della marineria riminese Vincenzo 
Bracconi dei «Moro» il decano della nstora 
zione cattolichina Felice Signorini ininterrot 
tinnente ai lornellidal 1910 al 1950 e di «capi 
tan Ugo» Bertozzi di questo vecchio lupo di 
mare sono addirittura registrate Ire diverse n 
cette a inconfutabile dimostrazione della ne 
chezza delle stesse varianti d autore 

Quanto a me fra gli ormai mnumerabili bro 
delti archiviati ricordo con nostalgia quelli 
che serviva agli inizi degli anni Sessanta f o n i 
no il Lurido- nel borgo di San Giuliano ora la 
vecchia bettola è un affollato ristorante dove 
obiettivamente non si mangia affatto male ma 
i brodetti «d antan* erano un altra cosa Si di 
verte a cucinarne di simili agli amici Sergio 
Maraset la cui fama di «arrostiste» e «brodetti 
sta» per diletto Sergio Zavoli sparge in «Ro­
manza- Ma nessun brodetto eguaglia quello 
che preparava per se e per i figli dei nipoti lo 
zio Gianni detto «Magagnin- pescatore in gio 
ventu poi marinaio infine ferroviere brodetti 
infernali cotti a fuoco violentissimo e neri di 
pepe Di queste zuppe da capitan Ahab anda 
vamo pazzi io e i miei cugini, allora più giovani 
di Ishmael 

I pescatori marchigiani 
lo chiamano brodetto 

A N T O N I O A T T O R R E 

• i Attorno al brodetto di pesce (altrove si 
chiama zuppa di pesce ma e un altra cosa) 
sono fioriti leggende e campanilismi per nven 
dicarnc paternità e autenticità («quello vero e il 
nostro e va fatto con questi pesci ») In veri 
ta hanno ragione quasi tutti poiché I idea del 
brodetto classico piatto di bordo delta tradì 
zione marinara mediterranea e più che altro 
un canovaccio su cui improvvisare a seconda 
della disponibilità di determinati pesci I pe 
scaton sanbenedetlesi sanno bene che la scel 
la dei pesci per il brodetto e un pò una «se 
conda scelta» nella pesca di paranza quando 
viene tirata su la rete si fa una cernita e si 
mettono da parte i pesci più pregiati da ven 
dersi al mercato con gli altri avendo cura di 
scegliere i più gustosi si crea questo «piatto 
unico» con un soffritto di cipolla qualche pe 
perone e un pò d aceto La presenza (onda 
mentale dell aceto nel brodetto alla sanbene 
dettese trae origine dal largo uso che se ne 
faceva a bordo come dissecante allungato 
con acqua e «antidoto» ali alcolismo che in 
certi periodi si andava diffondendo tra i pesca 
tori 

Una versione meditata ma sostanzialmente 
fedele del brodetto e quella proposta dal risto 
rante Leon d oro a Martinsicuro dove Silvano 
Rongom e Franco De Cesans avvalendosi del 
la collaborazione del padre di Franco cuoco 
di bordo in pensione e di Daniele Rongom 
offrono una cucina di pesce semplicissima e 
raffinata 11 soffritto per il brodetto e costituito 
da un pò di cipolla aglio e «appieno» un erba 
selvatica via di mezzo fra il sedano e il prezze 
molo subito dopo vanno le seppioline intere 
che vogliono una cottura più lunga e i peperò 
ni verdi poi il pomodoro il più possibile acer 
bo una spruzzata di aceto e un pò di sale su 
questa base che viene divisa a meta (una meta 

va tenuta da parte) si iniziano a collocare i v u i 
pesci secondo i tempi di cottura I tipi di p^ 
sce come già detto variano a seconda del! i 
disponibilità ma una legge non scntta vuolo 
che ci siano almeno sette tipi di pes^e dif feren 
ti 

A cottura ultimata si aggiunge i intingolo 
precedentemente messo da parte e il brodet­
to e pronto Altro piatto di mare delicatissimo 
quasi una versione convalescenziale del bro 
detto riproposto al Leon d oro è il guazzetto 
in bianco senza soffritto e pnvilegiando pesci 
delicati come merluzzi, tnglittte sogliole 
spruzzati di aceto e vino bianco Si potrebbe 
dire che il brodetto aggressivo ricco di sfuma 
ture vellutato anche sta al guazzetto, più pa 
cato e rassicurante come Marion Brando sta a 
Spencer Tracy Tra gli altri piatti della tradizio­
ne mannarb che i ragazzi del Leon d oro ama­
no proporre Ricordo il crudo di calamaretti le 
tagliatellme con le ostriche o con le canoc­
chie il rombo al (orno con le olive i baraculet 
ti in padella gli scampi (consigliabili in questo 
periodo in modo particolare per la loro carno­
sità) in cocktail bolliti o nella tradizionale gn 
gì tata 

Pesce (reschissimo essenzialità nella scelta 
degli ingredienti da affiancargli cotture piutto­
sto brevi grande attenzione agli oli sono i se­
greti della cucina di pesce che sappia rispetta» 
re ed esaltare i suoi sapon fondamentali come 
al Leon d oro ben sanno riuscendo anche ad 
affiancare ai preziosi piatti (un pasto completo 
e sulle 40 mila prezzo corretto trattandosi d i 
pesce) una scelta più che dignitosa di vini con 
predilezione per i bianchi marchigiani ed 
abruzzesi i friulani alcuni grandi toscani 

• Ristorante Leon d'oro, v i l i Aldo Moro 
71/73, tal. 0861/797070 MarUni icuro (Tero-
mo) C h i ù » U lunedì 

AL SAPOR PI VINO 

Scoprite il Montecarlo 
il consiglio è gratuito 

CARLO PETRINI 

M i Incontro un amico giornalista che mi di 
ce «Interessanti questi articoli sul vino 
sull Ol i rà ma quanto rendono al giornale ?« 
Non capisco la domanda e me la taccio ripete 
re «Certo ogni settimana si trovano nunzio 
nati uno o più vini con tanto di produttori 
indirizzo e telefono tale promozione avrà dei 
compensi da parte delle ditte» Rimango di 
stucco e mi domando st in questo Paese di 
amicizie sempre interessate e di pubblicità 
promozionale fatta dt articoli redazionali e mai 
possibile far conoscere al pubblico t al consti 
malore una produzione di qualità sostenerla 
in quanto tale senza un secondo Ime 
Sull Unità è certamente possibile e cosi deve 
essere perchè tutto il comparto agro alimenta 
re ha bisogno di un giornalismo mono stral­
ciane meno supino sui pacchi viveri pont ier i 
to e critico 

1.0 stesso dicasi per tutti coloro t he vorrt b 
bero Arclgola come agenzia promozionale di 
produttori ristoratori e osti di sinistra quasi 
che 1 essere tali (osse già di per se tjarinzia di 
qualità dei vini degli oli dei piatti t del servizio 
e anche del prezzo La qualità è un altr i cos i' 
Certo non abbiamo la pretesa di essere gli 
unici depositandt tale conoscenza anzi segna 
lateci pure 1 esistenza di produttori meritevoli 
cosi insieme realizzeremo un servizio utik a 
tutti Intatti pubblichiamo nomi indirizzi nu 
meri telefonici e prezzi per un servizio di prò 
mozione rispetto a un mercato dove regna il 
caos dove una giungla di etichette confonde 
anche 11 consumatore più attento pel resto 
non si comprende perche in Italn il libero 
esercizio della critica possa essere vivo e vege 
to nei vari settori della vita culturale (cinema 
leatro arti figurative) o in logorroiche tenzoni 
politiche e non possa essere applicato per di 
stmguere un buon formaggio da una mistifi 
cazlone un vino di qualità da -vinacola da 
battaglia-

Ma lasciatemi fare un pò di promozione per 
questo mondo vitivinicolo cosi bello eppure 
sconosciuto carico di personaggi originali a 
volte soggetti a quella generosa pazzia che 
rende la vita interessante E vado questa se iti 
mana in Lucchesi» nel comune di Montecarlo 
dove da sempre si alleva ta vite e si produce un 

bianco che merita di essere maggiormente co 
nosciuto il Montecarlo appunto Bianco set 
co dal colore giallo paglierino con buona strut 
tura e giusta acidita Ottimo per piatti di pesce 
e antipasti leggeri t rovi ampio consumo ni Ila 
riviera versiliese Tre sono le e isc produttrci 
che a mio parere si distinguono pi r il livello 
qualitativo La fattoria del buon amico La h i 
tona Michi e 11 vitiviniculiore Cirmignam Gino 
detto «Fuso» tutti residenti nel comune di 
Montecarlo Cse e vero come vero che and ir 
per vini e anche eerrar un pò di potsia e di 
bella umanità se capitale da questi parti c< rea 
le il «Fuso- e oltre al buon vino conoscerete un 
personaggio unico e irripetibile 

Lo troverete o in cantina o presso I enoteca 
•Il gusto» al centro di Lucca dove con I amico 
e soeio Paolo Frediani diffonde la buona no 
velia del vino di qualità Infatti in questa picco 
la enoteca vi è sempre un gran parlari di qu( 
si \ n quella novità enologica Non stupitevi se 
ogni tanto come succide irt Tose ina il Fuso 
si nvolge direttamente ali Onnipou nte i apm 
le subito dagli o i chi birichini t d il sorriso <u 
cattivante sotto i h tifi i hi qu< sto pt rsuu itji, > 
e un vero apostolo riti tniiviv o t di I buon 
vivere due chiacchieri un bit eh» re di Mi n 
t i e i r lo per poi reimmcrgersi ni II i hi II 11 ti i 
con le sue piazze e le sue stridine e que II ai L I 
lo in cima al Duomo un pò irrisp» itoso ( ht mi 
ricorda qualcuno 

Vit i viole ultore Oaruitgnanl Gino detto -Fu 
•o - v ia della Tinaia 7 In Cercatola Montecar 
lo (Lucca) telefono 0583/55360 Enotera 11 
gusto piazza Cocomeri 10 l uccn 

Notizie Arcigola 
Condotta bolognese 
Il circolo Arci Gola -Castel 
lo di Mcdelana» in collabo 
razione con la cooperativa 
agricola La Casella ed il 
Consorzio dei vini Colli Bo 
lognesi organizza tredit i 
serate enogaslronomiche 
dal titolo «Attraverso le sta 
gioni visitando luoghi Viag 
gio alla scoperta della no 
stra cucina» Inizio delle st 
rate venerdì 25 marzo fine 
delle serate 9 dicembre 
Domani alle ore <lì prima 
serata dal tema -Un sovra 
no in cucina il maiale- Me 
nu qulche di lardo al prò 
sciutto mosaico di salumi 
paté di prosciutto zuppa 
d orzo gramigna ali uovo e 
salciccia amatriciana la ri 
celta dei pastori arista alla 
Castel del Monte stinchetto 
alla Carnica costine in 
agrodolce piccante (Mret 
tapoijn a la p inza t i0 stru 
del di mele bavarese i l i a 
rancio Vini Doc dei celli 
bolognesi daranno pn si i ti 
prodution i sonimeli» rs 
Prenotazione obbligatoria 
presso trattoria Castel di 
Medelana via Medelana 38 
Mcdelana (Marzabotto) 
tei 051/842381 prezzo lire 
35 000 

Condotta della Puacla 
Domenica alle ore 10 ìO 
presso I t n o l t i a «La Torri • 
via La Torre 5 V lerbn irle 
Inno 07t)l/22u-ì(7 lì l i d i 
ciano Arri Goh Buri i \nto 
n o ore* mi?/ i ui i dt i, isi i 
/ione guidai i d i Su dn 
Sangiort,! (LJOVI Milton Ar i 
dola) di Orvu K ci ISSKO 
U dt ({tisi i/ioiK t «rumi t 
per tulli i S J I I V i U h 

Agrigento 
Domani ili* ore -M* >0s ti i 

ra a Sicugliana presso la sa 
la conferenze della Casa del 
popolo I assembli a costi 
tuente dell Arci Gola l as 
semblea sarà I occasione 
inoltre per celebrare I inizio 
dell attivila di un nuovo cu 
colo Arci Gola che si chia 
mer i "Omnium Siculiana» 

Condotta delle Langhc 
Oggi alle ore 20 45 presso 
I l i l la magna Itis via S Mi 
chele 68 a Fossano settima 
serata del corso *Non di so 
lo cibo- Tema alimenta 
^lone e sport Relatori Ar 
e angelo Destefano Anna 
Rolando Giorgio Silvetro 
(il lenatore atletica Tossano 
75) 

Serralunga d'Alba 
Oggi alle ore 18 30 il circo 
lo Arci Gola dei -Croie» di 
hontanafredda organizza 
una serata per conoscere il 
Barolo con degust «ione 
e, Jidala di q idttro presi gio 
s Barolo 82 Fonlanafredda 
v t,na S Pit tro vigna La V 
la vigna La Rosa vii,na La/ 
/arilo Relatori Armindo 
Corderò presidente della 
t ommissione provinciale di 
idoneità per la Docg del B i 
rolo e del Barbaresco L in 
contro che si terra nella sala 
degustazione per gentile 
concessione della dire/io 
ne aziendale Fontanafredda 
i risi rv ito esclusivamente 
ai dipendenti dell i stessi 
i / ( neh e «rutililo 
Mi n o l i di J0 in ir /o si i< ri i 

I I pr m i u n i ortyin / / il i 
h i i r idio Arci ( o l a -Bie 

a, iss j - pn sso il ristoranti 
Modi nu v i i Miseru ord i 
1- i t imi (Cum i ) ti 1 
U\"\ "51 H i n n i d i l sim 
f i si) -Il bollili . 

Cor otta Val d Etna 
Sii ) tilt m i 17 15 j S 

Gimignano presso la bibho 
teca comunale quarta con 
ferenza del ciclo -Nel giro 
ne dei golosi cibi e cultura 
del cibo dal medioevo ad 
oggi» Leo Codacci presen 
ti ra -La cucina toscana ieri 
oggi e domani- Seguirà de 
gustazione del Rosato dt S 
Gimignano Patrocinio della 
citta di S Gimignano Aden 
scono biblioteca comuna 
le Arci Gola Hotel s Pro 
motion Pro loco Sangi 
coop consorzio della Ver 
naccia 

Riviera del Brenta 
Lunedi 28 marzo alle ore 
20 30 quinta serata del cor 
so «Conoscere e degustare 
il vino» organizzata dal cir 
colo Arci Gola -Enoteca 
d iman i * di Martellago via 
Gnmani 33 II corso e tenu 
to da *! Dogi di Malconten 
ta» coadiuvati da esperii 
enotecnici ed tnogastrono 
mit i 

Condotta Romana 
I soci ghiotti e sapienti di 
Roma che non hanno anco 
ra rinnovato la tessera Arci 
Gola dell anno 1988 posso 
no (arlo presso «Il Gambero 
rosso* via Ripetta 66 Roma 
Tel 06/6794957 chiedendo 
di Gastone Morani (fiducia 
rio) o di Andrea Gabbnelli 
Inoltre sempre al Gambero 
Rosso si può acquistare la 
nuda -Vini d Italn» edita 
ehi Gambero Rosso e Ar t i 
Goh 

Condotta fiorentina 
Donuni allt ore 20 30 i 
t i m i d o (Fin nzt ) presso il 
circolo -Primo l ev i , pre 
senti/ ione della guida Vini 
d l i i l n saranno predenti 
Din» li Cornilli i d Andrea 
( l «111 

A CENA DA 

Quell'angolo di Lunigiana 
è nella vecchia Milano 

M A R I O P A S S I 

I V Rivisitare dopo parecchi anni «Da Gianni 
a Donna» f i persino un pò di commozione Di 
Gianni scomparso prema! iramente e rima 
sto giustamente il nome sull insegna Perche 
Dorma ne continua (edilmente I opera Alia 
base della sua cucina restano i piatti della Luni 
giana e in particolare pontremolesi cheGan 
ni coraggiosamente poito a Milano E d Gian 
ni resta I atti n/itine pt rsmo I amore per i vini 
oltre i l cor igi?io d proporre una scelta di eli 
chelte dt Ila più povera e limitata Ira le r tg oni 
enoloqiche la Liguria Ma i Rosse se di Doì 
ceacqua e i Pigato di Donna reggono brillante 
mente la prova 

Nemmeno ti locale e più quello che cono 
scevamo anche se si e spostato di poco ai 
margini di quell Isola che un tempo riassumeva 
virtù e vizi della Milano più popolare ed oggi 
viene progressivimente cancellata dallmeso 
rabile avan7are del cemento armato Adesso il 
ristorante si trova nella stradina the dal Ponte 
dt Ila Ghisolf i scende a liane hi ggiare la bia?io 
ne di Porti Garibildi Arnvart di sera offre 
un i s tm i immagini ti JI II 1 di u r t i vie chi 
d m i n n i i si in bianco i i re» ad est nipio I 
fasci neri e deserti dei b i u n con il buio spi z 
?dto dall ilont vzurrognol > dei fan evocato 
fanhsif di misteriose ivuntur t 

Ma il c l im i l o rm subito hnulnre da\anti 
tlle finestre illuminate di una palaz/in i e ondo 
mimale dove r e il nuovo «Da e lanm i Donni» 
Ambii lite elegante senza suo! ismo due belle 
salelte comunicanti I ivoli non ippiccicit i i l 
le p u t t i una tappezzi m 1 nton di i reti Ni Ih 

vetrina in bella vista una sequenza di bottiglie 
di liquore (una gran varietà di whisky in parti 
colare) di tutto rispetto E su due gran tavoli 
uno nella prima 1 altro nella seconda sala anzi 
che i soliti antipasti sono esposte le bottiglie 
degli aceti e degli oli da una parte dall altra 
vini li ritroviamo poi nella lista anche gli oli e 
gli aceti con un tocco di raff inatela non mol 
to diffuso 

L intero mene, appare su questo livello piut 
tosto ricercato ed elevato La scelta possibile è 
assai vasta anche se noi preferiamo puntare 
sulle specialità della casa tipiche di quella zo 
na a cavallo fra Toscana e Liguria che è appun­
to la Lunigiana Ecco allora fra gli antipasti la 
torta di farro con salumi tipici le torte di ver 
dura la barbotta (torta di mais e cipolle) e 
persino il lardo di Colonnata davvero unico 
che faiebbe (elice il nostro amico Maurizio 
Magnani I primi più onginali sono certamente 
il minestrone di castagne la aippa di v i o 
hrro (finalmente un nstorante che ripe l i ul 
I onore d ' I mondo questo cereale prtf lo 
digl i antichi romani) la ribollita pò it k 
se le lasagnette di castagne con r icott i e i 
classici testaroli al pesto Già questo e iencr 
dovrebbe illustrare a sufhcien2d una cucina 
tipica autentica in cui la tradizione è nnfre 
scala da un tocco di gentilezza femminile 

Fra i secondi delizioso il delicato coniglio 
ali etnisca con olive squisite le salstccette 
flambé con radicchio e fagioli da prosare le 
frittelle di baccalà le foglie di verza ripiene lo 
stufato di pecora con polenta Una nota perso 
n ile trovere pure nei (ormaggi e nei dolci in 
p irtieolare mai assaijniala la spunq uà di ^ar 
i ma il budino di rabarbaro con crema di fra 
gole e casus il parfait di castagne'' 

La carta dei vini è ali a l t e ra Donna in sala 
i una signora gentile e discreta tome il conto 
in fondo che non supererà le 40 nula lire se 
proprio non volete strafare 
«Da Gianni e Dorina-, via G, Pepe 38, Milano, 
tei 606340 Chiuso sabato a mezzogiorno e 
domenica 

16 l'Unità 
Giovedì 
24 marzo 19 
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ECONOMIA E LAVORO 

Genova 

Chiude 
la raffineria 
Garrone 

DAU-ft NOSTRA REDAZIONE 

MOLO SAUTTI 
M GENOVA Riccardo Gar­
rone, principale petroliere pri­
valo Italiano (lo scorso anno 
ha lalturato 4500 miliardi) 
chiude entro il mese la raffine­
ria di San Quirtco un vecchio 
Impianto che lavorava quattro 
milioni di tonnellate di grezzo 
l'anno Sari una chiusura II più 
«office» possibile sindacati e 
azienda hanno infatti raggiun­
to un accordo (ratificato a 
maggioranza dai dipendenti) 
che dovrebbe attenuare I im­
patto negativo sui livelli di oc­
cupatone Attualmente alla 
raffineria lavorano 580 dipen­
denti In base ali accordo 250 
lavoratori rimarranno negli al­
tri Impianti petroliferi di Gar­
rone a Genova Per I 330 In 
esubero si hene conto che 
ì 10 possono essere pensiona­
bili fra IBS ed il 91 e 30 pos­
sono trovare una collocazio­
ne In altre aziende del gruppo 
fuori Genova I lavoratori sen 
a prospettive sarebbero quin­
di In lutto 80 per I quali il grup­
po Garrone si impegna però a 
cercare soluzioni alternative 
Tutta I operazione sarà gestita 
congiuntamente da azienda e 
sindacato 

La raffineria di San Qulrico 
chiude con due anni di antici­
po rispetto alla data fissata da 
un accordo Garrone-Comune 
nel lontano 1979 con cui veni­
va lancila una richiesta avan­
zala da decine di migliala di 
abitanti della Valpolcevera I 
quali non volevano più convi­
vere con impianti pericolosi In 
meno alle case 

Secondo i progetti Erg l'at­
tuale raffineria una volta -bo­
nificali». ripulita e smontala, 
dovrebbe essere messa In 
vendila sul mercati intemazio­
nali Al posto dei serbatoi ed 
Impianti, che occupano circa 
24 ettari, esiste una proposta 
di slnittamento edilizio, avan­
zala dallo stesso petroliere 
che prevede la realizzazione 
di un •parco scientifico» con 
residence per gli studenti, di 
un motel e di un autoporto 

L'Ipotesi di riutilizzo dell'a­
rea e compresa in un progetto 
{Ilobate di rlsistemazlone di 
ulto II settore petrolifero at­

tualmente esistente In città 
presentata da Garrone con un 
nome da confezione regalo 
•Viva Genova» Il progetto, nel 
contermare la permanenza 
del polo petrolifero genovese 
(nello scorso anno sono tran­
sitati circa 21 milioni di ton­
nellate di greggio e prodotti 
petroliferi, pari ad un quarto 
del consumo nazionale) con­
centra gli stoccaggi dimez­
zandone I Impatto ambientale 
e chiedo di utilizzare tutte le 
aree liberale Invece che a de­
stinazione Industriale a sfrut­
tamento edilizio 

•Viva Genova» è stato pre­
sentato nel luglio scarso SI 
tratta di un progetto elaboralo 
da privati che del tutto legitti­
mamente cercano di fare I lo­
ro Inlorossl ma aflronla pro­
blemi cruciali per il futuro ur­
banistico cittadino Purtroppo 
sino ad oggi gli enti locali non 
hanno ancora espresso alcu­
ne valutazioni non solo sul 
progetto di Garrone ma ed è 
più preoccupante su quale 
debba essoie il ruolo del pe 
trailo noli avvenire di questa 
città Ieri, illustrando I termini 
dell'accordo che porta alla 
chiusura della raffineria, I sin 
dacatl sano stati eslremamen 
te critici noi confronti del Co­
mune "Noi siamo stali gli uni­
ci a rlspi tiare gli impegni e 
lavorare perche si avviasse II 
risanamento ambientale della 
vallala - hanno delio - anche 
se questo significa la chiusura 
di un Impianto produttivo che 

Garantisce 580 occupati Ma il 
lomune che avrebbe dovuto 

f(ravvedere a disegnare le al-
emailve non e è» 

Diecimila in corteo ad Avellino accusano governo e Regione 

Irpinia, «ricostruzione tradita) > 

Diecimila In corteo ad Avellino per rivendicare 
l'industrializzazione del centri devastati dal terre­
moto del 1980 Una nuova tappa in vista dello 
sciopero generale in Campania previsto in aprile 
(dopo le manifestazioni a Napoli e a Castellamma­
re di Stabia). Cgil, Osi e Uil puntano il dito accusa­
tore contro il governo e la Regione «Impegno per 
il Mezzogiorno nei latti, non a parole». 

DAL MOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

t B AVELLINO Lo striscione 
issato dagli operai dell area 
industriale di Lacedonla, un 
centro ai conimi con la Puglia, 
spiega bene come stanno le 
cose nell Irpinia terremotata, 
otto anni dopo II catastrofico 
sisma del novembre '80 È 
scritto dunque sullo striscio­
ne -Spesa 150 miliardi/Oc­
cupazione prevista 500 unità 
/ Operai assunti 150» I conti 
sono facili a farsi Quei pochi 

posti di lavoro sono costati al 
le casse dello Stato un miliar­
do ciascuno E come se non 
bastasse sono addirittura pò 
sii precan La Mulat, una delle 
aziende più Importanti della 
zona, dopo appena sette mesi 
di attività ha messo i suoi 25 
dipendenti in cassa integra­
zione Nel progetti iniziali 
avrebbe dovuto assumere 80 
persone 

Lo sciopero generale di ie­

ri Insomma, rappresenta la 
migliore risposta che Cgil Cisl 
e UH potessero dare a quella 
che da queste parti viene defi­
nita la 'ricostruzione tradita» 
Una giornata di lotta interre­
gionale coinvolte le province 
di Avellino e Potenza ed il va 
sto comprensorio di Battipa­
glia (Salerno) Diecimila per­
sone - secondo le stime sin­
dacali - hanno partecipato al 
corteo, dalla Basilicata sono 
giunti diciassette pullman stra­
carichi di operai, disoccupati, 
terremotati Un sindacalista 
vede scorrere la marea umana 
e commenta soddisfatto 
•Una manifestazione cosi 
grande non eravamo più riu­
scii! ad organizzarla dai tempi 
dell'emergenza post-terremo­
to» In piazza Matteotti il se­
gretario nazionale aggiunto 
della Cisl Emilio Gabaglio sin­
tetizza cosi I motivi della lotta 

«Sono trascorsi otto anni ma il 
processo di mdustrializzazio 
ne delle aree più colpite dal 
sisma è estremamente Incer­
to, anzi presenta un bilancio 
negativo in quanto in alcune 
aziende è già scattata la cassa 
integrazione» Salvatore Gat 
lo, della Cgil di Battipaglia, e 
Gianni Morano, segretario Uil 
della Basilicata, hanno com­
pletato il quadro delle richie 
ste avanzate dal sindacato al 
governo e agli enti locali «Ri­
vendichiamo un progetto di 
industrializzazione di alto pro­
filo, che punti cioè - hanno 
detto - su quei settori a forte 
innovazione tecnologica» Le 
tre confederazioni hanno ela­
borato una dettagliata piatta­
forma per lo sviluppo econo­
mico e per il completamento 
delle opere di ricostruzione 
(In particolare nei centri stori­
ci) nelle due regioni interessa-

Contro la minaccia di 4500 licenziamenti 

Emergenza siderurgia 
Anche Taranto oggi in piazza 
• i TARANTO Oggi Taranto 
e la sua provincia scendono in 
sciopero generale SI aster­
ranno dal lavoro tulle le cate 
gode produttive, servizi com­
presi i commercianti hanno 
assicurato la loro adesione e 
abbasseranno le saracinesche 
del negozi nei corso della ma­
nifestazione Due cortei, infat­
ti, attraverseranno la città per 
confluire In piazza della Vitto­
ria per II comizio unitario (par­
lerà Walter Oalbusera, segre­
tario confederale della UH) 

È l'emergenza «acciaio» al­
la base di questa giornata di 
lotta della città che ospita il 

più grande complesso side­
rurgico dell Europa La crisi ri­
schia di portare un colpo mi­
cidiale ali economia di questa 
provincia Sono minacciati 
4 500 posti di lavoro che si ag­
giungerebbero ai 9 000 già 
perduti negli ultimi quattro an­
ni nell area Industriale E nel 
conto bisogna mettere altri 
tremila posti che andrebbero 
in fumo per I tagli nell Indotto 
ltalslder per la crisi dell'im­
piantistica (rischiano la chiu­
sura complessi Industriali co­
me la Belle!!, la Smi, I Agls) 
Tutto ciò in una provincia di 
mezzo milione di abitanti con 

45 000 persone iscritte all'uffi­
cio di collocamento 

In questa giornata di lotta 
(ma in tutta l'Impostazione 
che sindacali, Istituzioni, forze 
politiche hanno impresso alla 
vertenza per Taranto) non c'è 
soltanto la dilesa dell'esisten­
te al centro c'è anche la ri­
chiesta della «industrializza­
zione dell'area Richiesta fon­
data perché le minacce al tes­
suto produttivo non riguarda­
no solo la siderurgia' c'è la 
privatizzazione della Cemen-
tir, la chiusura della Dalmine e 
della Sanac, la situazione di 
crisi dei cantieri navali Ecco 

perchè la vertenza di Taranto 
riguarda la relndustrlalizzazio-
ne, il porto, 1 centri di ricerca 
e I università (che Taranto 
non ha ancora), le ferrovie e 
gli assi stradali, l'agricoltura e 
le opere irrigue E nel movi­
mento ci sono anche le istitu­
zioni è dell'altra sera una mi­
ntone congiunta a Taranto dei 
Consigli regionale, provincia­
le e comunale 

Oggi Taranto e domani Ba­
ri Nel capoluogo pugliese, in­
fatti, scenderanno in sciopero 
I lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale (al cen­
tro gli impegni non mantenuti 
per la Sgt-Breda) 

La Cgil fa attivi con i suoi iscritti 

Il sindacato torna a discutere 
all'aeroporto di Fiumicino 
È tornata la calma ien all'aeroporto di Fiumicino 
Anche se i voli nazionali e internazionali di tutte le 
compagnie, collegamenti con le isole esclusi, han­
no nscniato di essere in parte soppressi per uno 
sciopero dei vigili del fuoco nentrato a tarda notte. 
Qualche ritardo possibile, comunque, per gli arrivi 
dall'estero. Intanto il sindacato ha deciso di torna­
re a discutere con i lavoraton dello scalo romano 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA C era calma ieri 
all'aeroporto Una calma 
però sulla quale, non c e 
dubbio, pesano ancora co­
me un macigno le gravi 
contestazioni dei giorni 
scorsi che hanno impedito 
al sindacati di illustrare ai 
lavoratori i punti dell ipotesi 
di accordo per il rinnovo 
del contratto dei dipendenti 
di terra Le tensioni sono 
ancora alte in questa com 
plessa e enorme «fabbrica» 
che è Fiumicino «-Fabbrica» 
composta da un numero 
elevato di figure professio 
nati, ognuna con la sua sto­
ria, ognuna con le sue ri 
chieste e con un suo parti 
colare legame con le orga­

nizzazioni sindacali Dagli 
operai degli hangar, ai lavo 
raion della pista dove è pm 
forte la Flit Cgil agli impie 
gali dove la Cisl ha una sua 
consistenza, al personale 
della società Aeroporti di 
Roma quello che si occupa 
tra I altro anche del servizio 
bagagli oltre al trasporto 
dei passeggeri in pista dove 
il sindacato maggiore è la 
Uil 

E una stona quella dei 
12 000 di Fiumicino sulla 
quale sarebbe opportuno 
scavare Per capire le ongi-
ni delle tensioni ed esaspe­
razioni scatenatesi come un 
uragano su questo contrat 
to Contratto che contiene 

luci e anche ombre Ma che 
certo da solo non può esse­
re alla base di un malessere 
cosi diffuso E in ogni caso 
ora è decisivo continuare a 
discutere, a ragionare Ri­
pristinare elementari regole 
di democrazìa Altrimenti -
come diceva l'altro giorno 
Pizzlnato - il rischio non è 
solo quello di mettere a re­
pentaglio la vita democrati­
ca del sindacato ma la stes­
sa possibilità dei lavoratori 
di autotutelarsi E 11 referen­
dum sarà un appuntamento 
decisivo per i lavoratori per 
dire la loro parola su un 
contratto giudicato comun­
que positivo dai sindacati 

11 sindacato dunque toma 
a Fiumicino Non rinuncia 
al suo diritto dovere demo­
cratico di informare i lavo­
ratori delle ragioni del suo 
operato Cgil-Cisl-Uil torna­
no in forme diverse a discu­
tere con i dipendenti del-
I aeroporto Ognuno si ri­
volgerà ai propri iscnttl La 
Cisl e la Uil non hanno an­
cora reso note le modalità 
prescelte La Flit Cgil da 

questa mattina darà il via ad 
una sene di attivi con i pro­
pri iscritti che si svolgeran­
no fino a lunedi, sabato e 
domenica esclusi II primo 
attivo ci sarà questa mattina 
nella sala mensa dell'aero­
porto Vi parteciperanno di­
pendenti del settore Al il ali a 
(operai delle officine, im­
piegali de) ceck-m e delle 
biglietterie, dipendenti che 
operano in pista e c c ) In 
questi setton la Cgil conta 
oltre 4 000 iscntti Poi, nel 
pomeriggio, sarà la volta 
degli impiegati della dire 
zione generale dell'Ahtalia, 
all'Eur, di quelli che opera­
no presso il centro di conta­
bilità della Fegatella e pres­
so il centro di elaborazione 
dati della Magi tana Una 
realta questa che comples 
sivamente raccoglie oltre 
duemila persone dove la 
Cisl conta circa 500 iscntti 
Per il resto il tasso di sinda­
cai izzazione è meno eleva­
to di altre aree Domani pu­
re ci sarà un attivo della Flit 
Cgil con i propri iscntti tra i 
dipendenti della società 

te 
Le «cifre del malessere» 

raccolte dalla Camera del la 
voro parlano chiaro nella so­
la Irpinia si sono insediate ap­
pena 7 nuove imprese per un 
totale di 400 dipendenti, il co­
sto di questo «modello di in­
dustrializzazione* ha sfiorato i 
500 miliardi I disoccupati in­
tanto sono 40mila mentre ì 
cassintegrati sono 2mi!a, pre­
valentemente legati al gruppo 
Fiat (Ama, Iveco e aziende 
dell indotto automobilistico) 
Cosi nonostante il fiume di 
denaro pubblico nversatosi 
quaggiù sotto forma di incen­
tivi, agevolazioni fiscali e sala-
nali (quasi tutte le assunzioni 
sono state fatte attraverso i 
contratti di formazione e lavo­
ro) non e é stato un vero pro­
cesso di sviluppo economico 
e di crescita del) occupazio­
ne Alla tradizionale povertà si 

è aggiunta semplicemente 
una moderna arretratezza. 

Ien però, insieme alla pre­
senza nel corteo di tantissimi 
studenti, all'adesione dei 
commercianti, alla partecipa­
zione dei sindaci con I gonfa­
loni di tanti comuni, all'arrivo 
di una delegazione dell ftalsi-
der di Bagnoli, fabbnca-sim-
bolo del Mezzogiorno in lotta, 
si è registrato un fatto nuovo, 
qualitativamente di grande 
peso Un gruppo di intellettua­
li ha sottoscritto un appello af­
finché «te coscienze sane e li­
bere» si adopenno a favore di 
un pezzo d'Italia il cui destino 
non può essere considerato 
•marginale, ma riguarda tan­
ta parte del nostro paese». 
Fra I firmatari compaiono i 
nomi di Francesco De Man. 
no, Biagio de Giovanni, Carlo 
Muscetta. Vittore Fiore, Ettore 
Scola. Rosario Villari, Raffaele 
Nigro 

La città oggi in lotta 

La crisi a Messina 
Anche l'arcivescovo 
contro i licenziamenti 
• i MESSINA Stamane in­
detto dalla Cgil, Osi e Uil avrà 
luogo in tutta la provincia di 
Messina uno sciopero genera­
le nel settore industnale colpi 
to da una crisi di estrema gra­
vità Basti pensare che per un 
tessuto economico già debole 
si aprono prospettive oscure 
alcune aziende, come la Ital-
cementi di Villafranca e la 
Wagl di Patti e quelle dei late-
nzi sono in crisi profonda. Lo 
stabilimento Pirelli (1 000 di­
pendenti) nschia di essere n-
dimensionato (si parla di 700 
licenziamenti nel quadro dei 

Erecessi di ristrutturazione) 
arcivescovo di Messina, 

monsignor Ignazio Cannavo, 
in una dichiarazione sottoli-

• i ( l » *•>*»(*«--..••! 

nea che «la Chiesa messinese 
espnme la più ampia e sentita 
solidaneta a quanti soffrono 
già per la minaccia di hcenzia-
mentot «La creazione di nuo­
vi posti di lavoro - prosegue 
monsignor Cannavo - è la 
condizione necessaria per eli­
minare o almeno per ridurre 
la mafia, la delinquenza co­
mune e lo spaccio della dro­
ga e invece, di fatto, si assiste 
a licenziamenti o, addìnttura. 
alla progressiva chiusura di 
quelle poche industrie esi­
stenti nel territorio messine­
se» 

Il Consiglio provinciale, in­
tanto, ha approvato ien sera 
un ordine del giorno del grup­
po comunista di sostegno ai 
lavoraton in lotta 

L'aeroporto «Leonardo da Vinci» 

«Aeroporti di Roma» Si trat­
ta di appuntamenti impor­
tanti nel corso dei quali la 
Cgil parlerà a migliaia di la­
voraton «Nonostante le dif 
ficolta e le tensioni - dice 
Domenico Sesta, segretano 
dePa Flit Cgil di Roma - non 
intendiamo assolutamente 
nnunciare a quel rapporto 
diretto con ì lavoratori deci 
sivo m queste ore» «Ognu­
no tragga le propne valuta­
zioni - ha dichiarato Lucia 
no Mancini, segretano ge­
nerale della Flit Cgil - Ma i 
lavoratori non devono per 
dere di vista lo scontro che 
occorrerà sostenere con 
1 Alitalia sulla nstrutturazio 

ne e norgamzzazione previ­
sta per il 1992 con la dere­
gulation del trasporto ae­
reo Se si vuole la sconfitta 
del sindacato occorre sape­
re che non si sconfiggerà 
solo I istituzione, ma anche 
i lavoraton e questo è un re­
galo che non si può fare al-
lAlitalla» 1 rappresentanti 
del comitato di coordina­
mento, una sigla che fa ca­
po in gran parte a Democra­
zia proletaria e al gruppo 
Lotta comunista, ien hanno 
fatto sapere che prima della 
fine del referendum, per il 
quale invitano a votare no 
(ci sarà dal 28 marzo al !• 
apnle) non proclameranno 
sciopen 

Agricoltura e tecnologie 

«Troppo poca ricerca 
per lo sviluppo 
dell'agro-alimentare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

H BOLOGNA «Lo sviluppo 
dt un Paese come I Italia ai 
pende, fondamentalmente, 
dal! impegno che metterà nel­
la ncerca scientifica e nell in­
novazione tecnologica, che in 
questo quadro, il ruolo del si­
stema agro-industnale-am-
bientale è destinato a cresce­
re perché costituisce, se non 
altro, il più fecondo terreno di 
applicazione della biogeneti­
ca e delle biotecnologie, oltre 
ad assumere un crescente va­
lore economico, ma, soprat­
tutto, una valenza sociale e 
culturale» 

Sono le parole con cui l'on 
Marcello Stefanini, responsa­
bile della Commissione agra­
ria nazionale del Pei, ha chiu­
so, Ieri mattina, la relazione a) 
convegno nazionale che I co­
munisti hanno voluto dedica­
re a «Ricerca e innovazione 
per il sistema agrìcolo-indu-
strìale un impegno per gover­
nare il cambiamento» Conve­
gno che si svolge a Bologna e 
che stamane sarà concluso 
dal) intervento di Piero Fassi­
no, membro della segreteria 
nazionale del Pei 

In una sala calma di studio­
si del settore, rappresentanti 
di organizzazioni economi­
che, sociali ed imprenditonall 
(da segnalare la presenza e 
1 intervento di dmgenti della 
Balilla spa e del Gruppo Fer-
ruzzi) Stefanini ha tracciato la 
strada per «alcune scelte ur­
genti» da compiere 

Innanzitutto, coordinare le 
ricerche finalizzandole allo 
sviluppo tecnico-scientifico, 
moderno, equilibrato sul pia­
no sociale ed ambientale, 
dell'intero sistema agro-indù* 
sriale, attraverso un program­
ma di ricerca scientifica e di 
innovazione costruito me­
diante la partecipazione de­
mocratica del mondo scienti 
fico, del soggetti sociali e del­
le istituzioni 

Poi, accrescere considere­
volmente, te risorse finanzia­
ne destinate a tale scopo, por­
tandole, almeno ai 2% del 

«prodotto lordo vendibile» 
(Plv), contro I attuale 0,5» e 
nequilibrare gli Interventi fi­
nanziari, le sedi del Centri di 
ricerca, il personale, tra il 
nord e il sud del nostro Paese 

Infine, collocare 1 program­
mi nazionali a quelli della Co­
munità e ad un preciso pro­
getto di sviluppo, ad una chia­
ra strategia produttiva, da rea­
lizzare con il concorso delle 
forze sociali e delle organizza* 
zioni economiche, nonché 
delle Regioni 

«Si potrebbe - sostiene Ste­
fanini - recuperare, in tal mo­
do, il tempo perduto, ma oc­
corre far presto e bene» 

Alla relazione hanno fatto 
da supporto «tecnico-scienti­
fico* le comunicazioni di tre 
docenti universitari (Fabiani, 
Galante e Fantani), su specifi­
ci temi Un metodo che sem­
bra voler sottolineare la Vo­
lontà del Pei di cogliere que­
sta occasione bolognese per 
dar corpo ad alcune proposte 
di «programma», anche in re­
lazione alle crisi dì governo in 
atto E confrontarle con il 
mondo economico-produtti­
vo dell'agro-tiidustrìa e della 
ricerca 

Cosa, quest'ultima, esplici­
tamente dichiarata nell inter­
vento di saluto del segretario 
regionale comunista, Davide 
Visani «Se davvero - ha detto 
- si pensa ad un programma 
di governo degno di questo 
nome, ecco, da questo conve­
gno - ne sono certo - verrà un 
contributo importante, insie­
me ad una richiesta esplicita 
del nostro partito fare delia 
ricerca e dell'innovazione nel 
sistema agroindustriale una 
chiave di volta della strategia 
economica del Paese» 

Un messaggio che pare es­
sere stato colto Non a caso, il 
rappresentante della Barllla, 
Albino Canapini, è entrato nel 
merito dei problemi posti, ha 
parlato della necessità di at­
trezzarsi alla competizione di 
livello europeo e mondiale, 
definendo «di grande Interes­
se» I impostazione della rela­
zione introduttiva 

Vendita Buitoni-Perugina 
Il Pei: il governo 
non può rimanere 
spettatore passivo 
H ROMA Con una lettera al 
presidente della commissione 
Agncoltura di palazzo Mada 
ma, il de Gianuano Carta, set­
te senatori comunisti (pnmo 
firmatano Menotti Galeotti) 
hanno chiesto che il governo 
nfensca al Parlamento sulla 
cessione delle attività del 
gruppo Buitoni-Perugina alla 
multinazionale Nestlé 

«È sorprendente e grave -
nlevano I senalon del Pei -
che il Parlamento e il governo 
conoscano a cose fatte la ces 
sione di tutte le attività indù 
stnali e commerciali di un 
gruppo delle dimensioni della 
Bulloni Perugina» Secondo i 
comunisti questo succede 
perché manca nel nostro pae­
se una legislazione moderna 
ed efficace ed un disegno di 
politica industnale, in partico­
lare nel settore alimentare 

Dopo la clamorosa cessio­
ne, resta aperto il problema 
del mantenimento dei pro­
grammi di sviluppo e di occu 
pazione per i quali e era un 
preciso impegno di De Bene­
detti Il Pei chiede che il go­
verno garantisca la loro prose­
cuzione, senza alcun arretra 

mento 
Dal canto suo 11 deputato 

comunista Alberto Provantmì, 
vicepresidente della commis 
sione Attività produttive della 
Camera, ha osservato che, 
nella discussione sul program­
ma del nuovo governo, do­
vrebbero stabilirsi regole pre­
cise sulla internazionalizzazio­
ne passiva, quando pezzi im­
portanti del nostro apparato 
produttivo si vendono a gran­
di potentati economici stra­
nieri 

•I comunisti - afferma Pro-
vantini - avevano chiesto al 
governo, pnma delia crisi, di 
intervenire quando era ancora 
nella pienezza dei suol poteri, 
ma non lo ha fatto E stato a 
guardare, ha nnuncìato ad 
esercitare la sua funzione im­
pedendo ai Parlamento di 
esercitare la propria* 

Secondo il parlamentare 
comunista la questione da af­
frontare è quella delta demo­
crazia economica. «Bisogna 
stabilire - ha detto - se questi 
processi debbono avere a ba­
se la legge della giungla o re­
gole certe e valide per tutti» 
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La più grande 
radiografia 
della 
via Lattea 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nel deserto del Nuovo Messico 27 antenne paraboliche 
puntano I loro enormi tentacoli sulla via Lattea a partire da 
oggi per dare Inizio all'Indagine più capillare che mal sia 
stata condotta sulla nostra galassia. E un progetto (malizia­
to con un'assegnazione di un milione di dollari (un miliar­
do e 250 milioni di lire) dall'università della California e 
durerà due anni Impiegando il radio telescopio più sensibi­
le del mondo. «Otterremo la fotografia più completa che si 
sia mai avuta della nostra galassia per tutte le lunghezze 
d'onda, comprese quelle della luce visibile, le onde e i 
raggi infrarossi!, afferma Robert H. Becker, l'astronomo 
che Insieme a David Helfland, condurrà lo studio. 

Trovate 
cellule 
animali 
antldiabete 

Un gruppo di ricercatori del 
Connecticut ha Isolato nel 
sangue di cavie da labora­
torio un tipo particolare di 
cellule bianche che si sono 
rivelate In grado di proteg-
aere l'organismo contro 

^mmmmimmm^^m^m Pinsorgere di diabete melli­
to causalo da eccessi alimentari. La scoperta, illustrata In 
uno studio pubblicato In questi giorni dal .Giornale di 
Medicina Sperimentale! Usa, e destinata, secondo gli 
scienziati americani, a Imprimere una svolta nella messa a 
punto di nuove terapie antidiabetiche. Ha annunciato II 
dottor Date Grelner, che ha diretto le ricerche: -Il prossi­
mo passo sarà quello di verificare se anche nel sangue 
dell'uomo esistono leucociti analoghi*. Le cellule rivelate­
si capaci di regolare II lasso gllcemlco nel sangue, anche 
3uando nel pancreas si verifica una scarsa produzione 

eli insulina, sono slate classificate con la sigla Ri-fi 

L'alcolismo 
none 
una malattia 

L'alcolismo non è una ma­
ialila, ma un comportamen­
to. Di conseguenza preten­
dere di curarla con costose 
terapie mediche disintossi­
canti è una truffa, un modo 
per lare soldi e basta. Con 

^^^^^——m^^mmmm queste affermazioni, conte­
nute nel suo ultimo libro, «Heay Drlnklng: The mylh of 
•Icoholism as a dlsease» («Bere forte: Il mito dell'alcoli 
jmo come malattia), Il filosofo californiano Herbert Finga-
rette, che da oltre 40 anni si sta occupando del fenomeno, 
Il è conquistalo l'attenzione dei mass media americani, 
scatenando polemiche e infuocati dibattiti. Non è tanto II 
modo provocatorio di enunciare le sue teorie ad aver 
KindailuMo l'opinione pubblica Uso, quanlo la consape­
volezza delle possibili conseguenze giuridiche cui tali as­
serzioni possono portare. La definizione di alcolismo co­
nte malattia risale al 1957, e le Implicazioni di un tale 
riconoscimento In giurisprudenza sono chiare. Un conto 
e, per I giudici, aver commesso un reato In stato di ubria­
chezza ci sono in tal caso tutte le attenuanti previste per 
un Imputato malato. Un conto sarebbe Invece aver com­
messo un reato solo per una cattiva abitudine, in questo 
secondo caso, si potrebbe parlare addirittura di aggravan­
te. 

Ma In Italia 
causa 20.000 
decessi 
all'anno 

Secondo una recente'inda­
gine Ispes i decessi dovuti 
ad alcolismo In Italia si ag­
girerebbero tra I ventimila e 
i trentamila contro i 500 
ogni anno causati da abuso 
di sostanze stupefacenti Si 

wmm^^^mmm^^^^^ calcola inoltre che un mi­
lione e mezzo siano attualmente gli individui alcoldipen 
denti e tre milioni gli alcolisti cronici, a rischio tra l'altro di 
gravi malattie: l'BO per cento di cirrosi epatiche e di cancro 
alla bocca. Ma non è tutto. Occorre aggiungere che l'alte­
razione comportamentale che deriva dalla cosiddetta «eb­
brezza alcolica» e causa del 50 per cento degli omicidi e 
del 25 per cento dei suicidi. 

Senza sole 
ci si ammala 
di alcuni 
cancri 

Se l'eccessiva esposizione 
al sole aumenta il rischio 
del cancro alla pelle, la to­
tale assenza di assorbimen­
to da parte dell'organismo 
di raggi ultravioletti « altret­
tanto nociva, Lo sostiene il 

mmmmmmmmmm^^^mm dottor Cedric Carland del­
l'università della California In uno studio di recente pubbli-
cazione, Illustrato Ieri dalla sua equipe al convegno sui 
tumori in corso a Daytona Beach, in Florida. Osserva lo 
scienziato americano, sulla base di dati statistici, che l'inci­
denza di alcuni tipi di tumori particolarmente diffusi nelle 
latitudini settentrionali degli Stati Uniti potrebbe essere 
attribuibile proprio alla scarsa esposizione al sole. L'inqui­
namento, In particolare l'elevala concentrazione di carbo­
nio nell'atmosfera delle regioni nord degli Usa, impedisce 
il raggi ultravioletti di arrivare sulla superficie terrestre. 

OÀMIELLA MECUCCI 

MOLO FARINELLA 

• • GII astronomi sono abi­
tuati a considerare II Sole co­
me una stella tranquilla, di 
mezza età, che ancora per mi­
liardi di anni non dovrbebe ri­
servare agli abitanti del piane­
ta Terra sorprese sgradevoli. 
Eppure, tra II 1650 ed il 1720, 
il Sole si comportò in un mo­
do strano e allarmante: in quel 
periodo, le macchie solari 
(scoperte all'inizio del Seicen­
to da Galileo ed oggetto di 
grande interesse per gli stu­
diosi dell'epoca) scomparve­
ro quasi del tutto, e così le 
aurore boreali e la corona so­
lare, normalmente visibile du­
rante le eclissi totali. Insom­
ma, vi sono molti Indizi che 
tutti i fenomeni collegati con 
quella che oggi chiamiamo at­
tività solare ebbero una lunga 
pausa: nonostante gli astrono­
mi europei del tempo li se­
guissero con attenzione, essi 
vennero registrati assai rara­
mente e quasi dimenticati; la 
ricomparsa delle aurore bo­
reali nelle città nordiche all'i­
nizio del Settecento venne vi­
sta con grande stupore. Re­
centemente, ruralizzando os­
servazioni del Sole realizzate 
alla fine del Seicento, si è an­
che scoperto che probabil­
mente il diametro del disco 
solare era leggermente più 
grande (di qualche parte per 
mille) che non nel periodo 
precedente o successivo, e 
che la rotazione era un po' ral­
lentata specialmente nelle re­
gioni più vicine al poli. Nello 
stesso periodo, in coinciden­
za con lo strano comporta­
mento del Sole, il clima si raf­
freddò notevolmente, tanto 
che si parla di «piccola era 
glaciale.. I ghiacciai alpini 
avanzarono e la produzione 
agricola risenti del freddo più 
intenso; In tutta Europa, si eb­
be una depressione duratura 
dell'economia. Quando II ci­
clo solare riprese con la ca­
denza che poi si è mantenuta 
fino ad oggi, anche il clima 
tornò normale, con positivi ri­
flessi sullo sviluppo economi­
co delle società dell'epoca Si 
è trattato soltanto di una coin­
cidenza? Oppure c'è un raf>-
porto fra i due tipi di avveni­
menti, basato ad esempio sul 
latto che l'attività solare 
scompare quando il Sole di­
minuisce, anche di poco, il 

È considerata una stella tranquilla 
ma nel Seicento si comportò stranamente 
e determinò una piccola glaciazione 
Il futuro è pieno di inquietanti misteri 

Le malattìe 
del Sole 
Sappiamo molto poco del Sole eppure quando que­
sta stella si « ammala» per la Terra sono guai seri. 
Nel Seicento, quando cominciò a fare delle stranez­
ze, sparirono * ad esempio - le macchie solari, ci fu 
una piccola glaciazione e tutta l'Europa fu investita 
da una duratura depressione economica. Può acca­
dere di nuovo? Non siamo in grado di fare previsio­
ni, conosciamo infatti troppo poco il Sole. 

suo flusso di energia direno 
verso l'esterno? 

All'Inizio del Seicento, 
quando per la prima volta era­
no state osservate al telesco­
pio le macchie solari, ta sco­
perta aveva suscitato non po­
co stupore: dall'epoca di Ari­
stotele in poi, gli uomini erano 
abituati a considerare i carpi 
celesti come oggetti perfetti e 
immutabili, gemme purissime 
incastonate nelle loro sfere in 
movimento. Ed ecco che il 
Sole, l'astro più splendente di 
tutti, era invece cosparso di 
macchie scure, che dopo es­
ser comparse singole o a 
gruppi sul disco solare si spo­
stavano lentamente perma­
nendovi giorni e anche mesi. 

Gigante 
in letargo 

Dopo oltre tre secoli di stu­
di e di osservazioni continue, 
oggi ne sappiamo di più: po­
tremmo riassumere la situa­
zione paragonando il Sole a 
un gigante in letargo, che con­
suma lentamente» suo com­
bustibile nucleare rimanendo 
complessivamente in quiete 
per molti miliardi di anni. Il 
gigante soffre però di periodi­
che malattie della pelle: ogni 
undici anni circa, la sua «buc­
cia» più esterna, da cui viene 
irradiata nello spazio l'energia 
luminosa che arriva fino a noi, 

prende a ribollire, diviene 
sempre più turbolenta ed in­
quieta; compaiono allora in 
quantità crescente le macchie 
solari, e si verificano improv­
vise esplosioni di energia (i 
•brillamenti"), spesso associa­
te con vere e proprie eruzioni 
di getti di gas e con lo svilup­
po di grandi «protuberanze* 
luminose. Questa multiforme 
attività solare ha registrato 
l'ultimo massimo dì intensità 
nel 1980-81, poi è declinata 
ed ora è in ripresa, fino alla 
prossima fase acuta che avrà 
luogo nella prima metà degli 
anni 90; in tutto il mondo essa 
viene sorvegliata e studiata da 
numerosi gruppi di ricercato­
ri, che usano grandi telescopi 
solari e qualche volta anche 
satelliti lanciati appositamen­
te per osservare il disco solare 
nel massimo dettaglio possibi­
le e in tutte le bande dello 
spettro elettromagnetico. 

Quali sono le cause di que­
sto ciclo di attività che scon­
volge periodicamente la foto­
sfera e la tenue atmosfera 
esterna del Sole? Il problema 
è enormemente complesso, 
uno dei più difficili dell'astro­
fisica contemporanea, e non 
esite ancora una teoria che 
spieghi nei dettagli tutte le os­
servazioni. A grandi linee, pe­
rò, sappiamo indicare i pro­
cessi fisici maggiormente re­
sponsabili dell'attività solare. 
Il primo indiziato è il campo 
magnetico: come la Terra, in­
fatti, anche il Sole si comporta 

come un'enorme calamita, i 
cui poli sono vicini ai poli di 
rotazione; ma ìnalcune zone, 
e in particolare nella regione 
centrale delle macchie, il 
campo magnetico si intensifi­
ca in modo abnorme, raggiun­
gendo valori pari a migliaia di 
volte quello che sulla Terra 
sposta l'ago delle nostre bus­
sole. Le forze magnetiche ten­
dono a frenare la circolazione 
dei gas incandescenti che, in 
tutto il guscio più esterno dei 
Sole, salgono e scendono 
continuamente1 ma normal­
mente sono proprio queste 
correnti gassose che traspor-
lano verso la fotosfera (la su­
perficie visibile dell'astro) il 
calore liberato dalle reazioni 
nucleari nella parte centrale. 
Perciò nelle macchie, per ef­
fetto dei campi magnetici, ar­
riva in superficie una quantità 
di energia un po' ridotta ri­
spetto alla media; i gas là pre­
senti si raffreddano rispetto al­
le regioni circostanti ed invia­
no cosi nello spazio soltanto 
una frazione della luce irrag­
giata dalle altre parti del disco 
solare, col risultato di apparir­
ci relativamente oscure, risal­
tando per contrasto rispetto 
allo splendore del resto della 
fotosfera; eppure, anche in 
una macchia, la temperatura 
raggiunge normalmente i 
4000 gradi centigradi! Il moti­
vo per cui il ciclo di attività 
solare si ripete ogni circa un­
dici anni ha probabilmente a 
che fare con la rotazione del 

Sole, che non essendo un cor­
po solido non gira su se stesso 
come un tutt'uno (come fan­
no le trottole e anche la Ter­
ra), ma ruota più rapidamente 
nelle regioni vicine all'equato­
re rispetto a quelle polari. 
Questa diversa velocità di ro­
tazione «distorce» gradual­
mente la forma globale del 
campo magnetico, finché si 
creano regioni in cui esso «si 
concentra" e diventa intenso 
abbastanza da generare le 
macchie e causare improvvise 
esplosioni di energìa ed eru­
zioni di gas; dopo di che, l'in­
tero processo ricomincia da 
capo, 

Le aurore 
boreali 

Tutti questi fenomeni, al di 
là del loro interesse scientifi­
co, riguardano direttamente 
la Terra e la vita dei suoi abi­
tanti? In qualche misura, la ri­
sposta è certamente positiva, 
e da più di un punto di vista. 

Quando l'attività solare è vi­
cina al massimo, dalla zona 
che circonda la superficie del 
Sole si riversano nello spazio 
interplanetario correnti parti­
colarmente intense ed ener­
getiche di particelle elemen­
tari elettricamente cariche, 
che vengono catturate dal 
campo magnetico terrestre ed 
in parte penetrano nell'alta at­

mosfera: si verificano allora le 
aurore boreali, cioè le multi­
colori ed effimere luci celesti 
che diventano visibili nelle re­
gioni circostanti i poli magne* 
tici del nostro pianeta. Nello 
stesso tempo, le trasmissioni 
radio a onde corte su lunga 
distanza, che sfruttano la ri­
flessione delle onde radio da 
parte dei gusci di particelle 
cariche che avviluppano il no­
stro pianeta, vengono forte­
mente disturbate ed affievoli­
te, nel corso di vere e proprie 
«tempeste magnetiche». Pro­
blemi ben più gravi sorgono 
per gli astronauti delle stazio­
ni e delle navicelle spaziali, 
che non hanno la protezione 
che sulla Terra ci viene assicu­
rata dalla nostra coltre atmo­
sferica: i protoni emessi dal 
Sole nei brillantanti, urtando 
le pareti delle astronavi, pos­
sono produrre raggi X in dosi 
pericolose per la salute, se le 
persone non vengono ade­
guatamente protette. Una co­
noscenza dettagliata (e la ca­
pacità di previsione) di questi 
fenomeni solari sarà quindi di 
grande importanza se in futu­
ro si intraprenderà la costru­
zione di grandi stazioni e «cit­
tà- spaziali abitate da creature 
viventi. 

Ed il clima? Sappiamo bene 
che la Terra riceve dal Sole 
l'energìa che la illumina, ne ri­
scalda la superficie e mette in 
moto tutti i fenomeni meteo­
rologici. Basterebbe che l'e­
nergia solare in arrivo dimi­
nuisse sul lungo periodo solo 
in qualche punto in percen­
tuale per raffreddare notevol­
mente il clima del nostro pia­
neta, causando un'avanzata 
dei ghiacciai su scala mondia­
le paragonabile a quella regi­
strata nelle antiche ere glacia­
li. Oggi sappiamo che l'equilì­
brio climatico della Terra è 
qualcosa dì motto delicato e 
vulnerabile: un aumento delle 
aree innevate aumenterebbe 
infatti il potere riflettente me­
dio della superficie terrestre, 
rimandando così nello spazio 
una frazione maggiore dell'e­
nergia solare in arrivo e pro­
vocando un ulteriore raffred­
damento del clima. Si tratta di 
un meccanismo di «feed­
back* simile (benché opposto 
nei suoi effetti) a quello del­
l'effetto serra che potrebbe 

disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

venir provocato da un aumen­
to dell'anidride carbonica 
nell'atmosfera, e la cosa è al­
meno altrettanto pericolo»: 
un raffreddamento significati­
vo del clima avrebbe conse­
guenze disastrose sulla produ­
zione agricola e alimentare 
mondiale, dalla quale dipen­
de la sopravvivenza dell'uma­
nità. E quindi importante chie­
dersi se la ciclica attiviti che 
caratterizza la superficie del 
Sole non alteri In qualche mi­
sura la quantità totale di ener­
gia che il Sole ci manda. U 
risposta non è facile ad otte­
nersi, perché occorre misura­
re con precisione tale energia 
prescindendo completamen­
te dal paratale assorbimento 
di energia da parse dell'atmo­
sfera. Misure di questo tipo 
sono state fatte recentemente 
usando satelliti artificiali; an­
che se le conclusioni non so­
no definitive, la situazione 
sembra rassicurante: sul breve 
perìodo (anni o decenni) l'at­
tività solare non sembra poter 
influenzare il clima in modo 
Importante, dato che l'energia 
totale emessa dal Sole non va­
ria di più di una parte per mil­
le. 

Tuttavìa, la situazione po­
trebbe presentarsi diversa­
mente se consideriamo quello 
che succederà ai nostri nipoti 
e ancora più in là nel futuro, 
cioè se prendiamo in esame 
intervalli dì tempo dal 50 o 
100 anni in su. Come abbiamo 
visto all'inizio, ciò che succes­
se nella seconda metà del Sei­
cento rappresenta un segnale 
inquietante. Né sappiamo 
com'era l'attività solare rtel 
lontano passato, durante quel­
le ere glaciali dì cui non cono.-
sciamo ancora con certezza 
le cause. L'evoluzione a lungo 
termine del clima terrestre di­
pende da molti fattori diversi 
e concatenati il flusso di 
energia solare, i piccoli cam­
biamenti della forma dell'or-
bitn terrestre e della disposi­
zione dell'asse di rotazione ri­
spetto ad essa, la composizio­
ne chimica dell'atmosfera, la 
disposizione di continenti ed 
oceani sulla superfìcie del pia­
neta... Tuttavia, neppure per il 
più basilare di questi laitori, 
quello che riguarda la possìbi­
le variabilità della luminosità 
solare, siamo in giado di ri­
spondere alle domande ciu­
ciali basandoci sui dati e le 
conoscenze scientifiche di­
sponibili. L'importanza del 
problema è evidente, se pen­
siamo a quanto l'umanità è (e 
resterà nel futuro) dipendente 
dalle variazioni del clima e 
Quindi, in ultima {inalisi, dal­
l'energia che ci viene dal Sole. 
In questo campo, la ricerca 
astronomica non soltanto può 
condurci a capire meglio I fe­
nomeni naturali, ma anche 
forse, a prepararci meglio al 
futuro. 

Jacob: «Siamo solo scienziati» 
«Non ci chiedete troppo. Siamo solo scienziati». 11 
professor Francois Jacob, premio Nobel per la me­
dicina ventitré anni fa, presidente del prestigioso 
Istituto Pasteur di Parigi, uno dei padri fondatori 
della biologia molecolare, è infastidito dal chiasso 
Che si fa attorno ai rischi dell'ingegneria genetica. E 
contrattacca: «Siete voi giornalisti, e anche qualche 
scienziato, ad essere tentati dal sensazionalismo». 

ROMEO BASSOLI 

M A Roma per ricevere la 
laurea honoris causa dall'Uni­
versità La Sapienza (assieme a 
Rita Levi Montanini), Fra­
ncois Jacob si sottomette di 
buon grado alle domande dei 
giornalisti. E inevitabile, inter­
vistandolo. riproporre anche 
a lui gli echi del dibattito che 
si sta sviluppando attorno ai 
problemi aperti dall'ingegne­
ria genetica e alle nuove tecni­
che di fecondazione in vitro. 

Professare, ne) suo libro 
• U logica del vlvenlei lei 
•crive che «l'essere vlven-
le cattura la potenza vita­
le, la (lata, la Immoblllzza, 
ma solo per un Istante. 
perché viene distrutto dal 
tatto «testo di far scaturi­
re la vitale un ammuso 
di materia che la vita sfio­
ra per un attimo». Oggi, le 
nuove tecnologie mediche 

rimettono In discussione 
le vecchie definizioni di vi­
ta e di morte. Che cos'è al­
lora la vita: è quella Im­
mortale delle cellule can­
cerose o quella di un feto 
di tre mesi? 

Non chiedetelo a me - rispon­
de Jacob -. Noi biologi pos­
siamo solo dire che cosa pos­
siamo fare. Ma nessun biolo­
go si è mai arrischiato a defini­
re che cosa sia la vita. I biologi 
si sforzano dì comprendere i 
meccanismi della vita, di capi­
re come i viventi metabolizzi­
no le sostanze che sono attor­
no a loro, come utilizzino l'e­
nergia, come funzioni 11 loro 
sistema nervoso Ma nessuno 
dirà, la vita è questo o que­
st'altro 

Ma Mouod, ne «Il caso e la 
necessità», ha posto II pro­
blema... 

L'ha posto ma non l'ha risolto. 
Però, protettore, nell'opi­
nione pubblica filtra un 
messaggio abbastanza 
preciso: le nuove scoperte 
di biologia molecolare, Il 
patteggio tra 11 probabile 
e U possibile nella rico-
•trazione del patrimonio 
genetico dell'uomo, dimo­
strano che tutto è riducibi­
le a pochi, essenziali mec­
canismi, È l'idea riduzioni­
sta - la possibilità di ridur­
re tutte le manifestazioni 
del vivente alle compo­
nenti ultime della materia 
- che ritorna a cavallo di 
nuove tecnologie biomedi­
che e nuove scoperte aul 
funzionamento del geni? 

Il riduzionismo è una delle 
componenti del pensiero bio­
logico, ma non è detto che sia 
vincente oggi. L'idea di fondo 
è che esistano dei livelli cre­
scenti di organizzazione: ato­
mi che sì organizzano in mo­
lecole. che si organizzano in 
cellule, che si organizzano in 
uomini, che si organizzano in 
società complesse, Noi incon­
triamo a ciascun livello delle 
proprietà che non esistono ai 
livelli superiori e inferiori, Per 
esempio, le cellule possono 
riprodursi, le molecole non 
sanno farlo La cultura ridu­
zionista spiega le propnelà di 
un livello con la struttura del 
livello inferiore È ciò che fa la 

biologia molecolare, spiegan­
do il funzionamento delle cel­
lule con l'interazione delle 
molecole che le compongo­
no. È un metodo che ha otte­
nuto ottimi risultati, ma il ridu­
zionismo totale conduce al­
l'assurdo. Non si possono 
spiegare le regole della demo­
crazia con le proprietà delle 
particelle elementari. 

Però spesso II sensaziona­
lismo al cui lei al lamenta è 
figlio del riduzionismo. È 
più fhclle pensare all'uo-
mo-macchtua da smontare 
e rlcomblnare piuttosto 
che alla complessità del 
vivente. Ma perché rimane 
coti forte questa tentazio­
ne, settantanni dopo la 
scoperta delle fisica quan­
tlstica con la sua Inelutta­
bile relatività della cono­
scenza, a un secolo da Dar­
win? 

C'è una grande responsabilità 
degli scienziati e dei giornali­
sti, credo. Ma una responsabi­
lità ancora maggiore delle isti­
tuzioni. L'insegnamento del­
l'evoluzione è pessimo, alme­
no In Francia. Si studia solo 
all'ultimo anno di corso della 
scuola media superiore, i suoi 
meccanismi e la sua logica so­
no pressoché sconosciuti Se 
se ne porla con qualcuno che 
non sia un biologo compaio­

no subito fraintendimenti, 
blocchi, difficoltà. L'evoluzio­
ne è ancora, evidentemente, 
troppo in contrasto con le 
ideologie e le religioni che 
hanno dominato la nostra cul­
tura in questo secolo». 

Qualcuno ha voluto legge­
re un certo ottimismo ridu­
zionista anche dietro 11 
progetto per sequenziale 
Il genoma umano, Lei pen­
sa che questa Impresa gì* 
{[antesca possa essere uti-
e? 

Devo rispondere con dei sì e 
dei no. Dei sì perché tutto ciò 
che ci permette di capire il 
meccanismo genetico è una 
buona impresa. Noi ci trovia­
mo sempre più di fronte all'e­
videnza della importanza del­
le predisposizioni ereditarie. 
Le racconto il caso dei due 
fratelli emofilie!, che hanno ri­
cevuto ambedue lo stesso sie­
ro. il fattore 8 della coagula­
zione infettato dal virus Hiv. 
Solo uno dei due ha sviluppa­
to l'Aids, L'altro no Perchè? 
Qui è entrato in gioco un fat­
tore genetico sconosciuto. 
Quinci, ben venga ogni ulte­
riore informazione sulla gene­
tica. Ma se si pensa di classifi­
care l'uomo secondo il suo 
genoma, allora sì tratta di una 
illusione La nostra individua­
lità è ben altro delle nostre im­
pronte digitati 

A R o m a il Col loquio di informatica musica le 

In «mostra» le nuove macchine 
per inventare suoni 
Il Colloquio di Informatica Musicale, la settima edizio­
ne, si tiene a Roma da ieri al 26 marzo e riunisce 
musicisti, ricercatori, esponenti dell'industria e dello 
spettacolo. Anche gli appassionati del suono elettro­
nico potranno vedere come si lavora con i computer 
per produrre musica e le novità del futuro. 1 compact 
disc, i sintonizzatori digitali, i personal computer han­
no portato l'informatica musicale nelle nostre case. 

NICOLA SANI 

M L'informatica musicale è 
un terreno dì ricerca relativa­
mente giovane Si è imposto 
all'attenzione di un vasto pub­
blico da quando gli strumenti 
della musica, nel senso più ge­
nerale del termine, hanno im­
piegato tecnologie sempre 
più sofisticate. In altri termini 
da quando le applicazioni di 
questa ncerca sono diventate 
tangìbili e alla portata di tutti. 
Dal 23 al 26 marzo si discute 
di informatica musicale nella 
manifestazione che si tiene a 
Roma nella sede dell'In/Arch 
di Palazzo Taverna, in via dì 
Monte Giordano. 36 II Collo­
quio è la dfmostrazione più 
tangibile di quanto sia oggi 

cambiata la figura del musici­
sta e di come le tecnologie 
possono intervenire in aiuto 
della ricerca musicale e musi­
cologica. Non sono infatti so­
lo gli strumenti o l'uso dello 
strumento su cui si discute, 
ma di quello che sta dietro gli 
strumenti, dei mesi, talvolta 
degli anni, che occorrono per 
realizzare una macchina per i 
suoni. 

Ogni epoca ha le sue tecno­
logie e le sue macchine An­
che il pianoforte è una com­
plicatissima macchina per i 
suoni In quella si esalta la 
meccanica, in quelle di oggi si 
esalta l'elettronica, anzi la mt-
croelettronica Sarebbe tutta­

via limitativo pensare all'infor­
matica musicale come ad un 
veicolo per realizzare macchi­
ne sonore digitali. E più pro­
priamente un campo di ricer­
ca dove sono messi a punto ì 
metodi e gli strumenti per lo 
studio e l'analisi dei suoni con 
il calcolatore. Discendono di­
rettamente da queste ricerche 
gli strumenti elettronici ormai 
noti a molti, perchè parte del­
la strumentazione «domesti­
ca». Il compact disc, il perso­
nal computer, ì sintetizzatori 
digitali, le batterie elettroni­
che, i nuovi organi a mobile. 
Macchine che hanno una dif­
fusione enorme, che possia­
mo trovare anche nelle orche­
stre di musica leggera sulle 
piazze di paese a ferragosto. 
Alla base di questi strumenti 
sono circuiti integrati realizza­
ti appositamente ner quella 
specilica applicazione, che 
consentono dì effettuare mol­
ti milioni dì operazioni al se­
condo 

Durante il Colloquio sì al­
terneranno interventi ttull'har-
dware per ì sistemi musicali, 
sul software per la computer 
music e la didattica, sull'eia-

borazione digitale dei segnali, 
sulle applicazioni dell'infor­
matica alla composizione mu­
sicale e alla musicologia. Ses­
sioni specifiche daranno la 
possibilità di ascoltare le mi­
gliori proposte musicali defili 
ultimi due anni, appositamen­
te selezionate da una commis­
sione dì musicisti. Le dimo­
strazioni daranno ta possibili­
tà di interagire con gli stru­
menti dal vivo. Il 23 e il 25 
marzo ci saranno due concer­
ti di computer music, sempre 
nella sala dell'In/Arch. Note­
voli quest'anno ì contributi 
dall'estero: tra gli altri dall'Ac­
cademia delle Scienze di 
Vienna, Mit di Boston. Univer­
sità dì Stoccolma. Laboratorio 
dì intelligenza artificiale del­
l'Università di Bruxelles, Uni­
versità di Princeton 

Per finire, la mattina del 26 
marzo sì terrà un incontro sul 
futuro dell'informatica musi­
cale in Italia a cui partecipa­
no, tra gli altri. Giuseppe Di 
Giugno, Luigi Pestalo»», Alvi­
se vìdoiin, Giorgio NottoH. 
Franco Fabbri, Benedetto 
Ghiglia, Adnano Alippu Mar­
cello Ruggieri, Pinone Fava, 
Gianni Orlandi, Vito Asta, Car­
lo Turco, Fernando Sarabia, 

v 18 l'Unità 
Giovedì 
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Mandato di comparizione L'inchiesta 
per il contestato sulla delibera che affida 
presidente delPIdisu la gestione della mensa 
della Sapienza alla coop «La cascina» 

Ha favorito una coop di CI 
sott'accusa Rivela 
Per il democristiano Aldo Rivela, chiacchieratisslmo 
presidente dell'ldlsu, dopo tanti anni, è arrivata la 
prima incriminazione. Il giudice istruttore Napolitano 
gli ha inviato un mandato di comparizione per inte­
resse privato in atti d'ufficio e falsità ideologica in atti 
pubblici. E accusato di aver favorito, nell'assegnazio­
ne dell'appalto per la mensa dell'università, la coope­
rativa di Comunione e liberazione, «La Cascina». 

ANTONIO CIPRIANI 

ma Coli Aldo Rivela, passa­
to Indenne In mezzo a mille 
tempeste, stavolta è scivolato 
au una buccia di banana da 23 
miliardi: l'appalto per la ge­
stione della mensa universita­
ria della «Sapienza., assegna­
to alla cooperativa di CI, «La 
Calcina», Per farglielo ottene­
re, fecondo l'alto d'accusa 
del giudice Istruttore Roberto 
Napolitano, Rivela ha Ignora­
to Il latto che la cooperativa di 
CI non aveva presentalo I cer-

Ptl di Idoneità dei locali in 
«Ile norme antincendio, 

antinfortunistiche e Igienico-
unitarie. Ma non solo, il giu­
dice l'ha accusato anche, In-
•ionie con II direttore ammini­
strativo dell'ldlsu Giuseppe DI 

Oggi 
Scioperano 
i trentamila 
capitolini 
m* Scuole materne ed ele­
mentari chiuse, strade senza 
vigili, deserti servizi anagrafi­
ci, loo, mercati generali, mu­
sei comunali, uffici tecnici e 
impianti sportivi: l'intera mac­
china comunale é oggi bloc­
cata dallo sciopero generale 
di 94 ore dei 30.000 dipen­
denti capitolini proclamato da 
Cgil, Osi e UH, dopo l'ennesi­
ma rottura delle trattative con 
la giunta per l'applicazione 
del contratto e una serie di 
vertente settoriali che si tra­
scinano ormai da mesi. Un 
corteo parte alle 8.30 da plaz-
ta Esedra per raggiungere il 
Campidoglio passando per via 
Cavour, largo Corrado Ricci, 
via del Fori Importali e piazza 
Vanesia, 

A parole, la giunta ha tenta­
to lino all'ultimo di far rientra­
te lo sciopero. Nel fatti, però, 
da parte del Campidoglio non 
e stato latto alcun serio tenta­
tivo di giungere a un accordo. 
Esemplare e la questione de­
gli organici: a Ironie di una ne­
cessita di 8.000 nuovi dipen­
denti, la giunta si è impegnata 
a effettuare 881 assunzioni, 
che riescono a malapena a 
coprire II normale turn-over di 
un anno, 

Nel corso della giornata di 
Ieri - come denuncia II segre­
tario della Cgll Funzione pub­
blica di Roma, Giuseppe De 
Sanila • da parte della giunta 
al è sostenuto che «vanno via 
via maturando condizioni 
obiettive per la probabile re­
voca» dello sciopero. «La noti-
Ila - De Santls - è assoluta­
mente falsa, ed è Inaccettabi­
le sotto II profilo del metodo 
In quanto e un pesante attac­
co antlsindacale». Solidarietà 
alla lotta del capitolini è stata 
espressa da Raffaele Mlnelli, 
segretario delia Camera del 
Lavoro, e dalla Federazione 
comunista romana. 

Maia, d'aver attestato falsa­
mente, nel contratto di appal­
to, che «La Cascina» possede­
va I requisiti previsti dalla leg­
ge. 

Insomma aveva ragione II 
gruppo regionale del Pei che 
aveva Immediatamente de­
nunciato alla Procura della 
Repubblica le Irregolarità nel­
l'affidamento delia gestione 
della mensa universitaria. >A 
questo punto - dice Ada Ro­
vere del gruppo comunista 
della Regione - Rivela se ne 
deve andare e bisogna nomi­
nare un nuovo consiglio 
d'amministrazione», 

Per meglio capire II «brutto 
affare» che ha portato all'In­
criminazione per Interesse 

privato In atti d'ufficio e falsità 
Ideologica In atti pubblici del 
presidente dell'ldlsu, è utile ri­
percorrere le tappe della vi­
cenda. Il 4 giugno dell'84 Ri­
vela, come commissario 
straordinario dell'Opera uni­
versitaria, bandisce l'appalto 
concorso per II servizio men­
sa per gli studenti della «Sa­
pienza», un mese dopo nomi­
na una commissione di quat­
tro membri presieduta da lui 
stesso. Il 10 iugiio sui bolletti­
no regionale compare l'avviso 
di gara: tra le condizioni per 
vincerla il costo, stabilito in 
6500 lire a pasto, poi una par­
ticolare, quella della sede, «si­
tuata fra le lacoltà di Magiste­
ro e di Ingegneria». Il 20 luglio 
l'avviso di gara viene rettifi­
cato appositamente per dire 
che II prezzo di 6500 lire era 
«approssimativo». 

Il 2 agosto la commissione 
esamina l'unica domanda: 
guella della cooperativa «La 

ascine». Per la commissione 
tutto va bene; l'appalto è da­
to. Ma la mancanza del docu­
menti fa si che la giunta regio­
nale Il 25 settembre neghi il 
visto di legittimità. Che succe­

de a quel punto? Il 18 ottobre, 
con ostinazione il commissa­
rio Rivela stipula 11 contratto, 
nonostante la mancanza delle 
documentazioni sull'idoneità 
dei locali riguardo alle norme 
antincendio, antinfortunisti­
che e Igienico-sanitarie. E la 
Regione stavolta dà parere 
positivo. Quel concorso ap­
parve subito molto strano ai 
comunisti che con una inter­
rogazione di Angiolo Marroni 
al presidente della giunta re­
gionale chiesero precisazioni 
sui criteri per la formazione 
della commissione e sull'ap­
palto. 

Il giudice Napolitano ha in­
viato altri diciotto mandati di 
comparizione, sempre sulla 
questione dell'appalto della 
mensa alla «Sapienza», ma per 
diffamazione. SI tratta di di­
chiarazioni rilasciate nel cor­
so di un braccio di ferro tra 
consiglio di amministrazione 
dell'ldlsu e i tre revisori del 
conti sui costi gonfiati e gli 
sprechi eccessivi nella gestio­
ne del servizio. Tra j'1 Incrimi­
nati c'è Andrea Bucarelli, rap­
presentante ramano di CI, 
membro del consiglio di am­
ministrazione dell'ldlsu. 

Da 7 anni 
monaca 
assoluto 
• • L'occupazione della 
mensa universitaria di via De 
Lollis, nel settembre '84, è il 
saluto che gli studenti porgo* 
no ad Aldo Rivela il quale, ap­
pena un mese dopo, sarà no­
minato presidente deiTIdisu, 
l'istituto per il diritto allo stu­
dio universitario. Dopo essere 
stato per ben tre anni il conte-
statisslmo commissario del­
l'Opera universitaria. La con­
testazione è netta: no all'au­
mento del costo dei pasti da 
500 a 1000 tire. Cosi .'«uomo 
di Sbardella*, il «braccio istitu­
zionale» di Comunione e libe­
razione all'interno dell'univer­
sità, inizia la sua lunga carrie­
ra. Sette anni di «monarchia 
assoluta» irta di ostacoli e 
continue contestazioni e de­

Aido Rivela 

nunce, al centro delle quali 
sta Y affaire delle mense uni­
versitarie, il monopolio dei 
pasti universitari. E già dall'ini­
zio la sua elezione a presiden­
te sembra una «forzatura». So­
lo 46 consiglieri regionali su 
60 sono In aula, e per l'avvo­
cato Rivela votano in 15, si 
astengono In 30 e c'è una 
scheda nulla, 

Un anno dopo, a ottobre 
'85, con 27 voti contro 26 vie­
ne respinta la richiesta di re* 
vocare l'incarico a Aldo Rive­
la. Al centro della richiesta la 
concessione in appalto del 
servìzio mensa alla «Cascina», 
la cooperativa di CI: un affare 
da 23 miliardi. E già da allora 
interrogazioni in consiglio e 
obiezioni dei revisori pongo­
no inquietanti dubbi di legitti­

mità Ancora nel dicembre 
'86 con 25 voti contro 24 vie­
ne respinta una richiesta di di­
scussione sulla revoca del 
mandato a Rivela. Motivo del­
la richiesta, il presidente del-
l'Idisu è anche dipendente 
della Regione, cioè dell'ente 
che dovrebbe controllarne 
l'operato. Ma «re Rivela» resi­
ste, e continua ad elargire a 
pioggia finanziamenti alle 
cooperative legate o «affiliate* 
a CI, come la cooperativa 
Frassati, la cooperativa Kolbe, 
la Nuova Cultura. 

Scaduto il suo mandato nel 
dicembre scorso, sulla strada 
di Aldo Rivela si intrawede 
ora l'ombra della magistratu­
ra, che potrebbe porre bru­
scamente fine al sua «monar­
chia in prorogano». Sarà cosi? 

——————— un gruppo di parenti distrutti dal dolore ha partecipato 
ieri ai funerali del piccolo Daniele Tallevi, ucciso giovedì scorso dalla mamma 

Sulla bara bianca i fiorì della madre 
Hanno scelto le prime ore del mattino di ieri per 
dare l'ultimo addio al piccolo Daniele Tallevi, il 
bambino di appena 15 giorni ucciso dalla mamma 
al Tiburtino III, giovedì scorso. Il furgone del Co­
mune ha varcato 1 cancelli dell'istituto di medicina 
legale alle 8,30, con il suo triste carico: il piccolo 
feretro bianco avvolto di garofani, margherite e 
gigli, tutti candidi. 

STEFANO POLACCHI 

ma Dietro la piccola bara 
scorre II gruppo di parenti. 
distrutti dal dolore. Niente 
chiesa, solo la benedizione 
del prete, prima di adden­
trarsi nel sentieri ventosi del 
Verano. Due grandi corone 
bianche portano il saluto 

scritto In oro di mamma e 
papà, in terra la lapide dei 
Mazza, tolta e spaccata per 
far posto a Daniele. Sul mar­
mo il nome Elettra, la non­
na di Elettra Mazza, la mam­
ma che ha distrutto i suoi 
sogni di 13 anni uccidendo 

suo figlio con una man-
naietta da cucina. 

In un angolino del «riqua­
dro 137», davanti al loculo 
toccato da un sole che a 
stento riesce a penetrare i 
cipressi, ci sono 1 nonni di 
Daniele, Il padre Franco 
Tallevi, gli zìi, i cugini. La 
presenza della mamma tra­
spare solo dai fiori che por­
tano scritto il suo saluto. La 
nonna del bimbo, la signora 
Filomena Mazza, non resi­
ste alla stressante attesa da­
vanti alla piccola bara bian­
ca. Poiché gli operai del ci­
mitero, riuniti In assemblea 
per lo sciopero dei capitoli­
ni di oggi, tardano ad arriva­
re, l'anziana donna rischia 

di svenire, sfinita dal dolore 
e dalla stanchezza. Il fratel­
lo di Franco Tallevi, insieme 
ad altri cugini, controllano 
che non ci siano estranei a 
disturbare l'intimiti dell'e­
stremo saluto, Un addio si­
lenzioso, un dolore tradito 
dalle lagrime trattenute a 
stento dal padre di Elettra 
Mazza, Bruno, che non ce 
la fa a sorreggere la moglie, 
Filomena. In pochi minuti il 
loro sogno, il desiderio del­
la loro figlia, è finito nella 
tomba di famiglia. 

Da palazzo di giustizia, in­
tanto, nessuna novità per la 
sorte di Elettra Mazza, im­
putata di omicidio volonta­
rio aggravato. Il sostituto 

procuratore Giuseppe An-
druzzi non ha ancora for­
malizzato l'istruttoria, non 
ha ancora disposto la peri­
zia psichiatrica sulla donna, 
Sur avendo chiesto ai cara-

inieri di reperire tutta la 
sua documentazione clinica 
e sanitaria. Il sospetto del 
magistrato è infatti che nel­
l'infanzia, o comunque nei 
passato, di Elettra Mazza 
possa nascondersi un trau­
ma a cui far risalire il suo 
folle gesto. 

Lo stesso magistrato ha 
consigliato all'avvocatessa 
della donna di starle vicina, 
temendo in lei un gesto 
sconsiderato. Elettra Maz­
za, infatti, stenta ad uscire 

dallo stato di shock in cui è 
piombata dopo aver ucciso 
Daniele. Ha fatto la sua con­
fessione senza versare una 
lagrima, senza tradire emo­
zioni, senza nessuno sfogo. 
«È questo che mi ha fatto 
impressione - ha detto il 
dottor Andruzzi dopo il pri­
mo interrogatorio in questu­
ra -. la nostra paura è che 
possa essere troppo duro 
per la signora l'impatto con 
Ì'orriJ>ile realtà del suo ge­
sto. E per questo che ho di­
sposto la sorveglianza 24 
ore su 24». La perizia sulla 
donna verrà richiesta al giu­
dice istruttore insieme alla 
richiesta di formalizzazio­
ne. 

Gli avvocati: «Vogliamo le capirne» 
• • Hanno deciso di restare uniti, magistrati 
e avvocati, per chiedere con più forza un mi­
gliore funzionamento della giustizia Non vo­
gliono più fare come I capponi di Renzo -
come ha detto riferendosi ai «Promessi Sposi» 
un magistrato, Ennio Sepe - che beccandosi e 
litigando tra di loro non s'accorgevano di viag­
giare incontro alla morte. E si sono dichiarati 
soddisfatti quando hanno visto che l'aula Oc-
corsio al primo piano di piazzale Godio si era 
riempita di gente e che le udienze erano state 
quasi completamente sospese. Quasi perché 
nella prima parte della mattinata si sono svolti 
solamente I processi dove alla sbarra gli impu­
tati erano in stato di detenzione. 

Cinque richieste ed un ultimatum. Cosi si è 
conclusa la giornata di sciopero degli operato­
ri giudiziari L'ultimatum è rivolto al governo 
tre mesi di tempo per verificare se esiste la 
volontà politica di realizzare gli interventi ri­
chiesti. Per questo è stata fissata un'altra gior­
nata di mobilitazione per il 22 giugno, li l'as­
semblea deciderà se far diventare la lotta dura, 
molto più dura o no 

Quali le cinque richieste scaturite dal dibatti-

Aule deserte ed udienze sospese per lo 
sciopero che ieri mattina ha bloccato il 
distretto giudiziario di Roma. Per la 
prima volta insieme magistrati e avvo­
cati, si sono riuniti in assemblea e han­
no approvato un documento unitario. 
Gli operatori della giustizia chiedono 
l'acquisizione immediata del comples­

so di caserme di viale Giulio Cesare, lo 
stanziamento di risorse nell'ambito del 
progetto di Roma capitale; poi più per­
sonale e più finanziamenti per la giusti­
zia. Per tutti appuntamento al 22 giu­
gno con la promessa, se non ci saran­
no risposte, che la lotta diventerà mol­
to più dura. 

ANTONIO CIPRIANI 

to nell'aula Occorsio? Due hanno valenza na­
zionale, riguardano l'ampliamento della previ­
sione di spesa per il «capitolo Giustizia, e il 
completamento e l'aumento degli organici dei 
magistrati, nonché il potenziamento degli uffi­
ci giudiziari Le altre tre sono ancorate alla 
realtà romana Avvocati e magistrati hanno 
chiesto l'acquisizione dell'Intero complesso 
delle caseime di viale Giulio Cesare, da desti­
nare alla giustizia civile, l'adozione di un piano 
straordinario di interventi nel quadro di quelli 
previsti per Roma capitale, la copertura dei-

l'organico degli uffici giudiziari romani, in par­
ticolare del tribunale 

Su questi argomenti e sull'unità delie cate­
gorie giudiziane, hanno ruotato tutti gli inter­
venti nell'assemblea, presieduta dal nuovo 
presidente dell'Associazione magistrati roma­
ni, Maria Iacopino «È un evento che definirei 
storico - ha dichiarato Giorgio Palenzana, pre­
sidente de) sindacato avvocati - mal finora 
avvocati e magistrati si erano trovati insieme a 
combattere contro II degrado che investe tutta 
la giustizia, in particolare quella civile» Dopo 

la nota negativa, il rappresentante degli avvo­
cati ha però poi evidenziato la parte negativa 
della giornata. «L'unico rammarico - ha detto 
- è che nessuna delle controparti si è presenta­
ta, né rappresentanti del governo, né degli enti 
locali» 

«Per risolvere i grandi problemi della giusti­
zia italiana - è intervenuto a nome della Came­
ra penale Franco De Cataldo - dobbiamo col­
legati con i problemi locali; nel nostro caso le 
carenze edilizie, gli spazi sempre più esigui 
nelle cancellene. E non possiamo dimenticare 
che tra poco più di un anno entrerà in funzione 
il nuovo codice di procedura penale». Dun­
que? Con la nforma del processo ci vorranno 
più spazi e questo nella realtà romana è il 
dramma più grande. «E se non ci arriveremo 
preparati - ha detto l'avvocato Assennato, che 
è intervenuto a nome della Consulta per la 
giustizia, l'associazione nata pochi mesi fa per 
combattere I mali che affliggono i tribunali ita­
liani - rischieremo la sanitarizzazione della 
giustizia Cioè la nforma peggiorerà, se è possi­
bile, la situazione attuale» 

Regolari 
ivoli 
questa mattina 
a Fiumicino 

Decolli e attcrraggi regolan questa mattina all'aeroporto di 
Fiumicino, la sospensione dello sciopero nazionale dei 
vigili del fuoco decisa da Cgil, Cisl e Uil ha consentito di 
scongiurare la paralisi dello scalo tra le 8 e le 14. Al centro 
della vertenza del vigili del fuoco, tra l'altro, è la questione 
di Roma capitale, per la quale il sindacato ha ottenuto un 
Impegno da parte del ministero dell'Interno 

Le donne 
agli studenti: 
«Rimandate la 
manifestazione» 

I coordinamenti femminili 
Cgil-Osl-Uil di Roma sono 
preoccupati per la conco­
mitanza, sabato 26, tra fa 
manifestazione da tempo 
Indetta dalle donne per 
l'occupazione, una nuova 

•"•^^»™ , l»^""»^™ ,»>" qualità del lavoro e contro 
la violenza e quella promossa dalle organizzazioni degli 
studenti e da una parte degli operatori della scuola. Le 
donne chiedono agli studenti di spostare II loro sciopero a 
un'altra data, sostenendo che «la conferma dell'Iniziativa 
significherebbe un attacco alle rivendicazioni delle lavora-
tnci, delle disoccupate, delle pensionate, delle stesse stu­
dentesse». Gli studenti sembrano comunque orientati a 
confermare la manifestazione di sabato. 

Capo Sioux 
ricevuto 
in Campidoglio 
da Signorello 

Blrgil Kills Straight, capo 
del popolo Lakota, apparte­
nente alia stirpe Sioux, è 
stato ricevuta ieri In Campi­
doglio dal sindaco Signo­
rello. Il capo Sioux e da 
qualche giorno In Italia per 

• « • • • — _ — " " « « • • • • • • « • « • « • « « • . u n a se r |e di incontri ten­
denti a distruggere - ha dichiarato - «lo stereotipo dell'in­
diano selvaggio al quale hanno contribuito la letteratura a 
il cinema americani» e per far conoscere I capisaldi della 
cultura Sioux, saggezza, generosità, amore per la terra e la 
natura. 

Resterà 
il verde 
pubblico 
a villa Ada 

La giunta comunale dovrà 
mettere in atto al più presto 
una serie di misure di salva­
guardia per villa Ada (nella 
foto), Caffarelta e Inviola-
iella. Lo stabilisce un ordine del giorno approvato ieri 
all'unanimità dal Consiglio comunale. Tra le misure previ­
ste, una delibera di individuazione delle aree vincolate a 
verde pubblico e la loro esclusione da sanatorie edilizie ed 
urbanistiche e dalla possibilità d'inserimento di attività 
sportive in regime di concessione. 

Elezioni La «Gilda del comitali di ba-
, vi . se» è risultata la lista pravo-

Scolastiche. tata nelle scuole superiori 
inSUCCeSSO per l'elezione del Consiglio 
" , 7 7 ™ scolastico provinciale, con 
dei CODaS il doppio delle preferenze 

rispetto allo Snals. Divena m^m^^m^^m^^a^^ la situazione nelle medie in­
feriori, dove prevale lo Snals su Gilda e Cgil. Delusione per 
i Cobas, che sono riusciti a piazzarsi al terzo posto solo 
nelle elementari. Buona affermazione per la lista Cgll-UII 
nelle materne, seconda con uno scarto di pochi voti nspet-
to allo Snals. 

In quattro 
rapinano 
un'oreficeria 
in via di Ricetta 

Due uomini e due donne, 
armati di mitra e pistole, 
hanno messo a segno una 
rapina nell'oreficeria di 
Paolo Cassanlco, in via di 
Pipetta 123. Entrati nel ne-
gozio, hanno chiuso nel ba-

«•™«"""»««™«"««««««»»"««««»» gno sotto la minaccia delle 
armi i cinque dipendenti e si sono impossessati dei gioielli, 
dandosi poi alla fuga. Quando, dopo essersi liberati, i di­
pendenti hanno dato l'allarme, i rapinatori erano ormai 
lontani. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
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ROMA 

Ustionato 
Scoppia 
la bombola 
del gas 
• • Rientrato da poco In ca­
sa, stava accendendo II fornel­
lo per un calle nel suo miniap­
partamento in via Gradoll 96, 
Interno 3, lungo la Cassia. Al­
l'Improvviso un boato ed una 
fiammata. II fuoco lo ha rag­
giunto al volto e alle mani. 
Fortunatamente Riccardo Del 
Vecchio, soccorso e traspor­
tato all'ospedale Villa San Pie­
tro, K la caverà In 30 giorni 
per le usllonl di secondo e ter­
zo grado riportate. 

Riccardo Del Vecchio pen­
sava di distendersi un pò pri­
ma di cena, nel suo piccolo 
appartamento, un angolo cot­
tura e un angolo notte, ha ac­
ceso II tornello per riscaldare 
del calle. La bombola del gas 
però aveva una perdita, Im­
percettìbile ma fatale. E stato 
un attimo, la fiamma del fiam­
mifero e II boato. Del Vecchio 
è caduto a terra, stordito. Ci 
hanno pensato I vigili del fuo­
co e la polizia a soccorrerlo e 
a trasportarlo al Villa San Pie­
tro dove è stato ricoverato e 
giudicato guaribile in 30 gior­
ni, II monocale di Del Vecchio 
è rimasto completamente bru­
ciato dall'Incendio sviluppato­
si, ed 6 stato dichiarato Inagl-
bile dal vigili che hanno eva­
cuato anche l'appartamento 
soprastante In attesa di ulte­
riori verifiche statiche. 

Medicine 
«Decidiamo 
subito 
sulla spesa» 
C I farmacisti hanno gli 

italo II grido d'allarme. I 
•oidi del fondo sanili baste­
ranno solo lino a ottobre, Do­
po di nuovo medicine a paga­
mento In farmacia. Ieri In con­
siglio regionale Pasqualina 
Napoletano, capogruppo del 
Pel, ha presentato, durante II 
dibattito sul bilancio, una pre­
giudiziale: non approviamo I 
conti prima di sapere come 
slanno veramente le cose nel 
nuora della spesa farmaceu­
tica, «Sembra che quest'anno 
manchino 250 miliardi - ha 
detto la Napoletano - voglia­
mo che II presidente Landl e 
l'assessore alla sanila Zlantonl 
ci dicano cosa vogliono lare 
ora e non quando I soldi sa­
ranno Uniti-. II presidente del­
ia giunta si era Infatti Impe­
gnato l'anno passato a mette­
re In bilancio la cifra vera sfi­
dando II governo che invece 
aottosllma ogni anno la spesa 
per I farmaci. "Chiediamo 
conto di quelle promesse - ha 
chiuso II capogruppo del Pel -
altrimenti presenteremo una 
pregiudiziale lormale per im­
pedire II voto sul bilancio fin 
quando non ci sarà un chiari­
mento!. 

Il Psi sullo Sdo Novità sulle aree 
«La polemica sulla nomina «Nella legge per Roma 
dell'architetto giapponese servono norme 
è strapaesana» per evitare speculazioni» 

«Tange non si tocca. 
Più poteri al Comune» 
«Nella legge per Roma capitale servono norme 
giuridiche e finanziarie che diano al Campidoglio 
un ruolo di primo piano, servono condizioni di 
esproprio eque che blocchino la rendita parassita­
ria», Conferenza stampa del Psi sul progetto Sdo: 
difesa di Tange e riconferma dei tre saggi, ultima­
tum per l'approvazione delle delibere, «dopo mag­
gio non si riuscirà più a spendere i soldi». 

ROIERTO ORE8SI 

•*• •L'attacco a Tange? Una 
polemica provinciale e stra­
paesana, non vorremmo che 
dietto all'aggressione alla 
queliti della proposta si na­
scondesse un attacco al crite­
rio seguito per garantire l'indi­
pendenza da interessi enor­
mi... La delibera che di II via 
alla progettazione del sistema 
direzionale orientale? Va ap­
provata entro maggio, altri­

menti sari difficile spendere I 
miliardi stanziati... Le condi­
zioni politiche nella giunta? 
Dovrebbero esserci, certo da 
ora mettiamo in mora ogni ul­
teriore ritardo...». 

Conferenza stampa del pro­
sindaco Gianfranco Redavld, 
dell'assessore al piano regola­
tore Antonio Pala, del segre­
tario provinciale Sandro Nata-
lini, gli -uomini d'oro> del Psi 

per il progetto Sdo, giunto or­
mai a ventlsei anni e zero 
•mattoni». «Noi siamo pronti -
dicono in sostanza I socialisti 
- abbiamo le nostre proposte 
di delibera e chiediamo chiari 
pronunciamenti della giunta, 
sfidiamo la De su un terreno, 
quello della riqualificazione 
della eliti, dove si gioca la 
credibilità dell'amministrazio­
ne». Qualche novità nella po­
sizione del Psi per quanto ri­
guarda il controllo delle aree: 
sembra accantonata l'Idea se­
condo la quale -l'esproprio 
dei terreni sarebbe la via mi­
gliore, ma purtroppo non si 
può fare...». Ora II Psi ntiene 
fondamentale la questione 
del regime dei suoli, per evita­
re che nelle aree destinate al-
l'edificazione si Inserisca la 
rendita parassitaria, e chiede 
che nella legge per Roma ca-

Il dibattito sui conti '88 della Regione 

Duecento emendamenti 
per il controbilancio P d 
Un bilancio da 10.400 miliardi, con qualche piccola 
novità ma ancora «prigioniero della logica di schie­
ramento del pentapartito». Si conclude oggi alla 
Pisana il dibattito sul bilancio regionale. Ieri i comu­
nisti hanno presentato le loro proposte e dato un 
giudizio negativo sui conti della Regione. Gli emen­
damenti vogliono introdurre cambiamenti radicali 
nella spesa, li voto finale è previsto per domani. 

LUCIANO FONTANA 

• i -C'è qualche timida no­
vità ma II giudizio del Pei sulla 
proposta di bilancio i negati­
vo. E Inadeguata a colpire le 
cause d( fondo della crisi della 
Regione». Nella maratona del 
bilancio alla Pisana ieri è stato 
II giorno delle opposizioni. I 
comunisti hanno presentato il 
loro controbilancio (con un 
Intervento del vicepresidente 
del consiglio Angiolo Marro­
ni), II conto dei soldi persi dal­
la giunta negli anni passati e I 
primi emendamenti (su Ro­
ma-Capitale ha parlato Fran­
cesco Speranza). 

II bilancio 88 preparalo 
dall'assessore Franco Splen­
dori supera quest'anno I dieci­

mila miliardi: per la precisione 
10 400 miliardi contro 17.921 
dell'anno passato. Un balzo 
all'lnsù delie previsioni di spe­
sa dove sanili e trasporti fan­
no la parte del leone: alla pri­
ma 6.330 miliardi, ai secondi 
I 400 miliardi. II turbinio di fi­
nanziamenti non si è trasfor­
mato però In Interventi effetti­
vi. Prima del dibattito II comu­
nista Pietro Vitelli ha dimo­
strato che nel 1986 la giunta 
non ha speso ben tremila dei 
miliardi previsti. Per 1871 con­
ti non sono definitivi ma la ci­
fra sari più alta. E rimasto sul­
la carta i'83« dei soldi per l'e­
nergia, l'87% per l'edilizia, 
l'80% per la viabilità e per l'in­

dustria, addirittura il 96% delle 
somme per il lavoro. Una dé­
bàcle. 

•Ora la disponiUità dell'as­
sessore Splendori - ha detto 
Angiolo Marroni - ha prodot­
to qualche Umida novità sul 
plano della trasparenza delle 
previsioni. Le ragioni di tali se­
gnali risiedono nell'impossibi-
liti per la maggioranza di con­
tinuare nella vecchia strada 
della chiusura e della sordità 
al coro di critiche da parte di 
stampa, sindacali, imprendi­
tori e università. Il pentaparti­
to non ha potuto poi ignorare 
l'Iniziativa politica del Pei». II 
vicepresidente del Consiglio 
ha ricordato che «l'intreccio 
tra crisi politica e crisi istitu­
zionale della Regione è sem­
pre più evidente anche se la 
prima non si Identifica total­
mente con la seconda. Le for­
ze del pentapartito appaiono 
però prigioniere di una logica 
di schieramento che impedi­
sce di impostare Iniziative 
adeguate alla graviti della cri­
si». 

Accanto al giudizio negati­
vo il Pei annuncia un nutrito 

pacchetto di emendamenti 
(più di 200) che vuole cam­
biare in gran parte il volto del 
bilancio. Sono di tipo istitu­
zionale (I più importanti ri­
guardano le deleghe alle Pro­
vince e gli interventi per Ro­
ma-capitale) e finanziarlo con 
interventi per l'Alto Lazio, lo 
sviluppo dei settori produttivi, 
i servizi sociali e culturali. Sa­
ranno presentati oggi in una 
giornata di dibattito non stop 
insieme agli altri 300 della 
maggioranza, di Democrazia 
Proletaria e del consigliere 
verde. II primo gruppo di 
emendamenti su Roma-Capi­
tale è stato illustrato da Fran­
cesco Speranza -Nei docu­
menti della giunta non c'è 
traccia di questi problemi, se 
mancherà il ruolo program-
matorio della Regione lo Sdo 
produrrà un nuovo squilibrio 
tra Roma e resto del Lazio». I 
comunisti chiedono un piano 
per l'area metropolitana, l'av­
vio del Parco dell'Appia, il re­
cupero dei centri storici e la 
realizzazione di un metrò di 
superficie sulla Palmiro To­
gliatti. 

Gianfranco Redavid Antonio Pala 

pitale si prevedano gli stru­
menti giuridici e finanziari per 
consentire al Comune di ave­
re in mano le leve per II con­
trollo del progetto del sistema 
direzionale orientale. «Che la 
direzione di opere di questa 
importanza sia tutta In mano 
pubblica - dice il prosindaco 
Redavid - è tendenza genera­
lizzata anche in Occidente, 
niente a che vedere con la so-
vietizzazlone, si può pensare 
poi anche a forme di ricon­
venzione Quali forme e 

quali costi per l'esproprio? 
•Toccherà agli esperti formu­
lare ipotesi - dice Pala - ma 
potrebbe andar bene l'Inden­
nizzo proposto dalla legge per 
Napoli, e in ogni caso una 
norma che consentisse l'ac­
quisizione delle aree a prezzi 
equi». La legge per Napoli pre­

vede indennizzi al prezzo di 
mercato, contrariamente a 
quanto proposto dal disegno 
di legge governativo per Ro­
ma capitale che prevede una 
maggiorazione del trenta per 
cento. 

La proposta di delibera che 
I socialisti sottopongono alla 
giunta e al consiglio prevede 
l'istituzione di un comitato in-
terassessorile presieduto dal 
sindaco con compiti di coor­
dinamento, programmazione 
e controllo, l'affidamento 
dell'incarico di consulenza 
tecnico-scientifica per l'ela­
borazione del progetto Sdo a) 
professor Sabino Cassese, al­
l'ingegnere Gabriele Scimenl, 
all'architetto Kenzo Tange 
(non sono progettisti, ma con­
sulenti, spiega Pala). L'Incari­
co di elaborazione dei proget­

ti di massima ed esecutivi al 
consorzio Sdo, attraverso una 
prestazione di servizi che sarà 
integrata rispetto a specifiche 
tematiche progettuali da ido­
nee strutture tecniche esteme 
al consorzio Sdo Qeggi Siste­
ma Roma e Italstat). Secondo 
l'assessore Pala poi la realiz­
zazione del sistema direziona­
le orientale non è possibile 
senza una variante specifica al 
plano regolatore che consen­
ta di integrare nel progetto an­
che tutte quelle zone della eli­
ti Interessate di rimbalzo dal­
le modificazioni che dovran­
no Intervenire ad est di Roma. 
Per il Psi i tre saggi restano tre, 
la proposta di Signorello di 
aggiungere il nome del capo 
del Censis Giuseppe De Rita 
non viene nemmeno presa in 
considerazione, viene anzi 
bollata come spartitoria. 

Campidoglio 
«Salviamo 
la Magliana 
dal degrado» 
•Li In consiglio comunale 
tutti i partiti sono stati d'ac­
cordo: Magliana non si può la­
sciare sola, abbandonata ad 
un lento, Inesorabile degrado. 
Per questo, dopo i drammatici 
fatti di violenza che hanno 
sconvolto tutto il quartiere, 
hanno approvato all'unanimi­
tà un ordine del giorno che 
impegna la giunta e il sindaco 
a realizzare provvedimenti in­
dispensabili per la qualità del­
la vita del popolare quartiere 
romano. Per risolvere i pro­
blemi che lo assillano, consa­
pevoli che la Magliana non è il 
Bronx, ma una zona periferica 
della città In cui urgono inter­
venti mirati. Questi i punti più 
importanti dell'ordine del 
giorno; l'acquisizione degli 
spazi liberi per un centro poli­
valente culturale, la realizza­
zione del parco attrezzato 
Pian due Torri, apertura de) 
centro di primo intervento per 
l'assistenza ai tossicodipen­
denti e del poliambulatorio, il 
potenziamento della reta dei 
trasporti, la soluzione dei pro­
blemi aperti tra Comune, Em-
pdai e abitanti per le case oc­
cupate, l'istituzione di un po­
sto fisso di polizia. 

È un servizio 
ma non sembra 
molto 
«igienico» 

Di nome sono igienici, di fatto, a quanto pare, molto meno, 
L'anonimo cartello affisso all'ingresso dei gabinetti pubblici di 
piazza Zanardellì richiama l'attenzione su un problema forse 
piccolo ma certamente molto sgradevole per chi abita o si trova 
a passare nelle vicinanze. Sempre sul fronte dei servizi igienici, 
è stata ridotta ien a 200 lire la tariffa per l'uso dei gabinetti 
pubblici automatici, precedentemente fissata in 300 lire. La 
tariffa c'è, i gabinetti, per il momento, ancora no L'Amnu ha 
comunque promesso dì installarne presto diciannove 

Parcheggi 
Approvato 
il piano 
di Palombi 
avi La giunta capitolina vuo­
le accorciare i tempi. In attesa 
che siano approvati gli stan­
ziamenti previsti dal provvedi­
mento di legge Tognoli, II 
pentapartito di Signorello ha 
deciso la localizzazione delle 
aree dove verranno realizzati I 
nuovi parcheggi romani. L'ac­
celerazione del tempi rispetto 
al provvedimento Tognoli si 
spiega con l'intenzione di sen­
tire i pareo di tutte le forze 
politiche per poter concorda­
re eventuali modifiche. II pia­
no predisposto dall'assessore 
Palombi prevede due tipi di 
parcheggi. II primo tipo verrà 
crealo utilizzando tondi del 
Comune, già inseriti nel plano 
Investimenti dell'88. SI tratta 
di parcheggi «di scambio», si­
tuati in superficie In prossimi­
tà delle stazioni periferiche 
della metropolitana, delle fer­
rovie in concessione e delle 
ferrovie statali, pensati per 
agevolare I) passaggio al mez­
zo pubblico. Per jisecondo ti­
po, i parcheggi multipiano, 
previsti intomo all'area cen­
trale della città e molto più co­
stosi, si ricorrerà invece ai fi­
nanziamenti statali. Non asta­
to deciso niente sul sistema di 
costruzione, per cui bisognerà 
attendere che si risolvano i 
contrasti sorti Intorno alla 
proposta di affidare la realiz­
zazione del piano al consor­
zio Roma Park. 

Bollo auto 
Ricorrono 
aliar 
i consumatori 
•a l È illegittima l'Integrazio­
ne del bollo automobilistico 
per gli utenti la cui tassa di 
circolazione scade nel 1988? 
Deciderà il Tar. Lunedi prossi­
mo, la seconda sezione del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio deciderà in merito al ri­
corso presentato dal Coda-
cons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del- ,» 
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e dei consumatori) per 
conto della proprietaria di una 
Fiat 126 la quale, secondo il 
decreto legge che obbliga al­
l'integrazione della tassa auto­
mobilistica, dovrebbe pagare 
300 lire di Integrazione e set­
tecento di tassa postale. Se­
condo gli avvocati Rienzi e 
Penna, legali del Codacons, si 
configura un'ipotesi in cui «a 
rimpinguare le casse dell'era­
rio pubblico non affluiranno 
solo le trecento lire della tassa 
automobilistica imposta con 
semplice decreto ministeriale, 
ma anche le settecento lire 
che inopinatamente si trasfor- , . 
mano così in prestazione Im­
posta, quindi in tributo pari al 
pnmo» 

Eroina 
Arrestati 
tre 
spacciatori 
M SI appartavano in un sot­
toscala per consegnare le dosi 
di eroina al tossicodipendenti 
del quartiere. Maurizio DI 
Marco, 26 anni, la coetanea 
Anna Graziano e II trentaquat­
trenne Fabio Zarelli sono stati 
colti sul fallo al termine di una 
serie di appostamenti l'altra 
sera In via Scarponto 59 dagli 
uomini del IV distretto di poli­
zia al comando del doli. Car­
nevale. Quando I poliziotti 
hanno fatto Imizione nell'edi­
ficio, DI Marco, detto .il Nige­
riano», ha passalo un ovulo al­
la donna, che ha tentato di na­
sconderlo nel proprio corpo. 
Anna Graziano è stata subito 
portata al reparto ginecologi­
co del Policlinico, dove i sani­
tari le hanno estratto dalla va­
gina l'ovulo, contenente dieci 
grammi d'eroina Lo stesso 
sottoscala era la base operati­
va anche del terzo arrestato 
Fabio Zarelli e stato Intatti sor­
preso mentre consegnava al­
cune dosi d'eroina a tossico­
dipendenti 

L'assassino di Pasolini 
Toma in carcere Pelosi: 
faceva parte di una banda 
che falsificava assegni 
• 1 pino Pelosi, il giovane 
assassino di Pierpaolo Pasoli­
ni, torna nuovamente in car­
cere. Farebbe parte di un'or­
ganizzazione - capeggiata da 
Cario Pìsanelli, di 50 anni, già 
agli arresti domiciliari - spe­
cializzata nella ricettazione, 
falsificazione e riciclaggio di 
assegni circolari rubati. Assie­
me ai due, i carabinieri del re­
parto operativo della legione 
Roma, hanno arrestato altre 
cinque persone. SI tratta di 
Luigi Paoli, 44 anni, Fausto 
Maria Carnevali di 50, Gian­
franco Salustri di 32, Elio Ca­
panno di 42 e Grazia Di Gra­
zia di 31 L'accusa è per tutti 
di associazione a delinquere, 
ricettazione e truffa aggravata 
continuata. Durante le perqui­
sizioni sono stati sequestrati 
assegni cìrcolan per un valore 
di 500 milioni, decine di carte 
di Identità, patenti di guida e 
l'attrezzatura per le falsifi­
cazioni. Gli inquirenti stanno 

cercando ora di individuare la 
talpa che, per conto dell'orga­
nizzazione, rubava gli assegni 
dagli sportelli della Bnl e della 
Cassa di risparmio di Roma. 

Pino Pelosi, dal delitto Pa­
solini, nel novembre 75, è 
stato npetutamente al centro 
delle cronache giudiziarie. 
Condannato a nove anni di re­
clusione, ottenne nel dicem­
bre 1982 la semilibertà e, dal 
luglio successivo, la libertà 
condizionale Fu poi arrestato 
per un furto in un apparta­
mento e, ancora una volta, 
per una serie di rapine com­
piute nel 1985 I tre anni di 
carcere inflittigli furono tra­
sformati in arresto domiciliare 
in quanto la perizia psichiatri­
ca lo riconosceva sofferente 
di nevrosi e allucinazioni per­
ché perseguitato dal «fanta­
sma» di Pasolini Ma anziché 
risiedere presso la comunità 
«Incontro» di Amelia, cui era 
stato affidato, viveva a Sette-
ville di Gutdoma 

Assemblea nel quartiere con l'assessore Palombi 

Gli abitanti di Monti 
«Zona blu anche per noi» 
Monti muore di traffico e la giunta deve intervenire 
immediatamente per salvarlo dal degrado. In una 
assemblea dei cittadini del rione l'assessore al traffi­
co Massimo Palombi e il presidente della I circo­
scrizione Luciano Argiolas hanno risposto negativa­
mente alla richiesta di estendere la «zona blu» an­
che a Monti. Probabilmente sarà introdotta una via­
bilità che impedisca il traffico di attraversamento. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i «Il rione Monti è uno del 
più antichi del centro stonco 
e l'unico modo per salvarlo 
dal degrado è quello di Inse­
rirlo nel perimetro della "zo­
na blu"» La richiesta degli 
abitanti di Monti è semplice, 
quasi banale, ma non ha tro­
vato molti estimatori fra gli 
amministratori cittadini pre­
senti all'assemblea, svoltasi 
ien sera, sul degrado del no­
ne, indetta dal comitato per 
l'ambiente di Monti. 

L'assessore al traffico Mas­
simo Palombi e il presìdnete 

della I circoscrizione Luciano 
Argiolas hanno trovato una 
assemblea composita, resi­
denti, commercianti, artigiani, 
ambientalisti, ma compatta 
nel difendere le ragioni di una 
parte di Roma che si sente 
esclusa dai provvedimenti per 
la salvaguardia dell'ambiente 
Mana Zevi, a nome del comi­
tato ha ncordato quali sono i 
principali problemi del none. 
inquinamento acustito ed at-
mosfenco, traffico, espulsio­
ne dei residenti, ma dal tono 
degli interventi si è ben presto 

capito che Monti muore di 
traffico il recente provvedi­
mento di chiusura al traffico 
del centro storico ha ridotto 
Monti ad essere la valvola di 
scanco del traffico di attraver­
samento del centro storico. 
Via dei Serpenti, via del Bo­
schetto, salita del Grillo sono 
diventate delle vere e propne 
maree di lamiera. La mancan­
za di parcheggi, l'assenza di 
marciapiedi fanno il resto. So­
sta selvaggia dovunque, im­
possibilità di passare perfino 
per i mezzi di soccorso, aria 
irrespirabile L'unico rimedio 
sembra essere quello della 
chiusura. Il comitato si è 
espresso contro l'istituzione 
della viabilità ad *U» che non 
risolverebbe ì̂  problema e 
creerebbe una enorme came­
ra a gas (di scappamento) 

Le risposte degli amminì-
straton non sono state risolu­
tive Argiolas ha ncordato co­
me il progetto ad «U» sia della 
1 circoscrizione e che dovrà 

essere attuato non appena sa­
ranno istituite le commissioni 
competenti, per il resto ha ri­
cordato agli abitanti dì Monti 
che «Roma è grande, risolvere 
il problema qui vuol dire 
crearne uno vicino». Palombi 
ha invece dato ragione all'as­
semblea: «Far rientrare Monti 
nella zona blu sarebbe la solu­
zione migliore, purtroppo 
adesso non si può fare. Forse 
dopo 1 rilevamenti di primave­
ra della zona chiusa al traffico 
la giunta potrà decidere ag­
giustamenti alla «zona blu», 
ma per adesso non se ne par­
la». Secondo Palombi la «U» 
sarebbe comunque un deter­
rente al traffico e funziona 
meglio quando è limitrofa alle 
zone chiuse. L'assessore ha 
anche detto di stare facendo 
pressioni garbate al «Messag­
gero» la cui tipografia, in via 
Urbana crea gravissimi pro­
blemi agli abitanti Qualcosa 
si farà, probabilmente, ma 
chissà quando. 

Noi Padiglione dallo Spailo 
alta 36' Raaaogna Elettronica dall'Eur 

Una tuta Nasa di «Annata» 
e due vettori «Ariane» 

L'empio padiglione dal «Salone mostrai dal Pattino dai C o n g r u i dove 
si «volge le Rassegna EtettroAfca costituisce forse il punto focale di 
interesse per i visitatori, in quanto raggruppa le maggiorare» delta 
«tende Italiane che si occupano di Spailo L'originalità deH'allattimwv 
to, Il gioco di luci e di colori (soffuse le prime, intonate all'azzurro i 
secondi) creano istanti di magia. Due sono comunque le «t r i l ioni di 
maggiore interesse: i perfetti modelli in acala 1 IO dell'Ariane 4 e 
dell'Ariane 5, e una tuta spaziala, autentico reperto americano dai primi 
lanci dalla Nasa, presentato dalla Microtecnica. 
GII Ariane sono simili ai prototipi ohe saranno lanciati natio spailo, il 
primo nel giugno prossimo e I altro negli anni 9 0 . La tuta spulate 
evidaniie le sue complessa parti elettroniche e meccaniche che sono 
stata definite per la loro padellane la più piccola piattaforma spaliate 
autonoma miniaturiuata. 

Dicevamo della presenza delle Industrie spaziali, La Rassego* ha avuto 
il merito di ospitare nomi prestigiosi come il Piano Spaziale Nazionale, 
l'Esa (European Space Agencv), l'Aerltatia, la Fiat, la Gavazzi, la Setenie 
Spazio, le Nardi, le Officine Galileo, la Telespazio, la Laben e ta Sm» 
Teletpazto, che gestisce in esclusiva la telecomunicazioni via satellite In 
Italie documenta suggestivamente I suoi 2 5 anni di eeoerienza. la 
Selenia Spazio presenta fra l'altro II progetto Argo, sistema di comuni­
cazione via satellite destinato alla protezione civile Italiana 
Interessante anche il materiale esposto dalla Itstatat che realizza il più 
importante e impegnativo programma del Piano Spaziale Nazionale che 
ha lo scopo di realizzar* una rete numerica preoperativ* via «tel ino per 
potenziare e migliorare i servizi e le prestazioni della rete telefonica 
terrestre 

La Fi» documenta i progetti delta Installazioni di sistemi e apparecchia­
ture ad alta tecnologia nel sattori dallo sputo, dall' InteiUgen» BrtJtk.1*-
le dell'informatica avanzata, e del controllo a sorveglianza oWambien-
te mediante grandi sistemi elettronici l a Solarne Spazio presenta II 
progetto Argo, moderno progetto di un sistema dt comunicazioni desti­
nato alla protezione civile italiane 
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ACCADDE VENTANNI FA 

Un tragico Incidente è avvenuto sulla Nettunense. Un uomo di 
46 anni, a bordo della sua Fulvia Gt, viaggiava a velocità soste­
nuta verso Aprllle. Stava sorpassando un autobus (ermo sul 
bordo della strado quando è sbucata una donna dietro II torpe­
done per ailraversare la strada. Brusca Irenata e altrettanto 
brusca sterzala hanno deviato la macchina che perù è andata a 
eonare contro un albero ed è rimbalzala sulla strada proprio 
«ddosso alla donna, Alcuni passeggeri dell'autobus sono subito 
•cesi e hanno adagiato la donna su un'auto per trasportarla 
ali ospedale, ma lungo la strada è morta. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
6769! 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 57517! 
Acca; Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 
Ps: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
lutO 
Ludavisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinci* 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Economia politica dell* differenza tenuale. In occasione del­
la seconda edizione del libro di Lidia Menapace oggi, ore 
21, all'Auditorium della Osi, via Rieti 11, Incontro-dibattito 
sul temi sollevati dal libro. Intervengono Adriana Cavarero, 
Carla Passalacqua, Adele Pesce e l'autrice. 

Come nasce II «ogno d'amore. Il gelo, l'estasi e la mestissima 
libertà. Il libro di Lea Melandri viene presentato oggi, ore 21, 
presso il Centro culturale Mondoperaio, via Tornaceli! 146. 
Intervengono Manuela Fralre, Antonio Prete, Rossana Ros­
sanda e Marina Zancan, 

l'energie cultura per cambiare le città. Convegno nazionale 
dell'Arci Nova oggi, dalle ore 10, al Residence Ricetta, via di 
Rlpetla. Introduzioni di Giuseppe Romano e Maria Giorda­
no, quindi Interventi di giornalisti, parlamentari, architetti e 
ricercatori. 

Quale •tratture per la scienza e Rame? A queita domanda 
rispondono oggi, domani e aabato docenti universitari, 
Imprenditori, urbanisti, architetti, operatori culturali ed 
altri eipertl, Inizio ore 8 nel locali dell'Accademia del 
Lincei, via della lunga» 230. 

Contro II vecchio e nuovo fascismo. Il collettivo di economia 
organizza un'assemblea per domani, ore 10, presso l'aula 5 
della facoltà di Economia e Commercio, via del Castro Lau-
renziano, Partecipa Alberto Mattioli, esponente dell'Asso­
ciazione nazionale partigiani d'Italia. Presemi esponenti del 
collettivi di altre facoltà dell'Ateneo romano. 

• aUESTOOUEUO 
Interno, Scuola di nudo, decorazione su porcellana, pittura su 

stolta con la tecnica del Batik: sono I nuovi corsi dell'Asso­
ciazione culturale «llerno 7*. Informaaionied Iscrizioni invia 
del Vantaggio 14, telel, 36.19.223. orario 16-20. 

Le culture del verdi, A cura di Fabio Giovannino presentato 
l'autore, oggi ore 21, presso il teatro Contatto di Ostia, via 
del Romagnoli 155, 

Variegata dlacuealone, E il tema della personale di Toni Arch. 
La mastra è stata allestita alla Casa do Brasi!, palazzo Pam-
phlll 14 e resterà aperta sino alla fine del mese. 

Teatro Olimpico, Stasera e domani (ore 21) va In scena lo 
spettacolo di balletti di Valeria Lombardi. In programma. 
•Lo quattro stagioni», «Otello», «Souvenlrs d'Espagne» per la 
coreografia della stessa Lombardi, mentre II pas deux de >Le 
Coraaire» è stato ripreso dalle coreografie originali di Pelila 
Adpera di Margherita Traianova. 

• MOSTRE I 
Vincent Van Cogli. Quaranta dipinti, dal .Mangiatori di patate» 

al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari: martedì e 
mercoledì 9-14 e 15-19, giovedì 9-14, venerdì e sabato 9-13 
e 15-22, domenica 9-18, lunedi chiuso Fino al 4 aprile 

La plana universale, Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park, campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Robert Doliueau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti d! personalità della cultura e dell'arie 
trance». Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

Le architetture del Slnan. (XVI secolo), esemplo dell'architet­
tura classica ottomana: (otografie, Ambasciata di Turchia 
presso il Dipartimento di stona dell'architettura dell'univer­
sità, piazza Borghese 9. Ore 9-13.30 e 15-19.30. sabato 9-13. 
domenica chiuso, Fino al 31 marzo. 

Prosper Merlmee. Mostra documentaria. Centro culturale fran­
cese, piazza Campiteli! 3. Ore 16.30-20. domenica chiuso. 
Fino al 25 marzo. 

Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquerelli di Goe­
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbein, Hackert, Knlep 
e Dlw, documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 
sul libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelll 1; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Pino a! 24 aprile. 

Rock, Jazz, clic. Ritratti di rockstar, jazzisti e popstar di Luciano 
Viti, Istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89 Ore 9.30-21, sabato 9.30-13. Fino al 26 marzo. 

MOSTRA 

Linea 
Praga 
Parigi 
wm E stata Inaugurata marte-
di pomeriggio In Campidoglio 
la mostra "Arte a Praga/Arte a 
Parigi: impressionismo, sim­
bolismo, cubismo». Mostra 
bellissima che documenta, 
con 43 pitture e sculture pro­
venienti dalla Galleria nazio­
nale di Praga e presentate da 
Giulio Carlo Argan e Jiri Kota-
llc, un grande momento della 
pittura moderna; l'incontro 
con l'arte francese sulla linea 
Cézanne-Cublsmo degli artisti 
cecoslovacchi tra il 1910 e il 
1915. Una «sfilala» di capola­
vori: Cézanne, Picasso, De-
rain, Braque, Gauguln, Seurat, 
Matlsse, Vlamlnck e altri, non­
ché I cecoslovacchi Benes, 
Kupka, Kublsta, Capek, Filila, 
Spala. Gutlreund e Zrzavy. 

L'esposizione, sistemata 
nelle sale del Palazzo del Con­
servatori, rimane aperta fino 
al 4 maggio, con questi orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mer­
coledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. 

(via Podgora 1). L'iniziativa è 
stata organizzata dalla Com­
pagnia Cinleri-Palazzo e mira 
a realizzare una sorta di gara 
teatrale alla (Ine di ogni anno 
scolastico tra le scuote medie 
superiori di Roma e della Pro­
vincia. Nel corso degli Incon­
tri si prevede la selezione del­
le Compagnie Studentesche 
partecipanti ai Giochi, la for­
mazione della giuria e del re­
golamento. Al seminario sono 
invitati a partecipare tutti gli 
studenti e i professori interes­
sati. Informazioni al 310632. 
(Ingresso Ubero). 

Otto 
Gutfreund 

«Vlkl» 
1912-13 

bronzo 

ARCHITETTURA 

Continuità 
della 
città 
• n Continua fino a sabato 
alla galleria Aam di via del 
Vantaggio 12 la mostra di ar­
chitettura Grosstadtarchlte-
ktur curata da Nicola DI Batti­
sta e Francesco Meschini. 
Vengono esposti progetti per 
Berlfn-Moablt redatti da sei ar­
chitetti berlinesi che provano 
per l'occasione su alcune pe­
riferie della città tedesca. 
Questi architetti rappresenta­
no una generazione che, al 
contrario di quella italiana, 
nota per aver dato notevoli 
contributi disciplinari sotto il 
profilo teorico, ha avuto la 
fortuna di realizzare diverse 
costruzioni, Inserendosi nel 
temi e nelle occasioni createsi 
per la ricostruzione dell'lba. 
Riflettono ora, come scrivono 

DI Battista e Moschlnl, intomo 
alla capacità dell'architettura 
contemporanea di «farai prefi­
gurazione di nuovi modelli ur­
bani per la costruzione della 
"grande città" proprio a parti­
re dalle sue condizioni più de­
gradate e senza qualità». I 
proettl presentati sono prece­
duti da una elaborazione teo­
rica di Frltz Neumeyer che 
tenta di trovare una continuità 
tra la Berlino illuminista, quel­
la delle avanguardie e II pro­
getto contemporaneo. 

Su questa premessa si fon­
dano gli Interessi di Klaus 
Theo Brenner che lavora sullo 
sviluppo della immaginazione 
spaziale; di Jaspez Hallmann 
che propone di calare I propri 
oggetti negli spazi della Platz 
delta Republlk; di Hans Kol-
Ihofl che mira a dare una 
espressione collettiva alle se-

auenze funzionali della città; 
i Chirtoph Langhof che cer­

ca di fermare l'Istante dell'e­
spressione spaziale; di Bene­
dici Tonon che è leso alla ri­
cerca di passaggi; di Clod ZÌI-
lich che vuole uniformare il 
mondo del lavoro Industriale 
con II mondo della vita socio­
culturale. O G.P. 

MOSTRA 

Il Tevere: 
presente 
e futuro 
• 1 Oggi, alle ore 18, nelle 
sale di Palazzo Braschl (piaz­
za S. Pantaleo), viene inaugu­
rata la mostra «Dipingere un 
fiume» di Ettore De Concilìis. 
L'artista, sempre sensibile ai 
temi della natura, espone una 
serie di opere che lo hanno 
visto attivamente impegnato 
dal 1979 ad oggi. La manife­
stazione culturale è curata dal 
Centro per lo sviluppo di Ro­
ma capitale e il catalogo è fir­
mato da Maurizio Mann!. Sul 
tema «Il Tevere: presente e fu­
turo» il Centro ha programma­
to un convegno per l'B aprile a 
Palazzo Valentin); aderiscono 
l'assessorato alla cultura di 
Roma, la Provincia e il Comu­
ne dì Fiano Romano. Numero­
si interventi e la proiezione in 
anteprima di «Flumen», un 
film di Carlo Lizzani. 

TEATRO 

Giochi 
e «Vetrage» 
per recitare 
• I «Vetrage», di Michele 
Capuano e Fausto Costantini, 
regia degli autori; teatro «Il 
Cenacolo», via Cavour 108, da 
oggi a sabato 26, ore 21, 
Un altra novità per 11 Cenaco­
lo. Si tratta di un atto unico 
che gioca con la realtà e con I 
ruoli dell'attore, tra dimensio­
ne privata e ricerca di una di­
mensione pubblica. Attori in 
«Vetrage» sono Walter Aspro­
monte, Michele Capuano, Da-
nile Cialante, Roberta Cremo-
nini, Valentina Guadalupi e 
Ines Venturi. 

Giocando, giocando il tea­
tro entra nelle scuole: questo 
il succo del progetto dei «Gio­
chi teatrali della Gioventù» 
che verrà discusso oggi, do­
mani e dopodomani dalle 16 
alle 19 al Teatro Sangenesio 

INIZIATIVA 

«Da furore 
d'amor 
mosso...» 
wm Sempre interessanti le 
iniziative dell'Associazione 
culturale artisti romani «11 pun­
to». Dopo «lo... Carlo Verdo­
ne» questa volta è di scena 
una personale dì Maria Cristi­
na Crespo dal titolo «Da furo­
re d'amore mosso...». L'area 
espositiva comprende circa 
quindici composizioni con ca­
ratteristiche scenografiche sl­
mili a teatrini/edicole, com­
plete di personaggi riguardan­
ti aspetti del mondo dell'arte 
e delle tradizioni popolari, 
con particolare riferimento al 
magico mondo del Medio 
Evo. Insomma, l'allieva dello 
scultore Angelo Canevarì si 
presenta con una sorta di 
«scultura narrata» partendo 
dalla fantasia, alle varie tecni­
che e al materiali usati per la 
realizzazione delle singole 
opere. 

La mostra, che si inaugura 
questa sera alle 19.30, presso 
la sede di via Ugo De Carolis, 
96/e, è curata da Alessandro 
Metalli ed è presentata in ca­
talogo da Mario Verdone -
docente universitario di Storia 
e critica del cinema - e Boniz-
za Giordani Aragno esperta di 
moda e costume. Scrìve in 
proposito l'Aragno: «...Dram­
maturgia popolare quindi a 
tutti gli effetti, magie e miti, 
ballate e salmi, nelle opere di 
questa giovane artista. Esse, 
sono l'espressione attuale di 
fare "arte in maniera insolita 
e dialetticamente provocato­
ria». A sua volta Verdone nella 
presentazione del catalogo 
della mostra dice. «... I mate­
riali che adopera appartengo-
no alla falegnameria, alla sar­
toria, all'officina, alla scultura 
di cartapesta...». L'esposizio­
ne è aperta fino al 14 aprile 
(10-1230; 17-19.30). festivi e 
lunedì mattina chiuso, ingres­
so libero. QM.Ie. 

Quattro artisti in galleria, attenti 
ma Salvatore Falci, Stefa­
no Fontana, Pino Modica, Ce­
sare Pietroiusti. Galleria Pla­
nila, via Ricetta 22. Orario 
16-20; dal ìl 

1 quattro artisti assieme a 
Domenico Nardone loro teo­
rico sono attesi ai mutamenti 
nelle reazioni verso il mondo 
delle cose e degli altri. Ecco 
in fondo i quattro operano e 
agiscono cosi d'accordo o 
meno con gli altri che consa­
pevolmente o meno agiscono 
assieme a loro, Gli altri: il 
mondo popolato di gente che 
si diversifica solo negli atti e 
nei gesti da città a città, da 
regione a regione. Gli altri, per 
dirla con Cesare Pietroiusti, 
«In generale sono una sorgen­

te inesauribile anche In creati­
vità, anche se spesso questa 
creatività si esprime in modi 
un po' coatti tendenzialmente 
nevrotici, come negli scara­
bocchi». 

I lavori di Falci sono costi­
tuiti da pedane che registrano 
ciò che si fa con I piedi. I suoi 
pavimenti registrano tutto ciò 
che nei moto a luogo faccia­
mo di diverso, per cui si han­
no strisciate, pìcchettii, sfre­
gamenti anomali. Modica la­
vora su oggetti tecnologici. In 
una società dove ogni oggetto 
ha una sua funzione precisa 
luì ne crea alcuni che invece 
non c'è l'hanno per cui diven-

ENRICO QALUAN 

tano oggetti-problema. Fonta­
na usa la prova del pongo che 
la gente guarda ed è portata a 
credere che la ditta produttri­
ce del materiale lo avesse po­
sto li afftché tutti potessero 
provarlo. Ha messo anche il 
rame nel reparto ferramento 
accanto allo stand del pongo 
e il risultato è stato che dì que­
sti fogli regolari stirati sono 
stati accartocciati e addirittu­
ra strappati. Tutto il lavoro di 
Pietroiusti ruota attorno al 
comportamento ed alle even­
tuali modificazioni psicologi­
che dì coloro che partecipano 
alle operazioni psicologico-

artistiche. C'è in più che per­
mette a Pietroiusti di ribaltare 
la qualità dell'esperienza quo­
tidiana in una forma sospesa 
che la riscatta dalla banalità, 
l'attenzione per la situazione 
mentale del soggetto perché a 
lungo andare chi rivede i pro­
pri scarabocchi fotografati in­
granditi nella mostra, sulle ri­
viste mostrati come oggetti 
estetici ha in questi comporta­
menti sicuramente un atteg­
giamento diverso. 

Ed è da questa attenzione 
centrata sulla ricezione dei la­
vori che, secondo Nardone, 
deriva l'ambizione di proget­

tare la trasformazione del 
mondo. Non progettano il 
mondo ma hanno un'atten­
zione progettuale sul metodo 
di lavoro in relazione a dei pa­
rametri di riferimento e alla 
possibilità di descrivere poi i 
risultati. In loro non c'è ten­
denza all'espressione e alla 
ispirazione. Non Interessa lo­
ro la costruzione di un impos­
sibile paradiso terrestre, il lo­
ro operare artistico tende più 
precisamente a porsi l'obietti­
vo di mettere in mezzo se 
stesso al progressivo impove­
rimento della vita di tutti i 
giorni prodotto dall'allarga­
mento tra culture specialisti­
che e cultura popolare. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Nord. Ore 18 a Primavalle comitato di zona sul program» 
ma cittadino, con Paolo Mondani. Partecipa un compagno 
della segreteria. 

Zona Appla. Ore 17.30 a Tuscolano riunione commissione 
scuola con Augusto Scacco e Roberto Morassut. 

Sezione Capanne*». Ore 17 assemblea sulla situazione politi­
ca, con Emilio Mancini. 

Sezione Ostiense. Ore 17.30 assemblea sulta Conferenza dei 
lavoratori, con Sergio Micucci. 

Sezione Tuscolano. Ore 17.30 iniziativa di solidarietà con II 
popolo palestinese, con un rappresentante Olp e Franco 
Funghi. 

Sezione Settore Prenestlno. Ore 19 assemblea sulle riforme 
istituzionali, con Massimo Brutti. 

Sezione CaaUlno 23. Ore 18.30 attivo sul consultorio con Laura 
Forti, Arduini e Dorè. 

Sezione Pietraia**. Ore 18 uscita per il tesseramento con Mi­
chele Meta. . 

Sezione Trieste. E convocato per domenica 27 alle ore 10 
l'attivo di tutti gli iscritti della sezione. 

Iniziative In preparazione della manifestazione del 28. Zona 
Appla, volantinaggi davanti Standa e Uplm di via Appla; 
Sezione Alberane, volantinaggio davanti alla fermata del 
metrò di Furio Camillo. 

Avviso > Commissione Cultura del Comitato federale, La riu­
nione della commissione prevista per ieri è stata rinviata a 
giovedì 31 marzo alle ore 17 In federazione. 

Avviso - Como '88. Sabato 26 dalle ore 9.30 (precise) alle ore 
12.30 all'Istituto «Palmiro Togliatti» (via Appia Nuova km 
22), si terrà la seconda lezione su: «Il Pel e llntemazlonale 
comunista», e la conferenza su «Labriola e Gramsci». 

Avvito - Manifestazione nazionale a Montalto di Castro. In 
occasione della manifestazione di domenica 27 per: la so­
spensione dei lavori della centrale; la garanzia salariale per 
i lavoratori; la riconversione a metano della centrale, sono 

Previsti pullman con partenza da vìa del Frentanl alle ore 9. 
er informazioni tei. 492151 (Fgci). 

Avviso - Feste de l'Unita. La commissione Immagine, sponsor 
e pubblicità si riunirà lunedi 28 alle ore 17 in federazione 
con De Vecchis, Abbondanza e Filibeck. Sono convocati ì 
compagni: Palluzzi e Di Geronimo (zona Tuscotana); Mezza-
botta (Casal de' Pazzi); Liguorì (Lanciarli), Di Francesco (S. 
Basilio); Dì Bari e lannelHTColli Aniene); D'Ottavio e Traini 
(Laurentina); Crialesi, Fioravanti e Di Giuseppe (Ostia cen­
tro); Ferri (Esqutlino). 

Avviso • I Commissione del Comitato federale per I problemi 
del partito. La riunione della commissione è stata aggiorna­
ta a mercoledì 30 marzo alle ore 17.30 in federazione. 
L'ordine del giorno è la discussione sulla riforma organizza­
tiva. I membri della commissione possono ritirare in federa­
zione la copia del documento che è stato posto In discussio­
ne, 

Commemorazione all'ltalfas. Oggi atte ore 8 presso la seda 
centrale dell'I.al gas (via BarbennO sì terrà una iniziativa in 
commemorazione dei lavoratori caduti durante la Resisten­
za. Partecipa Ugo Vetere. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Albano Cd (Magni); Ciampino ore 17 in 

sezione «incontro con le compagne» (Castellani); Genzano 
ore 18 Cd più Probiviri. 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 17.30 riunione se­
zioni del Lago in preparazione Convegno urbanistico e go­
verno del territorio (Lucidi). 

Federazione Froslnone, In sede ore 16 attivo provinciale Faci 
„ (p'Andretta-Di Cosmo). 
Federazione di Tivoli. Monterotondo centro ore 20 Cd Menta-

na-Monterotondo sulla sanità; Monterotondo centro ore 19 
comitati cittadini sulla sanità; Capena ore 16 segreteria Fgci 
(Saraceni) 

• PICCOLA CRONACA 
Culle. È nata Acnese. Ai genitori Adele e Mario Bregnocchi eli 

augun e le felicitazioni de «1 Unità». s 

• • • 
È nato Giorgio. A Vanna, al marito e alla compagna Lucia ImmL 

diventata felicemente nonna, i più affettuosfauflurida parte 
dei compagni della Sezione «Rosa Luxemburg» di Usua cen­
tro e de «ITJnita». 

LutU. E morto il compagno Giuseppe Matlozzi di 87 anni. Ne 
danno il triste annuncio il figlio Enzo e Ivana. I funerali si 
svolgono oggi, ore 10.30, presso la clinica S. Lucia. Ai fami-
lian le condoglianze della Sezione Trionfale e de «l'Unità». 

È morta la compagna Paola Rosi, 69 anni. Al figlio Marco e al 
familiari e fraterne condoglianze dei compagni della sezio-
ne «G. Alberghi» di Centocelte e de «l'Unità»: 

Laurea. Fabio Luppino si è laureato ien con il massimo dei voti 
discutendo la tesi «Attività polìtica e Dropoganda dei due 
maggion partiti italiani dal 1948 al 195& ATabìo. dottorato 
scienze politiche, le congratulazioni e gli augun da parte 
della mamma, del papà e de «l'Unità». ^ 

Mega, mini, maxi: tutti i concerti della stagione 
Da Wayne Shorter a Terence 
TYent D'Arby, una primavera 
ricca di musica dal vivo 
Basta scegliere, 
ce n'è per tutti i gusti 

A|>BA SOLARO 

f «Tuxedomoon» In tournée in questi giorni con la formazione originale dalla quale manca però 
Winston Tong (primo a sinistra) 

ma Puntuale come sempre, 
con la primavera giunge an­
che la grande stagione dei 
concerti. Almeno per gli ap­
passionati di Jazz questi giorni 
non portano dubbi, sabato al 
Tenda Pianeta si esibisce il 
grande sassofonista Wayne 

Shorter, econdo appunta­
mento di, Primavera Jazz Fe­
stival 88 Ma c'è anche di che 
accontentare i bluesofili, con 
•Mr. Harmonica Man» Andy J. 
Foresi, di scena al Big Marna 
oggi e domani. 

Joe Cocker è ormai divenu­

to un habitué delle nostre par­
ti, ma fa sempre piacere risen­
tire la sua voce piena di «soul» 
arrochita dagli anni e dall'al­
cool, il vecchio leone di Shef­
field sarà lunedì al Palaeur. La 
stessa sera, al teatro Olimpi­
co, giunge Luca Barbarossa, 
di scena anche il 29, quando 
ad Euritmia (con un concerto 
alle 19 ed uno alle 22) giunge­
ranno i Tuxedomoon, storica 
ed amatissima band della new 
wave spenmentale, che fe­
steggia ì suoi dieci anni di car­
riera con un tour che vede ri­
composta la formazione origi­
nale, tranne che per il cantan­
te Wiston Tong. Una splendi­
da jazz singer, Dee Dee Bn-
dgewatcr, resterà in scena al 
Big Marna dal 30 marzo al 2 

apnle 
Ugualmente molto intensa 

anche la programmazione del 
prossimo mese. Sempre al Big 
Marna arriva il 5 e 6 aprile una 
sanguigna formazione inglese 
di rhythm'n'blues, i Dr Feel-
good. Dalla Scorna invece 
giungono i neopsichedelici 
Shamen, che saranno ìl 6 apri­
le al Uonna. L'8 due concerti 
per due tipi completamente 
differenti di pubblico, al Ten­
da Pianeta la chitarra flamen­
co-jazz di Paco De Lucia, 
mentre le porte del Palaeur si 
aprono ai giovanissimi fans 
dei norvegesi A-Ha. 

Non più tanto giovani inve­
ce i Supertramp, gruppo che 
cerca il nlancio in campo pop 
e sarà al Palaeur l'11 Con gli 

Aswad, in concerto il 13, arri­
va il reggae militante. Ancora 
una doppia occasione 11 14; al 
Piper giungono gli americani 
Fuzztones, campioni del più 
trascinante garage rock, men­
tre al Tendastrisce una grande 
proposta jazz è il concerto dì 
Michael Brecker e Mike Stern, 
con ospiìe speciale Sic-»e 
Gadd. Ancora Jazz, il 16 al 
Tenda Pianeta, con un virtuo­
so della chitarra, Stanley Jor­
dan Qualcuno l'ha già defini­
to l'evento live dell'anno; par­
liamo del concerto di Sting, 
che a Roma suonerà il 25 e 
26, al Palaeur. A chiudere il 
Primavera Jazz Festival al Ten­
da Pianeta arriveranno, il 28 e 
29, i «re del vocalese». Man­
hattan Transfer. Un'occasione 

ghiotta per gli appassionati dì 
heavy metal condito con un 
po' di grand-guignol è II con­
certo che Alice Cooper terrà ìl 
30 aprile al Tendastrisce. 

Tanti arrivi anche a maggio. 
Il 6, al teatro Olimpico, cTun 
musicista dei più raffinati ed 
affascinanti, fra sperimenta-
zionee nuovo rock; David Syl-
vìan. Il 12 arriva al Palaeur la 
rivelazione di quest'anno, Te­
rence Treni D'Arby, bello, ar» 
rogante, ricco dì talento. Dal 9 
al 13 al Big Marna c'è Jorma 
Kaukonen, ìl 20 e 21 è previ­
sto George Michael, ed inizia­
no così t megaconcertì, con 
Michael Jackson al Flaminio ìl 
23 e 24. Frank Zappa il 7 giù-

Pno, Whitney Huston tì 9, ed t 
inkFloydnie l2 lua l ìo 

llilliìllllllillllllllill l'Unità 

Giovedì 
24 marzo 1988 
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TtLEROMA SS 

Or* 10 .00 « Assalto al treno 
postulai, film; 13.00 «Con-
temmlol», telefilm; 14.30 
iMarron Glacé», novels: 
16 .15 Cartoni animati; 
18.00 «Damai Boone», tela-
film; 19.00 «Clrinde de Pe-
* a » , novale; 2 0 . 3 0 «La ra­
glili» con gli stivali rossi», 
film; 22 .46 Telefilm: 2 3 . 1 6 
Tg; 2 3 . 4 6 «Nuda nell'obietti­
vo», film. 

<JBR 

Ore 13.00 «Le terre del sa­
cramento», sceneggiato, 
16.45 «Amanda», telefilm, 
16.15 Supercertoons, 18 .30 
«Le terre del sacramento», 
sceneggiato, 19,00 Medicina 
senzB frontiera, 19.B0 Bella 
Italia; 20 .46 «Wagner», sce­
neggiato; 22 .00 Cuore di cal­
cio, 24 .00 Vldeogiornale, 
0 ,30 Dietro la maschera. 

N. TELEREGIONE 

Ore 16.00 «Charleston», te-
letilm 17.45 Casa mercato, 
19.00 Speciale Tg 19.30 Ci­
nerama, 2 0 . 1 6 Tg cronaca, 
20 .45 America Today 2 1 . 0 0 
Roma Mix, 2 2 . 0 0 Roma in, 
2 3 . 0 0 La dottoressa Adelia 
per voi, 1.00 Tg cronaca, 
1.30 La lunga notte 

• PRIME VISIONI I 
M A D E M V HALL l 7 000 
Vii Stimiti, ! (Plana Botognil 
T»I. «ae»a 

• 32 dicimbrB di D con Luciano Da 
Craacenio • BR (15 20-22 30) 

i 8 000 
Pialli Varcano, IS Tel 651196 

m La vialetti dal Sabba di Marco Bel­
locchio, con Baatncl Osile • OR 

116-22 30) 

UMANO L 8 000 
PUBI Cave», 22 Taf 352153 

C»M mia caa» mia di Neri Perenti, con 
Penato Pollano, Paola Onofn BR 

116 30 22 30) 
ALCIONE L 6 000 
VII L di Llllni, 39 TU 6360930 

Angli Haart di Alan Parker con Mlckey 
Rourke Robert De Niro • DR 

116 20-22 301 

AMBASCIATOSI SEXV L 4000 
Va Monlabatlo. 101 Tal 4941290 

Film par adulti 110-1130. 16 22 30) 

L 7000 
AKIOemllAjIltU? Tal 6406901 

Tra scapoli a un babà di Léonard Ni-
moy con Tom Salleck, Stava Gutten-
berg. Ted Danion • BR 116 22 30) 

«MIRICA L 7 000 
Via N dal Canoe, S Tal 5816168 

Lo atrliiicirvilll di Michael Ritchie 
con Din Aykroyd,Wsltar Matthau - BR 

116-22 301 

AMHIMCDE L 7 000 
Vii Archimede, 17 Tel B76667 

0 Pitia di Martin Rltt, con Bsrbra 
Streliand Richard Draytuai - OR 

116-22 301 

ARISTON 
VllOcareni, 19 

L 6 000 
Tel 353230 

Bya favi Slbv di Enrico Oldolnl, con Ce­
ro! Alt, Luci Serbareachi • BR 

116 22 30) 

APISTON II 
Pileria Colonne 

L 7 000 
Tal 6793267 

ASTRA 
ViHeJomo, 228 

L 6 0 0 0 
Tal 8176256 

ATLANTIC 
V. Tincolaiii, 716 

L 7 0 0 0 
Tal 7610666 

AUQuSTLH L « 000 
C.aoV.eminueleSOJ Tel 6676*56 

A22URRO ICIPtONI 
V. degli Scipml 91 

L 4 0 0 0 
Tel 3681094 

Un r a g ù » di Calabria 118 301, Giulia 
. aioli! 120 301, Quartiere (221 

IALDUINA 
P la Balduina, t i 

L 6 0 0 0 
Tal 347692 

La via dal «ignori tono finita di e con 
Minimo Troiai • BR (16-22 30) 

BARBERINI 
Plani Blrtarinl 

L 8 0 0 0 
Tll 4761707 

ti volponi é Maurilio Pomi, con E Mon­
tiamo E M Salerno-BR 116-22 301 

• U W M O O N 
V I I C H I Cantoni 63 

L. 6 0 0 0 
Tll 4743936 

Film par adulti 

IR I ITOL 
VI»TuKO)»na,9tO 

L 6 0 0 0 
TU 7615424 

(16,22) 

CAPITCi 
Vl iO, Sacconi 

L 6 000 
TU 393280 

0 Arrlvedarol r isal i i di Louli Mil l i • 
DR 116.22 301 

CAMANICA 
PiUllClprlnicl, 101 

l , 6 000 
W . «792465 

6 P i n i di Mirilo Rltt, con Barerà 
Striiland, Akthard Onvtuaa • DR 

116-22 301 

CAPP.ANICHITTA L, B 000 
PllMonlecilorkj, 126 Tll 6796917 

0 II olilo «opri Binino di Wlm Wen-
deri, con Bruno Gnu, Solvalo, Dommar-
W • DR 11640-22 301 

CASSIO 
Vn Caule, 692 

L. 6000 
Tll 3661607 

C O U M MINIO 1 .8000 
p i ia i Colio) Riamo, 90 
TU, 6878303 
DIAMANTI L. 6 000 
ViePrenellina, 23i-b Tal 296606 

Vioania lulla nava di Willy Bagnar - BR 
116.22 30) 

I0EN l 8000 
P a i Coli di RUMO, 74 TU 6879662 

IMIAIIV 
VlaStoppanl. T 

L 6 0 0 0 
Tll 870246 

CMPIP.E l BOOO 
V i i Ree*» Marinatiti, 29 
la) S67719 

Attrailona fa t i l i , di Adrian Lym, con 
Michael Oougla», Qlenn Cloae • DR 

116 30 22 301 

ESPERIA 
Piena Sennino, 17 

t 4 0 0 0 
Tel 682884 

0 Sonia via di icampo di Roger Do­
naldson, con Kevin Costner, Qene Ha-
deman . DR (16-22 30) 

ISPERO 
VIlN 
Tal, 893906 

L 6 000 
Nuovi, 11 

ITOIU 
piaaia In Lucina, 41 

L 8000 
TU 6676125 

Lo itrliiaoerwelll. di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Walter Metthiu • BR 

116 15-22 30) 

EUROPA L 7 000 
Cor» d i m e , 107/1 Tal 

Il l ignon dal mele do John Corpemer 
con Donald Pleuence, Llaa Blount - H 

116-22 301 

IXCELSIOR L 6 000 
Vl< BV. del Carnato Tal 5982296 

0 Pana di Martin Riti, con Bsrbra 
Btreiaend, Richard Dreyfuea • DR 

116-22 301 

FARNESE l 6 000 
Campo da' Fiori Tal 6564396 

D Arrivataci renal i di Louis Malie • 
DR 116 30.22 30) 

FIAMMA L 8000 
Vll6liaolatl,61 Tll 4751100 

SALA A' 0 Orldo di libarti, di Richard 
Attenborough. con Kevin Kline e Dentei 
Washington - DR 115 50 221 

SALA B T i Glby di Loia Msndoki, con 
Uv Ullmann, Norma Aleindro - DR 

(16 50-22 301 

GARDEN 
VWertiiHveri 

l 6000 
Tel 682848 

Il e II vagabondo-DA 116-22 301 

GIARDINO 
P i » Vi*»» 

L 5 000 
Tal 8194946 

GIOIELLO 
Vii Nominimi, 13 

L 6 0 0 0 
Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 000 
Tal 7596602 

Wall i t r i a t di Oliver Stono con Michael 
Douglas, Chailie Sheen DR 

117-22 30) 

GREGORY l 7 000 
Vii Gregorio VII, 160 Tll 6380600 

Il volponi é Maurilio Ponzi con E 
MOnlesano, E M Salerno 6R 

116-22 30) 

HOLIDAV 
VilB Mar callo. 2 

L 8 0 0 0 
Tel 858326 

INOLINO 
ViaQ Induno 

L 6 000 
Tel 632495 

KING 
VÌI Fogliano, 37 

MAESTOSO 
Vii Appli 416 

L 7 000 
Tel 786086 

MAJESTIC L 7 000 
VII SS Apollo», 20 Tal 6794906 

MIRCURV 
VII di Porta Castello, 
6673924 

l 6 0 0 0 
44 • Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

L 6 0 0 0 
Tel 3600933 

The big eoly di Jun McSride Con Den 
nisQuaid Ellen Barkin - G 116 22 30) 

MIGNON 
VH Viterbo 

L 7 000 
Tel 869493 

PRIMA 
116 30 22 301 

MOOERNETTA 
Piani Repupblici 44 

l 5 000 
Tel 460285 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L 6 000 
Tel 460285 

NEW VOP.K 
VU Cavi 

L 7 000 
Tel 7610271 

Tre icspoli e un bebé di Léonard NI 
mov- con Tom Salleck Steve Gutten 
bota TedDanson-BR 116 22 301 

^ROMA' 

L I r e t i t i di Tom Mankiewlci con Dan 
Aykroyd, Tom Hankl • BR (16 22 301 

Wall i t f i l t di Oliver Stone, con Michael 
Oouglas, Charlle Sheen - OR 

118-22 301 
Quelli dal eneo di Luciano Salce • BR 

116-22 30) 

• Il ventre dill'arcltltitte di Peter 
Groenaway, con Brian Dennehy, Lambert 
Wilson - DR 116-22 301 

116.16-20 16) 

Il signori dil m i l i di John Carpentar, 
con Donald PUlimce, Llaa Blount • H 

11616-22 30) 

0 Suapiot di Pater Yatii , con Cher, 
Ornili Orniti • B 116.22 30) 

M i l i o n i flompromattantl di Frank 
Perry, con Suam Srandon, Raul Julia -
BR 1)6 18-22 30) 

Sacondo Ponilo Pilato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrelli -
DR 116-22 30) 

IURCINE L 7 000 S L'Ineoatanlbill leggerai» dell'ea-
V* LttKt. 32 Tal 6910966 lata di Polligli Kaulmin, con Derek De 

Lint, Erland Joaephaon • DR 
116 30.22) 

Il aignorl di l m i l i di John Cerpenter 
con Donald Pleesance, Use Biount - H 

(16 16-22 30) 
• Le vialone del Sabba di Marco Belloc­
chio con Beatrice Dalle • OR 
(16 22 301 

CINEMA D OTTIMO 
v i r a O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuro», BR: Brillante- C: Comico, D.A : 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantascema, 0 : Giallo, H: Horror, M : Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico. ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 13.30 Videomarket; 
14 .00 I fatti del giorno: 
14.30 Casa, città, ambiente; 
16 .00 I fatti del giorno, 
16.30 Roma nel tempo; 
19.00 Fatti e misfatti di casa 
nostra: 20 .00 Romanissima 
ballo, 20 .30 Libri oggi, 
21.20Delte giustizia e socie­
tà, 22 .00 Opinioni, 22 .30 
Viaggiamo insieme; 1.00 «Il 
figlio della furia», film. 

RETE ORO 

Ore 10.30 «Calvin», cartoni: 
11.15 «I detectives». tele­
film, 12.15 Film, 1 3 / 3 0 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela, 14 .00 Rubrica; 
16.45 Cartoni animati; 
17.15 «Mariana II diritto di 
nascere», novela; 18.16 Pro­
mozionale; 19 .30 Tgr; 2 0 . 3 0 
«Calvin», cartoni ammali, 
2 1 . 0 0 Film, 2 4 . 0 0 Tgr, 0 . 3 0 
Film. 

PARIS L 6 000 
via Magna Grecie 112 Tel 7596568 

Attreiione fatala di Adrian Lyne, con 
Michael Oougles Glenn Closs - OR 

(15 30 22 30) 

PASQUINO L 4 000 
Vicolo del Piede, 19 Tel 6803622 

Blind data (versione In mglesol 
116 30-22 301 

PRESIOENT L 6 000 
Via Appiè Nuova, 427 Tel 7610146 

The big eaay di Jim Me Bride, con Oen-
nis Qustd, Ellen Barkm - G 

116 15 22 301 
PUSSICAT 
Via Caroli 99 

L 4 000 
Tel 7313300 

Super porno mogli - E IVM18) 
111-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vie4Fonlene, 23 Tel 4743119 

• L'ultimo imperatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lone, Peter 0 Toole 
•ST 116 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 70 

l 7000 
Tel 462653 

Tra scipoli a un babà di Léonard Ni-
moy, con Tom Salleck, Steve Gutten-
berg, Ted Danion • BR 116-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

• SettambrB di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Elaine Striteli • DR 

115 30-22 301 

REALE 
P i m i Sonmno, 15 

L 6 0 0 0 
Tel 5810234 

Attraitene fatile di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas, Glenn Close • DA 

115 30 22 301 

P.EX 
Cerio Trieste, 113 

L 6 000 
Tel 864165 

LUI! • Il vagabondo - OA (16-22 301 

MALTO 
Via IV Novembre 

L 7 0 0 0 
Tel 6790763 

Un uomo innemorato di Dime Kurys, 
con Peter Coyote, Greto Scacchi - S 

116-22 301 

RITI 
Viale Somalia 1 

l 8 000 
Tel 837481 

Tre acipoll a un babà di Léonard Ni-
moy, con Tom Salleck Steve Guttenberg, 
Tld Danson • BR 116-22 301 

RIVOLI 
Via Lombardi!, 23 

L BOOO 
Tel 460883 

• L'Inioiteniblle leggerei» dall'ai-
l i r a , di Philip Kautmm, con Derek De 
Lini Erland Josephson • DR (16 221 

ROUOE ET NOIA 
Vie Salarlan 31 

L BOOO 
Tei 864305 

Tra acapoll a un bebl di Léonard NI-
moy, con Tom Salleck, Steve Gutten-
berg, Ted Danion • BR 116-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L BOOO 
Tel 7574549 

La poeta in gioco di Sergio Nasce, con 
Uno Sestri, Turi Ferro • BR 116-22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 6 0 0 0 
Tal 4B5498 

The prlncipal di Christopher Cam, con 
James Belushi, Louis Gossett • DR 

(16-22 301 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Ti preaento un'amica di Francesco 
Massaro, con Michele Placido, Giuliana 
De Slo - BR 116 30-22 30) 

VIP 
Via Galli • Sidiml, 
Tel 8395173 

Il volpone di Maurizio Ponzi, con E Mon 
teseno, E M Selerno - BR 

116 15-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMIRA JOVINELLI 1 3 000 
P l i n i o Pepe Tel 7313306 

lntenilonlbiit loll-EiVM18) 

ANIENE 
Plana Samplonii 18 

L 3 0 0 0 
Tll 650617 

AQUILA 
Vii lAqml», 74 

L 2 0 0 0 
Tll 7684951 

L a i o l u o n a - E I V M 1 8 ) 

AVORIO EflOTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerata, 10 Tel 7683527 

MOULIN ROUGE L 3 000 
V H M Cornino 23 Tel 6662360 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5 000 
Tel 588116 

84 charme « o s i toad di Oivid Jones, 
con Anna Bencroft, Anthony Hopkine • 
BR 116 20-22 301 

ODEON 
Plana Ropubbkca 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

PALLADIUM 
P n o B Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

SPLENDID L 4 000 
VII Pier dalli Vigne 4 Tel 620205 

Crlitara crociera hernolixual • E 
IVMI8I 111-22 30) 

ULISSE 
MlTiburtini, 364 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vii Volturno, 37 

Film per adulti 

F int i l i» erot iche-EIVM18)" 

• CINEMA D'ESSAI 
DELLE PROVINCIE 
Via Provincie, 41 Tel 420021 

Accadde In piridleo di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton, Kessy McGillls • FA 

MICHELANGELO 
Piena S Francesco d Assisi 

Il oolora viola di Steven Spielberg - DR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VlaMorryOelVel, 14 Tel 6816235 

Roeao sangui di Léoa Cara», con Juliet-
te Binoche, Demo Levant • G 

(16-22 301 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

Agonia 007 iena pericolo di Len Fle-
ming con Timothy Galton • A 

TIBUR L 3 600-2 500 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4967762 

Mlai l i i lpIblui idiB. TaverniereR Per­
nii) - M 116-22 30) 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel 492406 

Ricette e t i m o » di di J Cullar 
115 30-17 301 

ORAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7661786 

Cinema sovietico Nella steppe aziurra 
« Valéry Lonskov 1211 

t i LABIRINTO 1 . 5 000 
Via Pompeo Mlgno, 27 
Tel 312233 

W L A i f tTSma: PRIMA 
119 30-22 301 

SALA B L'amico americano dì Wim 
Wanderi 118 22 30) 

Dlrtv Dancing di Emill Ardolìno, con 
Jennifer Grey, Patrick Swayie • M 

116 20-22 301 
• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBARADIANS Tel 9320126 Fflm per edulti 

FLORIDA Tel 9321339 Film per edulti 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panine 5 

Tel 9420479 
Domani acoidrl di Daniele Luchetti 
con Paolo Mendel • BR 116 30 22 301 

TI prl lento un'amici di Francesco 
Messore con Michela Placido Giuliana 
DeSlo-BR 116 22 30) 

SALA A Tra uomini a un bebé di Léo­
nard Nimoy con Tom Salleck, Steve Gut­
tenberg, Ted Danson - BR 116-22 30) 

SALA B 0 Grido di libarti di Richard 
Attenborough con Kevin Kline, Daniel 
Washington • DR (16 221 
Il volpone di Maurizio Ponzi, con E Mon-
teseno, E M Selenio - BR 116-22 30) 

L 6 000 al L'inaoatenibllB leggerei» dell e l -
Tel 8319541 aere di Philip Kaufman con Derek De 

Lint, Erland Josephson DR 
116 30 221 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 
MADISON L 6 0O0 SALA A Ls vie del signore sono finito 
V^Chiabrore Tal 6126926 di e con Messimo Troisi BR 

SALA B • lo a mia eorelle di e con 
Carlo Verdone, con Ornella Muti BR 

116-22 301 

Un uomo innamorato di Diane Kurys 
con Peter Coyote. Greta Close - BR 

116 16 22 301 
VENERI Tel 9454592 L 7 000 Il signore del mele di John Carpente 

con Donald Pleasance Lisa Blount • H 
116 22 301 

MARINO 
C0U22A Tel 9367212 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Erotta city - E IVM18I 116 221 

RAMARINI Tel 

116 22 301 

Attrattone fatala di Adrian Lvne. con 
Michael Douglas Glenn Close • DR 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Via dei Palloni™ 
Tel 5603161 

D I) cielo aopn Berlino di Wim Wen-
ders con Bruno Gam, Solveig Gommar 
lin DR (15 30 22 301 

SISTO L 6000 Vis dei Romagnoli 
Tel 6610760 

Film per adulti (IO I I 30/18 22 301 

Lo strinacervelli di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau - BR 

116 15 22 301 
SUPERGA L 7 000 
Via della Manna 44 T 6604076 

Casa mio ootl mia di Neri Parenti con 
Renato Pontino Paolo OnoW BR 

116 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/29278 Cronici di uni morte ennuncliti di 

Francesco Rosi con Rupert Everett - DR 

SCELTI PER VOI l I I I IÉI I I I i 
• LA VISIONE 

DEL 6ABBA 
Ancor» un Bellocchio ed* f i di* 
scuter* Ancora un film di mitri-
ce psicanalitica. Il diavolo a l'ap­
parato esoterico oggi di mode 
contano poco, «la visione del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di quel viaggio nella conoicenw 
che il regista dei «Pugni fn tasca» 
ha Intrapreso da qualche film a 
questa parta II Sabba In questio­
ne è quello sognato da un giova­
ne psichiatra chiamato a fera una 
parlila su una fanciulla che al cre­
de una strega del Seicento. Lei, 
bella a provocante (Beatrice Dal­
la), lo attira lentamente in una di­
mensione parallela, al punto di 
fargli vacllke ogni aicurezza. fini­
ranno con II fare l'amore, liberan­
dosi a vicenda (ma poi l a r i sem­
pre lei a vincere...). 

ADMIRAL, MAJESTIC 

D IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma. 
Per organiìiere una mostra all'In­
terno dell'Altere dalla Patria Una 
«offa banale che al trasforma In 
un giallo, la moglie tradisce l'uo­
mo, e un male incurabile comin­
cia a minare la sue viscere... Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi: 4 un film di Peter 
Greenawav, il geniale regista In­
glese di «Il mistero del giardini di 

Compton House» e «Lo zoo di 
Venere», e il giallo al trasforma In 
gioco geometrico, In astrazione 
intellettuale sulla futilità dalla vi­
ta E poi è un film su Roma, sco­
perta nei suoi angoli architettoni­
camente più insospettati Fateci 
un pensierino. AUGUSTUS 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Bsrbra Strei-
aand Dopo «Yentl» Idi cui era au­
trice. produttrice, regista, inter­
prete,..) fattrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so­
lito. I legali la consigliano di pas­
sare per pazza, ma lei si rifiuta: 
are ben cosciente, quando ha uc­
ciso .. Una vibrante regia di Mar­
tin Ritt e, accanto alle Streiaand, 
un altro bel ritorno: Richard Orey-
fuss. 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

0 SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiora», torna al dramma, e 
stavolta cantra in pieno il bersa­
glio. Senza comparire come atto­
re, fi grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont sei perso­
naggi, tre uomini a tre donne, tra 

I quali si incrociano amori e ran­
cori. C'è una madre dispostica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio. il tutto raccon­
tato con uno stile In cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pena citarli tutti, e In ordine 
rigorosamente alfabetico- Dan-
holm Elliot, Mia Farrow, Elaine 
Striteli, Jack Warden, Sem Wa-
terston a Dianne Wiest 

QUIRINETTA 

• 3 2 DICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano De Crescenzo L'idea e 
un po' quelle di fornire degli 
«esempi» sulla relatività del tem­
po. Insomma, il tempo per Da 
Crescenzo non esista, serve al 
massimo per sapere che ora A. 
Esiste invece il tempo «interno», 
quello che regola le nostre pas­
sioni a le nostre emozioni. Dei tre 
episodi il migliore A II secondo, 
quello milanese, con una nonna 
ancora piacente (A Caterina Bu­
ratto) che scandalizza la famiglia 
con i suoi amori Sotto sotto, è 
una questione di soldi. 

ACADEMY HALL 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA DELL'ESSE­
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 

Kundera (quasi un modo di dira) 
un film kolossal di due ore e qua­
ranta che ricostruisce amori, 
sfortune e dtsawentura politiche 
dt Thomas, medico praghese ma­
lato di dongiovannismo. Elegante 
e ben recitato, il film dell'ameri­
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente i fans dal roman­
zo, ma era difficile, del resto. 
riassumere la mille vicende e con­
serverà il tono lieve e insiem* filo­
sofico della pagina scritta Mi­
gliore la prima parte, quella più 
pallztosa t allegra, che ci evela 
una Praga (eh, la Primavera...) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

EURCINE, KING 
RIVOLI 

• QABY 
I film sugli handicappati sono film 
difficili. I rischi del pietismo • del­
la commiserazione sono sempre 
in agguato. Questo «Qaby» fa ec­
cezione, epr il pudore e la sensibi­
lità con il quale il regista racconta 
ia vita di Gaby Brinner, une cere­
brolesa Intelligentissima che vin­
se la sua lunga battaglia contro 
l'esclusione. Paralizzata in tutto il 
corpo con l'eccezione della gam­
ba sinistra, Gaby ( tu t to ra vive in 
Messico) supera ostacoli e ipocri­
sia con bella faccia tosta, sicura 
che un Dio, per quanto minusco­
lo, deve esserci per tutti . 

F I A M M A 

• PROSAI 
AGORA' 8 0 (Vis della Penitenza. 33 

-Tel 6530211) 
Alle 21 James Bend scuole (H 
spie di Emo Verrengia e Gino Nar-
della 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24 • Tel 
5750627) 
Alle 2030 iPnmai Non ti pago di 
Eduardo De Filippo con la Compa­
gnia La Combriccola Regia di Mon­
aco Amleio 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
Alle 17 U vita ohe ti diedi di Luigi 
Pirandello con il il Teatro Stabile di 
Catania Regia di Sandro Sequi 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 58981111 
Aln 27 alla 21 Rashomon con La 
Grande Opera regia di Massimilia­
no Troiani 
Alo 21 alte 21 Dure e morbide? 
diretto ed interpretato da Duccio 
Camerini 

ATENEO (Pianale Aldo Moro 5-Tel 
4940087) 
Alle 21 Novecento e mille di e con 
Leo De Berardinis 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 - Tel 2872116) 
Vedi spano danza 

BELU (Piana S Apollonia. 11/a - Tel 
5694876) 
Alle21.16 Prima di cena di E Pe­
cora con la compagni» Opera Tea­
tro Regia di L Salvett 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Laoicana, 
42-Te l 7653495) 
Domani alle 21 Triste trlst'Ano 
ha rapito Moro di e con Franco 
Venturini con Bianca M Merluzzi 
Regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
6797270) 
Alle 17 Due storie ridicole (Amlct-
i la di Eduardo De Filippo e Ceee di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo De Saggia 

CLUB IL PUNTO (Via del Catdelta. 22 
• Tel 6789264) 
Alle 2130 Balle di none N. 2 
scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO IVi» Capo d Africa, 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Gran Modera con il Grup­
po Giocoteatro Regia di Claudio 
Beccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tot 
353609) 
Alle 21 Back to front di e con 
Gerard Flanagan 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 2045 Le tigri di Gian Piero 
Bona con Martine Brochard e Mau­
rino Marchetti Regia di Walter 
Manlré 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
475859B) 
Alle 17 Ugo di Carla Vistarmi con 
Alessandro Haber e Mila Medici 
Regia di Ennio Coltati 

DELLE VOCI (Via E Bambelti 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 21 Don Giovanni di Moller e 
con la compagnia Teatro delle voci 
regia di Alfio Petrmi 

DUSE (Via Crema 8 - T e l 7570521) 
Alle 21 La locandiere di Carlo Gol­
doni con la Compagnia La Domina-
na Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Gente di facili costumi 
Scritto diretto ed interpretato da 
Nino Manfredi con Pamele Viiloresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet-
t. 1 - Tel 6794585) 
Alle 17 U scuola dalle mogli di 
Molière con Gastone Moschw Re­
gia di Gianfranco De Bosio 

ET. . . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel 6794753) 
Alle 17 Paradosso di e con Paolo e 
Lucia Poli 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 17 La Tosca di Victorien Sar-
dou con Manna Mallatti Arnoldo 
Foa regia di Aldo Trionfo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 II berretto • sonagli di 
Luigi Pirandello con Massimo Mol­
lica Anna Molali Regia di Biagio 
Qaìfiofe 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 Anfitrione di Tito 
Maccio Plauto con Renzo Monta-
gnani Regia di Ennio Coltorti 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -Tel 
4759710) 
Alle?) • Prima» Vetragedi Miche 
le Capuano e Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia Regia 
dep1 luton 

I l PI* f (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
58U721I 
Alle 22 30 Puftando. puffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli o R Rodi Regia degli 
auion 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
62/A-Tel 737277) 

Alle 21 45 FoJlesDeFrAresdiE e 
G Imperatrice con i Fatebenefra-
telli Betty Luotto Tiziana D Arcan­
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle21 Vienne Scnttoedirettoda 
Giancarlo Sepa 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18 - Tel 6569424) 
Domani alle 21 Eva e Luca e Reto­
rico ma non troppo due atti unici 
di Cristiana Sanzò con la compa­
gnia La Ginestra Regia di Dario 
Senio 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 • 
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi, regia di Antonello Aglio-
t< Con la compagnia La Maschera 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 -Tel 6783148) 
Alle 21 H buio e le luee da Samuel 
Beckett con Tina Sciarra Roberto 
Santi Regia di Paolo Pacioni 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 3126 77) 
Alle 17 30 Bugiardo per emore di 
E Labiche regia di L Tani 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
6B95B07I 
Al le2l 15 John Gabriel Borkman 
di H Ibsen con la compagnia del 
Meta-Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no 18) 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 2T Serata 
D'Errico con la compagnia II Pan­
tano regia di Claudio Frosi SALA 
CAFFÉ Alle 21 L'imperatore Jo­
nes di E ONeill con Antonio Cam­
pobasso Roberto Pioti Regia di An­
tonio Campobasso alle 22 30 Scu­
si. tal mi «ma? con M Guazzini A 
Masi regia di Sonia Prezioso 
SALA ORFEO Alle 21 15 La mia 
amica grassa di Charles Laurence, 
con la Compagnia Atta ' Insieme 
Regia di Lucia Ragni 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 Fine del gioco con Aldo 
Giuffrà Bruno Colella e Clara Bmdi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Msls e poi mala di Piera 
Angelini e Claudio Ceratoti con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 36198911 
Alle 21 Fedra con Elisabetta Car­
ta regia d> Lucio Vilian 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Domani alle 21 30 Che* Craxf di 
Casiellacci e Fingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO IV» Pcdgora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici In repertorio 
variabile con la Compagnia Cimen-
Palezzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5B96974) 
Alle 21 Diario Intimo di Sally Me­
ro di R Queneau con MiclUla Ca­
ruso Regia di Saviana Scalfì 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Le tela del ragno di 
Agatha Chrisue con Silvano Tran­
quilli Susanna Scnemman Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882691 
Alle 21 Bravo i la non», * ora di 
dormir» di Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda­
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Tuoper 
sempre. Tartari con Graziano Ga-
loforo Marcella Candeloro regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 18 II 
dialogo nella palude di Marguerite 
Yourcenar con Piero Di Iorio Ange­
lica Ippolito Regia di Luca Corpola 
SALA CAFFÉ Ti ATRO Alle 21 30 
Opera comiqut: La vita * una 
curve di e con Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 8546890) 
Alle 21 UNI di S Pornno con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi­
gliori 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 1930 Dlffamailone di e con 
Gustavo Frigeno Alle 21 15 La 
guida di Botho Strauss, con Massi­
mo Loreto Giovanna Bozzolo Regia 
di Massimo Navone 

UCCELLIERA (Vifile dell Uccelliera -
Tel 8551181 
Alle 21 30 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto Di 
Stasio Lorena Benatti Regia di 
Bruno Manali 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori eeene di M 
Fravn con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini Alle 
24 Fame... saranno nessuno di e 
con Francesco Paolantoni e Stefa­
no Sarcmelli 

• PER RAGAZZI BlBBBBl 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 • Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi di 
Ofelia Biasloli con Krystyna Sza-
Iran sita Regia di Francomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5891877) 
Alle 17 La spada di Orlando 
Fortunato Pasqualino con la com­
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6565352) 
Sabato alle 1530 L'ucoeWn Bel-
verde di Carlo Gotti con il Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 -
Tel 7487612) 
Alle IO Acca: dopo II secondo di­
luvio Testo e regia di Giuliano So-
liani 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec­
chia 20 - Tel 393269) 
Alle 10 30 Hanset e Gratel con la 
compagnia di Ulisse 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Mattinata per le scuole Sabato alle 
16 30 e alle 18 30 Cinema d ani­
mazione Antologie Disney n. 2 -
Allegre parsu Domenica alle 
16 30 La filatrice che sposo un re 
me perse il sorriso di Roberto Gal-

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582049) 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorta 
13 - Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Ame­
lia • Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutta le sta­
gioni di G Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 Immagini d'acqua Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolense IO-Tel 5892034) 
Alle 10 La crociata dai fanciulli 
con la Compagnia Burattini del Sole 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8 - T e l 4617551 
SabatoallelB SimonBoceanegra 
di Giuseppe Verdi Direttore Alber­
to Erede Maestro del coro Gianni 
Lazzari Interprete principale Rena­
to Bruson Regia Renato Bruson, 
scene e costumi Tjta Tegano Or­
chestra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conemazene • Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto dal piani­
sta José Carlos Cocarelll Musiche 
di Mozart Rachmsninov, Barber. 
Sch umano 

AUDITORIUM DEL GOETHE IN8TI-
TUT(ViaSavoia 15-Tel 349n447) 
Alle 2045 Concerto Monografico 
con musiche di Wnzenmann In­
gresso libero 

DISCOTECA DI STATO (Viale Cas­
tani 32) 
Alle 17 Conceno della pianista F R 
Gualtieri e del duo F Fasano A 
Brugnoli (chitarra e pianoforte) 
Musiche di Bach Liszt Beethoven 
Chopin, Margola 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto di Philip Martin 
(pianoforte) e Penelope Prtce Jones 
(soprano) Musiche di Haendol, 
Liszt «insella Martin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6785952) 
Alle 2 ) Concerto del Trio Borodm 
Musiche di Beethoven 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO BRASCW (Piazza San 
Pantaleo 10) 
Riposo 

DOMENICA 

27 
MARZO 

M8HTAL 
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ne della Ce 
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A 

rO DI CASTRO 
e dei lavori di costruzlo-
itrale Nucleare 
1 salario per i lavoratori 
ne a Metano 
a^VIADEIFRENTANI .4 
azioni TELEF. 49.21.51 
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VIDE0UN0 

Or» 18 Tg; 18.10 Sport 
Spettacolo- Hockey eu ghlac-
do, 18 .60Tg; 19.00 Rubrica" 
eportlva; 2 0 . 3 0 Un eweru-
mento sportivo In dirette; 
2 2 . 3 0 Tg; 2 2 . 4 0 Sportine; 
2 3 . 0 0 Juke Box: 2 3 . 3 0 Don­
na Kopertlna; 2 4 . 0 0 Sport-
Spettacolo * 

SALA EX ENAOLI Ina di Torre Spac­
cala 157) 
Riposo 

SALA %. CAPILO «.argo B Carroll 
1171 
Riposo 

S. IVO ALIA SAPIENZA ICorto Ri­
nascimento 40) 

SCUOLA POPOLAM DI MUSICA 
OONNA OLIMPIA (Via Ji Dorina 
Olimpia • Tel 53123691 

• DANZAI 
AVAN TEATRO CLUI Ivn A Porle 

Lebicana 3 2 . Tel 26721161 
Alle 21 13 L'altrelasno epellaco-
lo di dame diretto da Paola Lettola 

OLIMPICO (Piana Geni ile da Ferma­
no 181 
Alle 21 I belletti di Valeria Lombar­
di Muaiche di Vivaldi Dnao Dvo \ 
rad. Misaenel 

flJAUROCKs^.Hi 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -» 
Tel 3599393) 
Alle 21 Blue Grata con Richard; 
Scherwcod. M Morroni A Sciu'pt 
R Piana e A Russo 

SIO MAMA (V lo S Francete» s Ri­
pa 18-Tel 6B2561) 
Alle 21 Concerto di Andy J Forest 
Blues Band * 

• H I V HOUDAV (Via degli Orti di, 
Trastevere. 43 - Tel 6816131) 
Alleai Concerto del Tr© fuasrelft 
(sax), Fornica (chilMi) o Cesari 
(contrabasso) 

• L U E U S ivicoio dei Fico 3 - Jan 
6879075) 
Alle 21 30 Ambrogio Sparagna (or-
Sinattol Lucilla Galea n i (voce) • , 
Carlo Rino (percussioni) 

CAFFÉ LATINO (V<| Monte Testac­
elo 96) 
Alle 2) 30 Concorto con Massimo 
Urbani al saxn Danilo Terenu 
(trombone). Manhu Roche (eatta-
rial. Massimo Moncone (contrabat-
so), Andrea Beneventano (piano) 

CORTO MALTESE (Via Stiepovieh. 
141 (Osila)•Tel 6698794) 
Alle 22 Concerto dal quintetto di 
Daniela Velli od Ole Jorahonson 

rOtKSTUmOtVItG Sacchi.3-Tel 
5892374) 
Alle 2130 Musica Irlandese con 
M Fabbri M Horgan, Barbatelli o 
L Fatrucci 

FONCIIA (Vii Creicene 82/al " 
Allo 2130 Jan con ti Oonadono 
Trio 

ORIO» NOTTE (Via dei FieniroH ? 
30/b-Til 59132491 t, 
Allo 22 Concerto dei Cstanfran-
taii 

HICK'S CAFC AMCRICAIN (Via, 
Pompeo Magno 2? • Tel 3112787) 
Alle 22 Concerto mi and guitaf * 
con Nicole Puglielli (chitarra) G Al­
banese (plano) « Rosogliene (cern­
ir abassa) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cordella t3/ i - Tel 4748Q79V 
Alle 2130 Nicola Arlglierto con Rio*' 
cardo Buio (piano) Massimo Mo/t^ 
cent (controbaaso) • Giampaolo 
Ascoiesfl (battona) 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
47568411 
Alle 21 Recital di Ornella Vanonl 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/A -
Tel 67.93237) 
Alle 21 Musica etnica « proar«isi-
va musica meditorranoa con Amo- < 
nello Ricci Gianfranco Proni « 
Massimo Corrano 
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/a Scala .-/nzo Jannacci 
applaude «L'olandese volante» di Wagner 
diretto da Riccardo Muti 
Protagonista un grande baritono: James Morris 

ritoma in teatro con uno spettacolo ispirato 
al cabaret Ma il pubblico 
pare apprezzare soprattutto le vecchie canzoni 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Lotte senza classe 
Un disegno 
di Roland Topor 

A Roma un convegno analizza 
i conflitti nella società 
neoindustriale. Ecco cosa 
ne pensa Alain Touraine 
autore de «L'attore sociale» 

QIOROIO FABRE 

H I ROMA -È mollo più taci­
la trattare con un giornalista 
comunista Italiano che con un 
uclallata Irancew», dice subi­
to Alain Touraine, per aprire II 
discorso E a Roma, partecipa 
al convegno su Mutamento e 
conflitto sodale nella società 
neoindustrlale e un poco de­
ve anche lare reclame al suo 
nuovo libro In Italiano (ma In 
realta è del 1984) // ritorno 
dell'attore sociale (Editori 
Riuniti, lire 24 000) 

Ma perché e più tacile trai-
lare con «a coaunlat* Ita­
liano? 

Ormai In Francia esiste una 
veri politica all'americana, 
con una Identlllcazlone della 
politica con I vari gruppi so­
cial) e di pressione Stando 
coti le cose I partiti non ama­
no avere relailonl con gli In­
tellettuali, ami. La socie» po­
litica francese, più di altra so­
cietà europee, « mollo tórsolo-
•Inali A me questo la pensa­
re • un omino che corre, cor­
re • perdlllato, sempre più ve­
loce, e alla line cade In un 
burrone. 

ElnlMUlT 
t dlllerente Ce per esemplo 
un Partito comunista che ha 
ancori aspetti di un partito 
bolscevico, ma che è anche 
popolare e ha assorbito Idee 
nuove Ed è sempre II partito 
più Ione della sinistra U so­
cietà francese deve Invece 
avere a sinistra un Partilo so­
cialista forte, più torte perche 
I comunisti, ancora di più do­
po la rivoluzione portoghese e 
Eli dopo la venula di Solgcnl-

In In Francia (che è stato un 
grande avvenimento per la si­
nistra nel nostro paese) si so­
no sempre più spinti su posi-
doni staliniste, E questo ha 
•vuto degli alleiti sull'imenei-
tualltè (rancete, che e stata 
ne) dopoguerra largamente 
comunista E sorto cosi quello 
che ora si usa chiamare II 
•SatsantottO'Penalero» da 

Sna parte una reailone contro 
i perversioni e )e rigidità del 

movimento operalo, quasi a 
continuazione della scuola di 
Francoforte Dall'altra uno 
sfrenalo Individualismo Co­

me per Intenderci II raffinato 
Individualismo 'greco» di 
Foucault Perciò no scritto 
questo libro che è una reazio­
ne a entrambe le correnti 
Non si possono accettare co­
me è di moda oggi in Francia, 
solo tesi Individualiste E tem­
po di costruire qualcosa d al­
tro 

Lei, In questo libro, formu­
la l'Ipotesi che ali venula 
l'ora, come dice II titolo, di 
un -attore sociale», Vale a 
dire di una Inlilutlva so­
ciale che agisca, trasfor­
mi, In bue * bisogni, esi­
genze. Forte nell'84 lei 
non l'aveva presente. Ma 
oigi la netta sensazione è 
cne lei stesse parlando, 
tolto mentite spoglie, del 
nuovo Imprenditore, alla 
Carlo De Benedetti, per In­
tenderci. Non è coti per ce­
to? 

No, e è sicuramente anche un 
altro livello II pensiero più 
consistente degli anni Sessan­
ta e Settanta ha condotto a 
formulare un'autodistruzione 
delle categorie Intellettuali 
che corrispondono ad una so­
cietà Industriale Oggi siamo 
arrivati al punto A una ricorri-

BMilione della realtà sociale 
Ice bene II titolo del conve­

gno, che parla di società 
neoindustrlale, dove ci sono 
conflitti, nuove forze dirigenti, 
e anche, magari, un nuovo ti­
po di capitale finanziario tut 
to questo è nuovo e non ha 
niente da sparare con la so 
cieli postindustriale, la socie 
tà programmata, delle sempli­
ci comunicazioni eccetera 
Tra il neoindustrlale e II po­
stindustriale e è una frontiera 
da una parte ci sono le indu­
strie elettroniche e cosi via, 
dall'altra la pura produzione 
di beni materiali, di beni sim­
bolici lo credo profonda­
mente alla discontinuità 

E quindi un ruolo come 
quella dell'Imprendi 
non e fondamentale? 

udito» 

Voglio dire che oggi come og 
gi ci sono nuove Torme di po­
tere Cosi come nuove forme 
di conflitto U nuova forma di 

potere di potere sociale diri­
ge organizza, utilizza infor­
mazioni e linguaggi In questo 
senso forse la forma più Im­
portante (almeno per I opi­
nione pubblica) di potere so­
ciale è la cosiddetta industria 
medica Detta in altri termini 
I immagine che viene elabora­
ta oggi dell uomo stesso, della 
sua nascita della malattia, 
della morte L industria medi 
ca produce un Immagine del-
1 uomo esattamente come la 
televisione la produce del 
mondo Lo stesso vale per il 
sistema dell educazione e per 
le altre cose Realizzano diret­
tamente I uomo Che cosa 
vuol dire oggi «direzione eco­
nomica,? Vuol dire produrre 
dei bisogni Le televisione ri­
sponde al bisogno prodotto 
dalla televisione stessa Oggi 
si fabbrica I uomo il soggetto, 
I suol diritti Non si può più 
considerare soggetto un lavo 
ratore o un cittadino come 
nel secolo passato ma un in 
dividuo 

E allora lei per esemplo dà 
per esauriti I conflitti di 
citate? 

Non dico questo lo dico che 
si assiste ali emergere di un at­
tore sociale, non Individuale 
Occorre rldellnire i rapporti 
sociali come nuovi rapporti di 
potere, esattamente come un 
tempo c'erano rapporti Ira 
schiavi e padroni e poi tra 
mercanti e artigiani Se si vuo­
le chiamare conflitto tra Indi­
viduo e apparati culturali II 
conllitto di classe, può andar 
bene ma non si può più ragio­
nare, secondo la tradizione 
marxista, di attori sociali su­
bordinati a ragioni economi­
che lo preferirei parlare di 
movimenti sociali Invece che 
di movimenti di classe Da 
una parte esiste un movimen 
to sociale dominante che pro­
duce simboli e Informazione, 
dall'altra la persona e soprat­
tutto la difesa della persona 
La nozione di classe appartie­
ne largamente al passato 

Anche la classe onerala? 
Si non è più una categoria es­
senziale 

Ma questa non e la «lottili-
cazlone alla liquidazione 
definitiva della ciane one­
rali? Siri, nel paetl occi­
dentali, uni classe In vii 
d'estinzione, Mi questo 
non giustifica II tartasta-
mento di quel 4-5 milioni 
di onerai tradizionali che 
ancora ealttono, per II so­
lo motivo che tono uni •li­
guri obsoleta». 

La mia Idea è che oggi c'è un 
ruolo politico per la classe 

operala Ma esso è assorbito 
dal sindacato Perché oggi so 
no più Importanti II sindacato 
e il suo ruolo politico della 
stessa classe operala per 
quanto il sindacato Interviene 
nella formazione della deci 
sione economica, politica e 
sociale Ma la classe operaia 
non è più il soggetto centrale 

Sarà post o neo 
comunque 
è industriale 

Il proprietario dei mezzi di 

Ftraduzione è colui che con­
rolla le finalità dei mezzi stes­

si 
Allora, per lei, è tutto ri­
solto. 

Le nostre società non sono 

{>iù delle piramidi hanno una 
està piccolissima, un ventre 

enorme e dei piedi minuscoli 
Ma proprio perché le cose 
stanno cosi abbiamo di nuovo 
bisogno di trovare un pensie­
ro, lo non sono marxista, ma 
sono assolutamente costerna­
to dal modo con cui oggi è di 
moda respingere il marxismo 
Ecco io dico solo questo per 
studiare questo nuovo mostro 
bisogna reintrodurre la nozio 
ne di rapporti sociali 

• 1 ROMA Complicato va­
rio anche provocatorio il 
convegno organizzato a Ro­
ma, al Cnr dal dipartimento 
di sociologia Già dal titolo, 
Mutamento e conflitto sociale 
nella società neo industriale 
soprattutto per quel termine, 
«neo-industriale» che non si 
può dire ancora diventato di 
uso comune Ma cos'è società 
neo-industriale la vecchia so­
cietà industriale con alcuni 
ammodernamenti? Oppure 
un'Idea di società tutto som­
mato ancora conflittuale, co­
me quella «moderna» da op­
porre invece a quella senza 
conflitti che si e andata chia­
mando «post industriale»? 

Oppure, ancora, è proprio la 
realtà nuova come sostiene 
Touraine conflittuale ma non 
più produttrice di beni mate­
riali, bensì di simboli e di in­
formazione Un lungo discute­
re 

Domenico De Masi tutto 
sommato, sostiene che non 
e è alternativa al dualismo in­
dustriale post 0 l'uno o 1 al­
tro Luciano Gallino nbatte 
che bisogna anche andare a 
vedere che cosa è post-indu-
stnale Come definire una so­
cietà che si chiama post-indu­
striale, ma dove I grandi disa­
stri sono tipicamente indu­
striali (Bhopal eccetera)? Am 
va cosi attesissimo e star, 
Alain Touraine, che accetta in 

pieno la formulazione data 
dall organizzazione del con­
vegno esiste una società nuo­
va che sta venendo alla luce 
dalla vecchia società indu­
striale dove si propongono di 
nuovo conflitti completamen­
te diversi dai prcedenti Sono 
conflitti tra un apparato sim­
bolico che si è andato via via 
formulando e un idea della 
personalità, individuale e sog­
gettiva, che nel frattempo ha 
preso corpo 

Da non dimenticare infine 
nemmeno la posizione, sem­
pre sottile e sfumata, di Remo 
Bodei, con la sua idea di mo­
dernità arricchita dalle stesse 
esperienze post moderne 

UGF 

Raina al di là della voce 
Calva, senza denti, vecchia, brutta Così apparirà la 
bella Rama Kabaiwanska il 1* aprile all'Opera di 
Roma, quando indosserà i panni della regina Elisa­
betta nel Roberto Devereuxdi Donizetti. E la scelta 
di imbruttirsi è stata proprio, sua per entrare il più 
possibile nel personaggio. E lo stile di lavoro di 
una cantante che sa mettere insieme vocalità e 
intelligenza Ecco come si racconta 

MATILDE PASSA 

i Kabaiwanska In «Manon Lescaut» 

mt ROMA «Quando esplose 
la tragedia tra Elisabetta e il 
conte d Essex che da amante 
tiranneggiato si trasformò in 
cospiratore e fu dalla regina 
condannato a morte lei aveva 
68 anni E io ho voluto incar­
nare lo slimmento di una don 
na potente che vede sfumare 
la giovinezza e I amore Si era 
Innamorata di Roberto quan­
do aveva già 55 anni e lui ap­
pena 16 Lo considerava sol 
tanto un oggetto da Ietto lo 
umiliava Una volta lo aveva 
schiaffeggiato di fronte a tutti 
Poi la scoperta del tradimen­
to Ma non fu quello che la ferì 
mortalmente Fu invece una 
frase che lui incautamente af 
fido alla carta nella quale di­
ceva L anima di Elisabetta si 
Incurva come il suo corpo 
Dopo la tragedia lei si lasciò 
morire ma morì seduta Nep 
pure la morte riuscì a piegar­
la» 

Con quella grazia tutta fem 
minile che è intrinseca al suo 
lascino Raina Kabaiwanska 

54 anni da far invidia si ap­
passiona nel raccontare il suo 
prossimo personaggio «Da 
anni desideravo interpretare 
quest opera poco eseguita di 
Donizetti, con la straordinaria 
figura di Elisabetta, alla quale 
il compositore ha dato una 
statura musicale che per 
complessità e arditezza si 
può paragonare alla Norma di 
Bellini Si, direi proprio che 
Elisabetta è la Norma di Doni­
zetti Per il resto è un opera 
piuttosto convenzionale ma 
molto bella» 

«Io ho una voce modesta -
dichiara senza nascondersi la 
cantante - e poi mi interessa il 
personaggio non soltanto 
cantare Te arie Una parte così 
ardua I avrei sostenuta meglio 
qualche anno Fa ma non è 
stato possibile Però canterò 
tutte le note nessuna esclusa 
Non affronterei mai un ruolo 
del quale non (osai In grado di 
cantare anche una sola battu 
la» Uno scrupolo eccessivo 
in un mondo come quello hn 

co, abituato a barare, abbas­
sando i toni, «tagliando» interi 
vocalizzi e cosi via «Proprio 
perche mi ostino a voler can 
tare tutto non ho mai potuto 
interpretare la Lady Macbeth 
di Verdi Ci sono due o tre bat 
tute nel brindisi che sono 
davvero disumane Solo Mana 
Calìas e e andata vicina a 
quelle impennate Le altre ta 
gitano corto Ma la Calìas era 
un fenomeno a parte, sìa per 
musicalità che per intelligen­
za Ed era magica Anche dal 
disco non esce solo una voce, 
ma un intero personaggio 
Perche dietro ta voce e era un 
pensiero» 

Giunta in Italia poco più 
che ventenne dopo aver vin­
to una borsa di studio nella 
nativa Bulgaria Rama Kabai 
wanska non ha più lasciato il 
nostro paese Qui si è sposata 
(vive a Modena) qui ha avuto 
una bambina che ora ha 13 
anni qui ha trovato le gioie 
del successo ma soprattutto 
l affetto «Mi sono sentita subi­
to amata dal pubblico italiano 
e questa per me è la cosa più 
importante se non sono cir­
condata dall alletto non ren­
do nulla divento uno zero» 
Dalla Bulgaria dice di aver 
portato con se i «difetti» tipi 
camente balcanici ovvero 
«I orgogl J e I indipendenza 
che nel mondo dell opera in 
cui vivo non sono molto ap­
prezzati» 

Da semprt Rama non usa 
un agente preterendo una 

specie di emarginazione dai 
grandi circuiti intemazionali, 
dove certo avrebbe mietuto 
successi molto più clamorosi, 
piuttosto che piegarsi ai mec 
canismi capestro del mercato 
Apparentemente fragile in 
realta indomita, non ha mai 
avuto tentennamenti «Chi mi 
vuole mi deve telefonare a ca 
sa» Raffinata e colta Rama 
non somiglia proprio al cliché 
delle cantanti, tutta voce e pò 
co cervello ma delie sue col 
leghe ha I ansia per la mater 
nità vissuta a spezzoni (tipico 
senso di colpa di tutte le don­
ne che hanno una professione 
da difendere e non solo un 
lavoro per sopravvivere) sof 
fre la solitudine degli alberghi 
e dei salotti lontani da casa 
ma non potrebbe vivere senza 
il teatro «lo faccio la vita dei 
personaggi che interpreto 
Qual è la mia? Non so E più 
facile stare nella pelle dei per­
sonaggi che nella propria La 
propria è piena di complessi 
di inibizioni Diceva Oscar 
Wlldeche è molto più diffici­
le recitare nella vita che non 
sulla scena • 

Ma anche sulla scena non è 
facile per chi come la Kabai­
wanska vive di perfezionismo 
e di insicurezze «Ogni sera mi 
struggo Mi sembra di avere la 
voce più brutta degli altri di 
non saper cantare Ogni sera 
corno h prima volta Oh que 
sto vale anche per l entusia 
smo e infatti non saprei dire 
qual è stato il momento più 

bello della mia camera, per­
ché ogni serata, per me, ha 
del momenti magici» Sorride, 
con un velo di stanchezza (è 
dalle 10 del mattino in teatro 
e ora sono quasi le 22) poi 
nprende «Qual è la figura 
femminile più moderna del 
melodramma? Ma non saprei 
Sono personaggi di un secolo 
fa Loro sono invecchiati, ma i 
sentimenti'che espnmono no 
La gente piange per Butterfly 
E perché non dovrebbe' Ce 
la maternità, e è I offesa E an­
cora oggi si muore per difen­
dere la patna Magari non di 
veleno o di spada, ma di bom­
be Ti ci ntrovi nel melodram­
ma e tanti giovani ci si appas­
sionano ancora Cosi è ancora 
più doloroso assistere alla de­
cadenza dei teatn dove impe­
ra il disamore per la musica e 
conta solo la politica E' tnste, 
ma è dappertutto cosi, in Italia 
come ali estero» 

Rama si alza, chiede scusa 
con gh occhi è stata chiamata 
in palcoscenico per le prove 
Si allontana leggera e som-
dente Si «incurverà» in teatro 
per interpretare un altra di 
quelle donne infelici, insti e 
malcapitate che popolano I o-
pera linea «Si fanno tutte una 
brutta fine - sospira la cantan 
te - È. un gran piangere Quan 
do ho cantato la Vedova alle 
gra ho provato un senso di 
grande liberazione Tutte 
quelle piume quelle risate, 
propno un mondo di so­
gno » 

«Tropico 
del capricorno» 
al rogo 
in Turchia 

La censura impazza in Turchia Tropico del caprtcornot 
uno dei più famosi romanzi di Henry Miller (nella foto lo 
scrittore americano scomparso) è stato condannato al ro­
go La motivazione ufficiale parla di «pornografia» Ma la 
stessa motivazione altrettanto ufficialmente è stata utiliz­
zata per mettere ali indice un romanzo dell autore turco 
Ahmed Altan che racconta la difficile esperienza umana e 
politica di una terrorista e che subito dopo I uscita era 
stato per nove settimane e mezzo in testa alle classifiche 
dei libn più venduti I provvedimenti sono stati adottati da 
una apposita commissione (composta da 10 funzionari 
governativi e da un esponente del mondo editoriale) Inse­
diata nel 1986 con I intenzione di porre un freno al dilaga­
re della pubblicazione di riviste per soli uomini 

Alan Ford 
diventa 
un cartone 
animato 

Al Salone dell'uomorìsmo 
di Bordighera sarà presen­
tata una videocassetta che 
avrà per protagonista il po­
polare personaggio di Alan 
Ford (con il gruppo Tnt) 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ per festeggiare i vent'anni 
«««««•«•«••«••«•••^•«iifi» (j, Vlta del celebre fumetto 
nato dalla penna di Max Bunker (dietro questo nome d ar­
te si nasconde un disegnatore milanese) Alan Ford (defi­
nito da Oreste Del Buono «una della più folgoranti inven­
zioni del fumetto italiano degli ultimi anni») è sempre stato 
molto apprezzato dagli esperti del settore sempre a Bordi­
ghera lo scorso anno, ottenne il premio Dattero ti oro 

Nuovo teatro 
italiano 
al Festival 
di Caracas 

Tre gruppi di nuovo teatro 
italiano e le Marionette di 
Podrecca prenderanno 
parte alla settima edizione 
del Festival internazionale 
del teatro di maracas in pro­
gramma fino al prossimo 3 
apnie I tre rappresentanti 

della nostra ricerca scenica sono Falso Movimento che 
presenterà il suo ormai celebre Ritorno ad Aipnavtile, 
Giorgio Barbeno Corsetti con // ladro di anime e II Collet 
tivo di Parma che proporrà la sua versione di Enrico /Vdi 
Shakespeare Al festival prenderanno parte gruppi di 22 
paesi che nelle intenzioni degli organìzzaton dovrebbero 
offrire un panorama piuttosto attendibile della ricerca 
mondiale tra gli appuntamenti più interessanti, comun­
que, e è una specie di minirassegna dedicata al dramma­
turgo inglese Arnold Wesker che sarà presente (anche 
sulla scena) a Caracas 

In mostra 
i mobili 
«sopravvissuti» 
a Ercolano 

Per la pnma volta Ercolano 
rivela al pubblico un tesoro 
di particolare interesse i 
mobili e i pezzi architettoni­
ci in legno sopravvissuti al-
I eruzione del Vesuvio e al-
I incendio provocato dalla 

^^^^^^^^^^^~ lava nelle ville romane In­
sieme a quelli egizi, i legni di Ercolano sono gli unici 
reperti di questo materiale giunti fino a oggi dal mondo 
antico I legni di trcolano (insieme ad altri arredi di bron 
zo) sono esposti a Roma a Castel òani Angelo fino al 
prossimo 26 aprile Ci sono una ventina di mobili di legno, 
casse e panche di diciannove secoli fa poi scaffali, arma­
di, letti strumenti di lavoro tutti oggetti che nuscirono a 
salvarsi dall incendio perché furono coperti (e quindi pro­
tetti) dal fango 

Una rassegna 
di giovani 
comici 
a Cosenza 

Angela Finocchiaro ha 
aperto sabato sco-so al 
Teatro dell Acquario di Co­
senza una rassegna dedica­
ta alla nuova arte della co­
micità organizzata in colla­
borazione con il Centro per 

^ ^ ^ ^ ^ • " - " • ^ ^ • ^ ~ arti la musica e lo spettaco­
lo (Cams) dell Università della Calabria La rassegna pre­
vede sei ritratti di attori della nuova leva comica italiana 
Ad Angela Fmocchiaro seguiranno di settimana in setti­
mana, Lelia Costa Sabina Guzzanti Stelano Cavedom, 
Alessandro Bergonzoni e Guido Ruvolo 

NICOLA FANO 

Dopodomani il debutto 
Il Barbiere di Paisiello 
toma a Pietroburgo 
centocinquant'anni dopo 

ERASMO VAIENTE 

m ROMA Nonostante 1 età 
(centottantolto anni ma non 
li dimostra) Paisiello sta per 
intraprendere un nuovo viag 
gio in Russia C è stato, per 
qualche anno tra il 1776 e il 
1783, ed ora vuol vedere co­
me stanno le cose Uscio San 
Pietroburgo dopo essere stato 
agli arresti per qualche tempo 
per cui non andrà da solo ma 
accompagnato dal Petruzzeili 
di Ban che si e messo in testa 
cose fantastiche promuovere 
«nmpatnate» di opere nelle 
sedi di origine Aida tra le Pi 
ramidi e adesso mica scherzi, 
il Barbiere di Sto/glia a Lenin 
grado dove (allora San Pietro­
burgo) 1 opera si rappresentò 
mentre Paisiello era li Avrà 
aspettalo più di centocin-
quanl anni ma vuol prendersi 
la rivincita nei confronti di 
Rossini quel discolo di un 
marchigiano che gli aveva infi 
lato tra le ruote un altro Bar 
biere di Siviglia 

Paisiello mon a settantasei 
anni nel giugno 1816 Rossini 
aveva dato il suo Barbiere al 
I Argentina, a Roma nel feb 
braio dello stesso anno E voi 
le imitarlo lo sfacciato mo 
rendo anche lui nel 1868 alla 
stessa età settantasei anni 

C era uno strano tipo ad Ita­
lia Urss qualche giorno fa av­
volto in un lungo mantello 
che faceva conti e conti sulle 
dita Paisiello stesso7 1 tal ia­
ti r ss e entra perchè nella sua 
sede di Piazza Campiteli!, il 
presidente del Petruzzellì 
Ferdinando Pinto ha annun­
ziato la tournee in Russia del 
Barbiere di Paisiello una ini­
ziativa curata da Italia Urss 
dalla quale u si attende una 
ripresa di contatti per la ricer­
ca e la sistematone di tanto 
materiale necessario ad ap­
profondire gli scambi italo-
russi, cosi intensi nel Sette» 
cento La regia è di Maunzio 
Scaparro che ha tenuto a pre­
cisare come le sue regie «tin­
che» siano sporadiche e non 
vogliano correre il nschio di 
trasformarsi in mestiere Ma 
abbiamo saputo che a Pesa 
ro nel prossimo Rosmini Ope­
ra Festival sarà sua la regia 
della Scala di se/a Scaparro 
punta per I onera di Paisiello 
su un Figaro (Roberto Covici 
io) in crisi di solitudine malm 
conico per quel! essere co 
stretto a fare 1 amore per con 
to di terzi Lo spettacolo si dà 
a Leningrado - Teatro del 
Conservatorio - il 26 2* e 28 
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Ciriaco De Mita è Sara la moglie di Àbramo In allo, Serena Grandi 
C Achille Occhietto nell'episodio «Sansone e Dalila» 

• N O V I T À ' R A I U N O 

«Di che vizio sei?»: 
nuovo show di primavera 
con Proietti e Milva 
m Gigi Proietti e Milva sa­
ranno I conduttori del nuovo 
show di primavera di Raluno 
Selle sere In diretta da Monte­
catini per parlare del aviti ca­
pitali» fi 01 che vizio sel?SMb 
proprio II titolo del nuovo va­
rietà che prende II posto delle 
Serale d'onore che ogni anno 
venivano proposte da Pippo 
Boudo, La conferma di Milva 
è arrivata Ieri sera, con la Ur­
ina del contralto Dal 29 aprile 
la nuova coppia della tv per 
un mese e mezzo condurra lo 
show del venerdì sera cantan­

do, presentando ospiti e, da 
contralto, Interpretando an­
che sketch Proietti era appar­
so I ultima volta In tv in Emma 
di Mllly Carluccl, Il varietà del 
mercoledì sera di Canale 5 ra­
pidamente cancellato dalla 
programmazione Milva è as­
sente da qualche stagione da­
gli schermi tv, dopo essere 
stata protagonista in una serie 
di Al Paradise Proietti e Milva 
In coppia riproporranno le 
canzoni di repertorio In un va­
rietà dal Ioni Ironici sul grandi 
vizi dell'umanità 

Le «Teste di gomma» Eppure l'anno scorso 
di Tmc cambiano formula: erano molto contese, 
lo stile inglese volevano acquistarle 
non ha funzionato Raitre e Canale 5 

Politici troppo gommosi 
«Un gommo-kolossal di 15 puntate, il più grande 
poema della letteratura di gomma, La Baudissea è 
una ballata epica dove spicca la figura di Ulippo re 
di Raitaca, che improvvisamente decide di lasciare 
la sua isola-contenitore» da lunedì Telemontecarlo 
così rilancia le Teste di gomma che non hanno dato 
1 risultati sperati. E pensare che per i pupazzi inglesi 
si erano dati battaglia anche ia Rai e Canale 5 

SILVIA G A R A M B O I S 

• • ROMA Giusi Robllotta, 
curatrice di Va' pensiero su 
Raitre lo scorso maggio era 
volata a Londra per vedere da 
vicino le creature di Spettmg 
Image gli irriverenti pupazzi 
di gomma «sosia» dei perso* 
naggi politici di mezzo mon­
do Il prezzo era interessante, 
4 500 sterline per un pupazzo 
vecchio (un Reagan o un Cor* 
baclov) e 6 000 per uno nuo­
vo (Fanfanl o Gona, per esem­
pio) Ha chiesto una ventina 
di personaggi ed è rientrata a 
Roma per (are 1 conti con la 

burocrazia Rai dopo venti 
giorni i documenti erano 
pronti Troppo tardi L'affare 
nel frattempo era già stato 
concluso da Paola Massia, re­
sponsabile degli acquisti di 
Telemontecarlo, che era arri­
vata a Londra con carta bian­
ca | responsabili di Spettina 
Image non hanno alzato il 
prezzo, e hanno preparato 
trenta pupazzi a dieci milioni 
di lire I uno un Berlusconi, un 
Agnelli, due Craxi (uno nor­
male e l'altro «flambo»), e poi 
Giuliano Amato, Martelli, Bau-

do, Bonaccorti, Carrà, Fanfa-
m, Occhietto» Natta, lotti, De 
Mita, Andreottl, Spadolini 

«Raitre? Non lo sapevamo», 
dicono ora gli addetti alle 
pubbliche relazioni della rete 
con la quale, attraverso il 
gruppo Gemina Rizzoli ha 
stretto solidi legami la Fiat «A 
noi risultava che era Canale 5 
interessato ali acquisto dei 
pupazzi eravamo in corsa 
con loro» Raitre si è rapida­
mente rifatta della perdita dei 
gommosi inglesi con la gom­
mapiuma nostrana e in tv, a 
Va pensiero, si è rivelata I ar­
te di pupazzaro del disegnato­
re Roberto Perini Su Canale 
5, invece, l'idea sembra esse­
re stata abbandonata 

I «conquistatori* delle terri­
bili Immagini sputate (spet­
tmg image) i responsabili di 
Tmc non hanno invece avuto 
dal trenta pupilli venuti da ol­
tremanica i risultati sperati II 
modello inglese, sull'attualità 
politica, non ha funzionato fi­
no alla fine di marzo le Teste 

di gomma venivano messe in 
onda tra il Tg e il Tg sport, 
«ma era difficile stare al passo 
con I attualità» spiegano ora a 
Tmc «Rischiavamo sempre di 
trasmettere cose invecchiate 
rapidamente» Pare che so­
prattutto gli ascolti fossero de 
ludenti Tmc non è inserita nei 
nlevamenti Audi tei, quindi 
non e è un riscontro - per 
quanto discutibile - esterno, 
ma in questo caso non vengo­
no pubblicizzati neppure i nle­
vamenti interni 

Dal 29 febbraio le Teste di 
gomma, dunque, dopo 120 
puntate hanno cambiato look 
alle 20 20, dopo il Tg sono 
diventate protagoniste di sto 
ne di pura fantasia La pnma 
«La ricreazione del mondo», si 
sta concludendo in queste se­
re il creatore è - toh! - Gianni 
Agnelli e ali inferno, insieme a 
Craxi, c'è Berlusconi mentre 
Andreottl, Cossiga e Gona so­
no alla catena di montaggio 
Gli autori sono sempre la cop­
pia che viene dal Mate, Jiga 

Melik e Angelo Pasquim, men­
tre il regista Mimmo Rafele è 
stato sostituito da Lionello 
Massobno 

Ci sono state reazioni? 
«Nessuna*, rispondono a 
Tmc, «I politici I hanno presa 
bene» Anche Craxi, protago­
nista di Craxi driver, e Spado­
lini, il «pnmo uomo» creato 
dalla fabbnea di Agnelli Da 
lunedì JI cambia, arriva La 
Baudissea e I trenta ricono­
scibilissimi pupazzi vengono 
impegnati in un poema dove 
si muovono il canuto Omer 
Biagi, la maga Circiolina, oltre 
a Serena Grandi, Pannella, 
Longo e un solo «uomo qua­
lunque» «Abbiamo acquistato 
anche ore di trasmissione in­
glese - spiegano ancora alla 
rete - ma non le abbiamo an­
cora utilizzate, se non come 
spezzoni o per la promozio­
ne» sono le immagini dei big 
del mondo alle Nazioni Unite 
che, con la cuffia per le tradu­
zioni in capo, si sintonizzano 
su un canale rock 

Black-out in tv? Rischia la Via Crucis 
A N T O N I O ZOLLO 

sa* ROMA Tra gli scioperi 
dei giornalisti per il contratto 
e quelli che quasi certamente 
saranno decisi domani nel 
settore tecnico dal coordina­
mento sindacale della Rai 
(Celi, Clsl, UH e Snaler), il ser­
vizio pubblico rischia un lun­
go black-out Mìa informazio­
ne e di tutti gli avvenimenti In 
diretta programmati di qui a 
Pasqua compreso il collega­
mento In mondovisione per la 
Ma Crucis del venerdì santo, 
con II Papa 

In questi giorni la tensione 
tra sindacati e aziende ha di 
nuovo raggiunto il punto di 
crisi In origine, il conflitto 
sembrava circoscritto e di non 

difficile soluzione II conten­
zioso riguarda, Infatti, code e 
verifiche del contratto di lavo­
ro rinnovalo nella scorsa esta­
te -Ma la direzione del perso­
nale ha assunto, via via, posi­
zioni - si legge In un docu­
mento diffuso ieri dal sindaca­
ti - arroganti - offensive In 
questo modo l'azienda rimet­
te In discussione le relazioni 
sindacali regolate dal contrat­
to, per avere mano libera sui 
progetti di riorganizzazione 
dei modelli produttivi e del­
l'inquadramento, che doveva­
no essere presentati entro di­
cembre scorso». 

I sindacali chiedono, "L'ap­
plicazione dell'accordo, del 

19 dicembre per il potenzia­
mento delle sedi regionali, la 
definizione del piano per la 
radiofonia, entro il quale rea­
lizzare accordi su organizza­
zione del lavoro e inquadra­
mento del personale, I avvio 
del confronto sui problemi 
della norganizzazione azien­
dale, la realizzazione degli im­
pegni assunti sul quadn il pre­
mio di produzione, I indennità 
per I turni variabili la tutela 
assistenziale» In realtà i sin­
dacati temono anche di esse­
re bersaglio e vittime del sor­
do contatto accesosi in azien 
da da alcune settimane a que­
sta parte, allorché è comincia­
lo il confronto scontro sul 
piano di ristrutturazione II 
nervosismo è tale, visto che la 

posta sono gli equilibri di po­
tere in azienda, che tutto (.dal 
concorso truccato al conflitti 
sindacalo diventa matena di 
sorda controversia, di npic-
che, di guerriglia tra i centri di 
comando presidiati dalla De e 
quelli controllati dal Psi Ora 
queste tensioni sembrano sca­
rnarsi sui rapporti con il sin­
dacato Una riprova è data da 
un episodio verificatosi una 
settimana fa in seno alla com­
missione presieduta dal vice­
direttore generale, Emilio 
Rossi (è la commissione, co­
stituita da nove dirigenti di via­
le Mazzini, che deve elabora­
re proposte ai fini della ristrut­
turazione) vi è stata una spac­
catura aspra e verticale sulla 

proposta di ascoltare In via in­
formale anche i sindacati II 
più ave*») a questo confron­
to sarebbe stato, sì dice, pro­
prio il direttore del personale, 
Giuseppe Medusa 
Direzione Rallino. A ottobre 
prossimo Giuseppe Rossini 
raggiungerà l'età della pensio­
ne e già da un po' di tempo vi 
è un gran lavorìo per chi do­
vrà succedergli alla direzione 
della rete Secondo indiscre­
zioni di viale Mazzini, lo stato 
maggiore dello scudocrociato 
avrebbe espresso il proprio 
gradimento per la candidatu­
ra di Carlo Fuscagni, natural­
mente de, attuale assistente di 
Rossini e gran regista - da an­
ni - della politica degli acqui­
sti di Raiuno, 

I Utfiba, uno dei gruppi di «Sanremo Rock» 

Uno special stasera su Raiuno 

Tempo di rock 
a Sanremo 

A L I A t O L A R O 

• 9 Sanremo Rock, un passo 
avanti e due indietro Questa 
sera Raiuno manda in onda, 
alle 22 30, Sanremo Dock SS, 
lo special che ha coprodotto 
con la Publispei, Videomusic 
e la Uniform, registrato a) Pa­
larceli Banlla nei giorni imme­
diatamente seguenti al Festi­
val 

Sono circa due ore di pro­
gramma, un sunto a misura te­
levisiva delle oltre venti ore di 
musica rigorosamente dal vi­
vo che hanno visto impegnati 
diciotto gruppi italiani e sei 
stranieri Vedremo sfilare, con 
un brano a testa, Cccp, Utfiba, 
The Gang, Violet Eves, Raf, 
Avion Trave), Boppin Kids, 
Moda, Magritte e fra gli stra­
nieri I Chnstians, the Fall, 
Woodentops, Aswad II tutto 
presentato con il solito mon­
taggio veloce e le riprese ag­
gressive secondo io stile del 
regista Plccio Raffamnl, intra­
mezzato da piccoli spots con I 
due presentatori, Rlck Hutton 
eSheeba Non mancano mini­
interviste a grossi calibri del 
rock Pink Floyd, Phil Collins, 
George Harnson, Bon Jovi, 
Ron Wood, BUI Wym»n, lan 
Gillian, Robbie Robertson e 
via elencando 

Sanremo Rock SS è stato 
creato ad uso televisivo, e in 
questo senso funziona alla 
perfezione, ciò che suscita 
perplessità, invece, sono cer­
te scelte organizzative e di 
contenuto L'anno scorso il 
rock entrava per la prima vol­
ta • Sanremo) in una piccola 
sezione adesso dedìcalvche 

vedeva le band finaliste di una 
precedente selezione darsi 
battaglia in playback fra un 
balletto e l'altro della CUCCITI-
ni Un'esperienza non proprio 
felice, di cui quest'anno non si 
sarebbero dovuti ripetere gli 
errori Invece 

Si è sganciata la sezione 
rock dal Festival trasforman­
dola in un'appendice che po­
trebbe svolgersi dovunque, 
tanto sarebbe lo stesso, e ver­
rà seguita dal solito pubblico 
di appassionati Addio grandi 
possibilità di divulgare IT lavo­
ro dei gruppi rock Italiani Tut­
ti hanno suonato dal vivo, ma 
In un luogo che non era alato 
concepito per ospitare perfor­
mance live, aggiungete il fatto 
che accontentare le esigenze 
di 24 gruppi è impresa ardua 
anche per II più preparato tec­
nico del suono. In quanto al 
nomi prescelti, si afferma che 
i diciotto sono stali selezionati 
fra mille registrazioni, ed è ve­
ro che fra essi ci sono alcuni 
dei gruppi più rappresentativi 
della scena nazionale, n i * ve 
ne sono altri, come ( I l Spln 
Out e i Tazenda, praticamente 
sconosciuti E evidente che 
pure qui, come al Festival, a 
vincere sono le lottizzazioni 
discografiche E poi perché 
infarcire il tutto con le solite 
Interviste al big, di cui ai sareb­
be potuto montare un bel pro­
gramma a parte, anziché dare 
un po' più di spazio al gruppi? 
Magra consolazione, Video­
music trarrà una serie di in t ­
elai da tutto il materiale regi­
strato 
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SCI ALPINO. Coppe del mondo Super-
Blnento ineschile dal Sealbech fAuttriel 
T 0 2 ORI QUATTORDICI 1 TRENTA 
OPPI SPORT 
D.O.C. DI Renzo Arbore 
LASI I1 . Telefilm 
IL QIOCO 1 SERVITO! FARf A D I 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IL PIACERI DI... VIVERE 
IL 1RIVIDO DELL'IMPREVISTO 
T02 SPORTSIRA 
PA11R L'INVESTIQATORl 
METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT 
IL TERRIBILE J O l MORAN. Film con 
James Cagney, Art Cerney, regia dt Jo-
seph Saroent 
TO I FLASH 
D.O.C. DI Renzo Arbore 
TQ2 ORE VENTITRÉ « TRENTA 
BASKET. Tracer-Arle Salonicco 
APPUNTAMENTO AL CINEMA" 
LO SCRIONO ORIENTALI. Film con 
Roland Wlntera. Manten Morelend Re­
gia di William Beaudlne 

8.2S 

10.20 

11.20 

12.20 

11.11 

11.41 

14.41 

11.00 

11.00 

13.00 

20.30 

22 20 

23 HO 

WOHDER WOMAH Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKPORD. Telefilm 

CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 

SMILE. Spettacolo 

CHIPS. Telefilm 

a BUM BAM. Programma per ragazzi 

HAZZARD Telefilm 

«. SIMON Telefilm 

AMARSI UN PO' . Film con Claudio 
Amendola VirnaUsi Regia di Cerio Ven­
tina 

JONATHAN Con Ambrogio Fogar 

HARDCASTLE AND MoCQRMICK. 
Telefilm «Testimone Incorruttibile» 

UN RAGAZZO TUTTO AMERICA­
NO. Film 

UWTRC 
12.00 
14.00 
14.10 
11.30 
11.00 
17.30 
17.41 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
21.21 

22.10 
22.21 

23.00 
13.01 

D IE: MERIDIANA 
TELEGIORNALI REPIOHAU 
J E A N ! 2. Con Fabio Fazio 
D I E ; 9 . 0 . 1 . SCUOLA 
fUORltAMPÒ, Con Fulvio Stinchetil 
DTMV. Quotidiano del Tg3 
«10 ANNI PRIMA». Schegge 
VITA DA STREPA. Telefilm 
T I » NAZIONALI I REOIONALI 
BSti AUTISMO INFANTILE 
RÉNARIO. PI e con Andrea Barbéló" 
«10 « C O N D Ì PER FUGGIRE». Film 
con Chartee Broneon, Robert Duvell Re­
gia di Tom Gnee I1- tempo! 
Ta i l lRA — 
STO MCÓNbl KH FUGGIRE». Film 
(2- tempo) 
APPUNTAMENTO A l CINEMA 
«"PROPOSITO DI STAR. Foto d'ai 
bum della vecchia Hollywood 
T O T N 9 T T I 

A causa degli scioperi 

proclamati dal sindacato 

dei giornalisti 

t programmi radiotelevisivi possono 

subire 

cancellazione e modifiche 

S.1I 
9.00 

11.00 
11.10 

12.00 
12.90 
13.00 
14.30 
11.30 
11.30 

17.11 
18.19 
1S.4S 

19.30 
20.10 

22.20 
23.09 
0.39 

VALLATA Telefilm 
LE AVVENTURE DI ARSENIO LU-
PIN. Film con Robert LemoureuK 
STREPA PER AMORE Telefilm 
GIORNO PER OIORNO. Telefilm con 
Bonnle Franklin ^ 
LA PICCOLA PRANDI NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
fliato 
FEBBRE D'AMORI. Sceneggiato 
C'EST LA VIE 
OIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

!»! 
CIUINCV. Telefilm con Jeck > omeri 
IL SOLITARIO DI RIO ORA .DE. Film 
con Gregory Peok Pet Quinn Regie di 
Henry Hathaway 
INFANZIA TRADITA 
ÌL GRANDE GOLF 
SWITCH. Telefilm 

®^e 
19.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Film 
18.0» ADAMO CONTRO EVA. Tel» 

novela 
19.90 GABRIELA. Telenovela 
20.00 TMC NEWS 
20.30 PATTINAGGIO ARTISTICO 
22.18 PIANETA NEVE 
22.90 NOTTI NEWS 
23.89 LA SCIMMIA BULLE SPAL­

LE. Film 

lf{ |[ljll!!ii]|litll!l!ll[liiil(lllil!ll!!{iflilllllllìfili!ll!lfltll 

14 19 Al CONFIMI DILLA NOTTI 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CALIFORNIA. Telefilm 
20.30 (WATT HELM... NON PER­

DONA. Film 

22.30 COLPO GROSSO Quiz 

23.29 ITALIA 7: BOXI 
0.29 MOD SOUAD. Telefilm 

pv^ iHanm VII 
Al 

13.39 SUPER HIT 
14.11 ROCK REPORT 

19.30 ON THE AIR 
19.30 BACK HOME 
20.00 OOLD1ES AND OLDIEB 
22.30 BLUENIOHT 

13.30 LA MAMMA t SEMPRE LA 
MAMMA. Telefilm 

19.00 SLURPI Varietà 

20.00 BALKI 9 LARRY D U I PER­
FETTI AMERICANI. Telefilm 

20.30 T1XA1, ADDIO. Film 

22.30 ODEON SPORT 

0.30 DOVI VOLANO I CORVI 
D'ARGENTO. Film 

m n;illl!]]l!!lìJ[f!IflllirililfF!IIIii!tl!!!ltll!l]]ltl!.:r 

14.30 CUORE DI PIETRA Novela 

17.30 BIANCA VtOAL. Novela 

18.00 LA TANA DEI LUPL Novela 

18.30 IL TESORO DEL SAPERE 

20.2S LA TANA DEI LUPL Telenoveta 

22.00 CUORE DI PIETRA. Novela 

14.00 CALCIO. Inohillene-Olanda 
18.10 SPORT SPETTACOLO 

18.S0 TO NOTIZIE 
20.30 BASKET. Coppa Campioni 
22.40 SPORTIMI 
23.00 JUKE-BOX 

RADIO : y-rr-ri:rrr:':- ::; t'r'Efi 
RADIONOTIZIE 

8 GRl 8 30 GB2 NOTIZIE 8.48 GR3. 7 
GRl T2SGR3 7.3OGR2RA0IOMATTINO. 
0 GRl 8.30 GR2 RADIOMATTINO 8 30 
GR2 NOTIZIE 8 4BGR3 10GRl FLASH 11 
GRl 11.30 GR2 NOTIZIE 11 41 GH3 12 
ORI FLASH 12.10 GR2 REGIONALI 12.30 
GR2 RADIOGIORNO I I GFM 13 10 GR2 
RADIOGIORNO 13 40 GR3 14 GRl FLASH 
14 4BGR3 10 GRl l i 30 GR2 ECONO 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 GRl FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 10 30 GB2 NOTIZIE 
18.48 GR3 10 GRl SERA 11 30 GR2 RA 
DIOSERA 30 40 GR3 22 30 GR2 RADIO-
NOTTE 33 GRl 23 83GR3 

RADIOUNO 
Ondaverde e03 6 58 7 50 0 57 1157 
12 56 14 67 16 57 18 66 20 S7 22 57 

lOllpaghoie 17.30 Ree™ |»n 88 18.30 
Microsolco co» passiona! 18.20 AiKtobtu, 
20 Habitst e Megabitrispondono 20.30Jazz 
con Adriano Mazzolettl. 23.08 Le Mefoneta. 

RADIODUE 
Ondaverde 6 27 7 26 6 26 9 27 1127. 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 01 giorni 8 10 Taglio m tersa 10 30 
Radjcdue3131 1» 48 Perché non partir 18 
Il racconto del Vangeli 18 32 II fascino discre­
to delle melodie 20 10 Feri scceal 21 30 
Radlodue3131 notte 

RADIOTRE 
Onda vtvda 7 23 9 43 11 43 • Pratuclo 
7-0 SO-11 Concerto rio) mattino 7 30 Prima 
papna 11.4BSUCCOCN> In Italia UMPoma-
rigato musicalo 17 90 Terza pagina 21 Con 
corto sinfonico 22,00 Cara Anoqilh 21,20 « 
iazt 23 • • Notturno ItaUmo • RtittWMnot 
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SCEGU IL TUO FILM 

19.00 IL GIOCO DELL'AMORE 
Ragli di Georg» Marshall, eoo Debbia Rey­
nolds. Tony Rendali. Uaa (19991 
Commedia 8of)stioata ambientata in un ranch dovo 
vive una felice, tranquilla famigliola. Ma dei vicini 
cattivi tramano nell'ombra II regista (Marshall) a gli 
interpreti (Rendali e la Reynoldsl sono mostri aacri 
del genere 
CANALE B 

20 .30 IL SOLITARIO DI RIO GRANDE 
Regia di Henry Hathaway, con Gregory Peck, 
Pai Ouinn, Jetf Corey. Usa (1971) 
La miglior proposta filmica della serata tv 4 probabil­
mente questo western un pò tardo (girato negli anni 
Settanta da un regista, Hathaway, che ha dato il 
meglio di sé venti-trent anni prima), dal toni mistici, 
ma piuttosto ballo Gregory Peck e Clay, un uomo 
appone uscito di prigione che vuole vendicarsi del 
complice che l'ha tradito II complice, a sua volta, 
assolda tre killer per eliminarlo, ma Clay ce la far i 
con I aiuto di una vedova di cui nel frattempo al 4 
Innamorato. \Jn western sulla vendetta, un «raccon­
to morale» in cui Peck da il meglio di sé 
RETEQUATTBO 

20 .30 TEXAS ADDIO 
Regia di Ferdinando Baldi, con franco Naro, 
Luigi Pistilli. Italia (19991 
Altro western, ma stavolta all'italiana, e non fra i più 
fulgidi Un ex sceriffo vuote vendicarsi (e dalli)) del-
I uccisione del padre CI riesce, ma mette in gioco la 
vita del fratello 
ODEON 

20 .30 TOBY TYLER 
Regia di Charles Barton. con Kevin Corooran, 
Henry Calvin. Usa (1990) 
Avventure di un bambino nel mondo del circo II 
piccolo Toby fugge di casa e si unisce a una cerava-
na Ben presto impererà II mestiere e diventar* addi­
rittura domatore E un filmetto, senza infamia né 
lode, della premiata ditta Walt Disney Non aspetta­
tevi sfracelli 
RAIUNO 

20 .30 AMARSI UN PO'.. 
Regia di Carlo Ventina, con Claudia Amendola, 
Tahnae Welch. Virne Lia). Italia 11994) 
Una specie di «remake» di «Vacanze romane» firma­
to dalla quattro mani svelte dei fratelli Carlo ed Enri­
co Vanzlna Un incldante stradale fa conoscete il 
meccanico Marco, «romano de Roma» (del Testac­
elo), e la principessina Cristiana in vacanza nella 
capitale Nasce I amore Ma figuratevi se le rispetti­
ve famiglie sono d'accordo 
ITALIA 1 

21 .29 DIECI SECONDI PER FUGGIRE 
Regia di Tom Grias, con Charles Bronaon, Ro­
bert Duvell. Randy Quald. Uaa (1974) 
Nlck. un avventuriero disposto a qualunque Impresa, 
accetta un incarico da una ricca americana dovrà far 
fuggire il marito, Ingiustamente (o no') detenuto In 
una prigione messicana II guaio e.cho sono in molti 
a voler tenere in galera l'uomo È un normale film 
d azione, non brutto, e caratterizzato da un bai cast 
in cui spiccano la comparsats del venerabile John 
Huston e un giovanotto, Randy Ouaid, che negli 
ultimi mesi (con «Salto nel buio». «Suspect», «The 
big easy»l è diventata un divo 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Danza 
Ballerini 

instile 
«Benetton» 

. a*J TREVISO In un clima di 
' commozione e di lesta, rallor-

zato dalle parole cariche di 
' «peranio e I buoni auspici del 

mecenate Luciano Benetton, 
si o concluso ieri a Treviso li 
primo Concorso di danza •Be­
netton» riservato a giovani 
ballerini Italiani. U prossima 
tappa del premio e Ussita tra 
due anni -E per allora», spie­
gano gli organizzatori, «conte­
remmo di accludere alle scuo­
le, al famosi centri di danza a 
cui sono siali destinati I vinci­
tori di oggi, anche la scuola 
del Bolsool» E una buona 
promessa, anche perché lino 
ad oggi a spedire futuri talenti 
in Unione Sovietica è stala 
quasi esclusivamente la Scuo-

. la di ballo della Scala 
; Quest'anno, comunque, I 

sai vincitori delle borse di stu­
dio messe In palio dall impero 

• Bonelton non saranno meno 
i ricompensati Le milanesi Bar-
i bara Plovella e Marina Bian­

chi, per esemplo, con una 
somma di cinque milioni a te­
sta potranno studiare con lo 

• spagnolo Ralael Agullar, mae­
stro di llamenco, nonché di­
rettore di una compagnia di 
laatrodaraa madritena Inve-

11 ce, Il diciannovenne Andrea 
-i Nahman di Roma e la diciot­

tenne Elisabetta Provasi di Mi­
lano si recheranno a New 
York per prendere lezioni 
nientemeno che alla scuola di 
Alvln Alloy Nahman, tra l'al­
tro a detta della direttrice 
dell Alvln Alley American 
dance center, Denise Jeffer­
son sarebbe uno di quel ta­
lenti della danza contempora-

i nco quasi pronto per entrare 
In una compagnia 

Per II balletto classico, bat­
tendo ben cento e più rivali, si 

t e guadagnata una bora* di stu­
dio alla celebra Royal School 
di Londra la quindicenne tori­
nese Erika Mancloppl, mentre 

•• Giuseppe Chiavare, quindi-
< canne catanase, é talmente 

piaciuto alla direttrice dell'ari-
«tocratlca Ecole dell'Opera di 
Parigi, Claude Bessy, che lei 
stessa ha promesso di seguire 
di persona gli sviluppi del prò-
mollenle baby-ballerino 

A conti fatti, dunque, il pre­
mio •Benetton» ha ottenuto 
iquanto sperava confermare 
la presema di una grande bol­
la emergente di talento tersi-
coreo Italiano e le possibilità 

, di valorizzarla Cs intende con 
' denaro privalo ) Sempre 
' che, una volta creati e loraiatl 

aliasti professionisti della 
anza ci siano strutture, Cloe 

compagnie capaci di acco­
glierli Altrimenti questa bolla 
è destinata ad esplodere all'e­
stero Il coreografo Iranceae 
Roland Petit, frettoloso presi­
dente della giuria (composta 
dal direttori del centri «opraci-
tali e da critici), con un piede 
In Italia e uno a Mosca dove 
sta provando un suo Cyrano al 

t Bolsclol, si e dello disponibile 
od accogliere nuovi talenti Ita­
liani nella sua compagnia che 
già ne possiede alcuni Tra I 
primi Petit vorrebbe visionare 
il già richiestissimo Andrea 
Nahman D Ma Cu 

Riccardo Muti riporta a Milano 
«L'olandese volante», opera 
giovanile e romantica 
del grande compositore tedesco 

Una regia discontinua con troppi 
intervalli. Ma il direttore, 
il coro e il baritono Morris, 
stupendo, salvano lo spettacolo 

La Scala nell'oceano di Wagner 
Diretto lucidamente da Riccardo Muti, {'Olandese 
oolante della Scala ha intrattenuto il pubblico per 
quasi quattro ore. per metà passate in intervalli resi 
necessari dalle macchinose costruzioni sceniche 
di Hampe e Gunter. L'opera wagneriana, affidata a 
una compagnia di buon livello complessivo, ha 
avuto un interprete d 'eccez ione nel baritono ame­
ricano James Morris. A p p l a u d i s s i m o il coro. 

RUBENS TEDESCHI 

• 1 MILANO Sala esaurita 
successo caldo ma non deli­
rante, applaudilo il coro ap­
parso per primo alla ribalta E 
la cronaca, tranquilla, 
cMVOtandese volante porta­
to alla Scala da Riccardo Muti 
come primo passo di una pru­
dente scalala wagneriana II 
resto verrà In seguilo, quando 
l'illustre direttore si sentirà 
pronto per l'Impresa, comin­
ciala con risultati tutt'allro 
che banali E anche rivelatori, 
In un cerio senso, visto che 
l'opera non è di casa alla Sca­
la, essendovi approdata sol­
tanto quattro volte, la prima 
nel 1893 e l'ultima nel 1966 

Nella passione wagneriana 
del nostro secolo, questa tra­
scuratezza conlerma la natura 
Ibrida del lavoro II primo con 
Il quale II musicista comincia a 
marciare controcorrente Già 
In quel tempo, nel 1843, era 
una scelta Impopolare Auber, 
Rossini, Meyerbeer avevano 
dato al pubblico II gusto delle 
grandi tragedie storiche, in 
cinque atti densi di colpi di 
acena, di battaglie, di spade e 
bandiere al vento Lo atesso 
Wagner aveva ceduto alla mo­
da col Ritmi, ottenendo II 
suo primo successo Le strade 

facili, però, non sono per lui 
Disgustato dal Irancesi che gli 
chiudono le porte dell Opera, 
senle rinascere un invincibile 
passione patriottica getta le 
vesti Intemazionali e si ributta 
nella tumultuosa corrente ro­
mantica Inaugurata veni anni 
prima da Weber col Fianco 
cacciatore, storia di un Inge­
nuo giovanotto strappato alle 
grinfie del diavolo dalla virtù 
di una fanciulla innocente 

La redenzione femminile, 
tema costante del futuro Wa­
gner, era già In azione, come 
si vede E sbocca Infatti sulla 
scia di un racconto di Heine II 
più romantico dei poeti ger­
manici, nel dramma dell'O­
landese maledetto che, col 
suo equipaggio di fantasmi, 
vaga da secoli sull oceano in 
attesa di una donna devota, 
capace di salvarlo col fedele 
amore 

Tornato cosi In seno al mito 
tedesco, Wagner riparte da 
Weber alla scoperta del pro­
prio futuro In questa chiave, 
Muli rilegge la partitura esal­
tando, sin dalle prime battute, 
Il contrasto tra I due poli della 
vicenda la tempesta che Infu­
ria nel mare e nel cuore del 
protagonista, la dolente paa-

Enzo lannacct ha presentato II suo nuovo spettacolo 

Il concerto. Matt Murphy a Roma 

La calda notte di Blues 
e i suoi fratelli 

MICHELI ANMLMI 

MI ROMA Sono basiate le 
prime noie di Sweel home 
Chicago il travolgente blues 
che ritmava tutta la fuga finale 
del film Blues Brothers, per­
chè il Teatro Olimpico esplo­
desse in un boato di gioia A 
centinaia hanno lasciato le 
proprie polirono per assiepar­
si sono II palco, In una specie 
di omaggio-rito alla memoria 
di John Belushl Perfino II mu­
scoloso Matt «Cullar» Murphy, 
che con I due fratelli Blues la­
vorò a lungo (era II marito di 
Arclha Tranklln nel film di 
Undis e Incise tre dischi con 
loro) deve essere rimasto un 
pò sorpreso dalla reazione 
dello gente ma un attimo do­
po raggiava a (ulto gas sul 
manico della sua chitarra, so­
gnando lorse anche lui la 
•dolce Chicago» 

Inutile andare troppo per il 
sonile di Ironie a fenomeni di 
quesio tipo II formato espor­
tartene della band, l'assenza 
d tunl benché minima fine* 
.'i l volume esagerato del 
-, i i,ono roba da critici, I 
i i i «nari - anche quando 
i ) io complici - vorreb-

IK I<< qualcosa di più da un ta­
le no diI calibro di Murphy 
(un musicista che occupa un 
pit colo posto al sole nella sto­
na del blues, avendo accom­

pagnato per anni il grande ar­
monicista Sonny Boy William-
son) Ma I altra sera II vecchio 
Malt non era solo un bravo 
chitarrata, era uno stregone 
che dava corpo ai fantasmi di 
quel fratelli deH'lllinois con la 
lobbia e gli occhiali nen Non 
è un caso che, a rafforzare il 
trionfo, subito dopo sia arriva­
ta, spantissima, Sbuf Man al­
tra canzone ripresa dal Blues 
Brothers e diventata nel frat­
tempo anche titolo di un film 
di successo 

Maglietta alla marinara, 
blue-leans, scarpe da tennis e 
bicipiti bene in vista Murphy 
ha dato fondo, nel resto dello 
show, al repertorio classico, 
passando dalla celeberrima 
Sunna on the dock ol the bay 
di Olla Reddmg al fulminante 
Johnny B Goode di Chuck 
Berry e riservando per sé e I 
suoi musicisti una pioggia di 
«assoli» Pubblico in delirio, 
come s'è detto e la sensazio­
ne metta che quello fosse 1 u-
nlco, vero blues Sarà proprio 
cosi? 

Meno brucianti ma forse 
un pò più Inconsuete le altre 
due per/ormance previste dal 
la maratona di blues organiz­
zata da Rock Agency In colla 
borazlone con Pistola Blues 
'88 e Big Marna La fascinosa 

Rory Block capelli fluenti e 
vestito sgargiante si era pre­
sentata sóla con la sua chitar­
ra e una manciata di 'ever­
green» del blues acustico da 
Walkm' Blues, dedicata allo 
scomparso armonicista Paul 
Butterlield, al seducente No 
body knouis when you're 
down and out, cavallo di bat­
taglia di Bessie Smith 

Pubblico gentile ma affa­
mato di ritmi e suoni elettrici, 
arrivati subito dopo con la 
banddeì nero texano Claren-
ce «Galemouth» Brown un'e­
minenza (anche se poco noto 
In Italia) del blues tazzato In 
elfettl Brown ha spiazzato la 
pur disponibile platea con una 
miscela ben calibrata di ritmi 
blues e di sonorità jazz Una 
tromba un sassofono unbas 
so swingante un plano elettn 
co dalle armonie dissonanti 
una batteria precisa e Infine 
quella chitarra inventiva e mal 
banale sembrava di riascolta­
re il memorabile album Jazz 
Blues Fuston di John Maya!!, 
con una punta di pacchianeria 
texana In più Stupenda, co 
munque la versione della el-
llngtonlana Take the A TYam 
trapunta di virtuoslml chllarrl 
siici sempre al servizio della 
melodia meno piacevole, In­
vece, la sviolinata In siile 
country tarantella sulle note 

sionalità della fanciulla desti­
nata al sacrificio Purtroppo, 
tra I due opposti il giovane 
Wagner cade sovente nelle 
convenzioni dell opera italo-
francese, riportando indietro 
la concezione avveniristica 
Qui lo sforzo di Muli per smus­
sare gli squilibri appare vano 
In compenso egli riesce a In­
dividuare anche un altro livel­
lo, ben più significativo quel­
lo delle atmosfere sopranna­
turali In cui I misteri della na­
tura e dell'anima si addensa­
no con magica Intensità È la 
parte più suggestiva dell'ese­
cuzione, dove il dramma si av­
volge di luci livide e di arcano 
fascino 

Su questa via, Muti è ma­
gnificamente seguito, oltre 
che dal coro e dall'orchestra, 
ambedue in gran forma, da un 
Interprete d'eccezione il bari­
tono James Morris, che realiz­
za con straordinaria Intelli­
genza le sottili ambiguità del-
"eroe maledetto la cupa di­
sperazione e l'ansia di reden­
zione, la speranza e il nero 
pessimismo Più uniforme, in­
vece, è la Senta di Deborah 
Polaskl che, lorse per la voca­
lità sovrabbondante, tende ad 
esaltare con qualche asprezza 
gli impeti tragici più della te­
nerezza sacrificale Vince tut­
tavia con la forza, superando 
in ciò la modestia tenorile di 
Eberhard Buechner C'Inna­
morato Erik) Degni di lode 
Robert Uoyd, estroverso e vi­
goroso Daland, con Margarita 
Lilova e Robert Cambili che 
completano degnamente la 
compagnia 

Un assieme, insomma, di 
buon livello pur con qualche 

U scenografia scaligera per «L'olandese votante» di Wagner 

scompenso, come pure l'alle­
stimento di Michael Hampe e 
di John Gunter, regista e sce­
nografo-costumista che han 
già collaborato con Muti a Sa­
lisburgo e che appaiono qui 
stranamente divisi tra vecchio 
e nuovo II conflitto wagneria­
no tra fiammeggiante roman­
ticismo e vetuste convenzioni 
melodrammatiche si ripete in­
fatti, involontariamente, In 
uno spettacolo che offre mo­
menti magici (come la tempe­

sta iniziale, il sorgere della na­
ve fantasma dai flutti, l'alluci­
nante atmosfera dell'Incontro 
con Senta) e, di contro, strane 
cadute in un realismo manie­
rato (l'opificio ottocentesco 
delle filatrici) o nel macchiet­
tiamo delle scenette marinare. 
Il tutto in grigi costumi di tar­
do Ottocento che vorrebbero 
alludere lorse (come il cilin­
dro di Daland nella scena del 
fidanzamento) alle collusioni 
di Wagner con la rivoluzione 

Industriale L'assieme, grazie 
alla macchinosità delle scene, 
Impone interminabili interval­
li, tutt'allro che utili all'opera 
concepita originariamente da 
Wagner come un atto unico 
Divisi tra l'ascolto e te chiac­
chiere nel ridotto, siamo cosi 
arrivati, verso mezzanotte, al 
rito degli applausi al prosce­
nio, caldi per tutti ma non ro­
venti, se non per il protagoni­
sta James Morris, trionfatore 
della serata 

Primeteatro. Regia di Trionfo 

Non torturate 
più Tosca 

AGGEO SAVIOU 

Li Tosca 
libero adattamento e regia di 
Aldo Tnonfo, dal dramma di 
Victonen Sardou Collabora­
zione alla regia e cura delle 
musiche di Paolo Terni Scena 
e costumi di Giorgio Panni In­
terpreti principali Manna 
Malfatti, Arnoldo Foà Rober­
to Tnfirò Berto Gavioli, Willy 
Falsim Marco Ferrara, Gio­
vanni Fochi 
Roma, Team Valle 

• a Poiché centro ispiratore 
delle attivila produttive del 
teatro Italiano continua a es­
sere lo scadenzario delle n-
correnze, ecco Tosca- è appe­
na passato un secolo dalla 
«prima» assoluta del lavoro di 
Sardou (Pangi, 24 novembre 
1887), e saranno ottani anni, 
in questo 1988, dalla morte 
dell autore (1831-1908), for­
tunatissimo all'epoca sua Del 
resto, se 7bsca è ancor sem­
pre un titolo popolare, ciò si 
deve, come tutti sanno ali o-
pera di Giacomo Puccini Ri­
pescare il testo originale, 
adattarlo, manipolarlo per di­
mostrarne la natura fonda­
mentalmente melodrammati­
ca (questo era, cosi sembra, 
l'intento di Aldo Tnonfo e 
Paolo Temi) è operazione 
quanto meno superflua 

Qui comunque, la colonna 
sonora muove dal tardo Sette­
cento e primo Ottocento, con 
Giovanni Paisiello - presente 
pur tra I personaggi - fino ap­
punto a Puccini Ma la teatrali­
tà «sopra le righe» della vicen­
da e dei suoi protagonisti, il 
loro atteggiarsi secondo le 
classiche convenzioni del «ge­
nere» (ben tre sipari, oltre 
quello «normale», ci rammen­
tano che ogni cosa accade 
sulla scena, e non nella vita o 

semmai entro una proiezione 
iperbolica di essa) avrebbe bi­
sogno del decisivo conforto 
di prestazioni adeguate per 
vocalità gestualità, dinami­
smo (si ricordino I Masnadie­
ri di Schiller allestiti da Levia 
pensando a Verdi) Succede 
invece che sia difetto di me­
stiere sia poca convinzione 
degli attori l'andatura dello 
spettacolo (che d'altra parte 
gira per I Italia già da varie set­
timane) nsulti spesso quella, 
spenta e sonnacchiosa, d'una 
tranquilla commedia borghe­
se E che, escluso in linea di 
principio qualsiasi proposito 
parodistico, certi momenti as­
sumano tuttavia una Unta cari­
caturale 

Arnoldo Foà, nel panni del 
perfido barone Scarpla. si di­
verte per un breve tratto a fare 
lo lago della situazione (quan­
do, cioè, gioca sulla gelosia di 
Flona Tosca per mettere le 
mani sul patnota Cesare Art-
geloni, rifugiatosi In casa dei-
ramante di lei il pittore Mario 
Cavaradossi), ma poi ha l'aria 
di annoiarsi anche lui Mario è 
Roberto Triflrò ha II fisico del 
ruolo, e non mollo di più Di­
gnitoso lAngelottl di Beno 
Gavioll Quanto a Marina Mal­
fatti già lo strascico del costu­
me da diva pare crearle pro­
blemi L azione mimica finale, 
metafora di un'asceta al cielo 
(ma di santi o beati suicidi 
non si ha notizia), sarebbe 
forse meno imbarazzante se 
non l'accompagnassero le no­
te di Vissi darle 

In compenso, prima, la 
Malfatti avrà provveduto da sé 
a sgombrare il campo dallo 
massicce macchine di tortura 
che occupavano II fondo del­
lo spazio scenico, con un ap­
prezzabile tour de force, al 
termine delle due ore di rap­
presentazione (Intervallo 
compreso) 

Il concerto Se Jannacei canta in «grammelot» 
Un prete protestante e un altro prete c h e invece «è 
sempre d accordo», un ragazzo scappato dal Golfo 
Persico, un controllore pazzo che chiede i biglietti 
armi alla mano, un bagnino-sassofonista c h e ven­
d e tulli e un istruttore militare c h e scimmiotta il 
sergente di Full Metal Jacket. Cosi, tra monologhi 
e canzoni, Enzo Jannacei dispiega la sua disperan­
te visione del mondo , ma non riesce a graffiare. 

ROHRTO GIALLO 

••MILANO L'aria è quella di 
sempre, forse addirittura più 
stralunata I monologhi si in­
trecciano tra parole compren­
sibili e una specie di «gramme­
lot» che rende il senso genera­
le di una strana perplessità nei 
confronti di quello che ci cir­
conda E ancora una volta En­
zo Jannacei gioca allo scanzo­
nato fustigatore di usi e con­
suetudini che appartengono 

alla vita di tutti i giorni e che, 
osservati con occhio scettico, 
sembrano sempre più folli 

Tempo di pace pazienza 
è il titolo dello spettacolo in 
scena a Milano (fino a dome­
nica 27), nel quale Jannacei, 
saltimbanco particolarmente 
amato dalla sua città, sembra 
voler concentrare tutte le In­
congruenze e le follie del no­
stro quotidiano 

Ovviamente è un obiettivo 
impossibile, e cosi lo spetta­
colo a mezza via tra il caba­
ret, l'avanspettacolo e il reci­
ta) di canzoni, affonda presto 
In una serie di gag che tutto 
sfiorano e nulla centrano con 
precisione In ordine sparso, 
una frase qui, una battuta là, 
Jannacei sfiora di tutto da 
Reagan a Gorbaciov alla bio­
genetica, dal militarismo alla 
mania delle armi, tino al nu­
cleare Forse, e qui Jannacei 
non ha colpe, è il genere che 
presenta tutti i suol limiti II ca­
baret, Inflazionato dalla televi­
sione, non regge più, o con 
moltissima difficoltà, un palco 
teatrale 

In soccorso armano le can­
zoni, quelle di sempre, a por­
tare al pubblico milanese un 
pò del vecchio Jannacei, che 
infatti raccoglie dopo questi 

brani applausi più convinti 
Giovanni telegrafista ad 
esempio, resta sempre un 
bell'esempio di canzone d a-
more fuori dagli schemi, co­
me sempre divertenti sono gli 
altri pezzi Sul palco con Jan­
nacei, tra l'altro, si dimostra­
no a loro agio come atton I 
membri della band, con una 
nota di mento particolare per 
Saverio Porcieilo, chitarrista, 
che si esibisce, nel primo tem­
po, in un ottimo monologo di 
un ragazzo scappato dal Golfo 
Persico, dove era andato vo­
lontario in missione di pace 
(ma armato fino ai denti) 

Anche Alan King, impegna­
to ai fiati, recita la sua bella 
parte (prima come prete pro­
testante e poi come venditore 
di tuffo, ma nonostante alcu­
ne prove convincenti la squa­
dra non vince e I momenti di 

stanchezza, se non proprio di 
noia abbondano 

Eppure le intenzioni sono 
della miglior specie Jannacei 
è impegnato da sempre sul 
fronte di un cabaret Intelligen­
te e graffiarne, fin dai tempi 
(ormai remoti) delle collabo­
razioni con Beppe Viola e Da­
rio Fo E anche in questo nuo­
vo spettacolo lenta di Inserire 
quella sacrosanta Indignazio­
ne che dovrebbe cogliere 
chiunque davanti alle follie di 
questo mondo Ma tra un ven­
ditore di mobili in puro stile 
Aiazzone che si inventa un a-
sta televisiva nello scompartì 
mento del treno, un prete gì 
gantesco che si cucina gli spa­
ghetti e un controllore che 
spara ali impazzata ai passeg-
gen sprovvisti di biglietto Jan 
nacci finisce a picchiare fen­

denti In ogni direzione, pren­
dendosela con tutto e con tut­
ti 

Alla fine si respira un'aria di 
sarcasmo che rasenta il nichi­
lismo, con appena qualche 
concessione musicale (ad 
esempio una versione un po' 
svogliata di Sono le stelle del 
jazz, di Paolo Conte) e motto 
parlato sia in forma di scon­
clusionato monologo che di 
recitativo II terzo tempo, che 
chiude lo spettacolo, è Invece 
fatto solo di canzoni, una 
mezz'ora lutale che regala a 
Jannacei gli applausi di una 
platea evidentemente ben di­
sposta anche se non eccessi­
vamente calda E siccome sul 
finire ci sono canzoni che du­
rano da anni senza perdere 
magia il saltimbanco vince 
ancora ma questa volta per II 
rotto della cuffia. 

Matt «Guitar» Murphy 

di Rosamunda (per fortuna 
non e e toccata 0 sale mio) 

Nerovestito, cappellone da 
cowboy, borchia alla cintura, 
Clarence Brown è meno sim 
patlco e «caldo» del collega 
Matt Murphy si concentra sul­
le note acute e insinuanti che 
fa sgorgare dalla sua Gibson e 
viglia sulla coesione del grup 
pò E dai pnmi anni Cinquanta 
che solca I palcoscenici di 
mezzo mondo (recentemente 
è sialo anche In Africa e In 
Urss) e si vede Ma l'altra sera 
e è stalo poco da fare per II 
pubblico dell'Olimpico era 
solo un intermezzo, In vista 
del magico cocktail di mister 
«Guitar» Murphy 

———--—-— n concerto. Avati, Dalla e altri 

Tanti auguri «Dr. Dixie» 
35 anni di jazz 

VANNI MASALA 

• • BOLOGNA Quando, alla 
fine del concerto, la «Dr Dixie 
Jazz Band- con il divertito 
Gerry Mulligan ha attaccato 
una versione swingante del 
Gaudeamus tgiturìn omaggio 
all'Università, le 3 4mi!a per­
sone presenti al Palasport di 
Bologna hanno salutato con 
un ovazione quella che è sta* 
ta per il jazz bolognese, una 
serata indimenticabile Infatti 
lunedi sera la musica afroa­
mericana, proprio nell Univer­
sità di Bologna rappresentata 
con tunica cattedra italiana 
dedicata alla sua storia, è stata 
solennizzata in occasione del 
festeggiamenti per il IX Cente­
nario della più antica accade­
mia di studi al mondo E chi se 
non la «Dr Dixie», nata e cre­
sciuta all'ombra delle due tor­
ri, poteva celebrare degna­
mente un simile anniversario? 
Peraltro il 1988 coincide con 
il tremacinquennaie della «Dr 
Dixie» che, per l'occasione, 
ha anche inciso un doppio al­
bum intitolato The band <fi the 
frtends e nunfto sul palco del 
Palaspof molti degli amici 
che nei i anni hanno suonato 
in questa formazione-conteni­
tore Amici di vecchia data o 
recentemente acquisiti fra I 
quali Lucio Dalla, Pupi Avati, 
Henghel Gualcii, Giorgio Za-

gnoni e diversi altn 
Il gruppo nasce nel 1952 at­

torno al trombettista e studen­
te Nardo Giardina con il go­
liardico nome di «Supenor 
Magistratus Jazz Band», e nel 
1956 diventa la «Panigal Jazz 
Band» per un singolare caso 
di sponsorizzazione (la famo­
sa ditta di Bologna permette­
va in cambio che i ragazzi pro­
vassero i loro brani nella sala 
mensa della fabbrica) Nel '59 
il nome muta ancora in «Rhe-
no Dixieland», con l'acquisi­
zione di Lucio Dalla e Pupi 
Avati nel ruolo di clarinettisti 
e, dopo una serie di successi e 
brevi pause, nel 72 si costitui­
sce la «Dixie», che tuttora pe­
riodicamente si esibisce nei 
più importanti festival (da Um­
bria Jazz a Juan Les Pins) La 
banda è composta da semi 
professionisti del Jazz notai, 
medici, assicuratori che ogni 
venerdì si riuniscono in una 
suggestiva cantina del centro 
Storico di Bologna 

La serata di lunedi ha avuto 
uno svolgimento «ali america­
na», con la «Dixie» che pre­
sentava un ospite ogni due 
brani partendo con il regista 
e clarinettista Avati che ha ri­
cordalo i suoi timidi esordi E 
poi salito sul palco Lucio Dal­
ia che riesce a personalizzare 

con il suono espressivo ed un 
po' strozzato del suo clarino 
qualsiasi musica Fra una bal­
laci ed un Jumptn at the woo-
dside SÌ aggiunge Henghel 
Gualdi, che interpreta con pe­
rizia la stupenda The man I 
love Un altro vecchio amico, 
il pianista Franco D'Andrea, 
porta la musica su un piano 
più raffinato e moderno con 
Quiet chitdren, avvalendosi 
dell'accompagnamento di 
Gianni Cazzola e Giovanni 
Tommaso 

Dopo il curioso inserimen­
to del flautista classico Gior­
gio Zagnoni, che interpreta 
una suite di brani di Ellington, 
la serata giunge al culmine 
con Gerry Mulligan, che con 
piglio ed eleganza «infila» una 
sene di brani, fra cui Satin 
doti e la sua Noblesse 

E cunoso notare come nel­
la band che comprende oltre 
gli «storici» anche promettenti 
giovani, quali II pianista Teo 
Ciavarella ed il sassofonista 
Piero Odorici, sì siano assem­
blate diverse generazioni di 
musicisti ma anche diversi sti­
li Ed è infine significativa del­
la simpatia che il gruppo gode 
a Bologna la frase che Umber­
to Eco ha dedicato alla band 
«Vi auguro di salire sempre 
più in alto rimanendo nella so­
lita cantina» 
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SPORT 

Davis 
L'India 
non va 
a Tel Aviv 
taei NUOVA DELHI In campo 
e sceso addirittura II primo 
ministro Rajiv Gandhi. Un bre­
ve e secco discorso alla .Lori 
Sabhai, la camera bassa del 
parlamento, per annunciare 
che i tennisti indiani non In­
croceranno le racchette con I 
giocatóri Israeliani, che II at­
tendono a Tel Aviv per l'In­
contro di coppa Davis In pro­
gramma dal sette al nove apri­
le. Una decisione presa «per 
protestare contro le atrocità 
commesse dagli Israeliani sui 
palestinesi nei territori arabi 
occupati». 

In un primo tempo, gli In­
diani avevano proposto di lar 
disputare l'incontro In campo 
neutro. Ma gli organizzatori 
del torneo tennistico avevano 
rigettato la proposta. Tiepide 
reazioni In Israele. Il portavo­
ce del ministero degli Esteti, 
Ehud Gol, ha espresso II ram­
marico degli Israeliani per la 
decisione presa dagli Indiani e 
ha allarmato che -non biso­
gna mescolare lo sport con la 
politica'. 

Ora, per aver •mescolato lo 
sport con la politicai, l'India 
tari esclusa dalla competizio­
ne nel 1989, e verri riammes­
sa nella zona asiatica nel 
1990. La Federtennls Indiana, 
Inoltre, dovrà sborsare una 
multa di diecimila dollari. 
L'India, battuta In tinaie dalla 
Svelle nel 1987, nel primo tur­
no dell'edizione 1988 è stata 
scondita dalla Jugoslavia, che 
nel secondo turno allumerà 
l'Italia a Belgrado dall'8 al 10 
aprile, ed avrebbe dovuto af­
frontare Israele In uno degli 
spareggi per la permanenza 
nel gruppo mondiale, 

Squalifiche 
Martina 
tre turni 
fermo 
«MILANO II giudice sporti-
vo ha falcidiato I Empoli squa­
lificando per una giornata 
Cucchi, Lucci e Urbano, Per 
due turni appiedati Serena 
(Inter) « BaneUJ CAKOU); per 
uno Baltlstlnl e Pellegrini (Fio­
rentina); Agostini (Ascoli}; 
Colamuono (Avellino); Crave-
ro Otorino)! (lauderai (Pesca­
ra) a Paclocco (Pisa), In serie 
B per tre giornate squalificati 
Bruschi (Genoa); Martina 
(Lazio) che è slato multalo 
anche di I «Ornila lire, e Oc-
chlplntl (Brescia)! per una 
gìomaia Carboni e Zannonl 
(Parma)! Beccalossl (Bre­
scia)! De Simone e DI Chiara 
(Messina); Donatelli (Taran­
to): Mlgglano (Lecce) e Vigni-
ni (Modena), Ammenda di 4 
milioni alla fiorentina, di 3 al 
Pescara e di 2 al Napoil. Al 
Piacenza multa di 28 milioni. 
allaLa|adlll,all'Àtalantad! 
IO.3l3mllìonfo 7S0rniialire 
al Lecce. 

Minaccioso ultimatum della Fife Già pronte soluzioni di riserva 

Se la questione del centro tv II torneo di calcio del '90 
non viene risolta entro il 5 maggio potrebbe essere assegnato 
l'Italia può perdere ogni diritto alla Germania o al Messico 

«Niente Rai? Niente Mondiali» 
«Non solo del centro di produzione Rai non ci 
sono le impalcature, ma non si sa nemmeno dove 
dovrebbe sorgere. Se entro il S maggio prossimo 
non avremo risposte concrete l'Italia rischia di ve­
dersi togliere i Mondiali di calcio». Il segretario 
generale della Fila, Joseph Blatter, nel corso di una 
conferenza stampa presso la sede del Col è stato 
epliclto: «Niente centro Rai, niente Mondiali». 

MONALDO K l taOUNI 

tm ROMA Dietro quel sorri­
so accattivante si Intuisce che 
sta per tirare fuori qualcosa di 
grosso. L'attacco segue le re­
gole del più banale cerimonia­
le Esprime II più alto apprez­
zamento per l'eccellente lavo­
ro svolto dal Col e la gratitudi­
ne della Fila al presidente Car­
rara e al direttore generale del 
Comitato organizzatore loca­
le, Luca di Montezemolo. Ma 
dopo averla indorata Joseph 
Blatter, segretario generale 
della Fifa, porge l'amara pillo­
la. «Sento il bisogno di mani­
festare due preoccupazioni -
fa, continuando a sorridere -
una piccola e una «muy» gran­
de. Joseph Blatler, svizzero, 
prova a spiegarsi In Italiano 
con alcuni passaggi In spagno­
lo e contaminazioni francesi, 
ma la macedonia linguistica è 
tutt'altro che indigesta. «Quel­
la piccola sono gli stadi, ma 
non ci allarma più di tanto -
spiega il segretario generale 
della Fila - per lar svolgere I 

Mondiali di stadi ne bastano 
otto e quindi se qualcuno del 
dodici programmati accuserà 
gravi dellclenze verrà elimina­
to senza problemi. 11 vero pro­
blema è II centro di produzio­
ne televisiva che la Rai si era 
Impegnata a fare e che è stata 
una delle «conditlo sine qua 
non> che la Fifa ha Imposto 
per l'assegnazione dei Mon­
diali di calcio. L'intesa è stata 
firmata nell'83 e siamo stupiti, 
costernati - aggiunge Blatter 
con tranquilla decisione - nel 
vedere che a due anni dal via 
del Mondiali di calcio non so­
lo non è stata posta la prima 
pietra, ma nemmeno si sa do­
ve metterla. Manifestazioni di 
questo tipo, è risaputo, sono 
soprattutto grandi eventi tele­
visivi. Gli ultimi mondiali mes­
sicani sono stati visti sul pic­
colo schermo da oltre 12 mi­
liardi di persone. Per l'edizio­
ne del '90 «l'audience» prevl-
staè trai 14e i 15 miliardi, ma 

senza il centro di produzione 
Rai tutto questo diventa una 
chimera». 

L'Italia rischia di perdere i 
Mondiali? 

Lo svizzero Blatter dà una 
risposta precisa, cronometri­
ca: «Dal 3 al 5 maggio due 
commissioni della Fila faran­
no un sopralluogo nelle dodi­
ci città scelte per i mondiali. Il 
•tour» si concluderà il 5 a Ro­
ma con una riunione nel cor­
so della quale verranno tirate 
le conclusioni. Stadi, centro 
Rai di Roma: se entro quella 
data non avremo risposte 
concrete prenderemo le no­
stre decisioni perché il 28 giu­
gno a Zurigo la Fifa renderà 
noto il calendario definilivo 
della competizione». 

La sentenza del segretario 

E;enerale della Fifa crea un 
ungo momento di Imbarazzo 

nella saletta del Col dove si 
svolge la conferenza stampa. 
Si prova a rompere il ghiaccio: 
•Ma se l'Italia non ospiterà 1 
Mondiali a soli due anni di di­

stanza dal via che cosa succe­
derà? 

•Abbiamo sempre le nostre 
soluzioni di riserva - risponde 
gelido Blatter - per la Fila non 
ci sono problemi, possiamo 
tornare in Messico oppure an­
dare In Germania che sta fa­
cendo l'esperienza degli Eu­
ropei». 

Per la Fifa non ci sono pro­
blemi, per l'Italia Invece 1 ulti­
matum del S maggio evoca fu­
nerei versi manzoniani. La si­
tuazione soffre di immobili­
smo. All'Inizio dell'anno (che 
strano, eppure era dall'83 che 
lo sapeva) la Rai ha fatto co­
noscere il suo progetto per il 
Centro di produzione da rea­
lizzare su un'ansa del Tevere. 
L'idea ha fatto inorridire forze 
ambientaliste e partiti politici, 
Un «no» secco è venuto dal­
l'opposizione (1 «Verdi e I co­
munisti), ma contro si sono 
mostrati anche settori della 
giunta comunale (liberali). Gli 
altri hanno scelto la tattica del 
silenzio. SI può o no costruire 

in quella zona? Esistono preci­
si vincoli paesaggistici? Il pen­
tapartito ha finora evitato ac­
curatamente di dare risposte e 
di portare la discussione in 
Consiglio comunale. Non c'è 
un «no» ufficiale e non c'è 
nemmeno una proposta alter­
nativa. La Rai sostiene che il 
nuovo centro di produzione 
può essere fatto solo a Tor di 
Quinto per motivi logistici. Per 
alcuni I ostinata volontà della 
Rai è legata al fatto che con 
l'occasione Mondiali vuole In­
cominciare a traslocare In una 
«casa»_più grande e conforte­
vole. Dai zoomila metri cubi 
del Centro In funzione dei 
Mondiali - sostengono altri -
si passerebbe via vìa a cemen­
tare tutta la zona con un milio­
ne di metri cubi. Fantasmi 
concreti? Paure immotiate? 
Ci vorrebbe un governo citta­
dino. Già, ma dov'è? Forse 
considerando il vuoto che II 
gentapartito ha creato in 

ampldoglio, il centro Rai po­
trebbe trovare li II suo spazio 
vitale. 

Viale Mazzini accusa 
«Chi deve decidere 
continua a tacere» 

ANTONIO ZOLLO 

ava ROMA. V ultimatum della Fifa era temuto, atte­
so, da qualcuno forse anche auspicato In viale Maz­
zini. Di sicuro c'è che stamattina l'argomento «mon­
diali di calcio accentro produzione tv di Tor di Quin­
to» terrà banco nella riunione del consiglio di ammi­
nistrazione! né si esclude - anzi è probabile - che la 
riunione si concluda con una clamorosa denuncia 
scagliala dalla Rai contro chi non decide: In primo 
luogo l'amministrazione capitolina. 

Non vi è dubbio che lo stato maggiore di viale 
Mazzini punti molto sulle perentorie affermazioni 
del segretario generale della Fila per abbattere II 
muro delle contestazioni e delle Incertezze e strap­
pare tutti 1 consensi necessari per l'edificazione del 
megacentro da 175mila metri cubi di Tor di Quinto. 
Ma su un punto In azienda tutti sembrano d'accor­
do: la Rai ha fatto una sua scelta; che questa scelta 
sia oggetto di attacchi durissimi, che ci sia chi la 
contrasti con tutta le sue forze e con tutte le buone 
ragioni del mondo, è fatto più che legittimo; ma 
Intollerabili e gravi sono I silenzi di chi deve pronun­
ciare del >sl» o del «no»- l'amministrazione comuna­
le, il governo. In sostanza, la Rai manda messaggi 
per dire: se davvero dovesse saltare tutto, si sappia 

che la responsabilità non deve essere ricercata a 
viale Mazzini. E a questo fine si citano date e fatti: 
una commissione per la possibile individuazione, 
nella zona di Tor di Quinto, di aree da destinare ad 
attività radiotelevisive è In funzione sin dal 1982; 
nonostante tutte le sollecitazioni, la maggioranza 
che amministra il Comune di Roma non sa, non 
vuole portare II problema in consiglio; è singolare 
che II governo non si faccia sentire, che - in alterna­
tiva a Tor di Quinto - nessuno abbia avanzato Ipotesi 
di utilizzazione di parte delle vaste aree che II dema­
nio possiede tra li Foro Italico e il complesso di 
caserme al di là del Tevere; Infine: è mal possibile 
che soltanto Ieri II ministro del Beni culturali abbia 
fatto la richiesta ricognizione In una zona legger­
mente posteriore a quella Indicata dalla Ralf Era 
stata avanzata l'ipotesi, Infatti, che l'ubicazione del 
complesso potesse essere arretrata di qualche centi­
naio di metn, alle pendici della collina Fleming. Ma 
c'è un ostacolo pressoché insormontabile: è quasi 
certo che 11 si trovi un giacimento archeologico -
una necropoli dei pretonanl o la vecchia via Flami­
nia - il che porterebbe al blocco dei lavori dopo i 
primi colpi di piccone. 

È evidente che tutto ciò non cancella la coipa 
principale e originaria del vertice Rai: l'aver puntato 
su Tor di Quinto con la supponenza e l'arroganza di 

poter vincere ogni ostacolo: con il multato non solo 
di trovarsi contro tutti coloro che difendono dal 
cemento una zona vincolata; ma di essere anche 
alla mercè dei giochi non sempre chiari praticati 
dalle fonte del pentapartito capitolino. Del resto, per 
quanto se ne sa, il vertice Rai sembra intenzionato, 
anche stamane, a escludere soluzioni alternative e a 
puntare ancora una volta esclusivamente su Tor di 
Quinto. Non dovrebbero essere formalizzate, dun­
que, ipotesi subordinate, come quella prospettata 
provocatoriamente una settimana fa dal consigliere 
liberale Zincone: chiedere in prestito al ministero 
degli Esteri la Farnesina; o meglio: chiedere al go­
verno di mettere a disposizione una delle strutture 
demaniali ubicate nelle aree limitrofe alla Rai. 

In Rai si dice che subordinate del genere vengono 
escluse proprio per impedire che si scatenino mano­
vre, interessi, appetiti o voglie di «punire» la Rai: 
perché se la soluzione dovesse essere precaria e 
finalizzata ai soli Mondiali, più di una città - si fa 
osservare a viale Mazzini - potrebbe candidarsi. 
Non se ne uscirebbe più. Ma, soprattutto, la capitale 
- si osserva - non può esporsi a questa disfatta: 
neanche se l'alternativa dovesse essere una struttura 
ubicata nell'area della Fiera di Milano. Se non altro, 
dice qualche de, per non fare un piacere a Berlusco-

E nel Col 
ora c'è 
una strana 
pace 
M ROMA. Prima dell'acuto 
del segretario generale della 
Fifa la conferenza stampa, a 
ridosso della prima riunione 
del comitato esecutivo del 
Col, era stata contrassegnata 
da sussurri senza grida. Le 
spallate di Matarrese per con­
quistare spazio all'interno del 
Col? Il gran rifiuto che Monte­
zemolo si stava preparando a 
(are per porre fine alla corri­
da? Esagerazioni, forzature -
sembrava voler dire il mini­
stro, e presidente del Col, 
Franco Carraro quando ha in­
cominciato a parlare -. 
•Quando accettai l'incarico di 
presiedere il Col nell'ottobre 
dell'86 la Federcalclo attra­
versava un momento partico­
lare - ha detto Carraro - io ne 
ero il commissario straordina­
rio, ma appena la Federcalclo 
ha ripreso i connotati ordinari 
con la nomina a presidente di 
Antonio Matarrese era inevita­
bile che la Federcalcio fosse 
adeguatamente coinvolta nel 
Col. Questo comitato esecuti­
vo avrà scadenze di lavoro più 
frequenti del Col, che mal si 
combinano con i miei impe­
gni ed è naturale che il mio 
vice Matarrese ne assuma la 
direzione operativa». 

Una sorta di cerimonia di 
investitura per Matarrese? Una 
resa condizionata da parte di 
Carraro? Né Cuna, ne l'altra 
cosa. La riunione per forma­
lizzare la nascita del comitato 
esecutivo deciso otto giorni fa 
Zurigo in sostanza non cam­
bia di molto le regole del gio­
co con il quale il Col ha inco­
minciato a muoversi sin dall'i­
nizio. Matarrese voleva un co­
mitato esecutivo ben più cor­
poso per piazzarvi suol fidi 
scudieri come il segretario 
della Federcalcio, Petrucci, e 
It presidente della Lega Nizzo-
la, La Tifa gli ha risposto pic­
che: aveva affidato i Mondiali 
al tandem Carraro-Monteze* 
molo e quel tandem resta an­
cora saldamente in corsa. Nel 
comitato esecutivo ci sono 
Carraro. il segretario generale 
della Fifa Blatter. Antonio Ma­
tarrese e il suo vice in Feder­
calcio Antonio Ricchieri. Il 
comitato esecutivo prevede 
però cinque membri. Il quinto 
uomo non è stato ancora scel­
to («verrà scelto prossima­
mente» è stato detto ieri) ma è 
Sia stabilito che sarà un uomo 

ella Fifa e forse scenderà in 
campo solo per un eventuale 
raddoppio di marcatura se 
Matarrese si farà di nuovo 
prendere dalla voglia dì «for­
cing». D R.P. 

Sci. Nella prova di oggi a Saalbach favorito Zurbriggen 
In Coppa del Mondo solo lo svizzero insidia l'atleta italiano 

Tomba, sfida supergigante 
Tra Alberto Tomba e Pirmin Zurbriggen è sfida 
continua. ) due grandi campioni non hanno avuto 
nemmeno il tempo di respirare. Hanno lasciato il 
Nord per raggiungere una bella valle dove oggi si 
batteranno sul tracciato del supergigante. Il terre­
no è favorevole allo svizzero e comunque l'azzurro 
gli è molto vicino come ha dimostrato a Beaver 
Creek. Sarà la prima tappa di una sfida in tre tempi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUaUMECI 

H I SAALBACH 11 tempo di 
accorgersi che siamo italiani -
nel taxi ci sono anche due ca­
barettisti milanesi ingaggiati 
proprio per la finale di Coppa 
- e il tassista si illumina «Tom-
bai». E al nome fa seguire il 
gesto del pollice che indica il 
numero uno. «Vince» Poi ci 
ripensa e aggiunge: «Ma il su­
pergigante lo vince Zurbrig­
gen», E comunque anche que­
sta è una prova della popolari­
tà del giovane bolognese che 
ha conquistato anche questi 
austriaci che per le corse tra I 
pali non hanno molta simpa­
tia 

E Alberto? Fa qualche cal­
colino! SI vede che alla Coppa 
ci si è abituato e t'idea di vin­
cerla lo stuzzica «In slalom», 
dice, «sono il più forte In gi­
gante sarà una beila battaglia 
perché lì siamo abbastanza vi­
cini. In supergigante non l'ho 
mai battuto. Se lui vince e lo 
arrivo terzo non mi sta bene 
perché perdo dieci punti e 

cioè ben più del bene prezio­
so che ho messo tra me e lui 
Bisogna che faccia meglio del 
terzo posto Ecco, mi andreb­
be bene la classifica di Vail lui 
quarto e io quinto». E comun­
que sono giochini che stanno 
soltanto a spiegare quanto ta 
preziosa Coppa sia entrata 
nella mente e nel cuore del­
l'uomo della pianura padana 

Il supergigante è previsto 
per le undici ma non è detto 
che riescano a correrlo per­
ché Il clima è Infame, piove 
un'acquetta fastidiosa e la pi­
sta è avvolta da nubi basse. 
Questa finale che sta già mas­
sacrando la Coppa delle don­
ne sembra intenzionata a 
creare problemi anche ad Al­
berto Tomba e soci II pro­
gramma è stato già abbastan­
za sconvolto e c'è ii rischio 
che Id sia ancora di più. 

L'interesse attorno alla vi­
cenda è comunque enorme 
anche perché era da un pezzo 
che ta Coppa non regalava 

thrilling Una delle ragioni per 
cui da più parti si è chiesto e si 
continua a chiedere che si 
pensi a qualcosa di nuovo è 
proprio perché da troppo 
tempo la Coppa finisce molto 
prima dell'appuntamento 
conclusivo Stavolta gli orga­
nizzatori hanno trovato un ita­
liano nuovo di zecca che ha 
colmato di problemi la vita 
del campionissimo svizzero 
Pensate che fine avrebbe fatto 
la Coppa senza Alberto Tom­
ba Pirmin Zurbnggen l'avreb­
be già vinta da più di un mese 
e qui a Saalbach non ci sareb­
bero che i solili afiaonados 
alla disperata ricerca di qual­
cosa da raccontare C'è Tom­
ba ed è tutto diverso 

Alberto sui tracciati del su­
pergigante non ha mai vinto e 
non è mai arrivato davanti allo 
svizzero che di queste curve è 
sublime interprete Può essere 
la volta buona ma è bene stare 
coi piedi per terra perché il 
taciturno svizzero adesso che 
si è tolto la maledetta discesa 
sembra un altro È sicuro di 
sé Pensava di aver perso il 
trofeo di cristallo e ha trovato 
uno slalom che t'ha quasi ri­
messo in sella 

Il programma è quello an­
nunciato. oggi supergigante, 
domani danza tra i pali larghi 
e sabato danza tra i pali stretti 
Alberto Tomba è campione 
olimpico di gigante mentre 
Pirmin Zurbnggen è campio­

ne del mondo Ma «Zubi» non 
vince un gigante da più di un 
anno. L'ultimo l'ha vinto l'an­
no scorso nel suo Vallese ed 
era lo slalom indato. In quella 
corsa piena di suspense (Joel 
Gaspoz gettò via una vittoria 
impossibile da sciupare) Al­
berto Tomba finì terzo e fu 
propno da quel primo podio 

che è nata nel ragazzo la con­
sapevolezza di poter conqui­
stare grandi traguardi. 

Oggi dunque supergigante, 
se il tempo Io permette. Milio­
ni di appassionati davanti agli 
schermi della tv per una sfida 
da non perdere. Alberto Tom­
ba con il numero 5 sul petto. 
Pirmin Zurbriggen con il 15. 

BREVISSIME 
Cane e Colombo eliminiti. Disco rosso per Paolo Cane in 

coppia con Simone Colombo al lomeo «Upton» di Key 
Biscane in Fionda. Kelley Jones e Michael Mortensen li 
hanno eliminati. Punteggio 7-5 6-1 6-7 6-3 

Caramellilo Lascerà 11 Palermo. Pino Caramanno ha deciso di 
lasciare, a giugno, la guida della squadra del Palermo dopo 
le indiscrezioni sul nome del suo eventuale successore, non 
smentite dalla società. Intanto i giocatori rosanero dopo una 
giornata di sciopero, ieri hanno ripreso gli allenamenti. 

Scandalo tenere riciclale. Saranno processati a maggio Vin­
cenzo Marinelli ex presidente del Pescara e Filippo De Cec­
co ex amministratore delegato e un funzionario della Siae 
per un presunto giro di abbonamenti riciclati. 

Inter non marcirà. Il tribunale di Milano ha respinto la richie­
sta di risarcimento danni avanzata da Gerard Wanninger il 
tifoso austriaco accoltellato da un gruppo di sostenitori ne­
razzurri dopo la partita Inter-Austria Vienna del 7 dicembre 
1984. 

Mondiale 800 alile libero donne. La statunitense Janet Evans 
ha stabilito il nuovo primato del mondo sugli 800 metri stile 
libero donne nuotando In 8'17"12 nel corso della prima 
giornata del campionati statunitensi 

Una batte Grecia. In un'amichevole giocata ad Atene l'Unione 
Sovietica ha battuto la Grecia 4-0 A Dub1' io l'Elre ha Invece 
superato la Romania 2-0 

Azzurri Under 18 pareggiano. In un incontro valido per il 
campionato europeo Under 18 l'Italia ha pareggiato 1-1 col 
Lussemburgo. Per gli azzurri ha segnato Cappellini. 

Alla Svezia gif europei tennis tavolo.lo Svezia ha conquistato 
per la nona volta il titolo europeo di tennis da tavolo per 
rappresentative maschili In campo femminile successo del­
le sovietiche 

Colpevole di «negligenza» 

Farà «saltare» solo Barra 
la commissione d'inchiesta 
sul caso Evangelisti 
•a l ROMA. Il caso Evangelisti 
sembra avviarsi alla dinttura 
d'arrivo. Ma si ha la sensazio­
ne che si concluda col solito 
compromesso all'italiana che 
cercherà di salvare la forma, 
non cogliendo invece la so­
stanza delle cose. La commis­
sione d'inchiesta, nominata 
dal Coni per fare piena luce 
sulla vicenda del salto trucca­
to ai mondiali di Roma, ha 
concluso il suo lavoro redi­
gendo un'ottantina di cartelle 
dalle quali emergono due ele­
menti chiari. Primo il salto di 
Evangelisti era più corto degli 
8,38 metn che valsero all'atle­
ta azzurro la medaglia di bron­
zo Secondo, l'errore non è da 
imputare alla macchina, bensì 
ad una precisa «combine* 
messa in atto da un gruppo di 
persone che preventivamente 
avevano organizzato l'imbro­
glio. Mesi di coperture, dì fuo­
co di sbarramento, di pallide 
controprove messe in piedi 
dalla Fidai non hanno fatto al­
tro che intorbidire le acque 
Adesso da questo pasticciac­
cio è stato spinto fuon, come 
unico capro espiatorio, il se­
gretario della Fidai Luciano 
Barra definito il «regista» di 
tutta 1 ojMirazione Evangelisti. 
Ma la commissione d'inchie­
sta ha desunto soltanto sem­
plici «negligenze» dal com­

portamento di Barra. Non sì 
parla di dolo. Nella relazione 
il presidente della Fidai Ne* 
biolo non viene in alcun mo­
do tirato in ballo. Ad ogni mo­
do domani si riunirà la giunta 
del Coni che esprìmerà un 
giudizio morale sulla vicenda. 
Sarà poi la commissione di di­
sciplina ad esprìmere un ver­
detto. La posizione di Barra. Il 
segretario della Fidai dovrà 
ovviamente lasciare l'incari­
co. Sembra sia già pronta una 
bella poltrona alla laaf. Il suo 
posto verrà preso da uno di 
questi tre candidati: Carabelli 
(dmgente superiore alla scuo­
la dello sport), Borghi (dirì­
gente generate promozione 
sportiva), Romano (dirìgente 
superiore organizzazioni peri­
feriche). 

Per concludere va ricorda­
to che l'inchiesta penate av­
viata a seguito dell'esposto 
presentato il 6 novembre dal 
professor Donali è stata archi­
viata Il giudice istruttore ha 
fatto notare che *i fatti esposti 
da Donati non hanno trovato 
alcun nscontro obiettivo nelle 
dichiarazioni rese alla polizia 
giudiziaria da coloro che sono 
stati indicati dall'autore dell'e­
sposto come persone a cono­
scenza di dolose alterazioni 
dei nsultati ottenuti da Evan­
gelisti* 

COMUNE DI AVETRANA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Avvito di gara mediani* Hcltaiion* privata par I lavori di 
coatruxiona di un Impianto Sportivo Polivalente, Importo 

a baaa d'aata L 1,200.827.883 
IL SINDACO 

avvisa pubblico, Imprese e chiunque ne abbia interessa, che 
quest'Amministrazione Intende appaltare i lavori ai costruzione 
di un Impianto Sportivo Polivalente, col metodo di cui all'art. 1 
te», d) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
La richiesta di invito • gara, redatta In carta (agate, dovrà essere 
indirizzata alla Segreteria Comunale entro 16 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorlo di questo 
Ente, sui quotidiani «La Genetta del Mezzogiorno», «Corriera 
del Giorno», «Unità» e «Il Popolo», nonché sul Bollettino Uffi­
ciale della Regione Puglia- Detta rlchleita dovrà contenere: 
«— una dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle circostanza 

previste dall'art. 13 della Legge 8.B.1977 n. 684 e tue-
ceasìva modificazioni 

— una dichiarazione relativa alla situazione finanziaria ed eco­
nomica dell'Impresa specificando: 
a) di poter produrra referenze bancarie contenenti l'atte­
stazione da parte di un Istituto di Credito di estera dispo­
sto ad esaminare eventuali esigenze finanziarie datl'lmpri-
aa in dipendenze dell'aggiudicazione dei lavori considerato 
quanto gli risulta mito atato economico t finanziario del­
l'Impresa stessa ai momento detta gara; 
6) il fatturato globale • quello relativo a lavori eseguiti 
negli ultimi tre esercizi 
e) è obbligatoria ('Iscrizione all'A. N.C,, categoria 2', per 
un Importo adeguato e non inferiore ad un quinto dell'im­
porto a base d'asta per le Imprese riunite 

— una dichiarazione relativa alla capacità tecnica dell'Impre­
sa, specificando: 
a) le opere edili di importo superiora ad 1 miliardo, della 
stessa natura o ••«imitabili ai lavori previsti nel presenta 
bando, realizzate nell'ultimo quinquennio e quelle In corto 
di •••cuziona, con indicazione del valore, dell'ubicazione, 
del committente e che l lavori tono stati eseguiti a norma 
di contratto ed a regola d'arte. Tale requisito dovrà essere 
comprovato con certificati di regolare esecuzione o di col­
laudo 
b) ta qualifiche tecniche del personale dirigante anoho se 
non facente parte dell'Impresa, che verrà incaricato di 
aovrintendara all'esecuzione dei lavori 
e) l'attrezzatura, i mazzi d'opera, l'equipaggiamento tec­
nico a l'organico medio annuo dell'Impresa 

Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere rese ai senti 
dell'art. 2 e 20 della Legge 4.1.1968 n. 1S. 
Ai «ansi del penultimo comma dall'art, 7 della Legge 
8.10.1984 n. 687 di modifica dalla Leggi 10.2.1981 n. 741, 
8.8.1977 n. 584, 2.2.1973 n. 14, la richiesta di Invito non 
vincola l'Amministrazione. 
Avetrana, 15 marzo 1988. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
tlg. Sannweo Coalmo 

IL SINDACO 
Ine. Francesco Scardigli* 

USL N. 16 - MODENA 
VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE 23 

Bando di gara 
L'USL n. 16 di Modani, ai unsi dalla Legge 113/81, Indica 
Ucitailona Privata par l'essegnazione del Servizio di Pulizia o 
Saniflcazlona dai Presidi Ospedalieri, Servizi ad Uffici per II 
Triennio 1.8.88-31.5.1991. 
La licitazione prlveta e suddivisa nei seguenti lotti che saranno 
aggludiceti separatamente: " 
LOTTO N. 1 - Area a dastlnezione prevalentemente 

ospedslisre 
L. 1.900.000.000/anno + IVA 

LOTTO N. 2 - Area a decimazione prevalentemente 
ammlntotratlva 
L, iaO.OOO.OOO/enno + IVA 

LOTTO N. 3 - Area relativa ai Servizi extra Ospeda­
lieri 
L. 240.000.0007.nno + IVA 

LOTTO N. 4 - Arse relative el Distretti 
L. 2B0.000.000/anno + IVA 

Gli Interessati, con domanda in carta legale indirizzata all'USL 
n. 16, possono chiedere di essere invitati alla gara entro II 
9.4.88 ora 12 termine perentorio. La Ditta che intende chiede­
re di essere emmessa alle licitazione privata, unitamente ella 
richiesta stesse, dovrà produrre ei sensi delia Legge n. 113/81 
e successive modificazioni la dichiarazione di cui all'art. 10 e le 
documentazioni di cui all'art. I2latt. al.b), claart. 13 Intl. a), 
bl, ci dalla predane Legge. 
Le richiests di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini­
strazione. li presente bendo di gara * state spedito all'Ufficio 
della Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europea il 
18.3.1989. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

VACANZE LIETE 
AL MARE le «vacan»-famigliaa 
più complete • convintami. Tutt'l-
talia, Francia, Spagna, Jugoslavia, 
Auitrla la troverete richiedendo 
geiuitemente Il nostro catalogo vii-. 

appartamenti notala alla vostra 
Agamia viaggi o viaggi Ganarall, 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0544) 33166. Preni particolari 
nari nostri villaggi in Sardegna, Ro­
magna, Abruzzo (1) 
AL MARE - In rasldanca, natala, 
appartamanti, disponiamo prima-
vara - astata da 90.000 settimana­
li: Riviera da Cella Ligure a Vantlmf-
glia. Agamia viaggi L'orologio - L. 
mera Bado - Pietra Ligura - Tel 
019/64.72.11. (16) 

CATTOLICA - Riviera Adriatica -
ISO appartamenti modernamente 
arredati, affitti anche settimanali da 
L 100 000 Informazioni tal 
0541/96 04.02 anche tastivi 17) 
PASQUA al mare • Rimmi - Hotel 
Du Solati • Tal 0541/33 03.88 -
Tre stelle, sul lungomare, moderno, 
completamente riscaldato, pranzo 
pasquale, 3 giorni pensiona com­
pleta L. 135 000 (17) 

PASQUA at mara - Rimini • Hotel 
Montreal - Viale Regina Elena, 131 
-Tel. 0541/38.11 7 1 , Vlcinisaìmo 
mara, riscaldato, pranzo pasquale, 
3 giorni pensiona completa L, 
120.000. (121 

PASQUA al mara - Rimini - Pen­
atone Fiammetta • Via Lettimi - Tel, 
0541/38 60 45 Vicinissimo ma­
te, completamente riscaldato, cuci­
na casalinga, cenone pasquale 3 
giorni pensione compiata L 
100 000 (2) 

PASQUA al mara • Rimini • Bella-
nua - Hotel Villa del Prato • Tel. 
0541/37 26 29 Vicinissimo ma­
re, riscaldato, 3 giorni pensiona 
completa L 130.000. (16) 

PASQUA al mara - Riminl - Maia-
ballo - Hotel Rapallo - Tel 
0541/37 25 31 Sul mare, camere 
riscaldate, specialità pesca, 3 giorni 
pensione completa L 120 000, 

(8) 

PASQUA »l mar* - Rimini - Mare-
ballo • Hotel Velvet • Tel 
0641/37.32.64. Ogni confort, cu­
cina casalinga, grano* pranzo pa­
squale, 3 giorni panatone compieta 
L 110.000. (9) 

PASQUA al mar* - Rimini - Mira-
mara • Hotel Giuntar * Tal 
0541/37.27.27 - 37.39.80. Di­
rettamente mar*, ambienti riscal­
dati, scalta manu, ogni confort. 3 
giorni pensiona compieta L 
145.000 (20) 

PASQUA al mar* • Rtmtnl - Rivai-
«urra - Albergo Tuilpe - Tal. 
0541/37.27.56. Vicino mar*, ri­
scaldato. gran pranzo pasquale, 3 
giorni pensione completa L 
110.000. (10) 
PASQUA al mar* - Rimini. Riva* 
zurra - Hotel Half Moort • Tel. 
0541/37.25 75 - Ribaldato, vici­
nissimo mera, ogni confort, cucina 
genuina, pranzo pasquale, 3 giorni 
pensiona completa L 110.000. 

(19) 

PASQUA al mara - filmini - Rwaz-
zun-e - Hotel Saratoga - Tal 
0541/37 23 52 - 77 37 76 Di­
rettamente mare, moderno, con­
fortevole, 3 giorni pensione com­
piota L 100.000. un 

WEEK-END PASQUALE al mara 
all'Hotel Oavid dt Rimmi • Via Prana 
68 • Tel. 0541/38 Q5 22 -
38.10.88 - PREZZI SPECIALI, tra 
giorni pensione completa L. 
105 000 compreso pranzo pasqua­
le A 250 metri mare, tutte camera 
servizi, balcone, ascensore, telefo­
no, bar, saia Tv, parcheggio coper­
to. Oa maggio al 12 giugno 22.000 
- dal 13 al 26/6 • settembre 
24 000 - luglio 28,000, sconto 
bambini, A tutta la diamela la Dire­
zione augura Buona Pasqua. (14) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
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In vantaggio di due reti 
l'Italia Under 21 
raggiunta ed eliminata 
dalla nazionale francese 

1
 SPORT "*"!"T 

Come una settimana prima SITUAZIONE 
la squadra di Maldini 
ha dominato 
ma si è dissolta nel finale 

QUARTI DI FINALE 

• I Dopo le partite dei quar 
ti giocate ieri le semifinali ve 
dranno di fronte Inghilterra e 
Francia mentre I Olanda l e la 
vedrà con la Grecia 

Andata Ritorno Qualrf 

Francia ITALIA 
Scozia Inghilterra 
Spagna Olanda 
Grecia Cecoslovacchia 

2 1 
0 1 
0 1 
1 1 

2 2 Francia 
0 1 Inghilterra 
1 2 Olanda 
2 2 Grecia 

Ancora il «10 nero» per gli azzurrini 
La doppia beffa di Faille 

V il primo Uro della parlila è francese Bulslne spara un tiracelo da 
irenla metri allo 
V lancio di Cippo per Saxofoni che di lesta Impegna Barrate 
15' ancoro un /Memento aereo di Scantoni su cross dì Cucchi 
Iqaurro reclama anche un tallo 
11' Indecisione di Rizziteli! ben servito da Cucchi e nel controple 
de francese per poca Oogan non uà a segno 
W iute/ impacciato effettua un lancio ali Indietro su cui Nlsla 

18'» II' due punizioni dal limile di Cucchi, entrambe alte 
« ' /loto In nomatilo Reuieau seme maldestramente II portiere 
ma Scarafonl corregge di testa la traiettoria e Rlailelli e lesto a 
Inurirsl e militare 
iV Berli imposta I aliane per Cucchi che aggira I avversario e 
crosta al eentro dove interviene il portiere Barrabé , 
tó raddoppio degli alluni firmato dalla collaborazione Riiillelli 
Ciocci II cesenate si Invola sulla fascia sinistra nanamente inseguì 
tp da Bulslne da fondo campo cross preciso per Ciocci che insacca 
K'inaspettato gol francese A centro area In mena rovesciata 
Palile betta Nlsta . „ , , 
M' i l pareggio francese sempre di faille Angioma si presenta 
donanti a Nlsta II portiere respinge ma II giocatore riprende e serve 
al centro Palile che insacca B U S 

MARIO RIVANO 

2-2 
ITALIA FRANCIA 
s 
e 
66 
4 
65 
E 
08 
65 
7 
6 

e 
e 

Nlsta O Barrabé 

Brambati Q Reuzaau 

Maldini O Galtlar 

Zanoncell) Q Bulslna 

Benedetti Q Silvestro 

Lucci 0 Desparroux 

Berti O Dbgon 

Crlppa Q SauzQe 

A "Halli Q Palila 

Cucch ( D 8lanc 

Scarafonl QJ tada 

Maldlnl A Bourrer 

6 
45 

B 

e 
6 
7 
E 

e 
7 
7 
6 
7 

M S A N BENEDETTO DEL 
TRONTO I soliti incredibili 
dieci minuti finali sono co 
stati I eliminazione ali Italia 
di Maldlnl In semifinale va 
la Francia, complimenti e 
auguri non ha rubato nien­
te, hanno latto tutto o quasi, 
gli azzurri Nola mortale nel 
primo tempo, divertimento 
per mezz'ora nella ripresa 
prima del sorprendente ha 
raklrl Nessuno, a dieci mi­
nuti dalla fine, poteva pensa 
re che gli Italiani avrebbero 
mollato come la settimana 
prima a Nancy, nessuno po­
teva Ipotizzare un'ellmlna-
zlone cosi malinconica GII 
azzurri giocavano, almeno 

cosi pareva in assoluta 
scioltezza Addirittura spre 
cavano un palo di contro 
piede che potevano garanti 
re almeno il terzo gol, quello 
della sicurezza 

I francesi pur ruminando 
un football discreto noti 
avevano mal centrato lo 
specchio della porta Poi 
Palile 11 centravanti che la 
nostra Under 21 ricorderà 
per un pezzo, si è svegliato e 
ha messo le cose a posto 
con una doppietta Sempre 
lui sempre Palile, Il canno 
nlere della B francese che 
ola all'andata aveva beffato 
Nlsta segnando la rete del 
momentaneo pareggio 

ARBITRO KoM (Austria) 6 
MARCATORI 42 Rlliltelll 63 
Ciocci 83 e BS Palile 
SOSTITUZIONI Italia al 53 
Ciocci (6) per Scarafonl al 70 
Annonl (5) per Zanoncell! Fran 
eia al 58 Avenet 16) per Dogon 
al 77 Angioma 16) per Reuzeau 
AMMONITI Galtler Brambati 
Despeyroux Cucchi 
ESPULSI nessuno 
AN0OLI 1 a t 
SPETTATORI 13 503 per un 
Incaaao di 135 milioni e 402mlla 
lire 
NOTE cielo aereno terreno In 
ottime condizioni In tribuna Ntz 
iota Bearzot Castani e Oomen 
gfllnl 

Tutto ha giralo al contra 
rio delle previsioni Si pensa 
va che la gara sarebbe stata 
particolarmente accesa do 
pò 11 finale rissa In Francia 
Invece macché nel primo 
tempo gli spettatori sono 

stati cloroformizzati da uno 
spettacolo di terz ordine GII 
italiani non costruivano gio 
co perché a centrocampo 
Blanc Despeyroux e Sau 
zee dominavano di gran lun 
ga Zanoncell! Crlppa e Cuc­
chi Cosi le nostre punte Riz 
zitelli e Scarafonl restavano 
costantemente senza rifornì 
menti abbandonati al loro 
destino 

D altra parte Berti sulla 
fascia destra era più tlmoro 
so del solito nello spingersi 
ali attacco probabilmente 
preoccupato di lasciar 
sguarnito il reparto malde­
stramente occupato qualche 
metro dietro da Zanoncell! 
In giornata nerisslma Crlp 
pa paurosamente a corto di 
energie in questo finale di 
stagione non combinava 
nulla o quasi di buono spai 
le sempre rivoltate alla porta 
avversaria era Inefficace sia 
in fase di impostazione che 
di interdizione Malgrado 
tutto questo, gli Italiani an 
davano al riposo In vantag 
gio per un incredibile scioc­
chezza del terzino Reuzeau 
Rizziteli!, che di questa Un­
der era I asse portante assle 
me a Maldlnl e Berti, regala­
va I Illusione Finalmente 
tranquilla, l'Italia ha poi gio­
cato un'ottima mezz ora nel­
la ripresa concretizzatasi 
con il gol di Ciocci Poi il 
solito black out tinaie, e per 
I Under di Maldi è calato 
un mesto sipario 

Il primo gol segnato da Rizziteli! 

Maldini: «Che sciuponi!» 
• I SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO Cesare Maldini par 
la ma la voce è talmente flebi­
le che è costretto a ripetere 
ogni frase tre o quattro volte 
^eliminazione non se I aspet­
tava questo è sicuro 

•Mi spiace soprattutto per i 
ragazzi li ho visti cosi abbat­
tuti E un peccato avevamo 
la partita In pugno stavamo 
giocando un ottimo secondo 
tempo» 

Qualcuno fa notare la pessi­
ma prova di alcuni giocatori 
•No non ho rimproveri da fa­
re I miei hanno giocato benis­
simo per 80 minuti sfortuna­
tamente le partite durano 10 

minuti In più Era andata cosi 
a Nancy si è npetuta la stessa 
casa oggi E vero comunque 
che sul2 0 abbiamo sciupato 
un paio di occasioni ma pre­
terisco sorvolare Comunque 
usciamo dal torneo a testa al 
ta» 

Al termine della conferenza 
stampa di fine partita per Mal 
dlni è gii tempo di bilanci 
•Un blennio si è concluso -
afferma * sono soddisfatto 
Alcuni del ragazzi che oggi so­
no scesi in campo (Rizziteli!, 
Ciocci, Gatta, il figlio Fuser, 
ndr) rimarranno anche I an­
no venturo, poi ne verranno 
altri, della nuova generazione 

per continuare il lavoro gli 
cominciato Alcuni di questi 
gruppi hanno gii messo piede 
nella nazionale maggiore Per 
me è motivo di soddisfazio­
ne» 

I giocatori Italiani escono 
dallo spogliatoio coi musi lun­
ghi Nlsta non sa capacitarsi 
dell eliminazione «Quattro ti­
ri e quattro gol in due partite 
Un record Non dico altro» 
Dietro di lui c e Rizziteli! .1 
francesi migliori di noi? Non 
scherziamo Nei 180 minuti 
delle due partite abbiamo te­
nuto la palla quasi sempre noi 
Ma è andata male Nel calcio 
succede» DMR 

La nuova McLaren mette le ali a Prost 
Per la McLaren è Iniziata ieri ad Imola l'era del 
dopo Barnard la nuova McLaren MP4/4 equipag­
giata dal sei cilindri turbo della Honda ha letteral­
mente polverizzato I tempi sul giro fatti registrare 
dalle varie monoposto diF.l in questi giorni, com­
presa la Ferrari, La nuova vettura dispone di un 
nuovo cambio longitudinale fatto in collaborazio­
ne con i coniugi americani Weissman 

LODOVICO BASALO 

Bl IMOLA Nel 1977 Niki 
uda a fine campionato ab 

bandonò la Ferrari dicendo 
che senza di lui le rosse non 
avrebbero più vinto Aline 86 
John Barnard lascia la McLa­
ren destinazione Ferrari fa 
ondo chiare allusioni In ne 
gatlvo su) potenziale della 
squadra Inglese senza d! lui 
Risultalo la Ferrar! ne) 1979 
vinse un mondiale con Jody 
Scheckter mentre la McLaren 
ieri ad Imola ha gettato le basi 
per aggiudicarsi quello del 

1988 Chi era presente a que 
sto test della nuova macchina 
anglo giapponese è rimasto 
sorpreso non si era mai vista 
una monoposto appena finita 
di montare In officina e giunta 
In Italia nella serata di martedì 
dopo mille tribolazioni scen 
dere In pista e demolire nel 
I arco di dieci girl II miglior 
crono tatto registrare dalla 
macchina vecchia Col tempo 
di 1 27 94. Il francese Alain 
Prost era al settimo cielo «A 
dire la verità ero preoccupato 

Prost alla guida della McLaren, In prova ieri ,i Imola 

Bonetto accusa il Napoli 
«Affaire» Douglas 
Il Torino chiede 
un'inchiesta federale 

VITTORIO DANDI 

a*J TORINO Alla vigilia di 
Toro Napoli un nuovo retro 
scena giunge ad Infuocare I 
rapporti gli non facili tra le 
due società Ancora una volta 
Il caso Douglas llcentrocam 
pista brasiliano inseguito a 
lungo dalla società Piemonte 
se è stato la pietra dello scan 
dalo Ieri II Tonno ha fatto sa 
pere ufficialmente di essersi 
gli mosso presso la Federcal 
ciò affinché venga condanna 
to I atteggiamento del Napoli 
che secondo i dirigenti gra 
nata avrebbe fatto di tutto per 
ostacolare le trattative in Bra 
sile «Abbiamo le prove - ha 
dello II direttore generale Fé 
derico Bonetto - o almeno 
quelle che noi riteniamo tali 
Le abbiamo gli consegnate 
ali ufficio indagini attendla 
mo serenamente che la Fé 
dercalclo le valuti e dia il suo 
responso» Da quanto si è sa 
pulo ali inizio della settimana 
scorsa II dottor Laudi uno de 
gli uomini di punta dell ufficio 
Indagini si è presentato nella 
sede del Torino e ha ricevuto 
un dossier con le prove degli 

Interventi di Moggi e del Na 
poli a proposito di Douglas 
che II Torino trattava gii dal 
I autunno scorso Pare che 
queste prove consistano In di 
esarazioni di procuratori bra 
sllianl e in un telex II caso è 
destinato a creare scalpore a 
pochi giorni dalla partita Co 
me è noto i rapporti tra il Tori 
no e Luciano Moggi general 
manager del Napoli con un 
passalo di dirigente granata 
sono tesi da tempo Nel giorni 
scorsi Moggi aveva rilasciato 
alcune Interviste nelle quali si 
attribuiva parecchi meriti del 
la costruzione del Torino una 
squadra che sta andando be 
ne nonostante abbia speso 
pochissimo sul mercato e ga 
rantiva anche di non aver mal 
cercato di ostacolare le tratta 
Uve per Douglas È stata prò 
prio questa la molla ha fatto 
uscire allo scoperto 11 Toro 
L atteggiamento del Napoli 
qualora fossero accertale del 
le responsabilità potrebbe 
portare a pesanti sanzioni nel 
confronti dei dirigenti parte 
nopei 

- ha attaccalo II due volte 
campione del mondo - ci so 
no sempre delle perplessità su 
una nuova realizzazione Inve 
ce appena ho provato a spln 
gere sul pedale dell accelera 
(ore (senza valvola ma con ia 
pressione a 2 4 bar ndr) tutto 

Arbitri 
Paparesta, 
terza volta 
al Napoli 
MI MILANO Domenica tur 
no delicato per le tre di testa 
in serie A impegnate in tra 
sferta Però mentre la secon 
da e la terza in classifica sa 
ranno arbitrate da due inter 
nazionali alla prima cioè al 
Napoli è toccato Paparesta 
Infatti a dirigere Avellino Mi 
lan sarà Longhi mentre ad 
Agnolin è toccata Inter Roma 
Paparesta ha arbitrato già due 
volte il Napoli nella quinta 
Napoli Pescara (6 0) nella se 
diceslma Napoli Cesena 
(2 0) I due spareggi salvezza 
Empoli Como e Pisa Ascoli 
saranno diretti nspettivamen 
te da Pairetto e da Cornìetl 
Ma ecco I elenco completo 
degli arbitri di A e di B Sene A 

Avellino Milan Longhi Ce 
sena Juventus Pezzetta Em 
poli Como Pairetto Inter Ro 
ma Agnolìn Pescara Verona 
Luci Pisa Ascoli Cornieti 
Samp Fiorentina Sguizzato 
Tonno Napoli Paparesta Se 
ne B Atalanta Arezzo Satana 
no Bari Genoa Bechin Ca 
tanzaro Taranto Felicam 
Cremonese Messina Nicchi 
Lazio Piacenza Esposito 
Lecce Padova Dal Forno 
Modena Barletta Novi Par 
ma Bologna Baldas Sambe 
nedettese Brescia Pucci Udì 
nese Triestina Lanose 

è andato bene, compreso 1 i-
riedito cambio longitudinale 
Ho ancora qualche problema 
per la posizione di guida, ma 
lo risolveremo in fretta L ae 
rodinamlca è praticamente 
perfetta per cui parto con 
molto ottimismo sin dal pros 

Basket 
Tracer 
e Aris 
in sordina 
• i MILANO Tracer Aris 
chiude stasera al Palatrussardi 
(ore 20 30 arbitri il belga Brys 
e il gallesi3 Jones) il girone fi 
naie di Coppa dei Campioni 
La stessa partita dovrebbe 
riandare in scena II 5 aprile 
prossimo nella semifinale in 
senta nella «tre giorni» che as 
segnerà il titolo europeo di 
club Italiani e greci sono già 
promossi al raggruppamento 
finale restano solo da stabili 
re le posizioni Perche «salti» 
questa semifinale italo elleni 
ca e necessario che il Partizan 
Belgrado attuale capoclassifi 
ca si fac( la battere a Tel Aviv 
dal Maccabi (ipotesi più che 
probabile visto che altrimenti 
rientrerebbe in gioco li Bar 
cellona «avversario «sgradito» 
a tutti) e i he I Aris vinca a Mt 
lano In tal caso i greci rag 
giungerebbero gli jugoslavi in 
testa alla classifica superando 
Il per la differenza canestri fa 
vorevole Cosi si assisterebbe 
a semifin ili composte da Aris 
Maccabi e Partizan Tracer 
Chiaro che ai greci una solu 
zione del genere tornerebbe 
assai comoda essendo gli 
israeliani ì meno accreditati 
fra le finaliste Ma sono! primi 
a non crederci La dimostra 
zlone I hanno data arrivando 
a Milano ien pomeriggio, sen 
za il loro asso Nikos Galis ri 
masto a iosa 

simo Gran Premio del Brasile, 
anche perche i turbo potran 
no contare sempre su di una 
maggiore affidabilità nei con­
fronti degli aspirati» 

Prost ha simulato anche un 
Gran Premio con la vecchia 
McLaren Per 1 oscuntà si è 

Dalla Svezia 
Denuncia: 
arbitri 
corrotti 
M STOCCOLMA Ulf Enks 
son uno dei più apprezzati fi 
schietti intemazionali ha nla 
sciato un intervista esplosiva 
ali agenzia svedese Tt II qua 
ranteseienne presidente del 
1 Associazione arbitrate sve 
dese ha affermato che i tenta 
tivi di corruzione prima degli 
incontri internazionali sono 
«molto comuni» Enksson (ha 
diretto più di 100 partite inter 
nazionali) non fa nomi ma cita 
il caso di quel presidente che 
alla vigilia di un match gli offrì 
un viaggio familiari compresi 
La squadra verso ta quale egli 
doveva avere un occhio di ri 
guardo perse e la cosa fini 11 

L esperto arbitro svedese 
indica che le forme più diffuse 
di corruzione strisciante si 
concretizzano attraverso I of 
(erta di pranzi regali e di oro 
logi d oro La maggior parte 
dei diretton di gara assicura 
resiste alla tentazione Alcuni 
invece si (anno corrompere 
«Ci so i casi di arbitri - nota 
- che .sono stati penalizzati e 
sospesi» briksson spiega che 
gli arbitri svedesi vengono de 
signati cosi spesso a dirigere 
gli incontn internazionali per 
che hanno una eccellente re 
putazione ali estero 

fermato a 51 giri su 60 Rispet­
to al tentativo di Berger dei 
giorni scorsi ha fatto segnare 
un vantaggio di 98 oltre un 
giro ha fatto 

Ieri erano presenti al «Dino 
Ferrari» di Imola sia Ron Den 
nis patron della squadra che 
Steve Nichots a cui va in gran 
parte attribuita la progettazio­
ne della MP4/4 sotto il coordi 
namento tecnico dell'inge 
gner Gordon Murray prove 
niente dalla Brabham cne sta 
curando in particolare la futu 
ra monoposto equipaggiata 
dal motore aspirato «mutile 
nascondere - ha dichiarato 
Nichols - che abbiamo anche 
tenuto conto delle esperienze 
fatte con I illustre progenitri 
ce, la MP4/3 la più longeva 
delle monoposto di F1 del 
1 ultima generazione Qui però 
è cambiata tutta la sospensio­
ne anteriore il cambio e so­
prattutto I aerodinamica con 
una linea che multa più snella 
e affusolata Per il cambio ci 
siamo avvalsi dell apporto di 
David North che ha lavorato 

insieme ai coniugi americani 
Weissman specialisti in que 
sto campo» E la professiona­
lità di questa squadra la si può 
osservare nel lavoro svolto ai 
box dai giapponesi della 
Honda che panano solo con i 
computer ad Alain Prost e 
Ayrton Senna (che ha poi ot­
tenuto il miglior tempo 
1 27 84) che iniziano la loro 
convivenza non priva per la 
venta di possibili futuri risvolti 
polemici Anche il brasiliano 
ha provato nel pomeriggio la 
nuova macchina, mentre nella 
mattina aveva rotto il cambio 
durante ia partenza di un Gran 
Premio simulato con la vec­
chia «Non ci sono problemi-
ha dichiarato Ron Dennis - la 
nostra 6 una organizzazione 
che mira ad ottenere sempre 
il massimo dalla ncerca tec­
nologica per cui consideria­
mo questo un anno di transi­
zione che deve comunque far­
ci aumentare la nostra espe­
rienza in vista del 1989 che 
sarà ali insegna dei motori 
aspirati» 

CONVEGNO NAZIONALE 

Conferenza dal Presidenti dal l i Assemblee ragionali 

REGIONI E AUTONOMIE LOCALI 
NELLA RIFORMA DELLE ISTITUZIONI 

Relatori 
Giovanni Pi epoli, Gianni Bondaz, 

Valerlo Onlda 

Interverranno 
Luciano Guerzonl, Augusto Barbera, 
Gianfranco Pasquino, Livio Pai ad in 

Franco Basaanlnl (Sin fnd ), 
Guido Bodrato (Oc), 

Antonio Del Pennino (Pri), 
Gianfranco Fini (Msl dn), 
Giuseppe La Ganga (Psi), 

Gianni Lanzlnger (I Verde), 
Gianni Moroni (Psdi), 
Antonio Patueill (PI!) 
Gianni Pellicani (Pei) 

Comunicazioni 
Francesco Cavazzutl Fabio Alberto Roversl Monaco 

Lauro Colombini Luciano Vandelll Carlo Bernini Emidio Massi 
Bruno Tabaccl Riccardo Triglia Alberto Brasca 

Giuseppe Albedini Cesare Compari Renio Imbenl Pietro Lezzi 
Leoluoa Orlando Giampaolo Plllltterl Roberto Soffritti 

Leonardo Piero Anrjreuccl Franco Benaglla Carlo Perdoml 
Giuseppe Potameli. Nicola DI Cagno Mario di Nubila 

Salvatore Laurlcella Bruno Lazzaro Fabio Semenza 
AldoVIgllone Renzo Sant ni Pietro La Commare 

Giuseppe Do Vergo!tini 

Bologna • Palazzo del Congressi • Sala Italia 
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Boskov sicuro: 
«Vialli 
e Mandni 
incedibili» 

Viatli (nella foto*) e Mancini resteranno alla Sampdoria 
•Ve lo assicuro al 100% Il presidente Mantovani non è né 
scemo né povero» Cosi ha assicurato I allenatore della 
squadra btucerchiata Boskov a proposito della situazione 
dei due attaccanti Lntervista e stata rilasciata ien sera 
durante ti programma sportivo «Sport Urne» di Telecapodl 
stria «Negli ultimi mesi - ha concluso Boskov - a causa di 
questa situazione di inceitezza abbiamo perso Insieme alla 
tranquillità anche parecchi punti Ora spero anzi sono 
sicuro che ritorneremo ai livelli di alcuni mesi la» 

E quattro 
La Primigi Vicenza 
ancora campione 
d'Europa 

La Prlmlgl Vicenza ha con­
quistato per la quarta volta 
consecutiva la Coppa del 
Campioni d Europa lemmi* 
mie di basket battendo la 
Dinamo Novosibirsk 70 64 
(4312) Al termine della fi-
naie più difficile Ira quelle 

mmmmmmmm*m^^mm giocate negl ultimi sei anni 
consecutivamente Una partita che ancora ali Inizio della 
ripresa, sembrava poter essere condotta in porto In tutta 
tranquilliti (13 punti di margine al 2 ) si è improvvisamente 
fatta difficile e a 3 47 dal termine quasi impossibile E 
stato in quel momento Infatti che le siberiane sono riusci­
te a passare per la prima volta In vantaggio Invece nel 2' 
finali sono riesplosi 1 esperienza la determinazione, so­
prattutto I orgoglio dello squadrone vicentino 

La Snaldero Caserta ha vin­
to la dodicesima edizione 
della Coppa Italia di basket 
battendo la Divarese Vare­
se 113 100 dopo 2 TS 
(84 84, 94 945 nella finale 
disputatasi a Bologna Per 

Per la Snaidero 
di Caserta 
primo titolo 
nel basket 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vincere la sua prima còm-
~"•"•"•"-*•"•"*•"•"-•"•"••••• petizione ufflcale Caserta 
ha dovuto fare doppi straordinari Ha dominato II secondo 
tempo supplementare quando per due volte aveva trovato 
conferma la «maledizione' che la voleva squadra da finale 
ma non da vittoria (una Coppa Italia una Korac e due 
scudetti perduti negli «spareggi» degli ultimi anni) La fina­
le è stata tanto emozionante e divertente quanto povera di 
contenuto tecnico La Snaidero ha pagato la sua Inconsi­
stenza sotto I tabelloni e il nervosismo dalla lunetta con­
sentendo alla Divarese continui recuperi OH sconfitti han­
no avuto una pessima giornata nel tiro, un disastro» avvio 
in difesa e sono stati condizionati dal] Immediato mal di 
schiena di Boselli e dal falli (molto discutibile il terzo In 
attacco) che hanno lungamente tenuto in panchina Sac­
chetti il giocatore più intelligente e redditizio 

Per Gullft 
eRush 
serata europea 
senza gol 

sò.aSwansé»,còn'l«._» 
mmm^mmmmmTTT^. slavi» per 2-1 Settanlacln-
quemìla spettatori a Wembtey e Inglesi In vantaggio con 
Lineker, pareggio e sorpasso In cinque minuti degli olan­
desi (autorete di Adams e gol di Bosman) e pareggio 
definitivo di Adams Solo seimila spettatori a Swansaa, 

Salleai in vantaggio con Saunders, replica Iugoslava con 
ttkovic e Jakavljevic Altre partite Francia-Spagna 2-1, 

Irlanda del Nord Polonia t I 

L olandese del Mllan se I e 
cavata con un pareggio un 
2 2 rimediato a Wembley 
con I Inghilterra lan Ruth, 
Invece, conlerma II tuo di­
vorzio dal gol E rimuto al-
I asciutto e II Galles ha per-

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. Ore 0 15 Pattinaggio, da Budapest mondiali 
Raldue Ore 13 25 Sci da Saalbach (Austria) Coppa del mon­

do supergigante maschile 14 35 Oggi sport, speciale Cop­
pa del mondo di sci alpino 18 30 Sportsera, 20 15 Lo sport, 
23 45 Pallacanestro, da Milano Tracer-Aris Salonicco 

Raltre. Ore 16 Fuonoampo, 17 30 Duby 
Tmc Ore 13 Sport News Sportissimo 20 30 Pattinaggio, da 

Budapest mondiali 22 50 Tmc Sport 
Odeon. 22 30 Odeon sport calcio 
TelecapodUtrla. Ore 10 55 Sci, da Saalbach Coppa del mon­

do supergigante maschile 13 40 Sportime, 13 50 Calcio, 
Grecia Urss (replica) 15 30 Jukebox (replica) 16 10 Sport 
spettacolo, hockey su ghiaccio 19 Sportime (2* edizione), 
1930 Basket, Coppa Campioni, Maccabi Partizan, 2115 
Sci, Coppa del mondo, sintesi supergigante 22 25 Sportlme 
(3* edizione) 22 45 Jukebox, Tennis McEnroe vince il tor­
neo di Dallas (1983) Boxe Léonard e Duran nei due match 
mondiali dei welter (1980) Ciclismo record di velocita sul 
Lago Salato (1985), 23 15 Pattinaggio, da Budapest, mon­
diali (differita) 

COMUNE DI POZZUOLI 
IL SINDACO 

premesso che il Piano di Recupero del Centro Anti­
co, deliberato con atto consiliare n. 325 del 
16 12 86, à stato approvato con deliberazione n. 
178 del 7 12 87, divenuta esecutive il S gennaio 
1988 e risulta pubblicato per giorni 15 all'Albo 
Pretorio del Comune dall'8 gennaio 1988 e sul 
Bollettino Ufficiale Regionale Campania n. 3 bel 
18 1 88 D A NOTIZIA 

che con decreto Sindacale n 13458 del 5 mano 
1988.4 stata dichiarata l'espropriazione degli edifi­
ci individuati mediente l'indicazione dal nome della 
strada e del numero civico nonché delle aree, me­
diante l'indicazione dei dati catastali e analitica­
mente riportati nell'allegato A che forma parte inte­
grante del citeto decreto, ei sensi e par gli effetti 
dell ordinanza del ministro della Protezione Civile n. 
338/FPC/ZA del 5 9 88 e dell art 1 bis del D L 
7 11 83 n 693, convertito, con modificazioni nella 
Legge 23 12.83 n 748. 

Che, con lo stesso decreto sindacale, è stato fissa­
to ti calendario dei sopralluoghi preordinati all'occu­
pazione ad alia contestuale relazione dei verbali di 
consistenza, analiticamente indicati nell'allegato B 
che forma parte integrante dell'indicato decreto, 
con Invito agli interessati a partecipare a tali opera­
zioni e con avvertenza che. in difetto, le operazioni 
stesse saranno effettuate alia presenza di due testi­
moni RICORDA 
che i citati allegati A e B sono stati pubblicati In uno 
al decreto sindacale n 13458 del 5 3 88 che li 
contiene ali Albo Pretorio con decorrenza dall'8 
marzo 1988 al 3 agosto 1988 e sono Inseriti nei 
manifesti affissi In tutti i luoghi della città 

IL SINDACO prof. Giuseppe Artlaco 

l'Unità 

Giovedì 
24 marzo 1988 27 



Malnutrizione, miseria, malattie: 
gli effetti sull'infanzia della politica 
dell'apartheid in Sudafrica 
Un drammatico rapporto dell'Unicef 

Muori, 
bambino di pelle nera 

•L'apartheid nel la repubblica del Suda­
frica e le sue incursioni nei paesi vicini 
sono stati quasi universalmente c o n ­
dannat i . M a non si è anal izzato nei det­
tagli f ino a c h e punto questa polit ica 
abbia esercitato ef let t i nefasti sulla vi­
ta, la salute e il benessere dei bambini 
sudafricani. È una grave tragedia alla 

quale si è prestata scarsa attenzione». 
C o n queste parole Richard Jolly, vice­
direttore del l ' Unicef, ha presentato il 
d rammat ico rapporto sul Sudafrica, 
uno de l pochi paesi al m o n d o esporta­
tore d i e n o r m i quantità d i c ibo , d o v e la 
fame e le malatt ie del la malnutr iz ione 
ucc idono migliaia di bambin i . 

C I N Z I A R O M A N O 

• a l II Sudafrica non è solo un paese In grado 
di «portare metalli e pietre preziose: è uno del 
pochi al mondo che vende all'estero notevoli 

Quantità di cibo. Eppure In Sudafrica migliala 
i bambini neri e meticci sotto IS anni muoio-

no per fame. Non II uccide né la siccità né II 
sottosviluppo: sono vittime della segregazione 
razziale. E II Sudafrica ha cercato di nasconde­
re al paese e al mondo questa tragica e vergo­
gnosa realtà. L'ha fatto nel modo più semplice. 
Tacendo. Ecco come sono compilate le stati­
stiche In Sudafrica: le cifre sui tassi di mortalità 
Infantile riguardano solo I bambini bianchi, 
meticci e asiatici e non quelli neri; dal '68 è 
stato eliminato per I medici l'obbligo di denun­
ciare II kwashlorkor, una Ira le più gravi - ed in 
quello caso imbarazzante - malattia della mal­
nutrizione; nelle rilevazioni alcune aree geo­
grafiche del paese sono state cancellate, come 
non esistessero. SI tratta naturalmente di «siali 
nazionali neri», nelle povere riserve rurali del 
Transkoì, Clskel, Bophutatswana e Venda: cosi 
dal 7 6 i .scomparsa- la tubercolosi. 

Da questa premessa è quindi facile com­
prendere come sia slato difficile per Francis 
Wilson e Mamphela Rampitele stilare II rappor­
to dell'Unicef. Cosi, per I lassi di mortalità in­
famile, I due ricercatori avvisano che I dati 
sono soprattutto medie, Imito di campione-
memi Incompleti. Eppure dimostrano brutal­
mente come «olio 15 anni si muore a seconda" 
del colore della pelle: su mille nati perdono la 
vita 23 bianchi, 41 Indiani, 139 meticci e 136 
neri, I bambini meticci e neri che vivono nel 
paese hanno quindi una probabilità da 14 a 1S 
volle maggiore del loro coetanei bianchi di 
morire prima di compiere 5 anni. Un lasso di 
monaliti più allo di quello di almeno 20 paesi 
africani, nonostante 11 prodotto nazionale lor­
do del Sudafrica di 2350 dollari prò capite 

superi di sei volte quello medio di un paese 
africano della zona sub sahariana. 

Ecco nel distretto di Stellenbosch del Capo 
occidentale, una zona conosciuta per le sue 
ricche fattorie, cosa mangia ogni giorno un 
bambino nero di 3 anni e mezzo. A colazione 
una fetta di pane con margarina e caffè maci­
nato con mezzo cucchiaino di zucchero: a 
pranzo caffè macinato con mezzo cucchiaino 
di zucchero: a cena ancora caffè macinato con 
mezzo cucchiaino di zucchero. Tra un «pasto» 
e l'altro I più fortunati riescono a sgranocchia­
re qualche pezzo di pane secco. Prima dell'ar­
rivo del coloni bianchi, la dieta degli zulù com­
prendeva invece carne durante le feste, latte 
acido, cereali come sorgo e miglio, zucche, 
cetrioli, meloni, tuberi simili-alle palale, vari 
tipi di noci e nocciole, fagioli e una grande 
quantità di verdure. 

L'appartenenza e l'odio razziale vengono In­
sultati in mille modi sin dalla nascita. Lo statu­
nitense Robert Coles nel suo libro «La vita poli­
tica del bambini», pubblicato a Boston nell'86, 
esamina I concetti di razza e di nazionalismo in 
Sudafrica attraverso ciò che percepiscono 1 più 
piccoli. Coles scrive: «I resoconti strazianti e 
puntuali di come I bambini neri, meticci e 
bianchi vedono il mondo, mostrano non solo 
quanto siano consci della realtà del potere ma 
anche di quanto 1 bianchi, sia che parlino in­
glese o afrikaaner, siano corrotti, già fin da 
bambini, da quel potere». 

Crescono In mezzo alla violenza, al vandali­
smo, e spesso per sopravvivere devono essere 
loro stessi violenti, perdondo qualsiasi valore 
umano e civile. Denuncia II rapporto dell'Uni­
cef: «Oli effetti sulle menti Infantili della violen­
za e del sopruso che In Sudafrica sono una 

L'apartheid non e soltanto 
la vergognosa 
segregazione razziale. 
E lo sterminio ver lime, 
In un paese ricco, 
di migliala 
di bambini neri. 
Ed è, anche, 
una «guem contro 
I giovani», 
uccisi dalla pollila, 
rinchiusi In cella 
e torturiti: 
molte delle vittima 
non hanno 
neanche 10 anni 

rcili.ì quotidiana sono il più delle volte irrepa­
rabili il ragazzino cresciuto nella violenza sarà 
,i sud volta un adulto razzista e violento». 

L i discriminazione non è solo razziale. La 
donn.i o la ragazza negra non godono di nes­
sun d.ritto e per gli uomini rappresenta il gradi­
no pù basso della scala sociale. È solo un 
oce l lo sessuale: violenza sessuale, gravidan­
ze pn-coci e ravvicinate sono il suo tragico 
dcbiino. 

•Bisogna assicurarsi che i neri non acceda­
no a lavori qualificati e che non possano fare 
nessun miglioramento sociale». Con questa 
motivazione i portavoce del governo giustifi­
carono la chiusura di importanti istituzioni sco­
lastiche create dalla chiesa come Lovedale, 
Hoaldtown, Adams College e St. Peters. Nel 
1983-84 la spesa prò capite sostenuta dallo 
stato per gli studenti divisi per categorie razzia­
li e stata di 234 rand per i neri, 569 per i 
meticci, 1088 per gli asiatici e di 1654 per i 
bianchi; la spesa per ogni scolaro bianco è 
stata quindi sette volte maggiore che per un 
bambino nero. Anche il rapporto alunni-inse­
gnanti non è uguale per tutti: un professore 
ogni 19 studenti bianchi, 1 ogni 41 per i neri. E 
1 insegnante di colore ha un livello di prepara­
zione spesso molto basso e del tutto insuffi­
ciente per impartire lezioni; a malapena ha 
studialo 8,10 anni. Su cento scolari neri solo 4 
completano il ciclo scolastico. Da questa con­
dizione nacque nel 7 6 la rivolta di Soweto 
dove la polizia uccise 400 studenti neri e ne 
fri! più di 700. 

•Una guerra contro I giovani». Così II Comi-
lato dei difensori dei diritti umani con sede a 
New York definì nel!"85 la repressione e i pro­
cessi contro le rivolte studentesche. Secondo 

gli stessi dati fomiti dal governo Sudafricano 
nell'85 la polizia uccise 200 ragazzi neri, Un'in­
dagine su 77 di queste morti riveld che 44 
erano stati fucilati. 17 bruciati, 3 uccisi da vei­
coli della polizia, 4 soffocati, 2 picchiali a mor­
te, 7 deceduti per «cause Ignote»; 19 delle 77 
vittime avevano meno di 10 anni. 

«Johnny Mashiane, di 15 anni - si legge nel 
rapporto dell'Unicef - ha trascorso un mese in 
un ospedale psichiatrico dopo essere stalo ri­
lasciato dalla prigione. Per quanto 1 suol amici 
e la sua famiglia affermino che era un bambino 
normale prima dell'arresto, egli è ora incapace 
di parlare In maniera coerente e sembra contu­
so ed assente. Nessuno conosce realmente 
che cosa gli sia accaduto nei locali dell* poli­
zia». «Johnny - scrisse l'arcivescovo e premio 
Nobel Desmond Tutu - era un ragazzo vivace, 
pieno dì vita e spirilo» prima di Incappare 
nelle maglie del sistema dì sicurezza dal regi­
me dell'apartheid. 

••• 
Non è ancora chiaro che cosa la polli l i gli 

abbia fatto. Porse ora non ha più Imponenza. 
Ciò che è certo è che egli quando è entrato In 
quei locali era un ragazzo vivace, pieno di Mili­
te e del tutto normale e quando è uscito era un 
vegetale umano in grado appena di cammino-
re. E mollo importante per il mondo astici* 
che Johnny non è un'invenzione o un* febbri)* 
allucinazione: l'ho visto, con i miei occhi, (Mila 
Khotso House a Johannesburg». •• 

E col passare del tempo la situazione è In 
netto e continuo peggioramento. La Commi*-
sione di sostegno dei parenti del detenuti de-
nunciò nel novembre dell'86 che negli ultimi 
mesi erano slati Imprigionati Circa 8.800 bam­
bini. Con l'ulteriore giro di vite e di repressione 
del regime sudafricano quanti saranno oggi I 
bambini incarcerati e torturati? 

I viaggi di primavera '88 
Leningrado Mosca 
Partenze: 28 e 30 marzo, 2-26-27 e 28 aprile 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota indicatale oaitectoailone da lire U90 .000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate-
gora «A» in càmere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Leningrado Mosca 
Partenza: 23 e 30 aprile 
Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
(Pisa 
Quota Wividuale di partecipazione lire: 1.015.000 
Itinerario: Bologna oRsa, Leningrado, Mosca, Pisa o Bologna 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A* In camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne compieta 

Kiev Leningrado 
Mosca 
Partenza; 26 aprile 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota irioìviduale di partecipazione lire 1.390.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
U quota coirotwd* sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» In camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Budapest e Praga P r a a a 
Partenze: 30 marzo e 20 aprile da Milano, 1 e 22 aprile da • * * a s J * , 

Cina. 
Il flauto di bambù 
Partenza: 28 marzo 
Durata: 17 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuate di parteejazione lire 3.990.000 
Itinerario: Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzou, 
Cuìlin, Canton, Hong Kong, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie, trattamento di pensione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Jugoslavia. 
Laghi, città e parchi 
Partenza: 23 aprile 
Durata; 8 giorni - Trasporto: pullman gran turismo 
Quota Individuale di partecipazione lire 740.000 
Itinerario: Milano, Bled, Ijubijana, Zagabria, Plitvke, Posta-
mia, Milano 
La quota comprende: sistemazione in afeerghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 4 e 25 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea o speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento a pensione 
completa 

Cuba super 
r - i 

/ 

/ 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75 , telef . 0 2 / 6 4 . 2 3 . 5 5 7 - R O M A , via dei Taurini 1 9 , talef . 0 6 / 4 0 . 4 9 0 . 3 4 5 

e presso tut te le Federazioni del Part i to comunista italiano 

Partenze: 30 marzo e 20 aprile da Milano, 1 e 22 aprile da 
"orna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.300.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria In camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenze: 2 e 23 aprile da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota Individuale partecipazione da lire 730.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di. prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Parigi 
Partenza: 29 aprile 
Durata: 6 giorni • Trasporto: treno cuccette 
Quota Individuale di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 

La quota comprenda» sistemazione in camere doppie con 
servizi all'hotel Ocean Vìew, trattamento di pensione completa 

Partenza: 2 aprile 
Durata: 12 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota Individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerario: Milano, Avana, dama, Abcon, Trinidad, Ancon. 
Avana, Milano 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza: 11 aprile 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione Tire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Trinidad, Camaguey, Santia­
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 
tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota Individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guarnì, Cienfuegos, Trinidad, Vara­
dero, Avana, Milano 

' ' ' ' 281 Unità 
Giovedì 
24 marzo 1988 

niiiiiiii! 


